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Verona, Giardino Giusti.
Situato a pochi passi dal centro, vicino al Teatro Romano, è l’unico giardino cinquecentesco all’italiana di Verona. Vi si accede da via Giardino 
Giunti attraverso un viale di cipressi che lo divide in due parti: a sinistra il giardino con aiuole fiorite, statue mitologiche, lapidi romane, fontane 
rinascimentali e a destra il bosco. Nel giardino si trova anche un labirinto in siepi di bosso, piccolo ma dal tracciato difficile, tra i più antichi 
d’Europa. Il labirinto, già inserito nell’originale impianto cinquecentesco, fu ridisegnato dall’architetto veronese Luigi Trezza nel 1786.

(Archivio fotografico Sezione promozione turistica integrata Regione del Veneto)
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      CO.VE.RI. Scarl con sede legale in Via Longhin, 1 - 31100 Treviso. Discarica per 
rifiuti non pericolosi e non putrescibili ubicata in Via Claudia Augusta in Comune di 
Silea (TV). Autorizzazione integrata Ambientale rilasciata con DSR n. 19 del 20 marzo 
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Francesco, 230 Comune di Ceregnano Rovigo. Autorizzazione Integrata Ambientale 
rilasciata con DSR n. 88 del 28 dicembre 2009 e ss.mm.ii.. Modifica non sostanziale 
dell'autorizzazione relativamente alle modalità operative di alcune attività di gestione 
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correlati". 14
[Servizi sociali] 
 
 n. 146 del 02 maggio 2014 
      Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio a favore del Consultorio Familiare Verona 
Sud, in Via P.F. Calvi, 4/B, cap. 37135 Verona, gestiro dall'Associazione Famiglie 
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 n. 238 del 14 maggio 2014 
      R.D. 523/1904. Concessione idraulica per l'uso di un terreno demaniale costituente il 
lotto 17/c di circa 12.59.65 ha per lo sfalcio dei prodotti erbosi fra gli stanti 70 e 87 in 
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circa lungo via Pascolone in Dx idraulica Canalbianco st. 2-5 a circa m 210 a valle del 
ponte austriaco di Zelo censita al C.T. Fg 19 mapp 120, 130/p, 72/p, 300/p con una rampa 
d'accesso al terrendo di proprietà privata, censito al C.T. Fg 22 mapp 36 posta a circa m 
610 a valle del medesimo ponte, in Comune di Giacciano con Baruchella (RO). - (Pratica 
n° CB_TE00020) Sig. ZARAMELLA ANTONIO - Ceneselli (RO) Rinnovo. 30
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l'accesso all'arginello golenale "Bonello" addossato all'argine Sx maestro del fiume Po in 
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legnosi liberamente nascenti, in dx e sx della linea navigabile Po di Brondolo, dall'incile 
del fiume Po di Levante alla conca di navigazione di Cavanella d'Adige destra, nei 
comuni di Loreo e Rosolina (RO) di circa Ha 18.72.46,42 (sia a fiume che a campagna). 
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massimi 0.01 e medi 0.00375 di acqua pubblica da FALDA SOTTERRANEA attraverso 
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      Rilascio di concessione sul demanio idrico inerente il subentro nella titolarità della 
concessione idraulica per l'attraversamento del torrente Negrar con rete fognaria in loc. Di 
Sotto del Comune di Negrar (VR) - Richiedente soc. Acque Veronesi s.c.a.r.l. - norme di 
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sotteranea nel Comune di Verona, per uso igienico ed assimilato (scambio termico). 
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 n. 95 del 10 marzo 2014 
      R.D. 11.12.1933, n. 1775: Concessione di derivazione d'acqua pubblica da falda 
sotteranea nel Comune di Mezzane di Sotto, per uso irriguo. Concessionario Pertile 
Paolino - pratica D/10934 62
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 n. 98 del 18 marzo 2014 
      R.D. 523/1904 - Rinnovo della concessione, ad uso agricolo - seminativo, di terreno 
demaniale della superficie complessiva di ha. 8.47.80, catastalmente censito nel comune di 
Legnago, fg 25, mappali 21 e 26, lungo le pertinenze del fiume Adige, sponda dx. Ditta:Soc. 
Agricola Tre rondini di Menghini Antonio e Simone s.s. di Legnago - pratica n. 10540. 64
[Acque] 



 
 n. 99 del 18 marzo 2014 
      R.D. 523/1904: Rinnovo della concessione, ad uso agricolo - seminativo, di terreno 
demaniale della superficie complessiva di ha. 9.26.40, catastalmente censito nel comune 
di Legnago, fg 60, mappali n. 1/Parte e 2, lungo le pertinenze del fiume Adige, sponda dx. 
Ditta: Soc. Agricola Tre rondini di Menghini Antonio e Simone s.s. di Legnago - pratica 
n. 10541. 66
[Acque] 
 
 n. 100 del 18 marzo 2014 
      R.D. 523/1904 - Rinnovo della concessione, ad uso agricolo - seminativo, di terreno 
demaniale della superficie complessiva di ha. 4.50.00, catastalmente censito nel comune 
di Legnago, fg 9, mappale 102 fg 3 mappale n. 80 nel Comune di Terrazzo, lungo le 
pertinenze del fiume Adige, sponda sx. Ditta: Soc. Agricola Tre rondini di Menghini 
Antonio e Simone s.s. di Legnago - pratica n. 10542. 68
[Acque] 
 
 n. 107 del 20 marzo 2014 
      R.D. 11.12.1933, n. 1775: Concessione derivazione d'acqua pubblica da falda 
sotterranea nel comune di Brentino Belluno loc. Rivalta, per uso industriale (enologico 
lavaggio cisterne) ed igienico assimilato (scambio termico). Concessionario: Cantina 
Valdadige Cooperativa Agricola - pratica D/12047. 70
[Acque] 
 
 n. 108 del 20 marzo 2014 
      R.D. 523/1904 - Concessione ad uso sfalcio di prodotti erbesi spontanei, di terreno 
demaniale della superficie complesiva di ha. 22.16.39, catastalmente censito nel comune 
di Roverchiara fg 1 mapp. 46, 47, 83, 110 - fg 2 mapp. 1, 9, 13, 14, 35, 46, 47, 50, 51, 53 
- fg 5 mappale n. 17 - fg 7 mapp. 103 - fg 9 mapp. 2. 87, 95 - fg 10 mapp. 99, 136, situato 
lungo le pertinenze del fiume Adige, sponda dx. Ditta Azienda agricola MAB di Ballotin 
Alberto e Michele di Veronella - pratica n. 10473. 72
[Acque] 
 
 n. 109 del 20 marzo 2014 
      R.D. 523/1904 -Concessione ad uso sfalcio di prodotti erbesi spontanei, di terreno 
demaniale della superficie complesiva di ha. 4.05.44, catastalmente censito nel comune di 
Roverchiara fg 13 mapp. 131, 142, 162/parte, situato lungo le pertinenze del fiume Adige, 
sponda dx. Ditta Azienda agricola MAB di Ballotin Alberto e Michele di Veronella - 
pratica n. 10475. 74
[Acque] 
 
 n. 111 del 20 marzo 2014 
      R.D. 11.12.1933, n. 1775: Concessione preferenziale di derivazione d'acqua pubblica 
da falda sotterranea nel Comune di Cologna Veneta, per uso gienico assimilato 
(irrigazione aree verdi del complesso aziendale). Concessionario SILITEX srl - pratica 
D/10136. 76
[Acque] 
 
 
 
 



 n. 120 del 20 marzo 2014 
      R.D. 11.12.1933, n.1775: Concessione di derivazione d'acqua pubblica da falda 
sotterranea mediante un pozzo individuato nel Comune di Grezzana loc. Erbin per uso 
irriguo di soccorso (vigneto). Concessionario Gianolli & Bellotti Immobiliare srl - pratica 
D/12066. 78
[Acque] 
 
 n. 124 del 24 marzo 2014 
      R.D. 11.12.1933, n. 1775: Concessione di derivazione d'acqua pubblica dal fiume 
Fibbio in loc. Formighè di S. Martino B. Albergo ad uso idroelettrico mediante impianto 
di potenza nominale media pari a 46 Kw. Concessionario Italian Green Watt srl - pratica 
D/12105. 80
[Acque] 
 
 n. 125 del 24 marzo 2014 
      R.D. 11.12.1933, n. 1775: Concessione di derivazione d'acqua pubblica dal fiume 
Fibbio in loc. Pignatte nel Comune di S. Martino B. Albergo ad uso idroelettrico mediante 
impianto di potenza nominale media pari a 58 Kw. Concessionario Italian Green Watt srl 
- pratica D/12106. 82
[Acque] 
 
 n. 126 del 24 marzo 2014 
      Rilascio del rinnovo della concessione idraulica sul demanio idrico inerente 
l'attraversamento del Vaio del Covolo con ponte stradale in c.a. in loc. Tornieri del 
Comune di Velo Veronese (VR) - Richiedente Comune di Velo Veronese - Norme di 
polizia idraulica - pratica n. 790. 84
[Acque] 
 
 n. 132 del 27 marzo 2014 
      Rilascio di concessione sul demanio idrico e autorizzazione idraulica per l'esecuzione 
dei lavori di costruzione di uno scarico di acque meteoriche nel corso d'acqua "Vaio della 
Bussa" in Contrada MOnte Sassina - loc. Montericco - Negrar (VR). Soc. Energetica 2/A 
- s.r.l. - Via Poerio n. 17 - Verona - Pratica n. 10413 c.a. 733. 86
[Acque] 
 
 n. 133 del 27 marzo 2014 
      Rilascio di concessione sul demanio idrico e autorizzazione idraulica per 
l'attraversamento del "Progno della Valpantena" e del "Vaio Canossa" con tubazione per 
cavi a fibra ottica da realizzarsi in Comune di Grezzana - (VR). Richiedente: Società 
A.G.S.M. - Verona - S.p.A. - Lungadige Galtarossa n° 8 - Verona - (VR). L.R. n° 41/88 - 
R.D. n°523/1904 - Norme di polizia idraulica. Pratica n° 10429 - cartella archivio n° 736. 88
[Acque] 
 
 n. 134 del 27 marzo 2014 
      Rilascio di concessione sul demanio idrico e autorizzazione idraulica per 
l'attraversamento del "Progno della Valpantena", in due punti, con condotta contenente 
cavi linea elettrica a BT da realizzarsi in Fraz. Lugo di Valpantena - Via Dedi di Lugo e 
Via Don Giovanni Calabria - Grezzana (VR). Richiedente: Società A.G.S.M. - Verona - 
S.p.A. - Lungadige Galtarossa n° 8 - Verona - (VR). L.R. n° 41/88 - R.D. n°523/1904 - 
Norme di polizia idraulica. Pratica n° 10233 - cartella archivio n° 696. 90
[Acque] 



 
 n. 135 del 27 marzo 2014 
      Rilascio di concessione sul demanio idrico e autorizzazione idraulica per l'utilizzo di 
area demaniale facente parte dell'argine in dx idraulica del fiume "Adige" per la creazione 
di n° 8 piazzole di sosta da realizzarsi in località varie del Comune di Legnago - (VR). 
Richiedente: AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI LEGNAGO - Via XX Settembre 
n° 29 Legnago - (VR). L.R. n° 41/88 - R.D. n°523/1904 - Norme di polizia idraulica. 
Pratica n° 10308 - cartella archivio n° 713. 92
[Acque] 
 
 n. 136 del 27 marzo 2014 
      Rilascio di concessione di concessione in uso di terreno demaniale a scopo agricolo 
(incolto cespugliato) ubicato in prossimità del fiume "Mincio" ubicato in Località Corte 
Sega - Fraz. Borghetto - Valeggio sul Mincio - (VR). Richiedente: Azienda Agricola 
FERRINI PORTALUPI RINALDO - Località Torrione n° 29 Valeggio sul Mincio - 
(VR). L.R. n° 41/88 - R.D. n°523/1904 - Norme di polizia idraulica. Pratica n° 10366 - 
cartella archivio n° 727.  94
[Acque] 
 
 n. 137 del 27 marzo 2014 
      Rilascio autorizzazione idraulica per la posa di una tubazione di gas metano 
parallelamente al corso d'acqua denominato "Valle Tuazzi", in Via Molino - Località 
Molino Canale - Fraz. Peri - Dolcè - (VR). Richiedente: MIGLIORANZI CARLO - Fraz. 
Peri - Via Molino n° 54 - Dolcè - (VR) e Altri. L.R. n° 41/88 - R.D. n°523/1904 - Norme 
di polizia idraulica. Pratica n° 10521 - cartella archivio n° 748. 96
[Acque] 
 
 n. 142 del 27 marzo 2014 
      Parere negativo al rilascio della concessione sul demanio idrico inerente la 
ristrutturazione e l'ampliamento di un fabbricato di civile abitazione da realizzarsi da 
realizzarsi entro la fascia di vincolo idraulico del torrente "Progno di Mezzane" in Via 
Aleardo Aleardi n° 7 - Mezzane di Sotto (VR). Richiedente: TREVISAN PATRIZIA 
CARMEN - Via Municipio n° 33 - San Martino Buon Albergo (VR). L.R. n° 41/88 - R.D. 
n°523/1904 - Norme di polizia idraulica. Pratica n° 10431 - cartella archivio n° 737.  98
[Acque] 
 
 n. 143 del 27 marzo 2014 
      Rilascio autorizzazione idraulica per l'esecuzione dei lavori di realizzazione di piste 
ciclopedonali entro la fascia di vincolo idraulico dei corsi d'acqua "Rio Moiago","Progno 
di Torbe", "Vaio Mospingolo", "Vaio Sbolza", "Vaio del Confine" nelle frazioni Prun, 
Torbe, e Mezzano del Comune di Negrar - (VR). Richiedente: AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE DI NEGRAR - Via Francia n° 4 - Negrar (VR). L.R. n° 41/88 - R.D. 
n°523/1904 - Norme di polizia idraulica. Pratica n° 10531 - cartella archivio n° 749. 100
[Acque] 
 
 n. 144 del 27 marzo 2014 
      R.D. 11.12.1933, n. 1775: Concesione di derivazione d'acqua pubblica da falda 
sotterranea mediante un pozzo individuato nel Comune di Verona - Via Strada della Corte 
Bassa, per uso irriguo vivaistico (serre) - Concessionario BIANCONI ALESSANDRO - 
pratica D/12117. 102
[Acque] 



 
 n. 146 del 03 aprile 2014 
      Rilascio di concessione sul demanio idrico per la concessione idraulica inerente il 
tombinamento di un tratto di alveo della Valle Ranz di circa 19 m utilizzato quale 
parcheggio per disabili e ambulanze in località Spiazzi del Comune di Ferrara di Monte 
Baldo (VR). Richiedente: Santuario Madonna della Corona. L.R. n. 41/88 - R.D. n. 
523/1904 - Norme di polizia idraulica. Pratica n. 4381.  104
[Acque] 
 
 n. 147 del 03 aprile 2014 
      R.D. 11.12.1933, n. 1775: Concessione di derivazione preferenziale d'acqua pubblica 
da falda sotterranea mediante un pozzo in Comune di Nogara in loc. Motta, per uso 
irriguo. COncessionario: Bissolo Claudio Antonio - Pratica D/6648. 106
[Acque] 
 
 n. 156 del 09 aprile 2014 
      D.lgs n.112/1998 e L.R. n.11/2001 Conferma affidamento e liquidazione per la 
realizzazione di quadro e collegamenti elettrici del nuovo gruppo elettrogeno (torre faro) 
ai punti di distribuzione. Realizzazione di un nuovo quadro elettrico per alimentazione 
nuova insaccatrice. Gestione demanio idrico servizio di piena . Spese correnti operative 
anno 2013. 108
[Difesa del suolo] 
 
 n. 159 del 17 aprile 2014 
      Finanziamento PAR-FSC (EX fas) 2007-2013 - Verona. Approvazione progetto. 
Lavori di sistemazione idraulica inerenti al completamento delle opere imtraprese con 
O.P.C.M. n. 3906/2010 e finanziati con le successive ordinanze commissariali non poturi 
completare per mancanza di fondi - 2° stralcio. Progetto n. 930 del 07/01/2014. Importo 
complessivo euro 700.000,00 110
[Difesa del suolo] 
 
 n. 160 del 17 aprile 2014 
      POR - Obiettivo "Competitivita' Regionale e Occupazione" - parte FESR (2007-
2013). Approvazione progetto n. 942 del 03/03/2014. Lavori di adeguamento delle 
strutture arginali del fiume Adige - 1° stralcio - Opere di ripristino e consolidamento delle 
arginature del fiume Adige nel tratto a valle del comune di Verona fino al limite di 
competenza provinciale. Importo complessivo euro 1.000.000,00. 112
[Difesa del suolo] 
 
 n. 161 del 18 aprile 2014 
      R.D. 523/1904 - Concessione ad uso sfalcio di prodotti erbosi spontanei, di terreno 
demaniale della superficie complessiva di ha. 31.30.79, castalmente censito nel Comune 
di Ronco all'Adige, catastalmente censito al fg 3, mappali n. 7/Parte 9 - fg 4, mappali n. 
3,7 - fg 12, mappali n. 79, 84, 87, 96, 131, 170, 200, 202 - fg 16 mappali 5, 8, 12, 16, 20, 
26, 30, 34, 37, 40, 45, 48, 54, 58, 227, 228, 252 - fg 18, mapp. 39, 53, 60, 71, 85, 115, 
122, 132, 135, 405, 406, 458 - fg 23 mapp. 15, 21, 31, 106 - fg 29, mapp. 15, 23, 24, 32, 
36, 38, 55, 61, 66, 80, 146, 147 - fg 32 mapp. 3, 90, 149 - fg 36 mapp. 55 - fg 37 mapp. 
3/Parte - fg 42 mapp. 25, 33, 103, 124 lungo le pertinenze del fiume Adige sponda dx. 
Soc. Agricola Vesentini Serpelloni di Zevio - pratica 10569. 114
[Acque] 
 



 n. 162 del 18 aprile 2014 
      R.D. 523/1904 - Concessione ad uso sfalcio di prodotti erbosi spontanei, di terreno 
demaniale della superficie complessiva di ha. 15.49.48, castalmente censito nel Comune 
di Legnago, fg 10, mappali n. 1,2,31,83,88,100,107,226,227,228,145 - fg 32, mappali n. 
22,23,25,26,27,71,77,79,104,132,133- fg 44, mappali n. 59,61,64,65,66,67,68,69 - fg 47 
mappali 112,113,114,115,116,117,118,119,120,121,122,123,125,161,162,170,200,201 
lungo le pertinenze del fiume Adige sponda sx. Soc. Agricola Bonamini Aronne di 
Roverchiara - pratica 10567. 116
[Acque] 
 
 n. 168 del 28 aprile 2014 
      Rilascio di concessione sul demanio idrico e autorizzazione idraulica a sanatoria 
inerente n° 4 scarichi di acque reflue civili chiarificate nei corsi d'acqua "Valle Urle", 
"Valle Paroletto", "Valle Ragazzi", "Valle Sies", ubicate in località varie del Comune di 
Vestenanova (VR). Richiedente: Società Acque Veronesi S.c.a. r.l. - Lungadige 
Galtarossa n° 8 - Verona (VR) L.R. n° 41/88 - R.D. n. 523/1904 - Norme di polizia 
idraulica. Pratica n° 9478/1 - cartella archivio n° 719. 118
[Acque] 
 
 n. 169 del 28 aprile 2014 
      Rilascio autorizzazione idraulica per l'uso temporaneo del selciato di ponte "Pietra" 
quale plateatico per effettuare un mercato di oggetti artigianali in Località capoluogo del 
Comune di Verona - (VR), nei giorni 04/5 - 22/06/ - 28/9 - 2014. Richiedente: SPEDO 
ELISABETTA - Via XX Settembre n° 50 - 37129 - Verona - (VR). L.R. n° 41/88 - R.D. 
n°523/1904 - Norme di polizia idraulica. Pratica n° 10593 - cartella archivio n° 694.  120
[Acque] 
 
 n. 173 del 28 aprile 2014 
      Rilascio di concessione sul demanio idrico per la concessione idraulica inerente lo 
scarico di acque reflue depurate nel corso d'acqua Vaio Gaiaule provenienti da un 
allevamento di suini in località Sengia Rossa del Comune di Roverè Veronese (VR). 
Richiedente: Società SASA S.r.l. L.R.n. 41/88 - R.d. n. 523/1904-Norme di polizia 
idraulica. Pratica n. 4884. 122
[Acque] 
 
 n. 191 del 29 aprile 2014 
      Rilascio di rinnovo della concessione idraulica sul demanio idrico inerente 
l'attraversamento aereo del corso d'acuq demaniale torrente Tramigna con linea elettrica a 
bassa tensione 220/230 V per allacciamento di un'antenna TIM in Comune di Cazzano di 
Tramigna (VR). Richiedente: Enel Distribuzione S.p.A. L.R.n. 41/88-R.D.n. 523/1904-
Norme di polizia idraulica. Pratica n. 5523. 123
[Acque] 
 
 n. 192 del 12 maggio 2014 
      Lavori di somma urgenza finalizzati al ripristino della rottura arginale verificatasi 
sull'argine destro del torrente nei Comuni di Montecchia di Crosara e San Giovanni 
Ilarione. Perizia n. 852 del 2.10.2013 - Impresa Scala Santo s.r.l. - Verona - Contratto in 
data 17.11.2011 n. 168 di Rep. Importo complessivo di contratto Euro 409.800,00 IVA. 125
[Difesa del suolo] 
 
 



 n. 193 del 12 maggio 2014 
      Lavori di somma urgenza finalizzati alla messa in sicurezza delle arginature maestre 
in sinistra idraulica del fiume Adige tra la foce del torrente Alpone ed il ponte della S.P. 
di collegamento tra Albaredo d'Adige e Ronco nei Comuni medesimi. Perizia 858 del 
2.10.2013. Impresa Scala Santo s.r.l. - Verona - contratto in data 17.11.2011 n. 169 di rep. 
Importo complessivo di contratto Euro 483.600,00 IVA. 128
[Difesa del suolo] 
 
 n. 194 del 12 maggio 2014 
      Lavori di somma urgenza finalizzati al ripristino del muro di contenimento in destra 
idraulica del torrente Tramigna in centro del Comune di Soave - Perizia n. 848 del 
2.10.2013. Impresa Dossi geom. Claudio di Dossi Riccardo - Mantova - Contratto in data 
20.7.2011 n. 72 di Rep. Importo complessivo di contratto Euro 11.147,00 IVA. 131
[Acque] 
 
 n. 210 del 12 maggio 2014 
      Individuazione del Professionista esterno cu affidare l'attività di collaborazione 
giuridico amministrativa per le procedure di affidamento di lavori pubblici. Avv. Rinaldo 
Sartori dello Studio legale Sartori e Fontana Associati con sede in piazza Renato Simoni 
n. 1 - 37122 Verona. 133
[Consulenze e incarichi professionali] 
 
 n. 211 del 12 maggio 2014 
      Rilascio di concessione sul demanio idrico in sanatoria dell'esistente ponte carrabile 
attraversante il progno di Negrar tra Via Volpare e la S.P. dell'Aquilio in Comune di 
Negrar (VR). Richiedente: Amministrazione Comunale di Negrar. L.R. n. 41/88 - R.D. n. 
523/1904 - Norme di polizia idraulica. Pratica: n. 10257. 139
[Acque] 
 
 n. 213 del 12 maggio 2014 
      Lavori di somma urgenza finalizzati a: -ripristino dell'arginatura del torrente 
Tramigna e della strada comunale in località Fornaci nel Comune di San Bonifacio a 
seguito della rottura controllata delle medesime strutture per far defluire la portata d'acqua 
proveniente dalla rotta del torrente Alpone in località Rezzina del Comune di Monteforte 
d'Alpone; -ripristino della funzionalità idraulica dei petti arginali a fiume dei torrenti 
Tramigna, Alpone, Aldegà e Chiampo a seguito degli eventi di piena in comuni vari. 
PERIZIA n. 854 del 28.11.2012. Impresa: ALBERTINI GIOVANNI s.n.c. - Lavagno 
(VR). Contratto : in data 30.11.2011 n. 178 di Rep. Importo complessivo di contratto: 
Euro 286.800,00 + I.V.A.  140
[Difesa del suolo] 
 
 n. 214 del 12 maggio 2014 
      Lavori di somma urgenza finalizzati al ripristino dell'argine destro del torrente Illasi in 
loc. Donzellino e delle difese spondali in loc. varie nei Comuni della vallata del torrente 
Illasi. PERIZIA n. 857 del 28.11.2012 CUP H52J10000150001 - CIG 09493471ED 
Impresa: ALBERTINI GIOVANNI s.n.c. - Lavagno (VR) Contratto : in data 30.11.2011 
n. 179 di Rep. Importo complessivo di contratto: Euro 286.800,00 + I.V.A.  143
[Difesa del suolo] 
 
 
 



 n. 215 del 15 maggio 2014 
      Soc. Agricola Madinelli Marco e Corrado s.s. - Accertamento carattere non boscosità 
- D.G.R. 1319 del 25.7.2013 146
[Foreste ed economia montana] 
 
 n. 219 del 15 maggio 2014 
      Affidamento fornitura e posa di porta temperata presso la Sede Regionale di Piazzale 
Cadorna n. 2 - Verona - Lavori di manutenzione ordinaria delle sedi regionali in provincia 
di Verona annualità 2012 - progetto 902 del 28.8.2012 - Importo complessivo Euro 
619,76. 149
[Demanio e patrimonio] 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA 
BACCHIGLIONE- SEZIONE DI VICENZA 

 n. 256 del 12 maggio 2014 
      R.D. 11.12.1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque 
pubbliche". Domanda di concessione di derivazione d'acqua da sorgente 7 Fontane in loc. 
Lorenzi, con restituzione della risorsa idrica in Val Gusella. in Comune di Laghi(VI) per 
mod. medi 0,19 ( 19 l/s) e massimi 0,32 ( 32 l/s) ad uso idroelettrico della Ditta Lorenzato 
Marco ora 7 Fontane di Lorenzato Marco snc di Laghi(VI) Pratica n. 115/PO. 151
[Acque] 
 
 n. 257 del 13 maggio 2014 
      OPCM n. 3906 del 13.11.2010 Interventi di somma urgenza ed indifferibili di 
competenza del Genio Civile di Vicenza PROGETTO A CONSUNTIVO N.1227 IN 
DATA 11 FEBBRAIO 2014 Lavori di somma urgenza per rialzo e ringrosso delle 
arginature in tratte saltuarie del torrente GIARA-OROLO nei comuni di Malo e Isola 
Vic.na (VI) Ordinanza Commissariale n. 12, in data 12 Aprile 2011 All. "E", intervento 
N. 4 per Euro 200.000,00 su Importo complessivo di Euro 400.000,00 CUP 
H39H110002200001 CIG 199083482E. Approvazione della perizia di spesa e del conto 
finale. 153
[Difesa del suolo] 
 
 n. 258 del 13 maggio 2014 
      OPCM n. 3906 del 13.11.2010 Interventi di somma urgenza ed indifferibili di 
competenza del Genio Civile di Vicenza PROGETTO A CONSUNTIVO N. 1166 IN 
DATA 17 FEBBRAIO 2014 Lavori di somma urgenza per rialzo e ringrosso delle 
arginature in tratte saltuarie del torrente GIARA-OROLO nei comuni di Malo e Isola 
Vic.na (VI) Ordinanza Commissariale n. 12, in data 12 Aprile 2011 All. "E", intervento 
N.4 per Euro 200.000,00 su Importo complessivo di Euro 400.000,00 CUP 
H39H11000220001 CIG 1996424D30 Approvazione della perizia di spesa e del conto 
finale.  156
[Difesa del suolo] 
 
 
 
 
 
 



 n. 259 del 13 maggio 2014 
      Ex O.P.C.M. n. 3906 del 13.11.2010. Ordinanza capo Dipartimento Protezione Civile 
n.43 del 24/01/2013. Interventi di somma urgenza ed indifferibili di competenza del 
Genio Civile di Vicenza Intervento di Somma Urgenza Ordinanza n. 5 del 22 Febbraio 
2011 Allegato "F int. N° 11 - (APP. 30/2010) "Lavori di somma urgenza per ripristino 
erosioni di sponda in sinistra idraulica del torrente Leogra a valle del ponte di via Trento 
Trieste in comune di Schio" Importo Euro 350.000,00 CUP H59H10000540002 - CIG 
07565504 Approvazione della perizia di spesa e del conto finale. 159
[Difesa del suolo] 
 
 n. 261 del 13 maggio 2014 
      Concessione assimilata a preferenziale per derivazione d'acqua divenuta pubblica ai 
sensi del T.U. n.1773/33, DPR 238/99 e D.Lgs n.152/2006. Pratica n. 380/TE.  162
[Acque] 
 
 n. 263 del 13 maggio 2014 
      Concessione preferenziale per derivazione d'acqua divenuta pubblica ai sensi del T.U. 
n.1773/33, DPR 238/99 e D.Lgs n.152/2006. Pratica n. 1703/AG  163
[Acque] 
 
 n. 264 del 13 maggio 2014 
      Concessione per derivazione d'acqua divenuta pubblica ai sensi del T.U. n.1773/33, 
DPR 238/99 e D.Lgs n.152/2006. Pratica n. 1807/AG. 164
[Acque] 
 
 n. 265 del 13 maggio 2014 
      Concessione preferenziale per derivazione d'acqua divenuta pubblica ai sensi del T.U. 
n.1773/33, DPR 238/99 e D.Lgs n.152/2006. Pratica n. 423/CH. 165
[Acque] 
 
 n. 266 del 13 maggio 2014 
      Concessione preferenziale per derivazione d'acqua divenuta pubblica ai sensi del T.U. 
n.1773/33, DPR 238/99 e D.Lgs n.152/2006. Pratica n. 1029/AG.  166
[Acque] 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE 
LIVENZA - SEZIONE DI BELLUNO 

 n. 55 del 09 maggio 2014 
      Concessione per la realizzazione e il mantenimento n.3 attraversamenti nell'ambito del
progetto di rettifica strada forestale tratto Malga Federa- Rif. Croda da Lago in comune di 
Cortina d'Ampezzo, loc. Croda da Lago su area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico - di 
pertinenza del torrente Federa (pratica n. C/1008). Domanda delle Regole d'Ampezzo in 
data 02.08.2013. Decreto n. 21 del 27/02/2014.- Errata Corrige.- 167
[Acque] 
 
 
 
 
 



 n. 56 del 09 maggio 2014 
      D.lgs. 387/2003. Impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili. Impianti 
idroelettrici. "Richiesta di derivazione d'acqua ad uso idroelettrico dal torrente Grisol in 
comune di Longarone (BL)". Presa atto parere n. 34 del 2 dicembre 2013 espresso dalla 
Commissione Tecnica per il parere su opposizioni, osservazioni e domande in 
concorrenza, istituita ai sensi dell'ex. art. 9 del R.D. n. 1775/1933 e di cui alla D.G.R.V. 
n. 3493/2010.  168
[Energia e industria] 
 
 n. 57 del 09 maggio 2014 
      D.G.R. N°3163 del 25.10.2005, L.R. 41/1988. Intervento di regimazione e 
manutenzione idraulica sul fiume Piave in loc. Cadola, a monte del ponte autostradale, in 
Comune di Ponte nelle Alpi (BL), mediante la movimentazione di materiale per 13.592 
mc e prelievo di materiale litoide per 12.555. Ditta: Consorzio C.R.I.BEL. Belluno II° 
stralcio funzionale di 8.348 mc.  169
[Difesa del suolo] 
 
 n. 58 del 09 maggio 2014 
      D.lgs. 387/2003. Impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili. Impianti 
idroelettrici. "Richiesta di derivazione d'acqua ad uso idroelettrico dal torrente Ru di 
Valbona in comune di Rocca Pietore (BL)". Presa atto parere n. 30 del 28 ottobre 2013 
espresso dalla Commissione Tecnica per il parere su opposizioni, osservazioni e domande 
in concorrenza, istituita ai sensi dell'ex. art. 9 del R.D. n. 1775/1933 e di cui alla 
D.G.R.V. n. 3493/2010.  172
[Energia e industria] 
 
 n. 60 del 09 maggio 2014 
      D.G.R. N°3163 del 25.10.2005, L.R. 41/1988. Intervento di regimazione e 
manutenzione idraulica sul Rio Storto, in Comune di Sappada (BL), mediante prelievo di 
materiale litoide per complessivi 1.508 mc. Ditta: C.R.I.A.V. Agordo (BL).  173
[Difesa del suolo] 
 
 n. 62 del 12 maggio 2014 
      D.G.R. N°3163 del 25.10.2005, L.R. 41/1988. Intervento di regimazione e 
manutenzione idraulica sul torrente Frison, in loc. Maccarine del Comune di Vigo di 
Cadore (BL), mediante movimentazione ed asporto di materiale litoide per mc 6.930. 
Ditta: Magnifica Regola di Vigo, Laggio con Piniè e Pelos. Dgc n.132 del 11.10.2011. 
Autorizzazione completamento lavori.  176
[Difesa del suolo] 
 
 n. 77 del 15 maggio 2014 
      Ordinanza n. 3258/2002 (eventi novembre 2002). Piano degli interventi straordinari 
per il ripristino in condizioni di sicurezza delle infrastrutture pubbliche danneggiate e per 
la mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico sul territorio regionale. Progetto n. 
17est. - Lavori di ripristino opere longitudinali in elementi in calcestruzzo in Comune di 
Ponte nelle Alpi (BL)". Integrazione e modifica contenuto incarico di progettazione. CIG: 
ZB10F129D2.  177
[Consulenze e incarichi professionali] 
 



DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE COMPETITIVITA' SISTEMI 
AGROALIMENTARI 

 n. 28 del 13 maggio 2014 
      Concessione d'uso del marchio "Qualità Verificata". UNIPEG SOCIETA' 
COOPERATIVA AGRICOLA con sede legale a Reggio Emilia (RE). Legge regionale 31 
maggio 2001, n. 12, articolo 2, comma2. DGR n. 1330 del 23 luglio 2013. 180
[Agricoltura] 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE DIFESA IDROGEOLOGICA DI 
TREVISO E FORESTALE DI TREVISO E VENEZIA 

 n. 14 del 16 gennaio 2014 
      "Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite due pozzi a uso 
scambio termico e scarico tramite impianto sezione mm 75 nel Canale dei Buranelli, in 
località Piazza Crispi in Comune di Treviso per moduli medi annui 0,00171 - T.U. 
1775/1933 D.P.R. 238/1999 D.Lgs 152/2006. Concessionario: Film srl Treviso Pratica n. 
4933". 182
[Acque] 
 
 n. 15 del 16 gennaio 2014 
      "Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite due pozzi a uso 
scambio termico con scarico al suolo in località Via Meucci n. 19 in Comune di 
Montebelluna per moduli medi annui 0,02626 - T.U. 1775/1933 D.P.R. 238/1999 D.Lgs 
152/2006. Concessionario : Immobiliare Palma spa Montebelluna Pratica n. 4913". 184
[Acque] 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE INFRASTRUTTURE 

 n. 81 del 13 maggio 2014 
      Lavori del 1° stralcio del Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale nell'area 
metropolitana diffusa centrale veneta (S.F.M.R.) Direttrice Mestre - Castelfranco V.to - 
Comuni di Martellago e Spinea - Appalto C3 - Intt. 6.10, 6.10 bis e 6.11; Soppressione 
del passaggio a livello al km 7 484 linea ferroviaria Mestre - Trento e ristrutturazione 
stazione di Maerne di Martellago (VE). Ordinanza di pagamento diretto delle indennità di 
espropriazione e occupazione - Art. 26 D.P.R. 08.06.2001 n. 327/2001 e s.m.i. - Ditta 
esproprianda: Povelato Lino e Povelato Luigi. 185
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù] 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA' 

 n. 126 del 09 maggio 2014 
      Concessione demaniale per spazio acqueo comprensivo dell'ingombro dei natanti e 
relative pertinenze a terra in Comune di Porto Tolle (RO), loc. Santa Giulia, sulla sponda 
sx del Po di Gnocca, 20 m a monte dello st. 79, per il posizionamento di n. 2 strutture 
galleggianti: zattera con casetta in legno più bungalow galleggiante per il ricovero barca, 
per uso turistico. Ditta: Burgato Maurizio Rigetto istanza di rilascio concessione.  187
[Trasporti e viabilità] 



 n. 127 del 09 maggio 2014 
      Concessione demaniale per l'attracco di chiatta galleggiante non motorizzata in Sx Po 
delle Tolle st. 113-114 in località Barricata in Comune di Porto Tolle (RO). Ditta: 
Zucconelli Fabio Rigetto istanza di subentro da parte del Signor Richter Bernd.  189
[Trasporti e viabilità] 
 
 n. 128 del 09 maggio 2014 
      Subentro di Concessione demaniale per il mantenimento di un attracco fluviale per natanti 
turistici, ad uso pubblico, ubicato in destra idraulica del fiume Po di Venezia, fra gli st. 84 e 85 
in Comune di Taglio di Po (RO). Ditta subentrante: COMUNE DI TAGLIO DI PO Ditta 
cessionaria: PROVINCIA DI ROVIGO Pratica n° PO_PA00058 Subentro concessione.  191
[Trasporti e viabilità] 
 

 
Sezione seconda 

 

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE 

 n. 606 del 29 aprile 2014 
      Art. 36, comma 14, L. n. 449/1997: definizione delle modalità operative per l'utilizzo 
delle risorse per gli anni 2010-2011, riferite alla realizzazione di un programma di 
farmacovigilanza attiva.  193
[Sanità e igiene pubblica] 
 
 n. 622 del 29 aprile 2014 
      D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59. Ulteriori indicazioni in materia di applicazione della 
disciplina sull'Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.).  197
[Ambiente e beni ambientali] 
 
 n. 639 del 29 aprile 2014 
      "Società agricola Cavallaro s.s.". Modifica e integrazione all'autorizzazione unica alla 
costruzione e all'esercizio di un impianto di produzione di energia alimentato da biogas, 
comprese opere e infrastrutture al medesimo connesse, in Comune di Stanghella (PD) e 
contestuale revoca D.G.R. n. 214 del 27 febbraio 2014.  200
[Energia e industria] 
 
 n. 642 del 29 aprile 2014 
      Programma "Intelligent Energy Europe" 2013: Progetto "Mayors in Action". Presa 
d'atto dell'avvio del Progetto e ratifica della sottoscrizione dell'Accordo tra Regione del 
Veneto in qualità di partner e la Provincia di Genova in qualità di coordinatore del 
Progetto MAYORS IN ACTION.  210
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)] 
 
 n. 648 del 29 aprile 2014 
      Approvazione dell'Accordo di programma tra Regione del Veneto, Azienda ULSS n. 
7 di Pieve di Soligo, Ipab Bon Bozzolla e Comune di Farra di Soligo. Articolo 34 del 
Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267.  315
[Servizi sociali] 



 

PARTE SECONDA

CIRCOLARI, DECRETI, ORDINANZE, DELIBERAZIONI

Sezione prima

DECRETI DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO AMBIENTE

(Codice interno: 274374)

DECRETO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO AMBIENTE  n. 34 del 22 aprile 2014
Ditta SYNDIAL S.p.A., con sede legale in Piazza Boldrini 1 20097 San Donato Milanese (MI). Impianto di

trattamento acque clorurate denominato CS30 ubicato in Via della Chimica 5 a Porto Marghera in Comune di Venezia.
Revoca Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con Decreto del Segretario regionale dell'Ambiente e Territorio
n. 40 del 30 giugno 2010 e ss.mm.ii. per cessazione attività.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si provvede a revocare l'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata relativamente all'impianto di
cui trattasi a seguito della comunicazione di cessazione dell'attività presentata dalla Ditta.

Estremi dei principali documenti di riferimento dell'istruttoria:
Comunicazione della Ditta datata 23 ottobre 2013 (acquisita al prot. reg. n. 466816 del 29.10.2013), come integrata dalla
successiva nota del 21 marzo 2014 (acquisita al prot. reg. n. 125078 del 26.03.2014).

Il Direttore

RICHIAMATO  il precedente decreto del Segretario regionale all'Ambiente e Territorio n. 40 del 30 giugno 2010, come
modificato dai successivi DDSR n. 53/2010, 5/2011, 39/2011 e n. 49/2012, con cui è stata rilasciata alla Ditta SYNDIAL
S.p.A. l'Autorizzazione Integrata Ambientale relativa all'impianto di trattamento acque clorurate denominato CS30 ed ubicato a
Porto Marghera in Comune di Venezia per l'attività soggetta al punto 5.1 dell'Allegato I del D. Lgs 18.02.2005 n. 59 (ora punto
5.1 dell'Allegato VIII alla Parte II del D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii.);

VISTA  la nota del 23.10.2013 (acquisita al prot. reg. n. 466816 del 29 ottobre 2012) con la quale la società Syndial SpA ha
comunicato la fermata per cessazione definitiva dell'attività dell'impianto di trattamento in oggetto;

VISTA la nota integrativa di Syndial S.p.A., datata 21 marzo 2014 ed acquisita al prot. reg. n. 125078 del 26.03.2014, recante
alcuni chiarimenti richiesti dagli Uffici regionali, da ultimo in apposito incontro di coordinamento in data 05.02.2014;

CONSIDERATO  che, oltre ad alcune tipologie di rifiuto autorizzate, all'impianto CS30 venivano altresì conferite le acque
reflue e le acque meteoriche provenienti dagli impianti produttivi già dismessi della medesima società Syndial S.p.A.,
potenzialmente ancora contenenti tracce di contaminanti clorurati;

PRESO ATTO   che, sulla base di quanto dichiarato dalla Ditta, le acque di cui sopra continuano ad essere raccolte (vasca
D1740) ed inviate a trattamento finale presso l'impianto di depurazione centralizzato SG31 di titolarità della società
SIFAGEST Scarl, previo trattamento preliminare in impianto mobile installato presso il medesimo sito;

PRESO ATTO che l'impianto mobile di cui sopra è gestito da soggetto terzo, con cui Syndial S.p.A. ha stipulato apposito
contratto di installazione, noleggio e gestione;

PRESO ATTO  che l'utilizzo funzionale dell'impianto mobile di cui sopra risulta escluso dall'ambito di applicazione delle
disposizioni di cui all'art. 208 del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., con particolare riferimento al comma 15 del medesimo
articolo, in quanto le acque allo stesso vengono convogliate come reflui e non come rifiuti, direttamente tramite un sistema
stabile di collettamento senza soluzione di continuità, per il pre trattamento specifico;

CONSIDERATO  che alla specifica sezione di ossidazione catalitica installata presso l'impianto CS30 (o, in alternativa, al
relativo sistema di emergenza costituito da una batteria di filtrazione a carboni attivi), oggetto di apposita comunicazione di
modifica non sostanziale riconosciuta con il citato DSR n. 49/2012, venivano altresì convogliati, oltre ai flussi gassosi
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provenienti dalle sezioni di trattamento del medesimo CS30, anche le arie provenienti dalla succitata vasca di raccolta acque
clorurate D1740;

PRESO ATTO  che, allo stato attuale, lo sfiato della succitata vasca D1740 - così come dichiarato dalla medesima Syndial
S.p.A. - è mantenuto collettato al sistema di filtrazione a carboni attivi già preesistente e che le emissioni in atmosfera in uscita
da tale sistema risultano sostanzialmente nulle (ossia inferiori ai limiti di rilevabilità), così come evidenziato dai rapporti di
prova delle analisi di autocontrollo effettuale dal gestore (vedi allegati alla nota del 21 marzo 2014);

PRESO ATTO che, anche nel flusso in ingresso al sistema di filtrazione a carboni attivi, la presenza delle sostanze rientranti
tra quelle individuate all'Allegato I, parte II alla Parte V del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., risulta inferiore alle soglie di
rilevanza indicate nel medesimo allegato, così come evidenziato dalla tabella riepilogativa dei controlli analitici e dei bilanci di
massa effettuati (vedi allegati alla nota del 21 marzo 2014);

CONSIDERATO che, alla luce di quanto sopra, l'emissione in atmosfera relativa allo sfiato della vasca D1740 risulta
"scarsamente rilevante agli effetti dell'inquinamento atmosferico" (ex art. 272 del D. Lgs. n. 152/2006 ed Allegato IV, Parte I
del medesimo decreto legislativo, punto 4, lettera p) e, pertanto, non soggetta all'autorizzazione di cui al titolo I della Parte V
del medesimo decreto legislativo;

CONSIDERATO che Syndial S.p.A. ha ceduto ad altra società un compendio immobiliare del quale fa parte anche l'area e le
strutture ivi insistenti dell'ex impianto di trattamento acque clorurate CS30 in oggetto;

PRESO ATTO   che, alla data della prima comunicazione della società Syndial S.p.A. (23 ottobre 2013) l'impianto CS30
risultava già essere stato vuotato ed era stata altresì avviata per lo stesso la bonifica a cura di Syndial S.p.A., secondo gli
accordi contrattuali stabiliti con la nuova società acquirente;

RITENUTO che alla luce di quanto sopra sono venuti conseguentemente a cessare le condizioni ed i presupposti di cui alla
richiamata Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con DSR n. 40/2010;

RITENUTO   pertanto di revocare con il presente provvedimento la succitata Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata
con DSR n. 40 del 30 giugno 2010 ed i relativi decreti di modifica ed integrazione n. 53 del 25 agosto 2010, 5 del 15 febbraio
2011, 39 del 9 giugno 2011 e n. 49 dell'11 luglio 2012;

VISTO il D. Lgs. n. 59/2005 e ss.mm.ii., come modificato dal D. Lgs. n. 128/2010;

VISTO  il D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTE  le L.R. n. 3/2000 e n. 26/2007;

VISTA  la DGRV n. 16 del 21 gennaio 2014 che assegna al Direttore del Dipartimento Ambiente e, in sua sostituzione, al
Direttore della Sezione Coordinamento Attività Operative, le funzioni e le competenze precedentemente attribuite al Segretario
regionale all'Ambiente e Territorio (poi denominato Segretario regionale per l'Ambiente) dalla DGRV n. 2493 del 7 agosto
2007;

decreta

1.    Di revocare, per cessazione dell'attività, l'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata alla Ditta SYNDIAL S.p.A. con
Decreto del Segretario regionale all'Ambiente e Territorio n. 40 del 30 giugno 2010, relativamente all'impianto di di
trattamento acque clorurate denominato CS30, per l'attività soggetta al punto 5.1 dell'Allegato I del D. Lgs 18.02.2005 n. 59
(ora punto 5.1 dell'Allegato VIII alla Parte II del D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii.).

2.    Di revocare conseguentemente i successivi decreti n. 53 del 25 agosto 2010, n. 5 del 15 febbraio 2011, n. 39 del 9 giugno
2011 e n. 49 dell'11 luglio 2012 di modifica ed integrazione dell'AIA di cui al DSR n. 40 del 30 giugno 2010.

3.   Di disporre che la bonifica dell'impianto, per la parte eventualmente ancora da realizzarsi, deve avvenire nelle condizioni di
massima sicurezza; si chiede alla Ditta Syndial S.p.A. di inviare a tutti gli Enti interessati apposita comunicazione relativa alla
conclusione delle citate attività di bonifica.

4.   Di disporre che il presente provvedimento non è sottoposto agli oneri istruttori di cui al D.M. 24.04.2008 ed alla DGRV n.
1519 del 26 maggio 2009.

5.   Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33.
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6.   Di comunicare il presente provvedimento alla Ditta SYNDIAL S.p.A. con sede legale in Piazza Boldrini 1 - 20097 San
Donato Milanese (MI), al Comune di Venezia, alla Provincia di Venezia, ad A.R.P.A.V. - Dipartimento Provinciale di
Venezia, A.R.P.A.V. - Osservatorio Regionale Rifiuti, e al B.U.R.V. per la sua pubblicazione.

7.   Di far presente che, avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale (TAR) oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal Decreto
Legislativo n. 104/2010".

Alessandro Benassi
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(Codice interno: 274375)

DECRETO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO AMBIENTE  n. 35 del 22 aprile 2014
CO.VE.RI. Scarl con sede legale in Via Longhin, 1 - 31100 Treviso. Discarica per rifiuti non pericolosi e non

putrescibili ubicata in Via Claudia Augusta in Comune di Silea (TV). Autorizzazione integrata Ambientale rilasciata
con DSR n. 19 del 20 marzo 2012 e ss.mm.ii. Proroga termine presentazione garanzie finanziarie.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si concede, su istanza del Gestore, una proroga del termine per la presentazione delle garanzie
finanziarie aggiornate relative all'attività di discarica.

Estremi dei principali documenti di riferimento dell'istruttoria:
Nota, datata 10 marzo 2014 (acquisita al prot. reg. n. 136592 del 31.03.2014), con la quale il Consorzio CO.VE.RI. Scarl ha
chiesto una proroga di 180 giorni del termine per la presentazione delle garanzie finanziarie aggiornate.

Il Direttore

 (1) VISTO  il Decreto del Segretario Regionale per l'Ambiente (DSR) n. 19 del 20 marzo 2012 con cui è stata rilasciata al
Consorzio CO.VE.RI. Scarl - con sede legale in Via Longhin, 1 - Treviso - l'Autorizzazione Integrata Ambientale
relativamente alla discarica per rifiuti non pericolosi e non putrescibili ubicata in Via Claudia Augusta in Comune di Silea
(TV) per l'attività di cui al punto 5.4 dell'Allegato VIII alla Parte II del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, e ss. mm. ii.;

(2) RICHIAMATO  il successivo DSR n. 92 del 03 dicembre 2013 con cui si è preso atto, tra l'altro, del Piano finanziario
aggiornato presentato dal Gestore della discarica di cui trattasi, con alcune modifiche;

(3) PRESO ATTO  che, ai sensi del punto 3 del succitato DSR n. 92/2013, il Consorzio CO.VE.RI. Scarl era tenuto a
presentare alla Provincia di Treviso - entro e non oltre 60 giorni dalla notifica del medesimo provvedimento - le garanzie
finanziarie aggiornate sulla base dei costi del nuovo Piano finanziario presentato, secondo gli importi individuati nelle
premesse del medesimo provvedimento e secondo le modalità previste dalla DGRV n. 2229/2011, come modificata dalle
successive DDGRV n. 1543/2012 e n. 346/2013;

(4) VISTA  la nota, datata 10 marzo 2014 (acquisita al prot. reg. n- 136592 del 31.03.2014), con la quale il Consorzio
CO.VE.RI. Scarl ha chiesto una proroga di 180 giorni del termine di cui sopra, motivata dai tempi istruttori più lunghi del
garante;

(5) PRESO ATTO  che il decreto in oggetto risulta essere stato ritirato dalla Ditta, dopo diversi solleciti ed una specifica
diffida regionale, in data 10 gennaio 2014;

(6) CONSIDERATO che, sulla base di quanto comunicato dal Consorzio, i conferimenti di rifiuti in discarica sono ultimati in
data 11 ottobre 2012 e che il termine dell'ultimazione dei lavori di ricomposizione finale della discarica è stato fissato dal DSR
n. 92/2013, salvo motivate deroghe, al 30.08.2014;

(7) PRESO ATTO  che le garanzie finanziarie in essere per la discarica in oggetto, stipulate - prima dell'emanazione delle
direttive regionali di cui alla DGRV n. 2229/2011 e ss.mm.ii. - con soggetti non ricompresi tra quelli ritenuti idonei dalle
medesime disposizioni, scadono rispettivamente al 30.06.2016 (relativamente alla gestione operativa ed alla ricomposizione
finale della discarica) ed al 31.12.2044 (relativamente alla gestione post - operativa);

(6) VISTA   la DGR n. 14 del 21.01.2014 con cui è stato prorogato al 31 luglio 2014 il termine generale per l'adeguamento
delle garanzie finanziarie previsto dalla DGR 2229/2011, già peraltro oggetto di modifiche in base ai contenuti della DGR
1543/2012, della DGR 346/2013 e della DGR 1489/2013;

(7) RITENUTO di poter concedere, alla luce di quanto sopra e viste le motivazioni addotte dal Gestore, la proroga - richiesta
con la nota di cui al precedente punto (4) - del termine di cui al punto 3 del DSR n. 92/2013, ritenendo a tal fine congruo
stabilire in giorni 90 la durata della medesima;

 Principali riferimenti normativi

VISTE la L.R. n. 3/2000 e ss.mm.ii. e la L.R. n. 26/2007;
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VISTO  il D. Lgs. n. 36/2003;

VISTO  il D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.

VISTA  la DGRV n. 2229 del 20.12.2011, come modificata dalle successive DDGRV n. 1543/2012, n. 346/2013, n. 1489/2013
e n. 14/2014 in materia di garanzie finanziarie.

VISTA   la DGRV n. 16 del 21 gennaio 2014 che assegna al Direttore del Dipartimento Ambiente e, in sua sostituzione, al
Direttore della Sezione Coordinamento Attività Operative, le funzioni e le competenze precedentemente attribuite al Segretario
regionale all'Ambiente e Territorio (poi denominato Segretario regionale per l'Ambiente) dalla DGRV n. 2493 del 7 agosto
2007;

decreta

Di concedere, per le motivazioni espresse in premessa, una proroga di 90 giorni del termine di presentazione delle
garanzie finanziare aggiornate rispetto a quanto precedentemente stabilito dal DSR n. 92 del 3 dicembre 2013.

1. 

Di far salve, per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, tutte le indicazioni e le prescrizioni
contenute nei succitati DDSR n. 19 del 20.03.2012 e n. 92 del 3 dicembre 2013.

2. 

Di disporre che il presente provvedimento non è sottoposto agli oneri istruttori di cui al D.M. 24.04.2008 ed alla
DGRV n. 1519 del 26 maggio 2009.

3. 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33.

4. 

Di comunicare il presente provvedimento al Consorzio CO.VE.RI Scarl, con sede legale in Via Longhin, n. 1 - 31100,
Treviso, al Comune di Silea (TV), alla Provincia di Treviso, ad A.R.P.A.V. Dipartimento Provinciale di Treviso ed
A.R.P.A.V. Osservatorio Regionale Rifiuti e al B.U.R.V. per la sua pubblicazione.

5. 

Di comunicare che, avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale (TAR) oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità
previste dal Decreto Legislativo n. 104/2010".         

6. 

Alessandro Benassi
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(Codice interno: 274376)

DECRETO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO AMBIENTE  n. 47 del 07 maggio 2014
Ditta Polaris S.r.l. con sede legale in via Sacro Cuore n. 3 Rovigo. Impianto di stoccaggio provvisorio di rifiuti

speciali non pericolosi e pericolosi, ubicato in via San Francesco, 230 Comune di Ceregnano Rovigo. Autorizzazione
Integrata Ambientale rilasciata con DSR n. 88 del 28 dicembre 2009 e ss.mm.ii.. Modifica non sostanziale
dell'autorizzazione relativamente alle modalità operative di alcune attività di gestione rifiuti, all' inserimento di nuovi
codici CER ed all'aggiornamento del lay out dell'impianto.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si modifica l'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata per l'impianto in questione sulla base di
alcune varianti proposte dal Gestore e riconosciute come non sostanziali ai sensi degli artt. 5 e 29 nonies del D.Lgs. n.
152/2006 e ss.mm.ii.

Estremi dei principali documenti di riferimento dell'istruttoria:
Richiesta di modifica non sostanziale dell'AIA avanzata dal Gestore con nota del 12 novembre 2013 (acquisita al prot. reg. n.
509839 del 25 novembre 2013).
Chiarimenti inviati dal Gestore a seguito di apposita richiesta regionale - con nota del 21 marzo 2014 (acquisita al prot. reg. n.
151452 del 08.04.2014).

Il Direttore

(1) RICHIAMATO il precedente DSR n. 88 del 28 dicembre 2009, come modificato dai successivi DDSR n. 1/2010, n. 9/2011
e n. 42/2012, con cui è stata rilasciata alla Ditta Polaris S.r.l. l'Autorizzazione Integrata Ambientale per l'attività soggetta al
punto 5.1 dell'Allegato I dell'ex D. Lgs. n. 59/2005 (vedi ora Allegato VIII alla Parte II del D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e
s.m.i.) per la gestione dell'impianto di stoccaggio provvisorio di rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi, ubicato in via San
Francesco, 230 Comune di Ceregnano - Rovigo;

(2) VISTA  la nota del 12 novembre 2013 (acquisita al prot. reg. n. 509839 del 25 novembre 2013) con cui Polaris S.r.l. ha
presentato richiesta di modifica "non sostanziale" dell'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con DSR n. 88/2009 e
ss.mm.ii.;

(3) VISTA    la nota n. 49194 del 04 febbraio 2014, con la quale i competenti Uffici regionali del Dipartimento Ambiente
hanno confermato la non sostanzialità delle modifiche richieste dalla società Polaris S.r.l. con la nota di cui al precedente punto
(2), con alcune precisazioni e fatta salva l'acquisizione di alcuni chiarimenti/integrazioni;

(4) PRESO ATTO  che la società Polaris S.r.l. ha provveduto, con nota del 21 marzo 2014 (acquisita al prot. reg. n. 151452 del
08.04.2014) a fornire i chiarimenti e le integrazioni di cui sopra, ivi compresa la planimetria, datata marzo 2014, relativa al Lay
- out aggiornato dell'impianto;

(5) VISTA   la successiva nota del 14 aprile 2014, con la quale la Ditta ha fornito ulteriori chiarimenti in merito al corretto
posizionamento in impianto di alcune tipologie di rifiuto riconducibili ai CER 160304 e 160306;

(6) PRESO ATTO  che l'inserimento in autorizzazione dei nuovi codici CER richiesti dal Gestore era stato provvisoriamente
assentito dagli Uffici regionali, fatti salvi eventuali elementi ostativi rappresentati dagli Enti interessati, e che, nel merito, non è
pervenuta da quest'ultimi alcuna comunicazione;

(7) RITENUTO alla luce di quanto sopra di assentire, con il presente provvedimento, ai sensi degli artt. 5 e 29-nonies del D.
Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., alle modifiche non sostanziali richieste dalla Ditta Polaris S.r.l. con la nota di cui al precedente punto
(2) e di modificare, pertanto, come segue, il DSR n. 88/2009 e ss.mm.ii:

L'elenco di cui all'Allegato A del medesimo decreto, già integrato con il CER 190814 ai sensi del DSR n. 42/2012, è
integrato con i seguenti ed ulteriori codici CER:

160304 "rifiuti inorganici diversi da quelli di cui alla voce 160303", limitatamente alle seguenti tipologie:
estintori esausti, le polveri esauste degli estintori, le manichette antincendio ed altri materiali rimossi non più
utilizzabili;

♦ 

160306 "rifiuti organici diversi da quelli di cui alla voce 160305" limitatamente agli estintori a schiuma e ai
liquidi schiumogeni contenuti nei relativi contenitori;

♦ 

160509 "sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui alle voci 160506, 160507 e 160508";♦ 

• 
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190801 "vaglio";♦ 
190802 "rifiuti dall'eliminazione delle sabbie";♦ 
200303 "residui della pulizia stradale"♦ 

L'elenco delle operazioni di gestione rifiuti di cui alla prescrizione n. 11, come modificata con il DSR n. 42/2012, è
integrato con la seguente lettera g):

• 

operazioni di selezione e cernita (R12-D13), finalizzate alla separazione di eventuali materiali
estranei, delle tipologie di rifiuti provenienti dagli Ecocentri comunali e riconducibili ai seguenti
codici CER:

g. 

150111* "imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad esempio amianto),
compresi i contenitori a pressione vuoti";

♦ 

160504* "gas in contenitore a pressione (compresi gli halon), contenenti sostanze pericolose";♦ 
200127* "Vernici, inchiostri, adesivi e resine contenti sostanze pericolose"♦ 
200128 "Vernici, inchiostri, adesivi e resine diversi da quelli di cui alla voce 200127*"♦ 
200132 "Medicinali diversi da quelli di cui alla voce 200127*"♦ 

Il testo della prescrizione n. 14, già modificato con il DSR n. 42/2012, è sostituito dal seguente:• 

Le aree dell'impianto destinate allo stoccaggio di rifiuti sono quelle individuate nella planimetria
"Lay-out rifiuti", datata marzo 2014 e trasmessa con nota del 21 marzo 2014 (acquisita al prot. reg.
n. 151452 del 08.04.2014), con le seguenti precisazioni:

14. 

I rifiuti conferiti in impianto con i codici CER 160304 e 160306, diversi dagli estintori, dovranno
essere posizionati nel box n. 5; anche i rifiuti conferiti con il CER 160509, data l'affinità con i rifiuti
di cui sopra, dovranno essere posizionati nel medesimo box n. 5;

♦ 

Nei casi in cui siano riscontrate anomalie sui rifiuti in ingresso, gli stessi potranno essere
temporaneamente stoccati, in attesa delle necessarie verifiche analitiche e/o degli approfondimenti
tecnico - documentali, e nel rispetto dei quantitativi massimi autorizzati per l'impianto, nell'apposita
area di pre - stoccaggio individuata nel lay - out dell'impianto; solo nel caso in cui la quantità dei
rifiuti da verificare fosse tale da non poter essere stoccata nella succitata area di pre - stoccaggio,
potranno essere utilizzati, allo stesso scopo, i cosiddetti container "jolly" (destinati per gli "ingressi e
le uscite giornaliere o settimanali"), sui quali verrà apposta idonea cartellonistica con la dicitura
"Rifiuti in attesa di verifica";

♦ 

In ogni caso i container "jolly" potranno essere utilizzati solo ed esclusivamente per lo stoccaggio di
rifiuti non pericolosi.

♦ 

(7) RITENUTO alla luce delle modifiche non sostanziali richieste dal Gestore con la nota di cui al punto (2) ed assentite con il
presente provvedimento, e tenuto conto di quanto già precisato dai competenti Uffici regionali del Dipartimento Ambiente
nella nota di cui al precedente punto (3), di prescrivere inoltre quanto segue:

I rifiuti (privi degli elementi estranei) in uscita dalle operazioni di selezione e cernita di cui alla lettera g) dell'art. 11
dovranno avere lo stesso codice CER dei rifiuti in ingresso e dovranno mantenere le stesse caratteristiche di pericolo
attribuite dal singolo produttore; i CER dei materiali estranei potranno essere invece individuati di volta in volta al
fine di garantirne il corretto avvio a smaltimento/recupero;

• 

I nuovi CER di cui alle voci 190801, 190802 e 200303, potenzialmente contenenti sostanze odorigene, o comunque
putrescibili e/o polverulenti, potranno essere conferiti solo ed esclusivamente con imballaggi chiusi tale da garantire la
non emissione di odori e/o polveri; analoghi accorgimenti dovranno essere adottati per il conferimento delle polveri
estinguenti riconducibili ai nuovi CER 160304 e/o 160509;

• 

I rifiuti potenzialmente contenenti sostanze odorigene, o comunque putrescibili, riconducibili sia ai nuovi CER
assentiti con il presente provvedimento che a quelli già autorizzati, dovranno essere stoccati esclusivamente nei
container, individuati nel lay - out dell'impianto e destinati per gli "ingressi e le uscite giornaliere o settimanali":
pertanto, salvo situazioni particolari che dovranno essere tempestivamente comunicate agli Enti di controllo, tali
tipologie di rifiuti non potranno essere stoccate in impianto per più di 7 giorni consecutivi.

• 

(8) RITENUTO  di confermare l'obbligo per il Gestore di trasmettere, con le tempistiche e le modalità già comunicate con la
nota regionale di cui al precedente punto (3), una versione aggiornata del Piano di Monitoraggio e Controllo dell'impianto, che
tenga altresì conto delle modifiche non sostanziali assentite con il presente provvedimento;

(9) CONSIDERATO che le modifiche richieste dal Gestore ed assentite con il presente provvedimento comportano una
modifica dell'Autorizzazione Integrata Ambientale, sia pure non sostanziale, rilasciata alla Ditta con DSR n. 88 del 28
dicembre 2009 e ss.mm.ii. e che, pertanto, le stesse sono sottoposte - in base all'art. 33, comma 3-bis del D. Lgs. n. 152/06 e
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ss.mm.ii. - al pagamento dei relativi oneri istruttori, da corrispondere secondo le modalità previste dalla DGRV n. 1519 del 26
maggio 2009;

(10) PRESO ATTO che con la succitata nota del 21 marzo 2014 la Ditta ha altresì trasmesso la quietanza di pagamento degli
oneri istruttori di cui sopra;

VISTA la L.R. n. 3/2000 e ss.mm.ii.;

VISTI il D. Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTO  il DSR n. 88 del 28 dicembre 2009 e tutti gli atti e provvedimenti in esso richiamati, nonché i successivi
provvedimenti di modifica ed integrazione;

VISTA   la DGRV n. 16 del 21 gennaio 2014 che assegna al Direttore del Dipartimento Ambiente e, in sua sostituzione, al
Direttore della Sezione Coordinamento Attività Operative, le funzioni e le competenze precedentemente attribuite al Segretario
regionale all'Ambiente e Territorio (poi denominato Segretario regionale per l'Ambiente) dalla DGRV n. 2493 del 7 agosto
2007;

decreta

Di assentire, ai sensi degli artt. 5 e 29-nonies del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., alle modifiche non sostanziali richieste
dalla Ditta Polaris S.r.l. con la nota di cui al punto (2) delle premesse e di modificare, pertanto, come segue, il DSR n.
88/2009 e ss.mm.ii:

1. 

L'elenco di cui all'Allegato A del medesimo decreto, già integrato con il CER 190814 ai sensi del DSR n. 42/2012, è
integrato con i seguenti ed ulteriori codici CER:

160304 "rifiuti inorganici diversi da quelli di cui alla voce 160303", limitatamente alle seguenti tipologie:
estintori esausti, le polveri esauste degli estintori, le manichette antincendio ed altri materiali rimossi non più
utilizzabili;

♦ 

160306 "rifiuti organici diversi da quelli di cui alla voce 160305" limitatamente agli estintori a schiuma e ai
liquidi schiumogeni contenuti nei relativi contenitori;

♦ 

160509 "sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui alle voci 160506, 160507 e 160508";♦ 
190801 "vaglio";♦ 
190802 "rifiuti dall'eliminazione delle sabbie";♦ 
200303 "residui della pulizia stradale"♦ 

• 

L'elenco delle operazioni di gestione rifiuti di cui alla prescrizione n. 11, come modificata con il DSR n. 42/2012, è
integrato con la seguente lettera g):

• 

operazioni di selezione e cernita (R12-D13), finalizzate alla separazione di eventuali materiali estranei, delle tipologie
di rifiuti provenienti dagli Ecocentri comunali e riconducibili ai seguenti codici CER:

g. 

150111* "imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad esempio amianto),
compresi i contenitori a pressione vuoti";

♦ 

160504* "gas in contenitore a pressione (compresi gli halon), contenenti sostanze pericolose";♦ 
200127* "Vernici, inchiostri, adesivi e resine contenti sostanze pericolose"♦ 
200128 "Vernici, inchiostri, adesivi e resine diversi da quelli di cui alla voce 200127*"♦ 
 200132 "Medicinali diversi da quelli di cui alla voce 200127*"♦ 

Il testo della prescrizione n. 14, già modificato con il DSR n. 42/2012, è sostituito dal seguente:• 

  Le aree dell'impianto destinate allo stoccaggio di rifiuti sono quelle individuate nella planimetria "Lay-out rifiuti",
datata marzo 2014 e trasmessa con nota del 21 marzo 2014 (acquisita al prot. reg. n. 151452 del 08.04.2014), con le
seguenti precisazioni:

I rifiuti conferiti in impianto con i codici CER 160304 e 160306, diversi dagli estintori, dovranno essere
posizionati nel box n. 5; anche i rifiuti conferiti con il CER 160509, data l'affinità con i rifiuti di cui sopra,
dovranno essere posizionati nel medesimo box n. 5;

♦ 

Nei casi in cui siano riscontrate anomalie sui rifiuti in ingresso, gli stessi potranno essere temporaneamente
stoccati, in attesa delle necessarie verifiche analitiche e/o degli approfondimenti tecnico - documentali, e nel
rispetto dei quantitativi massimi autorizzati per l'impianto, nell'apposita area di pre - stoccaggio individuata
nel lay - out dell'impianto; solo nel caso in cui la quantità dei rifiuti da verificare fosse tale da non poter
essere stoccata nella succitata area di pre - stoccaggio, potranno essere utilizzati, allo stesso scopo, i
cosiddetti container "jolly" (destinati per gli "ingressi e le uscite giornaliere o settimanali"), sui quali verrà

♦ 

14. 
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apposta idonea cartellonistica con la dicitura "Rifiuti in attesa di verifica";
In ogni caso i container "jolly" potranno essere utilizzati solo ed esclusivamente per lo stoccaggio di rifiuti
non pericolosi.

♦ 

Di prescrivere inoltre - tenuto conto di quanto già precisato dai competenti Uffici regionali del Dipartimento
Ambiente nella nota di cui al punto (3) delle premesse - quanto segue:

2. 

I rifiuti (privi degli elementi estranei) in uscita dalle operazioni di selezione e cernita di cui alla lettera g) dell'art. 11
dovranno avere lo stesso codice CER dei rifiuti in ingresso e dovranno mantenere le stesse caratteristiche di pericolo
attribuite dal singolo produttore; i CER dei materiali estranei potranno essere invece individuati di volta in volta al
fine di garantirne il corretto avvio a smaltimento/recupero;

• 

I nuovi CER di cui alle voci 190801, 190802 e 200303, potenzialmente contenenti sostanze odorigene, o comunque
putrescibili e/o polverulenti, potranno essere conferiti solo ed esclusivamente con imballaggi chiusi tale da garantire la
non emissione di odori e/o polveri; analoghi accorgimenti dovranno essere adottati per il conferimento delle polveri
estinguenti riconducibili ai nuovi CER 160304 e/o 160509;

• 

I rifiuti potenzialmente contenenti sostanze odorigene, o comunque putrescibili, riconducibili sia ai nuovi CER
assentiti con il presente provvedimento che a quelli già autorizzati, dovranno essere stoccati esclusivamente nei
container, individuati nel lay - out dell'impianto e destinati per gli "ingressi e le uscite giornaliere o settimanali":
pertanto, salvo situazioni particolari che dovranno essere tempestivamente comunicate agli Enti di controllo, tali
tipologie di rifiuti non potranno essere stoccate in impianto per più di 7 giorni consecutivi.

• 

Di confermare l'obbligo per il Gestore di trasmettere, con le tempistiche e le modalità già comunicate con la nota
regionale di cui al punto (3) delle premesse, una versione aggiornata del Piano di Monitoraggio e Controllo
dell'impianto, che tenga altresì conto delle modifiche non sostanziali assentite con il presente provvedimento;

3. 

Di far salve, per quanto non espressamente indicato nel presente provvedimento, tutte le prescrizioni ed indicazioni
contenute nel DSR n. 88/2009, come modificato dai DDSR n. 1/2010, n. 9/2011 e n. 42/2012.

4. 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33.

5. 

Di comunicare il presente provvedimento alla Ditta Polaris S.r.l. con sede legale in Via Sacro Cuore n. 3 - Rovigo,
alla Provincia di Rovigo, al Comune di Ceregnano, ad ARPAV - Dipartimento Provinciale di Rovigo, e ad ARPAV -
Osservatorio Regionale Rifiuti.

6. 

Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.7. 
Di far presente che, avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale (TAR) oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità
previste dal Decreto Legislativo n. 104/2010.

8. 

Alessandro Benassi
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DECRETI DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO SERVIZI SOCIOSANITARI E SOCIALI

(Codice interno: 274241)

DECRETO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO SERVIZI SOCIOSANITARI E SOCIALI n. 141 del 30 aprile 2014
Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio del Servizio Semiresidenziale per tossicodipendenti situato in Via San

Giorgio n. 12 - San Donà di Piave (VE). Ente Gestore: Associazione Solidarietà Dicembre '79 con sede legale in Via
Grassaga n. 2 - Noventa di Piave (VE). Legge regionale n. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture
sanitarie, socio-sanitarie e sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto rinnova l'autorizzazione di attività socio sanitaria e sociale ai sensi della legge regionale n. 22/2002 per un servizio già
oggetto di precedente autorizzazione e identifica l'ente gestore di tale attività.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di rinnovo autorizzazione all'esercizio prot. n. 125898 del 24.3.2014
parere in data dell'Azienda Ulss trasmesso con nota protocollo n. --- del ---

Il Direttore

Premesso 

Che la Regione Veneto con la legge regionale n. 22/2002, ha disciplinato l'autorizzazione all'esercizio e l'accreditamento
istituzionale delle strutture sanitarie, socio sanitarie e sociali subordinando il rilascio di dette autorizzazioni al preventivo
accertamento e alla verifica dei requisiti minimi e di qualità previsti dalla legge stessa; 

Che l'accertamento e la verifica dei requisiti minimi e di qualità, presso le Unità di offerta delle Comunità Terapeutiche, sono
stati effettuati dall'Agenzia regionale socio sanitaria, istituita con legge regionale 29 novembre 2001, n. 32; 

Che la Giunta regionale ha disciplinato le procedure di rinnovo dei provvedimenti di autorizzazione all'esercizio con Dgr 1667
del 18 ottobre 2011 "L.R. n. 22/2002 autorizzazione all'esercizio ed accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie, socio
sanitarie e sociali - nuove modalità di rinnovo dei provvedimenti di autorizzazione all'esercizio"; 

Che i rinnovi di autorizzazione all'esercizio devono essere corredati dalle relative liste di verifica, contenente i requisiti minimi,
generali e specifici, applicabili alla tipologia di struttura, compilati nel campo autovalutazione unitamente alla dichiarazione
sostitutiva dell'atto di notorietà (art. 47 DPR n. 445/2000); 

Preso atto 

Che con Decreto del Dirigente  della Direzione Servizi Sociali ora Dipartimento Servizi Sociosanitari e Sociali n. 61 del 4
marzo 2009, il Servizio Semiresidenziale per tossicodipendenti  sito in Via S. Giorgio n. 12 a San Donà di Piave (VE)
dell'Associazione Solidarietà Dicembre '79,  è stato autorizzato  ai sensi della L.R. n. 22/2002 per la durata di cinque anni dalla
data del presente provvedimento e per n. 10 posti; 

Che in data 17 marzo 2014, il legale rappresentante della Cooperativa sociale Onlus, ha chiesto il rinnovo dell'autorizzazione
all'esercizio secondo le procedure indicate alla Dgr n. 1667/2011 confermando il possesso di tutti i requisiti previsti dalla L.r. n.
22/2002 e dalla Dgr n. 84/2007 per il genere di attività svolta presso la Comunità stessa; 

Che  dalla dichiarazione sostitutiva di atto  di notorietà, ai sensi dell'articolo 47 del DPR 445/2000,  presentata
dall'Associazione Solidarietà Dicembre '79 con sede legale in Via Grassaga n. 2 - Noventa di Piave (VE), risulta che  tutti i
requisiti minimi generali e specifici non hanno subito modifiche o variazioni nel corso della durata dell'autorizzazione
all'esercizio precedente;

decreta

di rinnovare l'autorizzazione all'esercizio, ai sensi della L.R. n. 22/2002  per il Servizio Semiresidenziale per
tossicodipendenti  sito in Via S. Giorgio n. 12 a San Donà di Piave (VE) dell'Associazione Solidarietà Dicembre '79,

1. 
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per la durata di cinque anni e per n. 10 posti; 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013 e di indicare che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua
notifica; 

2. 

di rendere noto che il presente atto sarà pubblicato  integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto; 3. 
di trasmettere copia del presente provvedimento all'Associazione Solidarietà Dicembre '79 con sede legale in Via
Grassaga n. 2 - Noventa di Piave (VE), all'Azienda Ulss n. 10 "Veneto Orientale" - San Donà di Piave, al Comune di
San Donà di Piave (VE) secondo quanto previsto dalla Dgr n. 84/2007.

4. 

Mario Modolo
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(Codice interno: 274242)

DECRETO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO SERVIZI SOCIOSANITARI E SOCIALI n. 142 del 30 aprile 2014
Autorizzazione all'esercizio per il Servizio Residenziale di Tipo A "Villa Silenzi" con sede a Cassola - via Monte

Pertica n. 32 Cassola (VI). Ente gestore: Società Cooperativa Nova con sede legale a Vicenza in Via Vecchia Ferriera n.
22. Legge regionale n. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto rilascia l'autorizzazione all'esercizio di attività sanitaria e socio-sanitaria ai sensi della lr n. 22/2002 per il Servizio
Residenziale di Tipo A per tossicodipendenti della Coop. Sociale Nova con sede legale a Vicenza - Via Vecchia Ferriera n. 22.
Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: istanza di autorizzazione all'esercizio assegnata per la verifica all'Azienda
Ulss n. 3 di Bassano del Grappa (VI) con nota prot. 489116 del 14/11/2013; parere dell'Azienda Ulss n. 3 di Bassano del
Grappa (VI) trasmesso con nota protocollo n. 12997 del 24/3/2014.

Il Direttore

Premesso 

Che la Regione Veneto con la legge regionale n. 22/2002, ha disciplinato l'autorizzazione all'esercizio e l'accreditamento
istituzionale delle strutture sanitarie, socio sanitarie e sociali subordinando il rilascio di dette autorizzazioni al preventivo
accertamento e alla verifica dei requisiti minimi e di qualità previsti dalla legge stessa; 

Che l'accertamento e la verifica dei requisiti minimi e di qualità, presso le Unità di offerta delle Comunità Terapeutiche, sono
stati effettuati dall'Agenzia regionale socio sanitaria, istituita con legge regionale 29 novembre 2001, n. 32; 

Che a seguito della soppressione dell'Arss disposta con l'art. 4 della lr n. 43/2012, la Giunta regionale con Dgr n. 1145 del
5.7.2013 ha stabilito che la Regione si avvale delle Aziende Ulss per lo svolgimento della fase di accertamento del possesso e
verifica del mantenimento dei requisiti, prevista nell'ambito dei procedimenti attuativi della lr n. 22/2002; 

Preso atto 

Che in data 11/4/2013 - prot. n. 22, la Cooperativa Sociale a r.l. Nova con sede legale a Vicenza - Via Vecchia Ferriera n. 22,
ha chiesto l'autorizzazione all'esercizio  per il Servizio Residenziale di Tipo A per persone tossicodipendenti con sede a
Cassola (VI) in Via Monte Pertica n. 32;

Che in data 12/11/2013 prot. n. 489116  la Direzione regionale Servizi Sociali  ora Dipartimento per i Servizi Sociosanitari e
Sociali, ha incaricato  l'Azienda Ulss n. 3 di Bassano  del Grappa (VI),  alla verifica per l'accertamento in ordine alla presenza e
possesso dei requisiti definiti, per il tipo di unità di offerta previsti dalla lr. n. 22/2002 e dalla dgr n. 84/2007; 

Rilevato 

Che  l'Azienda Ulss n. 3 di Bassano del Grappa (VI), a seguito dell'incarico ricevuto , ha costituito il Gruppo Tecnico di
Valutazione per eseguire il sopralluogo del Servizio Residenziale di Tipo A "Villa Silenzi" - Via Monte Pertica n. 32 di
Cassola (VI); 

Considerato 

Che  al termine della visita del  Gruppo Tecnico di Valutazione, effettuata in data 13/3/2014, con nota protocollo n. 12997 del
24/3/2014, l'Azienda Ulss n. 3 di Bassano del Grappa (VI),  ha predisposto ed inviato al  Dipartimento Servizi Sociosanitari e
Sociali  tutta la documentazione  e il Servizio in parola  risulta   rispondente ai requisiti richiesti per l'autorizzazione
all'esercizio.

decreta

di autorizzare all'esercizio, per n. 5 posti e per la durata di cinque anni, ai sensi della lr n. 22/2002,  il Servizio
Residenziale di Tipo A "Villa Silenzi" per persone tossicodipendenti sito in  Via Monte Pertica n. 32 di Cassola (VI); 

1. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D. L.vo n. 33 del
14/3/2013, rappresentando che avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua notifica; 

2. 
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di rendere noto che il presente atto sarà pubblicato  integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto; 3. 
di trasmettere copia del presente provvedimento alla Società Cooperativa  "Nova" con sede legale a Vicenza - Via
Vecchia Ferriera n. 22, all'Azienda Ulss n.3 di Bassano del Grappa (VI), al Comune di Cassola (VI),  secondo quanto
previsto dalla Dgr n. 84/2007.

4. 

Mario Modolo
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(Codice interno: 274243)

DECRETO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO SERVIZI SOCIOSANITARI E SOCIALI n. 144 del 02 maggio 2014
Relazione annuale al Parlamento anno 2013: incarico all'azienda U.L.S.S. n.4 Alto Vicentino. Legge 30.03.2001, n.

125 "legge quadro in materia di alcol e problemi alcol correlati".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento rinnova la collaborazione con l'Azienda U.L.S.S. n. 4 Alto Vicentino per la predisposizione della
relazione annuale sugli interventi attuati in ambito alcologico (legge 125/2001) nell'anno 2013; assegna alla Azienda ULSS 4
la quota di finanziamento disposta dal Ministero della Salute a favore della Regione del Veneto. Il provvedimento comporta
impegno di spesa.

Estremi dei prinicipali documenti dell'istruttoria:
-   nota prot. n. 002868 - P - del 3.02.2014.

Il Direttore

VISTA

la nota prot. n. 002868-P-del 3.2.2014 con la quale  il Ministero della Salute - Dipartimento della Sanità Pubblica e
dell'Innovazione - Direzione generale Prevenzione - Uff. VII ex DGPS  ha chiesto alle Regioni di produrre una
relazione relativa sugli interventi realizzati nell'anno 2013, da predisporre secondo una griglia di argomenti strutturata
per favorire un monitoraggio della situazione nazionale uniforme ed omogeneo e, al contempo, rappresentativo delle
realtà regionali; 

• 

DATO ATTO

che per tale attività di monitoraggio  il Ministero della Salute  ha definito la ripartizione dei fondi per ciascuna
Regione e che la quota assegnata alla Regione del Veneto  per il 2013 è  pari ad  Euro 4.671,00;

• 

che tale quota sarà erogata dal Ministero della salute  successivamente al ricevimento della relazione ed alla positiva
valutazione della stessa in ordine alla congruità delle informazioni e dei dati ivi contenuti; 

• 

RILEVATO

l'esito positivo della collaborazione intercorsa con l'Azienda U.L.S.S n. 4, nel corso dei vari anni 2007-2008-2009
-2010-2011e 2012  di cui ai  provvedimenti D.G.R. n. 1484 del 19/05/2009, D.G.R. n. 358 del 16/02/2010,  D.G.R.
1361 del 3/8/201,  D.G.R. 859 del 15 maggio 2012, e D.G.R. n. 368 del 19/3/2013; 

• 

RITENUTO

opportuno affidare all'Azienda ULSS 4 Alto Vicentino l'incarico di procedere alla  rilevazione anche per l'anno 2013 e
di assegnare alla stessa la quota di finanziamento pari ad  Euro 4.671,00;

• 

di impegnare a favore dell'Azienda ULSS 4 Alto Vicentino la somma di  Euro 4.671,00 sull'UPB UO 155 - Servizi
nell'Ambito della Dipendenza da sostanze capitolo n. 100676 "Finanziamento degli interventi

• 

previsti dalla Legge quadro in materia di Alcol, e di problemi alcol correlati " L.30/3/2001, n. 125 del bilancio di previsione
2014; 

RILEVATO

che l'art. 28 della L. R. 10 gennaio 1997, n. 1 laddove si stabilisce che nei procedimenti amministrativi già disciplinati
dalla vigente legislazione regionale, si intende sostituito alla Giunta Regionale e al Presidente della Giunta il dirigente
responsabile della struttura amministrativa di competenza, ai fini dell'adozione del provvedimento finale nell'esercizio
dei compiti di gestione tecnica, amministrativa e finanziaria; 

• 

DATO ATTO
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che l'erogazione del finanziamento di cui sopra sarà comunque condizionata dalla effettiva disponibilità di cassa nel
Capitolo di spesa dedicato

• 

decreta

di approvare la premessa parte integrante ed essenziale del presente provvedimento;1. 
di assegnare all'Azienda U.LS.S. n. 4 Alto Vicentino la quota di finanziamento di Euro 4.671,00 per l'attività di
monitoraggio di cui alla Legge 125/2001 per l'anno 2013, attribuita alla Regione del Veneto;

2. 

di impegnare a favore dell'Azienda ULSS 4 Alto Vicentino la somma di  Euro 4.671,00 sull'UPB UO 155 -Servizi
nell'Ambito della Dipendenza da sostanze  capitolo n. 100676  "Finanziamento degli interventi previsti dalla Legge
quadro in materia di Alcol, e di problemi alcol correlati " L.30/3/2001,n. 125 del bilancio di previsione 2014;

3. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L. R. n. 1/2011;

4. 

di attribuire alla spesa suddetta il seguente codice Siope:5. 

capitolo Codice bilancio Codice gestionale

100676 10503 1538

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

6. 

di informare che avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti al Tribunale Amministrativo regionale
entro 60 giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti al capo dello stato entro 120 giorni;

7. 

di pubblicare integralmente il presente decreto nel bollettino ufficiale della Regione del Veneto.8. 

Mario Modolo
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(Codice interno: 274244)

DECRETO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO SERVIZI SOCIOSANITARI E SOCIALI n. 146 del 02 maggio 2014
Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio a favore del Consultorio Familiare Verona Sud, in Via P.F. Calvi, 4/B, cap.

37135 Verona, gestiro dall'Associazione Famiglie Verona. L.R. 22/2002 "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto rinnova l'autorizzazione all'esercizio di attività socio-sanitaria ai sensi della L.R. 22/2002 per il Consultorio Familiare
Verona Sud, già oggetto di precedente autorizzazione e identifica l'ente gestore di tale attività.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di rinnovo di autorizzazione prot. n. 207042 del 16/05/2013;
parere in data... dell'Azienda Ulss... trasmesso con nota prot. n. del ....

Il Direttore

PREMESSO: 

che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture
sanitarie, socio-sanitarie e sociali."; 

che la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R.
2501/2004 "Manuale per l'autorizzazione e l'accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali del Veneto, in
attuazione della L.R. 16 agosto 2002, n. 22", con D.G.R. 84/2007 "L.R. 16 agosto 2002, n. 22. Autorizzazione e accreditamento
delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali - Approvazione dei requisiti e degli standard, degli indicatori di attività e di
risultato, degli oneri per l'accreditamento e della tempistica di applicazione, per le strutture sociosanitarie e sociali." e con
D.G.R. 2067/2007 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio sanitarie e sociali - Approvazione delle
procedure per l'applicazione della D.G.R. 84 del 16/1/2007 (L.R. 22/2002)."; 

che la Giunta Regionale ha disciplinato le procedure di rinnovo dei provvedimenti di autorizzazione all'esercizio con D.G.R.
1667/2011 "L.R. n. 22/2002 autorizzazione all'esercizio ed accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie, socio
sanitarie e sociali - nuove modalità di rinnovo dei provvedimenti di autorizzazione all'esercizio"; 

che la Giunta Regionale con D.G.R.  n. 1145 del 05 luglio 2013 "L.R. 23 novembre 2012, n.43 e L.R. 16 agosto 2002, n. 22.
Prime determinazioni organizzative nell'ambito della Segreteria Regionale per la Sanità conseguenti alla soppressione
dell'Agenzia Regionale Socio sanitaria (ARSS) " ha dato un primo seguito alla ricollocazione delle funzioni svolte presso la
Segreteria Regionale per la Sanità a seguito della soppressione delle ARSS in attesa di una  riorganizzazione complessiva delle
strutture della Regione, confermato con D.G.R. n. 3013 del 30/12/2013. 

PRESO ATTO: 

che il Consultorio Familiare Verona Sud (c.f. 00752600239), sito in via P. F. Calvi, 4/b, cap. 37135 Verona, è stato autorizzato
all'esercizio per 5 anni ai sensi della L.R. 22/2002 con D.D.R. n. 298 del 30/10/2008; 

che con nota protocollo n. 207042 del 16/05/2013 il legale rappresentante del Consultorio Familiare Verona Sud  gestito da
Associazione Famiglie Verona ha chiesto il rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio, secondo le procedure indicate dalla
D.G.R. 1667/2011, dichiarando il possesso di tutti i requisiti previsti dalla L.R. 22/2002 e dalla D.G.R. 84/2007 per il genere di
attività svolta presso il Consultorio stesso. 

VISTO: 

che dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell'articolo  47 del D.P.R. 445/2000, presentata dal Consultorio
Familiare Verona Sud, sito in via P. F. Calvi, 4/b, 37135 Verona, gestito dall'Associazione Famiglie Verona,  risulta che tutti i
requisiti minimi generali e specifici non hanno subito modifiche o variazioni nel corso della durata dell'autorizzazione
all'esercizio precedente.
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di rinnovare l'autorizzazione all'esercizio per la durata di cinque anni, a partire dalla scadenza dell'efficacia del D.D.R.
n. 298 del 30/10/2008 per garantire la necessaria continuità, a favore del Consultorio Familiare Verona Sud (c.f.
00752600239), sito in via P. F. Calvi, 4/b, cap. 37135 Verona e gestito dall'Associazione Famiglie Verona; 

1. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del Decreto Legislativo
14 marzo 2013, n. 33 e che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua
notifica; 

2. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto; 3. 
di trasmettere il presente provvedimento al Consultorio Familiare Verona Sud (c.f. 00752600239), sito in via P.F.
Calvi,4/b,  cap. 37135 Verona e all'Azienda ULSS n. 20 di Verona.

4. 

Mario Modolo
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(Codice interno: 274245)

DECRETO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO SERVIZI SOCIOSANITARI E SOCIALI n. 147 del 02 maggio 2014
Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio a favore del Consultorio Familiare d'Ispirazione Cristiana, Via Marco

Polo, 22, cap. 37016, Garda (VR), gestito da Associazione Famiglia e Comunità Fa. e C., L.R. 22/2002 "Autorizzazione e
accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto rinnova l'autorizzazione all'esercizio di attività socio-sanitaria ai sensi della L.R. 22/2002 per il Consultorio Familiare
d'Ispirazione Cristiana, via Marco Polo, 22, 37016 Garda (VR), gestito dall'Associazione Famiglia e Comunità FA. e C., già
oggetto di precedente autorizzazione e identifica l'ente gestore di tale attività.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di rinnovo di autorizzazione prot. n. 224754 del 2805/2013;
parere in data... dell'Azienda Ulss... trasmesso con nota prot. n. del ....

Il Direttore

PREMESSO: 

che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture
sanitarie, socio-sanitarie e sociali."; 

che la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R.
2501/2004 "Manuale per l'autorizzazione e l'accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali del Veneto, in
attuazione della L.R. 16 agosto 2002, n. 22", con D.G.R. 84/2007 "L.R. 16 agosto 2002, n. 22. Autorizzazione e accreditamento
delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali - Approvazione dei requisiti e degli standard, degli indicatori di attività e di
risultato, degli oneri per l'accreditamento e della tempistica di applicazione, per le strutture sociosanitarie e sociali." e con
D.G.R. 2067/2007 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio sanitarie e sociali - Approvazione delle
procedure per l'applicazione della D.G.R. 84 del 16/1/2007 (L.R. 22/2002)."; 

che la Giunta Regionale ha disciplinato le procedure di rinnovo dei provvedimenti di autorizzazione all'esercizio con D.G.R.
1667/2011 "L.R. n. 22/2002 autorizzazione all'esercizio ed accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie, socio
sanitarie e sociali - nuove modalità di rinnovo dei provvedimenti di autorizzazione all'esercizio"; 

che la Giunta Regionale con D.G.R.  n. 1145 del 05 luglio 2013 "L.R. 23 novembre 2012, n.43 e L.R. 16 agosto 2002, n. 22.
Prime determinazioni organizzative nell'ambito della Segreteria Regionale per la Sanità conseguenti alla soppressione
dell'Agenzia Regionale Socio sanitaria (ARSS) " ha dato un primo seguito alla ricollocazione delle funzioni svolte presso la
Segreteria Regionale per la Sanità a seguito della soppressione delle ARSS in attesa di una  riorganizzazione complessiva delle
strutture della Regione, confermato con D.G.R. n. 3013 del 30/12/2013. 

PRESO ATTO: 

che il Consultorio Familiare d'Ispirazione Cristiana (C.F. 02059620233),  sito in via Marco Polo, 22, cap. 37016, Garda (VR) è
stato autorizzato all'esercizio per 5 anni ai sensi della L.R. 22/2002 con D.D.R. n. 145 del 24/06/2008; 

che con nota protocollo n. 224754 del 28/05/2013 il legale rappresentante del Consultorio Familiare d'Ispirazione Cristiana,
sito in via Marco Polo, 22, cap.  37016, Garda (VR), gestito dall' Associazione Famiglia e Comunità FA.e C. ha chiesto il
rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio secondo le procedure indicate dalla D.G.R. 1667/2011 dichiarando il possesso di tutti i
requisiti previsti dalla L.R. 22/2002 e dalla D.G.R. 84/2007 per il genere di attività svolta presso il Consultorio stesso. 

VISTO: 

che dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell'articolo  47 del D.P.R. 445/2000, presentata dal Consultorio
Familiare d'Ispirazione Cristiana (C.F. 02059620233), sito in via Marco Polo, 22, cap 37016 Garda (VR), risulta che tutti i
requisiti minimi generali e specifici non hanno subito modifiche o variazioni nel corso della durata dell'autorizzazione
all'esercizio precedente.
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di rinnovare l'autorizzazione all'esercizio per la durata di cinque anni, a partire dalla scadenza dell'efficacia del D.D.R.
n. 145 del 24/06/2008  per garantire la necessaria continuità, a favore del Consultorio Familiare d'Ispirazione Cristiana
(C.F. 02059620233), sito in via Marco Polo, 22,  cap. 37016, Garda (VR), gestito dall'Associazione Famiglia e
Comunità FA.e C.; 

1. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del Decreto Legislativo
14 marzo 2013, n. 33 e che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua
notifica; 

2. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto; 3. 
di trasmettere il presente provvedimento al Consultorio di Garda (C.F. 02059620233), sito in via Marco Polo, 22, cap.
37016, Garda (VR) e all'Azienda ULSS n. 22 di Bussolengo (VR).

4. 

Mario Modolo
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(Codice interno: 274246)

DECRETO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO SERVIZI SOCIOSANITARI E SOCIALI n. 148 del 06 maggio 2014
Rinnovo delll'autorizzazione all'esercizio a favore del Consultorio Familiare la Bussola, sito in Piazza Sommariva, 1,

cap. 37053 Cerea (VR), gestito da Casa Generalizia del Pio Istituto Piccole Suore della Sacra Famiglia. L.R. 22/2002
"autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto rinnova l'autorizzazione all'esercizio di attività socio-sanitaria ai sensi della L.R. 22/2002 per il Consultorio Familiare
La Bussola già oggetto di precedente autorizzazione e identifica l'ente gestore di tale attività.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di rinnovo di autorizzazione prot. n. 254757 del 14/06/2013;
parere in data...dell'Azienda Ulss...trasmesso con nota prot. n....del...

Il Direttore

PREMESSO: 

che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture
sanitarie, socio-sanitarie e sociali."; 

che la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R.
2501/2004 "Manuale per l'autorizzazione e l'accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali del Veneto, in
attuazione della L.R. 16 agosto 2002, n. 22", con D.G.R. 84/2007 "L.R. 16 agosto 2002, n. 22. Autorizzazione e accreditamento
delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali - Approvazione dei requisiti e degli standard, degli indicatori di attività e di
risultato, degli oneri per l'accreditamento e della tempistica di applicazione, per le strutture sociosanitarie e sociali." e con
D.G.R. 2067/2007 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio sanitarie e sociali - Approvazione delle
procedure per l'applicazione della D.G.R. 84 del 16/1/2007 (L.R. 22/2002)."; 

che la Giunta Regionale ha disciplinato le procedure di rinnovo dei provvedimenti di autorizzazione all'esercizio con D.G.R.
1667/2011 "L.R. n. 22/2002 autorizzazione all'esercizio ed accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie, socio
sanitarie e sociali - nuove modalità di rinnovo dei provvedimenti di autorizzazione all'esercizio"; 

che la Giunta Regionale con D.G.R.  n. 1145 del 05 luglio 2013 "L.R. 23 novembre 2012, n.43 e L.R. 16 agosto 2002, n. 22.
Prime determinazioni organizzative nell'ambito della Segreteria Regionale per la Sanità conseguenti alla soppressione
dell'Agenzia Regionale Socio sanitaria (ARSS) " ha dato un primo seguito alla ricollocazione delle funzioni svolte presso la
Segreteria Regionale per la Sanità a seguito della soppressione delle ARSS in attesa di una  riorganizzazione complessiva delle
strutture della Regione, confermato con D.G.R. n. 3013 del 30/12/2013. 

PRESO ATTO: 

che il Consultorio Familiare La Bussola (c.f. 00427050232), sito in Piazza Sommariva, 1, cap. 37053 Cerea (VR) è stato
autorizzato all'esercizio per 5 anni ai sensi della L.R. 22/2002 con D.D.R. n. 299 del 30/10/2008; 

che con nota protocollo n. 254757 del 14/06/2013 il legale rappresentante del Consultorio Familiare La Bussola (c.f.
00427050232), sito in Piazza Sommariva, 1, cap. 37053 Cerea  (VR), gestito dalla Casa Generalizia del Pio Istituto Piccole
Suore della Sacra Famiglia, ha chiesto il rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio secondo le procedure indicate dalla D.G.R.
1667/2011 dichiarando il possesso di tutti i requisiti previsti dalla L.R. 22/2002 e dalla D.G.R. 84/2007 per il genere di attività
svolta presso il Consultorio stesso. 

VISTO: 

che dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell'articolo  47 del D.P.R. 445/2000, presentata dal Consultorio
Familiare La Bussola (c.f. 00427050232), sito in Piazza Sommariva, 1, cap. 37053 Cerea  (VR), gestito dalla Casa Generalizia
del Pio Istituto Piccole Suore della Sacra Famiglia, risulta che tutti i requisiti minimi generali e specifici non hanno subito
modifiche o variazioni nel corso della durata dell'autorizzazione all'esercizio precedente.
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di rinnovare l'autorizzazione all'esercizio per la durata di cinque anni, a partire dalla scadenza dell'efficacia del D.D.R.
n. 299 del 30/10/2008 per garantire la necessaria continuità, a favore del Consultorio Familiare La Bussola (c.f.
00427050232), sito in via Piazza Sommariva, 1, cap. 37053 Cerea (VR) e gestito dalla Casa Generalizia del Pio
Istituto Piccole Suore della Sacra Famiglia; 

1. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del Decreto Legislativo
14 marzo 2013, n. 33 e che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua
notifica; 

2. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto; 3. 
di trasmettere il presente provvedimento al Consultorio Familiare La Bussola (c.f. 00427050232), sito in Piazza
Sommariva, 1, cap. 37053 Cerea (VR) e all'Azienda ULSS n. 21 di Legnago (VR).

4. 

Mario Modolo
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(Codice interno: 274247)

DECRETO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO SERVIZI SOCIOSANITARI E SOCIALI n. 149 del 06 maggio 2014
Rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio a favore del Consultorio Familiare Aied Verona, sito in via Tito Speri, 7,

cap. 37121, Verona, gestito dall'Associazione Italiana per l'educazione demografica. L.R. 222002 "Autorizzazione e
accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali".
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
L'atto rinnova l'autorizzazione all'esercizio di attività socio-sanitaria ai sensi della L.R. 22/2002 per il Consultorio Familiare
Aied Verona già oggetto di precedente autorizzazione e identifica l'ente gestore di tale attività.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di rinnovo di autorizzazione prot. n. 213290 del 21/05/2013;
parere in data...dell'Azienda Ulss...trasmesso con nota prot. n....del...

Il Direttore

PREMESSO: 

che il Consiglio Regionale ha approvato in data 16/8/2002 la L.R. n. 22 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture
sanitarie, socio-sanitarie e sociali"; 

che la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione a quanto complessivamente disposto dalla L.R. 22/2002 con D.G.R.
2501/2004 "Manuale per l'autorizzazione e l'accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali del Veneto, in
attuazione della L.R. 16 agosto 2002, n. 22", con D.G.R. 84/2007 "L.R. 16 agosto 2002, n. 22. Autorizzazione e accreditamento
delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali - Approvazione dei requisiti e degli standard, degli indicatori di attività e di
risultato, degli oneri per l'accreditamento e della tempistica di applicazione, per le strutture sociosanitarie e sociali" e con
D.G.R. 2067/2007 "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio sanitarie e sociali - Approvazione delle
procedure per l'applicazione della D.G.R. 84 del 16/1/2007 (L.R. 22/2002)"; 

che la Giunta Regionale ha disciplinato le procedure di rinnovo dei provvedimenti di autorizzazione all'esercizio con D.G.R.
1667/2011 "L.R. n. 22/2002 autorizzazione all'esercizio ed accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie, socio
sanitarie e sociali - nuove modalità di rinnovo dei provvedimenti di autorizzazione all'esercizio"; 

che la Giunta Regionale con D.G.R.  n. 1145 del 5 luglio 2013 "L.R. 23 novembre 2012, n.43 e L.R. 16 agosto 2002, n. 22.
Prime determinazioni organizzative nell'ambito della Segreteria Regionale per la Sanità conseguenti alla soppressione
dell'Agenzia Regionale Socio sanitaria (ARSS)"  ha dato un primo seguito alla ricollocazione delle funzioni svolte presso la
Segreteria Regionale per la Sanità a seguito della soppressione delle ARSS in attesa di una  riorganizzazione complessiva delle
strutture della Regione, confermato con D.G.R. n. 3013 del 30/12/2013. 

PRESO ATTO: 

che il Consultorio Familiare Aied Verona (c.f. 00680810231), sito in via Tito Speri, 7, cap. 37121 Verona, è stato autorizzato
all'esercizio per 5 anni ai sensi della L.R. 22/2002 con D.D.R. n. 153 del 03/07/2008; 

che con nota protocollo n. 213290 del 21/05/2013 il legale rappresentante del Consultorio Familiare Aied Verona gestito
dall'Associazione Italiana per l'Educazione Demografica, ha chiesto il rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio secondo le
procedure indicate dalla D.G.R. 1667/2011, dichiarando il possesso di tutti i requisiti previsti dalla L.R. 22/2002 e dalla D.G.R.
84/2007 per il genere di attività svolta presso il Consultorio stesso. 

VISTO: 

che dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell'articolo  47 del D.P.R. 445/2000, presentata dal Consultorio
Familiare Aied Verona (c.f. 00680810231), sito in via Tito Speri, 7, cap. 37121 Verona, gestito dall'Associazione Italiana per
l'Educazione Demografica,  risulta che tutti i requisiti minimi generali e specifici non hanno subito modifiche o variazioni nel
corso della durata dell'autorizzazione all'esercizio precedente.
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di rinnovare l'autorizzazione all'esercizio per la durata di cinque anni, a partire dalla scadenza dell'efficacia del D.D.R.
n. 153 del 03/07/2008 per garantire la necessaria continuità, a favore del Consultorio Familiare Aied Verona (c.f.
00680810231), sito in via Tito Speri, 7, cap. 37121 Verona e gestito dall'Associazione Italiana per l'Educazione
Demografica; 

1. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del Decreto Legislativo
14 marzo 2013, n. 33 e che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro rispettivamente 60 o 120 giorni dalla sua
notifica; 

2. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto; 3. 
di trasmettere il presente provvedimento al Consultorio Familiare Aied Verona (c.f. 00680810231), sito in via Tito
Speri, 7, 37121 Verona e all'Azienda ULSS n. 20 di Verona.

4. 

Mario Modolo
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(Codice interno: 274248)

DECRETO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO SERVIZI SOCIOSANITARI E SOCIALI n. 151 del 06 maggio 2014
Approvazione modifica dello Statuto dell'Ipab "Appiani - Turazza di Treviso (TV). Art. 12 della L.R. 15 dicembre

1982, n. 55.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva la modifica statutaria proposta dall'ente in oggetto, ai sensi dell'art. 12 della L.R. 15 dicembre 1982
n. 55.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di autorizzazione nostro prot. n. 115019 del 17 marzo 2014;
parere del Comune di Treviso: delibera del Consiglio Comunale di Treviso n. 72 del 19 Dicembre 2013.

Il Direttore

premesso che con istanza prot. n. 93 del 21 febbraio 2014, ricevuta nostro prot. n. 115019 del 17 marzo 2014, a firma
del Presidente, contenente come allegato - tra gli altri - la Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 63 del 20
novembre 2013, l'Ipab "Appiani-Turazza" di Treviso (TV) proponeva istanza per la modifica del proprio statuto;

• 

preso atto che l'ente motiva l'adozione del nuovo testo statutario richiamando il fatto che i servizi all'infanzia erogati
dall'ente, si reggono indefettibilmente sull'attiva partecipazione dei genitori e della comunità locale. Il lavoro gratuito
dei genitori e di altri cittadini assicura la gestione e l'amministrazione dei servizi dell'Ipab. Conseguentemente, risulta
funzionale al proseguimento del servizio, collegare la valorizzazione del lavoro volontario alla responsabilità del
governo dell'ente;

• 

posto che il Comune di Treviso, ritualmente attivato ai sensi dell'art. 62 L. 17 luglio 1890, n. 6972, ha espresso il
proprio parere non favorevole nel termine previsto, con delibera n. 72 del 19 dicembre 2013, rilevando - tra le altre
cose - come la richiesta di modifica dello Statuto presentata, appaia non motivata poiché in assenza di una legge
regionale di orientamento alla trasformazione delle Ipab e rilevando altresì, come i componenti del Consiglio di
Amministrazione dell'Ipab nominati dal Comune, rappresentano la più ampia collettività a cui l'ente fa riferimento;

• 

posto che il Consiglio di Amministrazione dell'Ipab con Delibera n. 10 del 21 febbraio 2014, pur prendendo atto del
parere obbligatorio ma non vincolante del Comune, conferma l'intenzione di modificare il proprio Statuto così come
indicato nella succitata Delibera n. 63 del 20 novembre 2013, ritenendo che "la Legge Regionale di trasformazione
delle Ipab non ha alcun termine di adozione, potendo financo neppure mai essere adottata dalla Regione Veneto;
quando lo fosse sarà tenuta a rispettare, quanto ai criteri di nomina, l'autonomia delle Ipab che si estrinseca anche
nell'autodeterminazione dei criteri di nomina da parte delle stesse Ipab" e rilevando altresì come "il concorso dei
Comuni alla nomina degli amministratori delle Ipab è solo una possibilità, essendovi in molti Statuti anche
competenze diverse per qualità ed estensione";

• 

richiamate comunque le specifiche motivazioni a supporto delle modifiche contenute nel provvedimento del Consiglio
di Amministrazione dell'Ipab di cui sopra, depositato in copia presso il Dipartimento Servizi Sociosanitari e Sociali
della Regione del Veneto;

• 

atteso che, ai sensi dell'art. 12 della L.R. 15 dicembre 1982, n. 55, la competenza in materia di approvazione degli
Statuti e delle eventuali modifiche, afferisce al Dipartimento Servizi Sociosanitari e Sociali della Regione del Veneto;

• 

ritenuta la modifica allo Statuto dell'Ipab conforme alla legge;• 
visto l'articolo 117 della Costituzione;• 
vista la Legge 17 Luglio 1890, n. 6972 e il corrispettivo R.D. 5 Febbraio 1891, n. 99;• 
preso atto di quanto fissato dall'art. 21 del D. Lgs. 4 Maggio 2001, n. 207;• 
visto l'art. 12 della L.R. 15 Dicembre 1982, n. 55 come modificato dall'art. 71 della L.R. 30 Gennaio 1997, n. 6;• 
preso atto dell'istruttoria dell'Ufficio;• 

decreta

di approvare i nuovi articoli 9 e 12 dello Statuto dell'Ipab nelle seguenti formulazioni:1. 

"Articolo 9: Il Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione è composto da 5 Membri:

in numero di 1 nominato dal Comune di Treviso;a. 
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in numero di 4 eletti anche fra quanti non siano Genitori, dall'Assemblea dei Genitori i cui Figli al
momento dell'elezione frequentano i Servizi all'Infanzia gestiti direttamente dall'Ente "Appiani -
Turazza", secondo la disciplina dell'apposito regolamento nel quale dovrà prevedersi che le
candidature per la elezione vengano proposte da un numero minimo di 10 Genitori."

b. 

"Articolo 12: Il Presidente dell'Ente

Il Presidente dell'Ente viene scelto dal Consiglio d'Amministrazione, nella prima seduta, tra tutti i
Consiglieri."

di invitare l'Ipab a provvedere alla modifica del testo ufficiale del proprio Statuto secondo le indicazioni di cui al
punto 1;

2. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33;

3. 

di rammentare, ai sensi dell'art.3, comma 4, della Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, che
avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale del
veneto entro 60 giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, in alternativa, è ammesso ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica da proporre entro 120 giorni dal medesimo termine;

4. 

di notificare all'Ipab il presente decreto - redatto in doppio originale, di cui uno conservato presso l'archivio del
Dipartimento Servizi Sociosanitari e Sociali della Regione Veneto - , di trasmetterne una copia al Comune di Treviso
per opportuna conoscenza e di pubblicarlo integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione.

5. 

Mario Modolo
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(Codice interno: 274249)

DECRETO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO SERVIZI SOCIOSANITARI E SOCIALI n. 152 del 06 maggio 2014
Approvazione modifica dello Statuto dell'Ipab "Istituto Assistenza Anziani" di Verona (VR). Art. 12 della L.R. 15

dicembre 1982 n. 55.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva la modifica statutaria proposta dall'ente in oggetto, ai sensi dell'art. 12 della L.R. 15 dicembre 1982
n. 55.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di autorizzazione nostro prot. n. 83096 del 26 febbraio 2014;
parere del Comune di Verona: delibera del Consiglio Comunale n. 6 del 23 gennaio 2014 trasmessa con nota n. 28962 del 31
gennaio 2014;
parere della Provincia di Verona: non si è espressa entro il termine previsto, quindi si reputa assenziente ai sensi di legge.

Il Direttore

premesso che con istanza prot. n. 1906 del 13 febbraio 2014, ricevuta nostro prot. n. 83096 del 26 febbraio 2014, a
firma del Direttore contenente come allegato - tra gli altri - la Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 50 del 30
ottobre 2013, l'Ipab "Istituto assistenza anziani" di Verona (VR) proponeva istanza per la modifica del proprio statuto;

• 

preso atto che l'ente motiva l'adozione del nuovo testo statutario richiamando la necessità di proseguire
nell'organizzazione di eventi nel campo della formazione continua in sanità, in base ai requisiti previsti dalla
normativa regionale e nazionale;

• 

posto che il Comune di Verona, ritualmente attivato ai sensi dell'art. 62 L. 17 luglio 1890, n. 6972, con delibera n. 6
del 23 gennaio 2014 ha espresso parere favorevole sulla modifica dell'art. 3 dello Statuto;

• 

posto che la Provincia di Verona, ritualmente attivata ai sensi dell'art. 62 L. 17 luglio 1890, n. 6972, non ha espresso il
proprio parere nel termine previsto, come dichiarato dall'Ipab, ed è pertanto da ritenersi, ai sensi di legge, assenziente;

• 

richiamate comunque le specifiche motivazioni a supporto delle modifiche contenute nel provvedimento del Consiglio
di Amministrazione dell'Ipab di cui sopra, depositato in copia presso il Dipartimento Servizi Sociosanitari e Sociali
della Regione del Veneto;

• 

atteso che, ai sensi dell'art. 12 della L.R. 15 dicembre 1982, n. 55, la competenza in materia di approvazione degli
Statuti e delle eventuali modifiche, afferisce al Dipartimento Servizi Sociosanitari e Sociali della Regione del Veneto;

• 

ritenuta la modifica allo Statuto dell'Ipab conforme alla legge;• 
visto l'articolo 117 della Costituzione;• 
vista la Legge 17 Luglio 1890, n. 6972 e il corrispettivo R.D. 5 Febbraio 1891, n. 99;• 
preso atto di quanto fissato dall'art. 21 del D. Lgs. 4 Maggio 2001, n. 207;• 
visto l'art. 12 della L.R. 15 Dicembre 1982, n. 55 come modificato dall'art. 71 della L.R. 30 Gennaio 1997, n. 6;• 
preso atto dell'istruttoria dell'Ufficio;• 

decreta

di approvare il nuovo articolo 3 dello Statuto dell'Ipab nella seguente formulazione:1. 

"Articolo 3 : Scopi

Scopi dell'Istituto, secondo le tavole di fondazione sono:

promuovere, sostenere, realizzare tutte le iniziative sociali e di assistenza a favore delle persone
anziane e non, che si trovino in condizioni di bisogno a causa di menomazioni fisiche, psichiche,
sensoriali o malattie croniche, tanto abbienti che non, attraverso la gestione diretta o indiretta di
strutture e servizi socio-sanitari ed educativi di ogni tipo;

a. 

collaborare con Enti pubblici e/o privati, anche instaurando rapporti di convenzione;b. 
promuovere, coordinare e sviluppare l'attività di enti ed associazioni, soprattutto di familiari, di
volontari, aventi scopo uguale, affine, analogo e comunque connesso al proprio, coadiuvando gli
stessi sul piano tecnico, culturale ed economico, in particolare valorizzando l'impegno e la
disponibilità delle famiglie di origine degli assistiti;

c. 

sostenere ed organizzare manifestazioni, seminari, convegni; procurare l'educazione, l'istruzione,
l'avviamento a qualche professione, arte o mestiere attraverso lo svolgimento di ogni tipo di attività

d. 
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formativa, didattica e promozionale che possa risultare utile ai fini dell'Ente;
mantenere, sviluppare ed incrementare le conoscenze e competenze delle professioni socio -
sanitarie attraverso l'organizzazione di eventi nel campo della formazione continua in sanità;

e. 

coinvolgere a livello di informazione, di consulenza e di partecipazione, ospiti, familiari e personale
o loro rappresentanze nella vita dell'Ente;

f. 

organizzare la propria struttura e i propri servizi secondo i criteri fissati dal Consiglio di
Amministrazione nel rispetto delle finalità dell'Istituto stesso.";

g. 

di invitare l'Ipab a provvedere alla modifica del testo ufficiale del proprio Statuto secondo le indicazioni di cui al
punto 1;

2. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33;

3. 

di rammentare, ai sensi dell'art.3, comma 4, della Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, che
avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale del
veneto entro 60 giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, in alternativa, è ammesso ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica da proporre entro 120 giorni dal medesimo termine;

4. 

di notificare all'Ipab il presente decreto - redatto in doppio originale, di cui uno conservato presso l'archivio del
Dipartimento Servizi Sociosanitari e Sociali della Regione Veneto - , di trasmetterne una copia al Comune di Verona
per opportuna conoscenza e di pubblicarlo integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione.

5. 

Mario Modolo
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO

(Codice interno: 274483)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n.
238 del 14 maggio 2014

R.D. 523/1904. Concessione idraulica per l'uso di un terreno demaniale costituente il lotto 17/c di circa 12.59.65 ha
per lo sfalcio dei prodotti erbosi fra gli stanti 70 e 87 in sinistra del fiume Po di Goro in Comune di Ariano nel Polesine.
Pratica PO_SF00084. Stalla Sociale San Bovo Società Cooperativa.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si rilascia la concessione demaniale di cui all'oggetto, aggiudicata il 18.3.2014 alla Stalla Sociale San
Bovo Società Cooperativa nel rispetto della procedura di cui al DGR 783/2005 e con l'applicazione del canone calcolato ai
sensi del DGR 1997/2004.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Nulla-osta tecnico del 3.12.2013 di Prot. n. 34417 dell'A.I.Po;
Verbale di aggiudicazione del 18.3.2014 in seguito ad esperimento di licitazione privata ai sensi della D.G.R. 783/2005;
Disciplinare n. 889 dell'8.5.2014.

Il Direttore

PREMESSO che la concessione indicata in oggetto, rilasciata dal Genio Civile di Rovigo al Sig. Dalla Montà Bruno con
Decreto n. 106 del 3.4.2008 e Disciplinare n. 1842 di Rep. del 18.3.2008, è scaduta il 2.4.2014; 

VISTO che il Genio Civile di Rovigo, ai sensi della D.G.R. n. 783 dell'11.3.2005, con nota del 10.12.2013 ha provveduto alla
pubblicazione dell'Avviso per l'esercizio del diritto di preferenza e di prelazione per lo sfalcio dei prodotti erbosi fra gli stanti
70 e 87 in sinistra del fiume Po di Goro in Comune di Ariano nel Polesine; 

VISTA la nota del 9.1.2014 presentata dal Sig. Dalla Montà Bruno (omissis), con sede nel Comune di Loreo (RO), (omissis),
con la quale comunica di avvalersi del diritto di prelazione, essendo "Concessionario uscente", ai sensi dell'art. 4 bis della
Legge 203/1982; 

VISTO che la Sezione Difesa Idrogeologica di Rovigo, ai sensi della D.G.R. n. 783 dell'11.3.2005, con nota del 15.1.2014 ha
provveduto con Avviso Pubblico ad invitare le Ditte interessate a presentare le richieste di partecipazione alla gara mediante
licitazione privata per il rilascio della concessione idraulica per l'uso di un terreno demaniale costituente il lotto 17/c di circa
12.59.65 ha per lo sfalcio dei prodotti erbosi fra gli stanti 70 e 87 in sinistra del fiume Po di Goro in Comune di Ariano nel
Polesine; 

VISTO che il 14.2.2014, termine ultimo di presentazione a partecipare alla licitazione privata, la sola Stalla Sociale San Bovo
Società Cooperativa (C.F. 00040560294) con sede a Pontecchio Polesine (RO), Via Selva 20, ha presentato a questa Sezione
Difesa Idrogeologica di Rovigo la richiesta di partecipare alla gara mediante licitazione privata per l'assegnazione della
concessione idraulica per l'uso di un terreno demaniale costituente il lotto 17/c di circa 12.59.65 ha per lo sfalcio dei prodotti
erbosi fra gli stanti 70 e 87 in sinistra del fiume Po di Goro in Comune di Ariano nel Polesine;

VISTO che con nota n. 72397 del 18.2.2014, la Stalla Sociale San Bovo Società Cooperativa è ammessa a partecipare alla gara
mediante licitazione privata per l'assegnazione della concessione idraulica di cui all'oggetto, e pertanto è stata invitata a
presentare offerta in aumento entro le 12,00 del 18.3.2014; 

VISTO che entro il termine previsto è pervenuta l'offerta di Euro 2.142,00 (Euro duemilacentoquarantadue/00) della Stalla
Sociale San Bovo Società Cooperativa, ed è stato redatto il 18.3.2014 il relativo verbale di assegnazione; 

VISTO che con nota n. 123682 del 21.3.2014, il Sig. Dalla Montà Bruno è stato invitato ad esercitare il diritto di prelazione in
base al disposto dell'art. 4 bis della L. 3.5.1982 n. 203 nonché della D.G.R.V. n. 783 dell'11.3.2005 entro il termine perentorio
di quindici giorni dal ricevimento della suddetta nota; 

VISTO che entro il termine suddetto il Sig. Dalla Montà Bruno non ha esercitato il diritto di prelazione; 
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VISTO il parere favorevole espresso dall'A.I.Po con nota n. 34417 del 3.12.2013; 

CONSIDERATO che la Stalla Sociale San Bovo Società Cooperativa ha costituito cauzione nei modi e forme di legge; 

VISTO che l'8.5.2014 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a cui il
concessionario dovrà attenersi; 

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica; 

VISTO il T.U. n. 523 del 25.7.1904; 

VISTO il comma 2 dell'art. 10 della L. n. 537 del 24.12.1993; 

VISTA la L.R. n. 11 del 13.4.2001; 

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.6.2004 

VISTA la D.G.R.V. n. 783 dell'11.3.2005;

decreta

1 - di concedere alla Stalla Sociale San Bovo Società Cooperativa (C.F. 00040560294) con sede a Pontecchio Polesine (RO),
Via Selva 20, nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il
rilascio della concessione idraulica per l'uso di un terreno demaniale costituente il lotto 17/c di circa 12.59.65 ha per lo sfalcio
dei prodotti erbosi fra gli stanti 70 e 87 in sinistra del fiume Po di Goro in Comune di Ariano nel Polesine, con le modalità
stabilite nel disciplinare dell'8.5.2014 iscritto al n. 889 di Rep. di questa Struttura e registrato presso l'Agenzia delle Entrate -
Direzione Provinciale di Rovigo il 9.5.2014 n. 2150 Serie S 3, che forma parte integrante del presente decreto; 

2 - di determinare la durata della concessione in sei anni con decorrenza dalla data del presente decreto. La concessione potrà
tuttavia essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto
necessario a tutela dei superiori interessi idraulici. La revoca o la decadenza della concessione, non fornirà al concessionario
diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e
spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione; 

3 - di determinare il canone relativo all'anno 2014 in Euro 2.142,00 (Euro duemilacentoquaranta-due/00) come previsto all'art.
6 del disciplinare citato. Il canone sarà attribuito in conto entrata per l'esercizio corrente e per gli esercizi futuri per tutta la
durata della concessione; il concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle
che saranno le disposizioni dell'Amministrazione ed a pagarlo in forma anticipata; lo stesso dicasi dell'ammontare della
cauzione; 

4 - di far decadere il concessionario dal diritto di godimento del bene demaniale, con l'obbligo della riduzione in pristino stato
dello stesso a proprie cure e spese, in caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di
mancato pagamento anche di una sola rata di canone; 

5 - di far carico al concessionario di tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione; 

6 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs. n. 33 del
14.3.2013;

7 - di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274484)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n.
239 del 14 maggio 2014

R.D. 523/1904 Concessione idraulica demaniale ad uso colture agrarie di mq 3.970 circa lungo via Pascolone in Dx
idraulica Canalbianco st. 2-5 a circa m 210 a valle del ponte austriaco di Zelo censita al C.T. Fg 19 mapp 120, 130/p,
72/p, 300/p con una rampa d'accesso al terrendo di proprietà privata, censito al C.T. Fg 22 mapp 36 posta a circa m 610
a valle del medesimo ponte, in Comune di Giacciano con Baruchella (RO). - (Pratica n° CB_TE00020) Sig.
ZARAMELLA ANTONIO - Ceneselli (RO) Rinnovo.
[Acque]

Note per la trasparenza:
 Con il presente decreto si assente, ad istanza del concessionario, il rinnovo per anni 10 al Sig. Zaramella Antonio della
concessione di cui all'oggetto.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza pervenuta il 20.11.2013 Prot. n 504667;
Nulla-osta tecnico del 24.04.2014
Disciplinare n 3549 del 08.05.2014.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 11.11.2013 con la quale il Sig. ZARAMELLA ANTONIO (omissis) con sede a Ceneselli  (RO)
(omissis)  ha chiesto il rinnovo della  Concessione idraulica demaniale ad uso colture agrarie di mq 3.970 circa lungo via
Pascolone in Dx idraulica Canalbianco st. 2-5 a circa m 210 a valle del ponte austriaco di Zelo censita al C.T. Fg 19 mapp 120,
130/p, 72/p, 300/p con una rampa d'accesso al terrendo di proprietà privata, censito al C.T. Fg 22 mapp 36 posta a circa m 610
a valle del medesimo ponte, in Comune di Giacciano con Baruchella (RO).;

VISTO il nulla-osta espresso dall'Ufficio OO.II. Fiume Canal Bianco in data 24.04.2014;

CONSIDERATO che il Sig. ZARAMELLA ANTONIO ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

VISTO che in data 08.05.2014 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a
cui la Ditta dovrà attenersi ;

RIITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il T.U.  n. 523 del 25.07.1904 ;

VISTA la L. n. 537  del 24.12.1993,  art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V.  n. 1997 del 25.06.2004

decreta

 1 - Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, si concede
al Sig. ZARAMELLA ANTONIO (omissis) con sede a Ceneselli  (RO) (omissis) il rinnovo della Concessione idraulica
demaniale ad uso colture agrarie di mq 3.970 circa lungo via Pascolone in Dx idraulica Canalbianco st. 2-5 a circa m 210 a
valle del ponte austriaco di Zelo censita al C.T. Fg 19 mapp 120, 130/p, 72/p, 300/p con una rampa d'accesso al terrendo di
proprietà privata, censito al C.T. Fg 22 mapp 36 posta a circa m 610 a valle del medesimo ponte, in Comune di Giacciano con
Baruchella (RO). , con le modalità stabilite nel disciplinare del 08.05.2014 iscritto al n. 3549 di Rep.  di questa Struttura, che
forma parte integrante del presente decreto. 

2 - La concessione ha la durata di anni 10  con decorrenza dalla data del presente decreto. Essa potrà tuttavia essere revocata in
ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto necessario a tutela dei superiori
interessi idraulici. La revoca o la decadenza della concessione, non fornirà al concessionario diritto alcuno ad indennizzi di
sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e spese, entro il termine che gli verrà
assegnato, il  bene oggetto della concessione. 
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3 - Il canone annuo, relativo al 2014 è di Euro 159,22 (centocinquantanove/22) come previsto all'art. 6 del disciplinare citato e
sarà attribuito in conto entrata per l'esercizio corrente e per gli esercizi futuri per tutta la durata della concessione; il
concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che saranno le disposizioni
dell'Amministrazione ed a pagarlo in forma anticipata; lo stesso dicasi dell'ammontare della cauzione. 

4 - In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di una
sola rata di canone, il concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale, con l'obbligo della riduzione in
pristino stato dello stesso a proprie cure e spese. 

5 - Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario. 

6 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

7 - Di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274485)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n.
240 del 14 maggio 2014

R.D. 523/1904 Concessione ex PO_VA00006 per mantenere 2 rampe che consentono l'accesso all'arginello golenale
"Bonello" addossato all'argine Sx maestro del fiume Po in due punti st. 185 in Comune di Gaiba (RO) e st. 197 in
Comune di Stienta (RO) - (Pratica n° PO_RA00485) Ditta: CONSORZIO IDRAULICO "BONELLO" - GAIBA (RO).
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si assente, ad istanza del concessionario, il rinnovo per anni 10 al Consorzio Idraulico Bonello della
concessione di cui all'oggetto.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza pervenuta il 24.10.2013 Prot. n 461391;
Nulla-osta tecnico del 26.02.2014 prot. nr. 0005644 A.I.Po;
Disciplinare n 3526 del 24.04.2014.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 24.10.2013 con la quale la Ditta CONSORZIO IDRAULICO "BONELLO" (C.F. 00715500294) con
sede a GAIBA  (RO) in Via Provinciale, 38  ha chiesto il rinnovo della  Concessione ex PO_VA00006 per mantenere 2 rampe
che consentono l'accesso all'arginello golenale "Bonello" addossato all'argine Sx maestro del fiume Po in due punti st. 185 in
Comune di Gaiba (RO) e st. 197 in Comune di Stienta (RO);

VISTO il parere favorevole espresso dall'A.I.PO con nota nr. 0005644 del 26.02.2014;

CONSIDERATO che la Ditta ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

VISTO che in data 24.04.2014 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a
cui la Ditta dovrà attenersi ;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il T.U.  n. 523 del 25.07.1904 ;

VISTA la L. n. 537  del 24.12.1993,  art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V.  n. 1997 del 25.06.2004

decreta

1 - Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, si concede
alla Ditta CONSORZIO IDRAULICO "BONELLO" (C.F. 00715500294) con sede a GAIBA  (RO) in Via Provinciale, 38 la
Concessione ex PO_VA00006 per mantenere 2 rampe che consentono l'accesso all'arginello golenale "Bonello" addossato
all'argine Sx maestro del fiume Po in due punti st. 185 in Comune di Gaiba (RO) e st. 197 in Comune di Stienta (RO) , con le
modalità stabilite nel disciplinare del 24.04.2014 iscritto al n. 3526 di Rep.  di questa Struttura che forma parte integrante del
presente decreto. 

2 - La concessione ha la durata di anni 10 con decorrenza dalla data del presente decreto. Essa potrà tuttavia essere revocata in
ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto necessario a tutela dei superiori
interessi idraulici. La revoca o la decadenza della concessione, non fornirà al concessionario diritto alcuno ad indennizzi di
sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e spese, entro il termine che gli verrà
assegnato, il  bene oggetto della concessione. 

3 -  In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di una
sola rata di canone, il concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale, con l'obbligo della riduzione in
pristino stato dello stesso a proprie cure e spese. 
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4 - Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario. 

5 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

6 - Di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274486)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n.
241 del 14 maggio 2014

R.D. 523/1904 Concessione per una rampa in terra ad uso carraio privato lato campagna in Sx fiume Po st. 160-161 ,
in Comune di Ficarolo (RO). - (Pratica n° PO_RA00199) Ditta: SALVATORE SANCESARIO - FICAROLO (RO).
[Acque]

Note per la trasparenza:
 Con il presente decreto si assente, ad istanza del concessionario, il rinnovo per anni 10 al Sig. SALVATORE SANCESARIO
della concessione di cui all'oggetto.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza pervenuta il 4.11.2013 Prot. n 475543;
Nulla-osta tecnico del 03.02.2014 Prot.n. 0003010 A.I.Po;
Disciplinare n 3536 del 02.05.2014.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 28.10.2013 con la quale la Ditta SALVATORE SANCESARIO (omissis) con sede a FICAROLO 
(RO) in Via C. Battisti, 89  ha chiesto il rinnovo della  Concessione per una rampa in terra ad uso carraio privato lato
campagna  in Sx fiume Po st. 160-161 , in Comune di Ficarolo (RO);

VISTO il parere favorevole espresso dall'A.I.PO con nota nr. 0003010 del 03.02.2014;

CONSIDERATO che la Ditta ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

VISTO che in data 02.05.2014 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a
cui la Ditta dovrà attenersi ;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il T.U.  n. 523 del 25.07.1904 ;

VISTA la L. n. 537  del 24.12.1993,  art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V.  n. 1997 del 25.06.2004

decreta

1 - Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, si concede
alla Ditta SALVATORE SANCESARIO (omissis) con sede a FICAROLO  (RO) in Via C. Battisti, 89 la Concessione per una
rampa in terra ad uso carraio privato lato campagna  in Sx fiume Po st. 160-161 , in Comune di Ficarolo (RO). , con le modalità
stabilite nel disciplinare del 02.05.2014 iscritto al n. 3536 di Rep.  di questa Struttura, che forma parte integrante del presente
decreto. 

2 - La concessione ha la durata di anni 10 con decorrenza dalla data del presente decreto. Essa potrà tuttavia essere revocata in
ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto necessario a tutela dei superiori
interessi idraulici. La revoca o la decadenza della concessione, non fornirà al concessionario diritto alcuno ad indennizzi di
sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e spese, entro il termine che gli verrà
assegnato, il  bene oggetto della concessione. 

3 - In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di una
sola rata di canone, il concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale, con l'obbligo della riduzione in
pristino stato dello stesso a proprie cure e spese. 

4 - Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario. 
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5 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

6 - Di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274487)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n.
242 del 14 maggio 2014

R.D. 523/1904. Concessione idraulica per l'uso di una rampa per l'accesso privato e al fondo agricolo tra gli stanti 2
e 3 dell'argine di levante del Canale di Valle in Comune di Chioggia. Pratica CV_RA00068. Sig. Paganin Moreno.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si rilascia la concessione idraulica di cui all'oggetto, richiesta il 29.11.2013 dal Sig. Paganin Moreno
nel rispetto della procedura di cui al D.G.R. 2509/2003.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza pervenuta il 5.12.2013 di prot. n. 532747;
Nulla-osta tecnico del 31.1.2014;
Disciplinare n. 3530 del 24.4.2014.

Il Direttore

VISTA l'istanza del 29.11.2013 con la quale il Sig. Paganin Moreno (omissis), con sede a Chioggia (VE), (omissis), ha chiesto
il rilascio della concessione idraulica per l'uso di una rampa per l'accesso privato e al fondo agricolo tra gli stanti 2 e 3
dell'argine di levante del Canale di Valle in Comune di Chioggia; 

VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile del Tronco del 31.1.2014; 

VISTO che il 24.4.2014 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a cui il
concessionario dovrà attenersi; 

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica; 

VISTO il T.U. n. 523 del 25.7.1904; 

VISTO il comma 2 dell'art. 10 della L. n. 537 del 24.12.1993; 

VISTA la L.R. n. 11 del 13.4.2001; 

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.6.2004

decreta

1 - di concedere al Sig. Paganin Moreno (omissis), con sede a Chioggia (VE), (omissis), nei limiti delle disponibilità
dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il rilascio della concessione idraulica per
l'uso di una rampa per l'accesso privato e al fondo agricolo tra gli stanti 2 e 3 dell'argine di levante del Canale di Valle in
Comune di Chioggia, con le modalità stabilite nel disciplinare del 24.4.2014 iscritto al n. 3530 di Rep. di questa Struttura, che
forma parte integrante del presente decreto; 

2 - di determinare la durata della concessione in dieci anni con decorrenza dalla data del presente decreto. La concessione potrà
tuttavia essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto
necessario a tutela dei superiori interessi idraulici. La revoca o la decadenza della concessione, non fornirà al concessionario
diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e
spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione; 

3 - di far decadere il concessionario dal diritto di godimento del bene demaniale, con l'obbligo della riduzione in pristino stato
dello stesso a proprie cure e spese, in caso di violazione delle norme di polizia idraulica, o di cessione dell'uso del bene; 

4 - di far carico al concessionario di tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione; 
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5 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs. n. 33 del
14.3.2013; 

6 - di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Umberto Anti

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 54 del 27 maggio 2014 37_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 274488)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n.
243 del 14 maggio 2014

R.D. 523/1904 - Rinnovo Concessione demaniale per usufruire di una rampa d'accesso privato in destra del fiume
Canalbianco in località Canton Alto del Comune di Adria (RO) - (Pratica n° CB_RA00130) Ditta: ZAGO PAOLA -
ADRIA (RO).
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si assente, ad istanza del concessionario, il rinnovo per anni 10 alla Sig.ra Zago Paola della
concessione di cui all'oggetto.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza pervenuta il 04.10.2013 Prot. n. 422618;
Nulla-osta del tecnico fiume Canalbianco in data 27.12.2013;
Disciplinare n. 3522 del 24 aprile 2014.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 03.10.2013 con la quale la Ditta ZAGO PAOLA (omissis) con sede a ADRIA  (RO) in Via Ca'
Garzoni, 35 ha chiesto il rinnovo della  Concessione demaniale per usufruire di una rampa d'accesso privato in destra del fiume
Canalbianco in località Canton Alto del Comune di Adria (RO);

VISTO il nulla-osta espresso dall'Ufficio OO.II. Fiume Canalbianco in data 27.12.2013;

VISTO che in data 24.04.2014 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a
cui la Ditta dovrà attenersi ;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il T.U.  n. 523 del 25.07.1904 ;

VISTA la L. n. 537  del 24.12.1993,  art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V.  n. 1997 del 25.06.2004

decreta

1 - Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, si concede
alla Ditta ZAGO PAOLA (omissis) con sede a ADRIA  (RO) in Via Ca' Garzoni, 35 il rinnovo della concessione demaniale
per usufruire di una rampa d'accesso privato in destra del fiume Canalbianco in località Canton Alto del Comune di Adria (RO)
, con le modalità stabilite nel disciplinare del 24.04.2014 iscritto al n. 3522 di Rep.  di questa Struttura, che forma parte
integrante del presente decreto. 

2 - La concessione ha la durata di anni 10 (dieci) con decorrenza dalla data del presente decreto. Essa potrà tuttavia essere
revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto necessario a tutela
dei superiori interessi idraulici. La revoca o la decadenza della concessione, non fornirà al concessionario diritto alcuno ad
indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e spese, entro il termine
che gli verrà assegnato, il  bene oggetto della concessione. 

3 - In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, il concessionario decade dal diritto di
godimento del bene demaniale, con l'obbligo della riduzione in pristino stato dello stesso a proprie cure e spese. 

4 - Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario. 
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5 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

6 - Di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274489)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n.
244 del 14 maggio 2014

Svincolo del deposito cauzionale della concessione idraulica per l'uso di un terreno demaniale costituente il lotto 17/c
di circa 12.59.65 ha per lo sfalcio dei prodotti erbosi fra gli stanti 70 e 87 in sinistra del fiume Po di Goro in Comune di
Ariano nel Polesine. Pratica PO_SF00028. Sig. Dalla Montà Bruno.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si procede, ad istanza del concessionario, allo svincolo del deposito cauzionale.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza pervenuta il 22.4.2014 di prot. n. 176188;
Disciplinare n. 1842 del 18.32008;
Decreto n. 106 del 3.4.2008.

Il Direttore

VISTA la concessione idraulica per l'uso di un terreno demaniale costituente il lotto 17/c di circa 12.59.65 ha per lo sfalcio dei
prodotti erbosi fra gli stanti 70 e 87 in sinistra del fiume Po di Goro in Comune di Ariano nel Polesine rilasciata con Decreto n.
106 del 3.4.2008 al Sig. Dalla Montà Bruno a seguito della gara mediante licitazione privata per l'assegnazione del bene
demaniale esperita il 10.1.2008; 

VISTO il deposito cauzionale dell'importo di Euro 725,68 costituito il 17.3.2008 dal Sig. Dalla Montà Bruno; 

CONSIDERATO che il 18.3.2014 è stato redatto il verbale di assegnazione provvisoria alla Stalla Sociale San Bovo a seguito
della licitazione privata esperita per l'attribuzione della concessione di cui all'oggetto; 

VISTA la nota del Sig. Dalla Montà Bruno (omissis) del 22.4.2014, con sede a Loreo (RO), (omissis), con la quale lo stesso
chiede il rimborso del deposito cauzionale in quanto lo stesso non ha esercitato il diritto di prelazione non avendo manifestato
la propria disponibilità ad offrire condizioni uguali o maggiori rispetto a quelle offerte dalla Stalla Sociale San Bovo; 

VISTO il T.U. n. 523 del 25.7.1904; 

VISTO il comma 2 dell'art. 10 della L. n. 537 del 24.12.1993; 

VISTA la L.R. n. 11 del 13.4.2001; 

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.6.2004

RITENUTO di procedere in merito;

decreta

1 - lo svincolo del deposito cauzionale intestato al Sig. Dalla Montà Bruno (omissis), con sede a Loreo (RO), (omissis),
costituito con n. 2008/1308 dell'importo di Euro 725,68 (Euro settecentoventicinque/68); 

2 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs. n. 33 del
14.3.2013; 

3 - di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto. 

Umberto Anti
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(Codice interno: 274490)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n.
245 del 14 maggio 2014

R.D. 523/1904. Concessione idraulica per l'uso di una rampa per l'accesso privato e al fondo agricolo tra gli stanti 1
e 2 dell'argine di levante del Canale di Valle in Comune di Chioggia. Pratica CV_RA00053. Sig.ri Paganin Rino e
Paganin Giuseppe.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si rilascia la concessione idraulica di cui all'oggetto, richiesta il 29.8.2013 dai Sig.ri Paganin Rino e
Paganin Giuseppe nel rispetto della procedura di cui al D.G.R. 2509/2003.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza pervenuta il 9.9.2013 di prot. n. 373996;
Nulla-osta tecnico del 27.12.2013;
Disciplinare n. 3531 del 24.4.2014.

Il Direttore

VISTA l'istanza del 29.8.2013 con la quale i Sig.ri Paganin Rino (omissis), con sede a Chioggia, (omissis), e Paganin Giuseppe
(omissis), con sede a Chioggia, (omissis), hanno chiesto il rilascio della concessione idraulica per l'uso di una rampa per
l'accesso privato e al fondo agricolo tra gli stanti 1 e 2 dell'argine di levante del Canale di Valle in Comune di Chioggia; 

VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile del Tronco del 27.12.2013; 

VISTO che il 24.4.2014 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a cui il
concessionario dovrà attenersi; 

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica; 

VISTO il T.U. n. 523 del 25.7.1904; 

VISTO il comma 2 dell'art. 10 della L. n. 537 del 24.12.1993; 

VISTA la L.R. n. 11 del 13.4.2001; 

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.6.2004

decreta

1 - di concedere ai Sig.ri Paganin Rino (omissis), con sede a Chioggia, (omissis), e Paganin Giuseppe (omissis), con sede a
Chioggia, (omissis), nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei
terzi, il rilascio della concessione idraulica per l'uso di una rampa per l'accesso privato e al fondo agricolo tra gli stanti 1 e 2
dell'argine di levante del Canale di Valle in Comune di Chioggia, con le modalità stabilite nel disciplinare del 24.4.2014
iscritto al n. 3531 di Rep. di questa Struttura, che forma parte integrante del presente decreto; 

2 - di determinare la durata della concessione in dieci anni con decorrenza dalla data del presente decreto. La concessione potrà
tuttavia essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto
necessario a tutela dei superiori interessi idraulici. La revoca o la decadenza della concessione, non fornirà al concessionario
diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e
spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione; 

3 - di far decadere il concessionario dal diritto di godimento del bene demaniale, con l'obbligo della riduzione in pristino stato
dello stesso a proprie cure e spese, in caso di violazione delle norme di polizia idraulica, o di cessione dell'uso del bene; 

4 - di far carico al concessionario di tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione; 
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5 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs. n. 33 del
14.3.2013; 

6 - di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274491)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n.
246 del 14 maggio 2014

R.D. 523/1904. Concessione idraulica per l'uso di una rampa per l'accesso privato tra gli stanti 15 e 16 dell'argine di
levante del Canale di Valle in Comune di Chioggia. Pratica CV_RA00057. Sig.ri Fabris Marco e Gibin Uliana.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si rilascia la concessione idraulica di cui all'oggetto, richiesta il 29.8.2013 dai Sig.ri Fabris Marco e
Gibin Uliana nel rispetto della procedura di cui al D.G.R. 2509/2003.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza pervenuta il 9.9.2013 di prot. n. 373996;
Nulla-osta tecnico del 27.12.2013;
Disciplinare n. 3544 del 6.5.2014.

Il Direttore

VISTA l'istanza del 5.9.2013 con la quale i Sig.ri Fabris Marco (omissis), con sede a Chioggia, (omissis), e Gibin Uliana
(omissis), con sede a Chioggia, (omissis), hanno chiesto il rilascio della concessione idraulica per l'uso di una rampa per
l'accesso privato tra gli stanti 15 e 16 dell'argine di levante del Canale di Valle in Comune di Chioggia; 

VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile del Tronco del 27.12.2013; 

VISTO che il 6.5.2014 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a cui il
concessionario dovrà attenersi; 

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica; 

VISTO il T.U. n. 523 del 25.7.1904; 

VISTO il comma 2 dell'art. 10 della L. n. 537 del 24.12.1993; 

VISTA la L.R. n. 11 del 13.4.2001; 

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.6.2004

decreta

1 - di concedere ai Sig.ri Fabris Marco (omissis), con sede a Chioggia, (omissis), e Gibin Uliana (omissis), con sede a Chioggia,
(omissis), nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il
rilascio della concessione idraulica per l'uso di una rampa per l'accesso privato tra gli stanti 15 e 16 dell'argine di levante del
Canale di Valle in Comune di Chioggia, con le modalità stabilite nel disciplinare del 6.5.2014 iscritto al n. 3544 di Rep. di
questa Struttura, che forma parte integrante del presente decreto; 

2 - di determinare la durata della concessione in dieci anni con decorrenza dalla data del presente decreto. La concessione potrà
tuttavia essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto
necessario a tutela dei superiori interessi idraulici. La revoca o la decadenza della concessione, non fornirà al concessionario
diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e
spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione; 

3 - di far decadere il concessionario dal diritto di godimento del bene demaniale, con l'obbligo della riduzione in pristino stato
dello stesso a proprie cure e spese, in caso di violazione delle norme di polizia idraulica, o di cessione dell'uso del bene; 

4 - di far carico al concessionario di tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione; 
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5 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs. n. 33 del
14.3.2013; 

6 - di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274492)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n.
247 del 14 maggio 2014

R.D. 523/1904 - Concessione di terreno demaniale ad uso sfalcio di prodotti erbosi e legnosi liberamente nascenti, in
dx e sx della linea navigabile Po di Brondolo, dall'incile del fiume Po di Levante alla conca di navigazione di Cavanella
d'Adige destra, nei comuni di Loreo e Rosolina (RO) di circa Ha 18.72.46,42 (sia a fiume che a campagna). Pratica:
PB_SF00001 Ditta: CANTON MARIO - Cavarzere (VE).
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si rilascia la concessione demaniale di cui all'oggetto, richiesta in data13.11.2013 dal Sig. Canton
Mario nel rispetto della procedura di cui al DGR 2509/2003 e con l'applicazione del canone calcolato ai sensi del DGR
1997/2004.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza pervenuta il 14.11.2013 Prot. n. 494162;
Pareri: - Nulla-osta tecnico dell'Ufficio OO.II. Canalbianco del 11.10.2013.
Disciplinare n. 3545 del 06.05.2014.

Il Direttore

PREMESSO che la concessione per l'utilizzo del bene demaniale indicato in oggetto, rilasciata da questo Ufficio alla Ditta
Canton Mario con Decreto n. 464 del 28.09.2007 e Disciplinare n. 1729 di Rep. del 25.09.2007, è scaduta il 27.09.2013;

VISTO che l'Ufficio del Genio Civile di Rovigo, ai sensi della D.G.R. n. 783 dell'11.03.2005, con nota del 18.10.2013 ha
provveduto alla pubblicazione dell'Avviso per l'esercizio del diritto di preferenza e di prelazione per lo sfalcio di prodotti
erbosi e legnosi liberamente nascenti, in dx e sx della linea navigabile Po di Brondolo, dall'incile del fiume Po di Levante alla
conca di navigazione di Cavanella d'Adige destra, nei comuni di Loreo e Rosolina (RO) di circa Ha 18.72.46,42 (sia a fiume
che a campagna);

VISTA  la  nota  del  13.11.2013  presentata  dalla  Ditta Canton Mario (omissis) e P.IVA 01534250277 ) residente a
Cavarzere  (VE) in Via Piantazza, 25, con la quale comunica di avvalersi del diritto di prelazione, essendo "Concessionario
uscente", ai sensi dell'art. 4 bis della Legge 203/1982;

VISTO che l'Ufficio del Genio Civile di Rovigo, ai sensi della D.G.R. n. 783 dell'11.03.2005, con nota del 14.11.2013 ha
provveduto con Avviso Pubblico ad invitare le Ditte interessate a presentare la richiesta di partecipazione alla gara mediante
licitazione privata per l'assegnazione del bene demaniale indicato in oggetto;

VISTO che in data 16.12.2013, termine ultimo di presentazione a partecipare alla gara, l'Ufficio del Genio Civile di Rovigo ha
riscontrato l'assenza di richieste di partecipare alla gara di licitazione privata per l'assegnazione della concessione di bene
demaniale ad uso sfalcio prodotti erbosi e legnosi liberamente nascenti, in dx e sx della linea navigabile Po di Brondolo,
dall'incile del fiume Po di Levante alla conca di navigazione di Cavanella d'Adige destra, nei comuni di Loreo e Rosolina (RO)
di circa Ha 18.72.46,42 (sia a fiume che a campagna);

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 783 dell'11 marzo 2005 che, per quanto riguarda l'esercizio del diritto di
prelazione, dispone di dar luogo al rilascio della concessione, senza ulteriori formalità, applicando il canone vigente;

VERIFICATO che la Ditta Canton Mario è in possesso dei requisiti previsti dalla citata D. G. R. n. 783 dell'11 marzo 2005;

VISTO il nulla-osta espresso dall'Ufficio OO.II. Canalbianco in data 11.10.2013;

CONSIDERATO che la Ditta ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

VISTO che in data 06.05.2014 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a
cui la Ditta dovrà attenersi;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il T.U.  n. 523 del 25.07.1904 ;
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VISTA la L. n. 537  del 24.12.1993,  art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V.  n. 783 del 11.03.2005;

VISTA la D.G.R.V.  n. 1997 del 25.06.2004

decreta

1 - Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, si concede
alla Ditta CANTON MARIO (omissis) e P.IVA 01534250277) residente a Cavarzere  (VE) in Via Piantazza, 25 la concessione
di terreno demaniale ad uso sfalcio di prodotti erbosi e legnosi liberamente nascenti, in dx e sx della linea navigabile Po di
Brondolo, dall'incile del fiume Po di Levante alla conca di navigazione di Cavanella d'Adige destra, nei comuni di Loreo e
Rosolina (RO) di circa Ha 18.72.46,42 (sia a fiume che a campagna), con le modalità stabilite nel disciplinare del 06.05.2014
iscritto al n. 3545 di Rep.  di questa Struttura, che forma parte integrante del presente decreto. 

2 - La concessione ha la durata di anni 6 (sei) con decorrenza dalla data del presente decreto. Essa potrà tuttavia essere revocata
in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto necessario a tutela dei
superiori interessi idraulici. La revoca o la decadenza della concessione, non fornirà al concessionario diritto alcuno ad
indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e spese, entro il termine
che gli verrà assegnato, il  bene oggetto della concessione. 

3 - Il canone annuo, relativo al 2014 è di Euro 573,91 (cinquecentosettantatre/91) come previsto all'art. 9 del disciplinare citato
e sarà attribuito in conto entrata per l'esercizio corrente e per gli esercizi futuri per tutta la durata della concessione; il
concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che saranno le disposizioni
dell'Amministrazione ed a pagarlo in forma anticipata; lo stesso dicasi dell'ammontare della cauzione. 

4 - In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di una
sola rata di canone, il concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale, con l'obbligo della riduzione in
pristino stato dello stesso a proprie cure e spese. 

5 - Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario. 

6 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

7 - Di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274493)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n.
248 del 14 maggio 2014

Rinnovo concessione alla Ditta AGLIO GIORDANO per la derivazione di mod. massimi 0.01 e medi 0.00375 di
acqua pubblica da FALDA SOTTERRANEA attraverso un pozzo ubicato al Fg. 16 mapp. 97 del Comune di LUSIA
località Gorzon ad uso irriguo - Pos.n. P250/1.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto, viene rinnovata la concessione di derivazione di acqua pubblica dalla falda sotterranea alla Ditta Aglio
Giordano attraverso un pozzo ubicato al Fg. 16 mapp. 97 del Comune di LUSIA località Gorzon ad uso irriguo ai sensi del
testo unico 1775/1933 e s.m.i.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Parere Consorzio di Bonifica Adige Po n 12775/4-7 del 06/11/2013.
Disciplinare n. 3532 di rep. del 24.04.2014.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 27.12.2012 della ditta AGLIO GIORDANO, intesa ad ottenere il rinnovo della concessione di derivare
da FALDA SOTTERRANEA in località Gorzon nel Comune di LUSIA (mod. massimi 0.01 e medi 0.00375) d'acqua pubblica
ad uso irriguo; 

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte osservazioni né opposizioni ; 

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il D.P.R. n. 238/99, D. Lg.vo n. 152/2006 

VISTI il D.Lgs n.112/98, la L.R. n. 11/01; 

VISTO il disciplinare n. 3532 di rep. sottoscritto in data 24.04.2014 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere
vincolato il rinnovo della concessione stessa;

decreta

1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta AGLIO GIORDANO (omissis) con sede a LUSIA Via Gorzon 751, il diritto di
derivare da FALDA SOTTERRANEA in località Gorzon al foglio 16 mappale 97 del Comune di LUSIA, mod. massimi 0.01e
medi 0.00375 d'acqua ad uso irriguo. 

2 - La concessione accordata per 10 (dieci) anni a decorrere dalla data del presente decreto, subordinatamente all'osservanza
delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 24.04.2014, n. 3532 di rep. e verso il pagamento del canone annuo di
Euro 48.11 (quarantaotto/11) calcolato per l'anno 2014 ai sensi della L.R. 11/2001, D.G.R .n. 1511/2008 e DGR n. 1105/2012
da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge. 

3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

4 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274613)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n.
250 del 15 maggio 2014

CASA DEL BUCATO DI FRANCESCO TUROLLA & C. SAS derivazione di mc/annui 9526 di acqua pubblica
dalla falda sotterranea in Comune di ROVIGO Località Borsea per uso Industriale - Pos.n. 358/1.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto, viene rinnovata la concessione di derivazione di acqua pubblica dalla falda sotterranea mezzo di un
pozzo al fg. 2 mapp.786 del comune di Rovigo ad uso industriale ai sensi del testo unico 1775/1933 e s.m.i.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Ordinanza visita locale n. 57088 del 10.02.2014
Disciplinare n. 3547 di rep. del 06.05.2014.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 19.12.2013 della ditta CASA DEL BUCATO DI FRANCESCO TUROLLA & C. SAS, intesa ad
ottenere la concessione di derivare da Falda sotterranea in località Borsea nel Comune di ROVIGO (mod. 0.03) d'acqua
pubblica ad uso Industriale;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte osservazioni né opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il D.P.R. n. 238/99, D. Lg.vo n. 152/2006

VISTI il D.Lgs n.112/98, la L.R. n. 11/01; 

VISTO il disciplinare n. 3547 di rep. sottoscritto in data 06.05.2014 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere
vincolata la concessione stessa;

decreta

1 - Salvi i diritti dei terzi è rinnovato alla CASA DEL BUCATO DI FRANCESCO TUROLLA & C. SAS (P.I. n.
00217790294) con sede a ROVIGO, Via della Scienza 41, il diritto di derivare dalla falda sotterranea in località Borsea al
foglio 2 mappale 786 nel Comune di ROVIGO, mc/annui 9526 ferma restando una portata massima di mod. 0.025 d'acqua ad
uso Industriale.

2 - La concessione è accordata per 10 (dieci) anni a decorrere dalla data del presente decreto, subordinatamente all'osservanza
delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 06.05.2014, n. 3547 di rep. e verso il pagamento del canone annuo di
Euro 1.202,42 calcolato per l'anno 2014 ai sensi della L.R. 11/2001, D.G.R .n. 1511/2008, DGR n. 1105/2012 e DGR n.
1073/2013 da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge.

3 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

4 - di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274614)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n.
251 del 15 maggio 2014

Concessione idraulica per l'uso privato di un terreno demaniale golenale (eventualmente come deposito temporaneo
di materiali inerti) tra gli stanti 16 e 20 in sinistra del fiume Po in Comune di Melara. Pratica PO_TE00049. S.E.A.F.
Società Estrattiva Arena Fluviale S.r.l.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si dichiara cessata la concessione in oggetto per rinuncia alla stessa per inutilizzo del terreno.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
nota n. 10928 del 16.4.2014 dell'A.I.Po di Rovigo;
dichiarazione di rinuncia alla concessione del 10.2.2014 da parte della S.E.A.F. Società Estrattiva Arena Fluviale S.r.l.;
Disciplinare n. 1031 del 20.4.2006;
Decreto n. 200 del 9.5.2006.

Il Direttore

VISTA la concessione idraulica per l'uso di un terreno demaniale golenale (eventualmente come deposito temporaneo di
materiali inerti) tra gli stanti 16 e 20 in sinistra del fiume Po in Comune di Melara rilasciata con Decreto n. 200 del 9.5.2006
alla S.E.A.F. Società Estrattiva Arena Fluviale S.r.l. (C.F. 01219630231) con sede a Melara (RO), Via Frattini 48; 

VISTA la dichiarazione di rinuncia alla concessione del 10.2.2014 da parte della S.E.A.F. Società Estrattiva Arena Fluviale
S.r.l. per inutilizzo del terreno; 

VISTA la nota n. 10928 del 16.4.2014 dell'A.I.Po di Rovigo, che nulla prescrive per quanto concerne la messa in pristino del
terreno in concessione; 

VISTO il T.U. n. 523 del 25.7.1904; 

VISTO il comma 2 dell'art. 10 della L. n. 537 del 24.12.1993; 

VISTA la L.R. n. 11 del 13.4.2001; 

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.6.2004

decreta

1 - la cessazione della concessione idraulica per l'uso di un terreno demaniale golenale (eventualmente come deposito
temporaneo di materiali inerti) tra gli stanti 16 e 20 in sinistra del fiume Po in Comune di Melara rilasciata con Decreto n. 200
del 9.5.2006 alla S.E.A.F. Società Estrattiva Arena Fluviale S.r.l. (C.F. 01219630231) con sede a Melara (RO), Via Frattini 48,
per inutilizzo del terreno; 

2 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs. n.33 del
14.3.2013; 

3 - di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274615)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n.
252 del 15 maggio 2014

R.D. 523/1904 Concessione demaniale per usufruire di una rampa d'accesso privato in sinistra del fiume
Canalbianco in Comune di Ceregnano (RO). (Pratica n° CB_RA00114) Concessionario: GRANDI MIRCO
Baricetta-Adria (RO).
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si assente, ad istanza del concessionario, il rinnovo per anni 10 al Sig. Grandi Mirco della concessione
di cui all'oggetto.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza pervenuta il 07.10.2013 Prot. n. 424568;
Nulla-osta tecnico del 21.01.2014;
Disciplinare n. 3524 del 24.04.2014.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 07.10.2013 con la quale il Sig. GRANDI MIRCO (omissis) residente a Baricetta (Adria)  (RO)
(omissis) ha chiesto il rinnovo della  concessione demaniale per usufruire di una rampa d'accesso privato in sinistra
Canalbianco in Comune di Ceregnano (RO);

VISTO il nulla-osta espresso dall'Ufficio OO.II. Fiume Canalbianco in data 21.01.2014;

CONSIDERATO che il concessionario ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

VISTO che in data 24.04.2014 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a
cui il concessionario dovrà attenersi;

VISTO il decreto di svincolo tecnico n. 229 del 06.05.2014 con il quale è stato effettuato il cambio dell'intestazione del
deposito cauzionale da Grandi Enzo (padre) a Grandi Mirco versato dal de cuius Grandi Enzo il 20.10.2004 VCY 0313 di Euro
170,00 a garanzia degli obblighi e condizioni sottoscritti con il disciplinare n. 584 di Rep. in data 19.11.2004;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il T.U.  n. 523 del 25.07.1904;

VISTA la L. n. 537  del 24.12.1993,  art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V.  n. 1997 del 25.06.2004

decreta

1 - Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, si concede al
Sig. GRANDI MIRCO (omissis) residente a Baricetta -Adria  (RO) (omissis) il rinnovo della concessione demaniale per
usufruire di una rampa d'accesso privato in sinistra Canalbianco in Comune di Ceregnano (RO), con le modalità stabilite nel
disciplinare del 24.04.2014 iscritto al n. 3524 di Rep.  di questa Struttura, che forma parte integrante del presente decreto. 

2 - La concessione ha la durata di anni 10 (dieci) con decorrenza dal 01.01.2014 in quanto naturale prosecuzione della
concessione precedente rilasciata con Decreto Dirigenziale n. 453 del 24.11.2004. Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni
tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto necessario a tutela dei superiori
interessi idraulici. La revoca o la decadenza della concessione, non fornirà al concessionario diritto alcuno ad indennizzi di
sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e spese, entro il termine che gli verrà
assegnato, il  bene oggetto della concessione. 
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3 - Il canone annuo, secondo le disposizioni impartite dalla legge finanziaria regionale n. 11 del 02.04.2014, è gratuito come
specificato all'art. 6 del citato disciplinare, il concessionario dovrà accettare le eventuali variazioni di detto canone in ragione di
quelle che saranno le disposizioni dell'Amministrazione. 

4 - In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di una
sola rata di canone, il concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale, con l'obbligo della riduzione in
pristino stato dello stesso a proprie cure e spese. 

5 - Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario. 

6 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

7 - Di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274616)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n.
253 del 15 maggio 2014

Società Agricola Zambonin Graziano e Bortelli Dovilla s.s. derivazione di l/s 0,15 di acqua pubblica dalla falda
sotterranea in Comune di CASTELGUGLIELMO per uso zootecnico e raffrescamento capannoni (Igienico e
assimilato) - Pos.n. 496.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto, viene rilasciata la concessione a sanatoria per derivazione di acqua pubblica dalla falda sotterranea
attraverso un pozzo ubicato al fg. 2 mapp. 922 ai sensi del testo unico 1775/1933 e s.m.i.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Parere Autorità di Bacino Fissero Tartaro Canalbianco n.17813 del 15.1.2014;
Ordinanza visita locale n. 38712 del 29.01.2014
Disciplinare n. 3534 di rep. del 24.04.2014.

Il Direttore

VISTA l'istanza di sanatoria in data 08.11.2013 della ditta Zambonin Luigi Giorgio ora Società Agricola Zambonin Graziano e
Bortelli Dovilla s.s., intesa ad ottenere la concessione di derivare l/s 0,15 di acqua pubblica dalla falda sotterranea attraverso un
pozzo ubicato al fg. 2 mapp. 922 nel Comune di CASTELGUGLIELMO ad uso zootecnico e raffrescamento capannoni
(Igienico e assimilato); 

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte osservazioni né opposizioni; 

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il D.P.R. n. 238/99, D. Lg.vo n. 152/2006 

VISTI il D.Lgs n.112/98, la L.R. n. 11/01; 

VISTO il disciplinare n. 3534 di rep. sottoscritto in data 24.04.2014 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere
vincolata la concessione stessa;

decreta

1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta Società Agricola Zambonin Graziano e Bortelli Dovilla s.s. (P.I. n.
01480930294) con sede a San Bellino, Via Presciane   22, il diritto di derivare l/s 0,15 di acqua pubblica fermo restando una
portata massima che non potrà superare il valore di 6 volte la portata media, attraverso un pozzo ubicato al fg. 2 mapp. 922 nel
Comune di CASTELGUGLIELMO ad uso zootecnico e raffrescamento capannoni (igienico e assimilato). 

2 - La concessione accordata per anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto, subordinatamente all'osservanza
delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 24.04.2014, n. 3534 di rep. e verso il pagamento del canone annuo di
Euro 258,38 calcolato per l'anno 2014 ai sensi della L.R. 11/2001,  D.G.R .n. 1511/2008 e DGR n. 1073/2014 da adeguarsi per
le annualità successive ai sensi di legge. 

3 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

4 - di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto. 

5 - avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274617)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n.
254 del 15 maggio 2014

Ditta Sgrinzato Angelo derivazione di mod. 0.12 di acqua pubblica dalla falda sotterranea attraverso un pozzo
terebrato al fg. 31 mapp. 56 nel Comune di CANARO per uso Irriguo - Pos.n. D021.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto, viene regolarizzata la concessione di derivazione di acqua pubblica dalla falda sotterranea in Comune
di Canaro ai sensi del testo unico 1775/1933 e s.m.i.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Disciplinare n. 3546 di rep. del 06.05.2014.

Il Direttore

VISTA la denuncia pozzi ex art. 275/93 in data 20.06.1995 della ditta Sgrinzato Angelo, per la regolarizzazione in concessione
della derivazione di mod. 0.12 di acqua pubblica dalla falda sotterranea attraverso un pozzo terebrato al fg. 31 mapp. 56 nel
Comune di CANARO per l'irrigazione di Ha 9.00 coltivati a seminativi; 

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni né domande
concorrenti; 

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il D.P.R. n. 238/99, D. Lg.vo n. 152/2006 

VISTI il D.Lgs n.112/98, la L.R. n. 11/01; 

VISTO il disciplinare n. 3546 di rep. sottoscritto in data 06.05.2014 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere
vincolata la concessione stessa;

decreta

1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta Sgrinzato Angelo (omissis) con sede a Canaro, Via Roma 3941, il diritto di
derivare mod. 0.12 max e mod. 0,06 medi di acqua pubblica dalla falda sotterranea attraverso un pozzo terebrato al fg. 31
mapp. 56 nel Comune di CANARO per l'irrigazione di Ha 9.00 coltivati a seminativi. 

2 - La concessione accordata per anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto, subordinatamente all'osservanza
delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 06.05.2014, n. 3546 di rep. e verso il pagamento del canone annuo di
Euro 48,11 calcolato per l'anno 2014 ai sensi della L.R. 11/2001, D.G.R .n. 1511/2008 e DGR n. 1073/2013 da adeguarsi per le
annualità successive ai sensi di legge. 

3 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

4  - di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto. 

5 - di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto. 

6 - avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274618)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI ROVIGO n.
255 del 15 maggio 2014

R.D. 523/1904 Concessione idraulica per la costruzione di una linea BT 220/400 V in cavo sotterraneo in uscita da
cab. Retinella nel Comune di Loreo (RO) e, autorizzazione ad occupare 50 m lineari di terreno privato in parallelismo
all'argine destro del Canale di Loreo. (Pratica n° CL_LE00015) Ditta: ENEL Distribuzione S.p.a. Divisione
Infrastrutture e Reti - Rovigo (RO).
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si rilascia la concessione demaniale e l'autorizzazione di cui all'oggetto, richieste in data 07.12.2013 e
16.12.2013 dalla Ditta ENEL Distribuzione S.p.a. Divisione Infrastrutture e Reti nel rispetto della procedura di cui alla DGR
2509/2003 e con l'applicazione del canone calcolato ai sensi della DGR 1997/2004.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanze pervenute il 20.12.2013 Prot. n. 578316 e il 31.12.2013 Prot. n. 571094;
Pareri:   -   C.T.R.D. del 29.01.2014 voto n. 4
               -   Nulla-osta tecnico 07.03.2013 e del 03.02.2014
Disciplinare n. 3517 del 24.04.2014.

Il Direttore

 PREMESSO che:

- l' ENEL Distribuzione S.p.A. Divisione Infrastrutture e Reti (C.F. e P.I. 05779711000) con sede a Rovigo  (RO) in Viale
Porta Adige, 1/G  in data 07.12.2012 ha presentato istanza  per ottenere l'autorizzazione a realizzare un cavidotto interrato di
circa m 50,00 e relativa cassetta stradale in Via Canalbianco a Loreo, loc. Retinella, sponda destra del Canale di Loreo su
terreno di proprietà privata censito al Comune censuario di Loreo fg 44 mapp. 96;

- l'ENEL Distribuzione S.p.a. Divisione Infrastrutture e Reti ha ottenuto in data 14.03.2013 prot. n. 113103 l'autorizzazione
idraulica, nei soli riguardi idraulici, per la costruzione di una linea BT 220/400 V in cavo sotterraneo in uscita da cab. Retinella
nel Comune di Loreo (RO), argine destro del canale di Loreo;

- l' ENEL Distribuzione S.p.a. Divisione Infrastrutture e Reti, con nota n. DIS 16/12/2013-1385535 acquisita al prot. n. 571094
in data 31.12.2013, ha presentato istanza corredata di elaborati progettuali per ottenere una variante all'autorizzazione
 rilasciata da questa Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Rovigo idraulica con il provvedimento n. 113103 del
14.03.2013;

PRESO ATTO che la variante richiesta dall'ENEL Distribuzione S.p.A. si è resa necessaria, come dichiarato dalla Ditta nella
domanda n. DIS 16/12/2013-1385535, a causa di problemi sorti durante l'esecuzione dei lavori e che la stessa consiste nella
variazione di una parte del tracciato, inizialmente previsto al di fuori della fascia di rispetto, traslandola in adiacenza ala
scarpata a campagna dell'argine destro del canale di Loreo;

CONSIDERATO che la variante tecnica ha interessato un nuovo tratto di linea elettrica BT di circa m 150 di terreno demaniale
censito al fg. 44 mapp. 41 del Comune di Loreo (RO), configurando pertanto la  necessità di acquisire il parere della
Commissione Tecnica Regionale Decentrata LL.PP. Rovigo la quale ha espresso parere favorevole con voto n. 4 nell'adunanza
del 29.01.2014;

CONSIDERATO che le modalità esecutive rimangono invariate rispetto a quanto prescritto nel provvedimento di
autorizzazione sopra riportato ma con la maggiore restrizione di una profondità di posa limitata a cm 50;

CONSIDERATO che la Ditta ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

VISTO che in data 24.04.2014 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a
cui la Ditta dovrà attenersi;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il T.U.  n. 523 del 25.07.1904;
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VISTA la L. n. 537  del 24.12.1993,  art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V.  n. 1997 del 25.06.2004

decreta

1 - Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, si autorizza
alla Ditta ENEL Distribuzione S.p.a. Divisione Infrastrutture e Reti (C.F. e P.I. 05779711000) con sede a Rovigo  (RO) in
Viale Porta Adige, 1/G la variante descritta in  narrativa e si rilascia la concessione idraulica per la costruzione di una linea BT
220/400 V in cavo sotterraneo in uscita da cab. Retinella nel Comune di Loreo (RO) nonchè l'autorizzazione ad occupare 50 m
lineari di terreno privato in parallelismo all'argine destro del Canale di Loreo, con le modalità stabilite nel disciplinare del
24.04.2014 iscritto al n. 3517 di Rep.  di questa Struttura, che forma parte integrante del presente decreto. 

2 - Il presente provvedimento sostituisce l'autorizzazione idraulica rilasciata in data 14.03.2014 prot. 113103. 

2 - La concessione ha la durata di anni 20 (venti) con decorrenza dalla data del presente decreto. Essa potrà tuttavia essere
revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto necessario a tutela
dei superiori interessi idraulici. La revoca o la decadenza della concessione, non fornirà al concessionario diritto alcuno ad
indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e spese, entro il termine
che gli verrà assegnato, il  bene oggetto della concessione. 

3 - Il canone annuo, relativo al 2014 è di Euro 229,98 (duecentoventinove/98) come previsto all'art. 6 del disciplinare citato e
sarà attribuito in conto entrata per l'esercizio corrente e per gli esercizi futuri per tutta la durata della concessione; il
concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che saranno le disposizioni
dell'Amministrazione ed a pagarlo in forma anticipata; lo stesso dicasi dell'ammontare della cauzione. 

4 - In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di una
sola rata di canone, il concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale, con l'obbligo della riduzione in
pristino stato dello stesso a proprie cure e spese. 

5 - Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario. 

6 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

7 - Di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Umberto Anti
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA

(Codice interno: 274646)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
88 del 10 marzo 2014

Rilascio di concessione sul demanio idrico inerente il subentro nella titolarità della concessione idraulica per
l'attraversamento del torrente Negrar con rete fognaria in loc. Di Sotto del Comune di Negrar (VR) - Richiedente soc.
Acque Veronesi s.c.a.r.l. - norme di polizia idraulica. pratica n. 6032/1.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Dlgs n. 33/2013 - art. n. 23 - Il presente provvedimento è volto a rilasciare la concessione idraulica per l'attraversamento del
torrente Negrar con rete fognaria a favore della soc. Acque Veronesi S.c.a.r.l. -

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza di concessione pervenuta in data 24.3.2010 n. 167434.
Parere favorevole del Magistrato alle acque di Venezia prot. n. 11340-2065U.T. del 12.10.1992.

Il Direttore

PRESO ATTO che l'Autorità Territoriale Ottimale "Veronese" Servizio Idrico Integrato con deliberazione n. 1 del 04/02/2006,
ha previsto il totale trasferimento dell'attività gestionale del servizio acquedotto e fognatura nel territorio di Negrar alla Società
Acque Veronesi S.c. a r.l. con sede in Lungadige Galtarossa n. 8 - Verona; 

VISTA la domanda pervenuta in data 24/03/2010 prot. n. 167434 con la quale la Società Acque Veronesi S.c. a r.l. con sede in
Lungadige Galtarossa n. 8 - Verona - Partita I.V.A. n. 03567090232, ha chiesto il subentro nella titolarità della concessione
idraulica inerente le opere per ottenere la concessione sul demanio idrico avente per oggetto l'attraversamento del progno di
Negrar con rete fognaria in località Di Sotto del Comune di Negrar (VR); 

VISTO il parere favorevole del Magistrato alle Acque di Venezia espresso con nota n. 11340-2065U.T. del 12/10/1992; 

CONSIDERATO che il richiedente ha sottoscritto il disciplinare n. 83288 in data 26/02/2014 e ha versato i canoni richiesti ed
ha costituito la cauzione definitiva a garanzia del pagamento dei futuri canoni e del ripristino delle condizioni preesistenti in
caso di mancato rinnovo;

 VISTO il Decreto Legislativo 31/03/1998 n. 112;

VISTA la Legge Regionale 13.04.2001 n. 11;

VISTO il R.D. 25.07.1904 n. 523;

VISTA la L.R. 09.08.1988 n. 41.

decreta

E' rilasciata al richiedente Società Acque Veronesi S.c. a r.l. con sede in Lungadige Galtarossa n. 8 - Verona - Partita
I.V.A 03567090232 - la concessione sul demanio idrico inerente l'attraversamento del progno di Negrar con rete
fognaria in località Di Sotto del Comune di Negrar (VR) sulla base del disciplinare n. 83288 in data 26/02/2014; 

1. 

La presente concessione ha la durata di anni 10 (dieci), successivi e continui, a decorrere dalla data del presente
decreto, subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare n. 83288 del 26/02/2014, che
forma parte integrante del presente decreto, e versato il pagamento del canone annuo di Euro 208,51 (euro
duecentootto/51), calcolato ai sensi della vigente normativa e dell'indice ISTAT per l'anno 2014, da adeguarsi per le
annualità successive ai sensi di legge; 

2. 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione, ai sensi dell'art. 23 del Decreto Legislativo
14/05/2013 n. 33; 

3. 

Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n.
29 del 27/12/2011 e della D.G.R. 14/05/2013 n. 677. 

4. 
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Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale amministrativo al T.A.R. del Veneto o, in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274647)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
89 del 10 marzo 2014

Rilascio di concessione sul demanio idrico inerente il subentro nella titolarità della concessione idraulica per
l'attraversamento sub alveo del progno Valpantena con una condotta dell'acquedotto a valle della strada comunale del
Ferrazze del Comune di Verona - Richiedente soc. Acque Veronesi s.c.a.r.l. - Norme di polizia idraulica. pratica n.
7558/1.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Dlgs n. 33/2013 - art. n. 23 - Il presente provvedimento è volto a rilasciare la concessione idraulica per l'attraversamento sub
alveo del progno Valpantena con una condotta dell'acquedotto a favore della Società Acque Veronesi S.c. a r.l.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza di concessione pervenuta in data 23/07/2010 prot. n.405376.
Disciplinare del Magistrato alle Acque - Ufficio del Genio Civile di Verona rep. n. 4325 del 28/08/1961.

Il Direttore

PRESO ATTO che l'Autorità Territoriale Ottimale "Veronese" Servizio Idrico Integrato con deliberazione n. 1 del 04/02/2006,
ha previsto il totale trasferimento dell'attività gestionale del servizio acquedotto e fognatura nel territorio di Verona alla Società
Acque Veronesi S.c. a r.l. con sede in Lungadige Galtarossa n. 8 - Verona; 

VISTA la domanda pervenuta in data 23/07/2010 prot. n. 405376 con la quale la Società Acque Veronesi S.c. a r.l. con sede in
Lungadige Galtarossa n. 8 - Verona - Partita I.V.A. n. 03567090232, ha chiesto il subentro nella titolarità della concessione
idraulica inerente le opere per ottenere la concessione sul demanio idrico avente per oggetto l'attraversamento sub alveo del
progno Valpantena con una condotta dell'acquedotto a valle della strada comunale delle Ferrazze del Comune di Verona; 

VISTO il disciplinare del Magistrato alle Acque - Ufficio del Genio Civile di Verona rep n. 4325 del 28/08/1961 con il quale
era stata rilasciata la concessione idraulica di cui all'oggetto, intestata alla Società A.G.S.M. Verona 

CONSIDERATO che il richiedente ha sottoscritto il disciplinare n. 83283 in data 26/02/2014 e ha versato i canoni richiesti ed
ha costituito la cauzione definitiva a garanzia del pagamento dei futuri canoni e del ripristino delle condizioni preesistenti in
caso di mancato rinnovo; 

VISTO il Decreto Legislativo 31/03/1998 n. 112;

VISTA la Legge Regionale 13.04.2001 n. 11;

VISTO il R.D. 25.07.1904 n. 523;

VISTA la L.R. 09.08.1988 n. 41;

decreta

E' rilasciata al richiedente Società Acque Veronesi S.c. a r.l. con sede in Lungadige Galtarossa n. 8 - Verona - Partita
I.V.A 03567090232 - la concessione sul demanio idrico inerente l'attraversamento sub alveo del progno Valpantena
con una condotta dell'acquedotto a valle della strada comunale delle Ferrazze del Comune di Verona sulla base del
disciplinare n. 83283 in data 26/02/2014; 

1. 

La presente concessione ha la durata di anni 10 (dieci), successivi e continui, a decorrere dalla data del presente
decreto, subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare n. 83283 del 26/02/2014, che
forma parte integrante del presente decreto, e versato il pagamento del canone annuo di Euro 208,51 (euro
duecentootto/51), calcolato ai sensi della vigente normativa e dell'indice ISTAT per l'anno 2014, da adeguarsi per le
annualità successive ai sensi di legge; 

2. 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione, ai sensi dell'art. 23 del Decreto Legislativo
14/05/2013 n. 33; 

3. 

Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n.
29 del 27/12/2011 e della D.G.R. 14/05/2013 n. 677. 

4. 
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Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale amministrativo al T.A.R. del Veneto o, in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274648)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
94 del 10 marzo 2014

R.D. 11.12.1933, n. 1775: Concessione di derivazione d'acqua pubblica da falda sotteranea nel Comune di Verona,
per uso igienico ed assimilato (scambio termico). Concessionario Ballarini Maria - pratica D/11844
[Acque]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del Decreto legislativo 33/2013.

Con il presente atto si consente il prelievo della risorsa idrica.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza prot. n. 145610 del 16.3.2010,
parere Autorità di Bacino prot. 430874 del 9.10.2013,
disciplinare prot. n. 91260 del 3.3.2014.

Il Direttore

VISTA l'istanza prot. n. 145610 del 16.03.2010 avanzata dalla sig.ra Ballarini Maria (omissis) con sede in (omissis) comune di
Verona (37132), per ottenere la concessione di derivazione d'acqua pubblica da falda sotterranea per complessivi medi mod.
0,016 (l/s 1,6) e massimi mod. 0,04 (l/s 4) ubicata sul terreno catastalmente individuato al foglio 38 mappale 313 del comune di
Verona ad uso igienico ed assimilato (scambio termico);

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non sono state presentate né opposizioni né domande
concorrenti all'istanza presentata;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98, la L.R. n. 11/01, l'art.18 della L.R. n. 27/2003, il D.Lgs 152/2006 e la D.C.R. Veneto n. 107 del
05/11/2009 e loro ss.mm. e ii.;

VISTO il parere favorevole con condizioni di:

Autorità di Bacino del fiume Adige del 09.10.2013 prot.G.C. 430874, espresso ai sensi dell'art. 7 R.D. 1775/1933,
così come modificato dall'art. 96 comma 1 D.Lgs. 152/06 in ordine alla compatibilità dell'utilizzazione della risorsa
con le previsioni del Piano di Tutela delle Acque ai fini del controllo sull'equilibrio del bilancio idrico e idrologico.

• 

VISTO il disciplinare sottoscritto dai richiedenti prot. n. 91260 del 03.03.2014 contenente obblighi e condizioni cui è vincolata
la concessione di derivazione in oggetto;

ACCERTATO che il titolare della derivazione ha costituito la cauzione a garanzia degli obblighi assunti con la sottoscrizione
del sopra citato disciplinare;

RITENUTO che sussistano i presupposti per il rilascio della concessione di derivazione d'acqua alle condizioni di cui al sopra
citato disciplinare, allegato parte integrante del presente atto;

decreta

1.  Di concedere, fatti salvi i diritti di terzi, a Ballarini Maria, così come in premessa individuata, in qualità di proprietaria del
terreno su cui è ubicata l'opera di presa, nel comune di Verona, sul terreno identificato catastalmente al foglio 38 mappale 313
del medesimo Comune, il diritto di derivare acqua dalla falda sotterranea, per complessivi medi mod. 0,016 (l/s 1,6) e massimi
mod. 0,04 (l/s 4) ad uso igienico ed assimilato (scambio termico); 

2.  Di accordare la concessione per anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31/12/2024,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare prot. n. 91260 del 03.03.2014, nonché al
pagamento del canone annuo di derivazione stabilito ai sensi di legge pari a euro 258,40 per l'anno 2014, e soggetto ad
adeguamenti ISTAT per le annualità successive. 
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3.  Il presente decreto costituisce altresì, nei limiti delle condizioni imposte dall'art. 20 R.D. 1775/1933, nulla osta
all'utilizzazione dell'acqua da parte di eventuali affittuari, i quali dovranno attenersi alle medesime condizioni di prelievo ed
uso della risorsa impartite dal presente decreto e relativo disciplinare prot. n. 91260 del 03.03.2014, previo accordo tra le parti
e comunicazione a firma congiunta del proprietario ed affittuario da depositarsi alla Sezione Bacino Idrografico Adige Po -
Sezione di Verona almeno 30 (trenta) giorni prima dell'utilizzo della risorsa idrica. 

4.  Di approvare l'allegato disciplinare della concessione d'uso prot. n. 91260 del 03.03.2014, parte integrante del presente
decreto, stipulato da Ballarini Maria, con la Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Verona. 

5.  Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 

6.  Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n. 29
del 27.12.2011 e della DGR 14.05.2013 n. 677.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274649)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
95 del 10 marzo 2014

R.D. 11.12.1933, n. 1775: Concessione di derivazione d'acqua pubblica da falda sotteranea nel Comune di Mezzane
di Sotto, per uso irriguo. Concessionario Pertile Paolino - pratica D/10934
[Acque]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del Decreto legislativo 33/2013. Con il presente atto
si consente il prelievo della risorsa idrica.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza prot. n. 476777 del 29.8.2007,
parere Autorità di Bacino prot. 125226 del 6.3.2008,
disciplinare prot. n. 87377 del 27.2.2014.

Il Direttore

VISTA l'istanza prot. n. 476777 del 27.02.2014 avanzata dall'azienda Agricola Pertile Paolino e Pertile Francesco con sede in
Via Valfredda n. 40 del comune di Mezzane di Sotto (37030), per ottenere la concessione di derivazione d'acqua pubblica da
falda sotterranea per complessivi medi mod. 0,02 (l/s 2) e massimi mod. 0,03 (l/s 3) mediante un pozzo ubicato sul terreno
catastalmente individuato al foglio 13 mappale 114 del comune di Mezzane di Sotto per un volume complessivo di m³ 31104
per l'irrigazione di ettari 24 di terreni suddivisi tra Pertile Paolino foglio 13 mappali 114,101,113,99,122,98,100,112,97,96 -
foglio 14 mappali 147,194,158,159,160,157,144,145,146,77 e Pertile Francesco foglio 21 mappali 1,23,5,6,7,8,185,186,188 -
foglio 14 mappali 136,137,138,184,501,503;

RITENUTO che la concessione debba essere intestata solamente a Pertile Paolino con sede in (omissis) comune di Mezzane di
Sotto (omissis), in qualità di proprietario del mappale ove è ubicata l'opera di presa;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non sono state presentate né opposizioni né domande
concorrenti all'istanza presentata;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98, la L.R. n. 11/01, l'art.18 della L.R. n. 27/2003, il D.Lgs 152/2006 e la D.C.R. Veneto n. 107 del
05/11/2009 e loro ss.mm. e ii.;

VISTO il parere favorevole con condizioni di:

Autorità di Bacino del fiume Adige del 06.03.2008 prot.G.C. 125226, espresso ai sensi dell'art. 7 R.D. 1775/1933,
così come modificato dall'art. 96 comma 1 D.Lgs. 152/06 in ordine alla compatibilità dell'utilizzazione della risorsa
con le previsioni del Piano di Tutela delle Acque ai fini del controllo sull'equilibrio del bilancio idrico e idrologico.

• 

VISTO il disciplinare sottoscritto dai richiedenti prot. n. 87377 del 27.02.2014 contenente obblighi e condizioni cui è vincolata
la concessione di derivazione in oggetto;

ACCERTATO che il titolare della derivazione ha costituito la cauzione a garanzia degli obblighi assunti con la sottoscrizione
del sopra citato disciplinare;

RITENUTO che sussistano i presupposti per il rilascio della concessione di derivazione d'acqua alle condizioni di cui al sopra
citato disciplinare, allegato parte integrante del presente atto;

decreta

1.   Di concedere, fatti salvi i diritti di terzi, a Pertile Paolino, così come in premessa individuato, in qualità di proprietario del
terreno su cui è ubicata l'opera di presa, nel comune di Mezzane di Sotto sul terreno identificato catastalmente al foglio 13
mappale 114 del medesimo Comune, il diritto di derivare acqua dalla falda sotterranea, per complessivi medi mod. 0,02 (l/s 2)
e massimi mod. 0,03 (l/s 3) ad uso irriguo (vigneto ed oliveto); 
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2.   Di accordare la concessione per anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31/12/2024,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare prot. n. 87377 del 27.02.2014, nonché al
pagamento del canone annuo di derivazione stabilito ai sensi di legge pari a euro 48,11 per l'anno 2014, e soggetto ad
adeguamenti ISTAT per le annualità successive. 

3.   Il presente decreto costituisce altresì, nei limiti delle condizioni imposte dall'art. 20 R.D. 1775/1933, nulla osta
all'utilizzazione dell'acqua da parte di eventuali affittuari, i quali dovranno attenersi alle medesime condizioni di prelievo ed
uso della risorsa impartite dal presente decreto e relativo disciplinare prot. n. 87377 del 27.02.2014, previo accordo tra le parti
e comunicazione a firma congiunta del proprietario ed affittuario da depositarsi alla Sezione Bacino Idrografico Adige Po -
Sezione di Verona almeno 30 (trenta) giorni prima dell'utilizzo della risorsa idrica. 

4.   Di approvare l'allegato disciplinare della concessione d'uso prot. n. 87377 del 27.02.2014, parte integrante del presente
decreto, stipulato da Pertile Paolino, con la Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Verona. 

5.   Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 

6.   Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n. 29
del 27.12.2011 e della DGR 14.05.2013 n. 677.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274650)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
98 del 18 marzo 2014

R.D. 523/1904 - Rinnovo della concessione, ad uso agricolo - seminativo, di terreno demaniale della superficie
complessiva di ha. 8.47.80, catastalmente censito nel comune di Legnago, fg 25, mappali 21 e 26, lungo le pertinenze del
fiume Adige, sponda dx. Ditta:Soc. Agricola Tre rondini di Menghini Antonio e Simone s.s. di Legnago - pratica n.
10540.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si rilascia il rinnovo della concessione demaniale di cui all'oggetto ai sensi della DGRV n.
2509/2003.

Estremi principali documenti dell'istruttoria:
Istanza di rinnovo concessione, pervenuta con prot. n. 408018 del 26.9.2013.
Avviso di pubblicazione della domanda di rinnovo concessione, prot. n. 504564 del 20.11.2013.
Disciplinare rep. n. 790 del 6.3.2014.

Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del Decreto legislativo 14 marzo 2013 n.33.

Il Direttore

PREMESSO che con istanza del 26/09/2013, prot. n. 408018, la Società agricola Tre rondini di Menghini Antonio e Simone
s.s., con sede in via Belfiore n. 47 - Legnago, in persona del legale rappresentante Menghini Antonio, ha chiesto il rinnovo
della concessione idraulica per l'occupazione, ad uso agricolo - seminativo, di terreno demaniale della superficie complessiva
di ha. 8.47.80, catastalmente censito nel comune di Legnago, foglio 25, mappali n. 21 e 26;

PREMESSO che mediante Avviso Pubblico prot. n. 504564 del 20/11/2013, pubblicato nel BurVeT n. 102 del 29/11/2013,
all'Albo dell'Ufficio del Genio Civile di Verona per trenta giorni consecutivi e all'Albo Pretorio del Comune di Legnago, la
Regione Veneto ha inteso riassegnare in concessione l'area richiesta, invitando chiunque fosse interessato ad ottenere la citata
concessione a presentare per iscritto domanda concorrente e/o eventuali osservazioni od opposizioni;

PRESO ATTO che entro il termine fissato dal citato Avviso pubblico non sono state presentate domande concorrenti e/o
ulteriori osservazioni od opposizioni;

RITENUTO che l'intervento non rechi sostanzialmente pregiudizio per il buon regime idraulico del corso d'acqua interessato;

PRESO ATTO che la Società agricola Tre rondini di Menghini Antonio e Simone s.s., in persona del legale rappresentante, ha
costituito cauzione nei modi e forme di legge; 

VISTO che in data 06 marzo 2014, con Rep. n. 790, è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli
obblighi e le condizioni a cui la ditta concessionaria dovrà attenersi; 

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica; 

VISTO il R.D. 25/07/1904 n. 523; 

VISTA la L.R. 09/08/1988 n. 41; 

VISTO il D.Lgs. 31/03/1998, n. 112; 

VISTA la L.R. 13/04/2001 n. 11; 

VISTA la DGR n. 2509/2003; 

VISTA la DGR n. 1997/2004

decreta
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1)  Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, alla Società
agricola Tre rondini di Menghini Antonio e Simone s.s. (C.F.: 03686490230), con sede in via Belfiore n. 47 - Legnago, in
persona del legale rappresentante Menghini Antonio (omissis), nato ad Legnago (Vr) il 01/07/1964, è rilasciata la concessione,
per l'uso agricolo - seminativo, del terreno demaniale della superficie complessiva di ha. 8.47.80, catastalmente censito nel
comune di Legnago, foglio 25, mappali n. 21 e 26, situato lungo le pertinenze del fiume Adige, sponda dx; 

2)  La presente concessione scadrà in data 31/12/2023 ed è subordinata all'osservanza delle condizioni contenute nel
disciplinare Rep. n. 790 del 06 marzo 2014, che forma parte integrante del presente decreto, e al pagamento del canone annuo
di Euro. 1.890,60 (euro milleottocentonovanta/60), calcolato ai sensi della DGRV n. 1997/2004 e dell'indice ISTAT per l'anno
2014, da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge. 

3)  Il presente decreto dovrà essere esibito dal concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla sorveglianza sulle
condizioni demaniali. 

4)  Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del Decreto Legislativo 14
marzo 2013, n. 33; 

5)  Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n. 29
del 27/12/2011 e della dGR 14/05/2013, n. 677. 

Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale amministrativo al T.A.R. del Veneto o, in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274651)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
99 del 18 marzo 2014

R.D. 523/1904: Rinnovo della concessione, ad uso agricolo - seminativo, di terreno demaniale della superficie
complessiva di ha. 9.26.40, catastalmente censito nel comune di Legnago, fg 60, mappali n. 1/Parte e 2, lungo le
pertinenze del fiume Adige, sponda dx. Ditta: Soc. Agricola Tre rondini di Menghini Antonio e Simone s.s. di Legnago -
pratica n. 10541.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si rilascia il rinnovo della concessione demaniale di cui all'oggetto ai sensi della DGRV n.
2509/2003.

Estremi principali documenti dell'istruttoria:
Istanza di rinnovo concessione, pervenuta con prot. n. 408007 del 26.9.2013.
Avviso di pubblicazione della domanda di rinnovo concessione, prot. n. 504571 del 20.11.2013.
Disciplinare rep. n. 791 del 6.3.2014. 

Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del Decreto legislativo 14 marzo 2013 n.33.

Il Direttore

PREMESSO che con istanza del 26/09/2013, prot. n. 408007, la Società agricola Tre rondini di Menghini Antonio e Simone
s.s., con sede in via Belfiore n. 47 - Legnago, in persona del legale rappresentante Menghini Antonio, ha chiesto il rinnovo
della concessione idraulica per l'occupazione, ad uso agricolo - seminativo, di terreno demaniale della superficie complessiva
di ha. 9.26.40, catastalmente censito nel comune di Legnago, foglio 60, mappali n. 1/Parte e 2;

PREMESSO che mediante Avviso Pubblico prot. n. 504571 del 20/11/2013, pubblicato nel BurVeT n. 102 del 29/11/2013,
all'Albo dell'Ufficio del Genio Civile di Verona per trenta giorni consecutivi e all'Albo Pretorio del Comune di Legnago, la
Regione Veneto ha inteso riassegnare in concessione l'area richiesta, invitando chiunque fosse interessato ad ottenere la citata
concessione a presentare per iscritto domanda concorrente e/o eventuali osservazioni od opposizioni;

PRESO ATTO che entro il termine fissato dal citato Avviso pubblico non sono state presentate domande concorrenti e/o
ulteriori osservazioni od opposizioni;

RITENUTO che l'intervento non rechi sostanzialmente pregiudizio per il buon regime idraulico del corso d'acqua interessato;

PRESO ATTO che la Società agricola Tre rondini di Menghini Antonio e Simone s.s., in persona del legale rappresentante, ha
costituito cauzione nei modi e forme di legge; 

VISTO che in data 06 marzo 2014, con Rep. n. 791, è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli
obblighi e le condizioni a cui la ditta concessionaria dovrà attenersi; 

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica; 

VISTO il R.D. 25/07/1904 n. 523; 

VISTA la L.R. 09/08/1988 n. 41; 

VISTO il D.Lgs. 31/03/1998, n. 112; 

VISTA la L.R. 13/04/2001 n. 11; 

VISTA la DGR n. 2509/2003; 

VISTA la DGR n. 1997/2004

decreta
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1)  Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, alla Società
agricola Tre rondini di Menghini Antonio e Simone s.s. (C.F.: 03686490230), con sede in via Belfiore n. 47 - Legnago, in
persona del legale rappresentante Menghini Antonio (omissis), nato ad Legnago (Vr) il 01/07/1964, è rilasciata la concessione,
per l'uso agricolo - seminativo, del terreno demaniale della superficie complessiva di ha. 9.26.40, catastalmente censito nel
comune di Legnago, foglio 60, mappali n. 1/Parte e 2, situato lungo le pertinenze del fiume Adige, sponda dx; 

2)  La presente concessione scadrà in data 31/12/2023 ed è subordinata all'osservanza delle condizioni contenute nel
disciplinare Rep. n. 791 del 06 marzo 2014, che forma parte integrante del presente decreto, e al pagamento del canone annuo
di Euro. 2.065,87 (euro duemilasessantacinque/87), calcolato ai sensi della DGRV n. 1997/2004 e dell'indice ISTAT per l'anno
2014, da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge. 

3)  Il presente decreto dovrà essere esibito dal concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla sorveglianza sulle
condizioni demaniali. 

4)  Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del Decreto Legislativo 14
marzo 2013, n. 33; 

5)  Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n. 29
del 27/12/2011 e della dGR 14/05/2013, n. 677. 

Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale amministrativo al T.A.R. del Veneto o, in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274652)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
100 del 18 marzo 2014

R.D. 523/1904 - Rinnovo della concessione, ad uso agricolo - seminativo, di terreno demaniale della superficie
complessiva di ha. 4.50.00, catastalmente censito nel comune di Legnago, fg 9, mappale 102 fg 3 mappale n. 80 nel
Comune di Terrazzo, lungo le pertinenze del fiume Adige, sponda sx. Ditta: Soc. Agricola Tre rondini di Menghini
Antonio e Simone s.s. di Legnago - pratica n. 10542.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si rilascia il rinnovo della concessione demaniale di cui all'oggetto ai sensi della DGRV n.
2509/2003.

Estremi principali documenti dell'istruttoria:
Istanza di rinnovo concessione, pervenuta con prot. n. 408014 del 26.9.2013.
Avviso di pubblicazione della domanda di rinnovo concessione, prot. n. 504580 del 20.11.2013.
Disciplinare rep. n. 792 del 6.3.2014.

Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del Decreto legislativo 14 marzo 2013 n.33.

Il Direttore

PREMESSO che con istanza del 26/09/2013, prot. n. 408014, la Società agricola Tre rondini di Menghini Antonio e Simone
s.s., con sede in via Belfiore n. 47 - Legnago, in persona del legale rappresentante Menghini Antonio, ha chiesto il rinnovo
della concessione idraulica per l'occupazione, ad uso agricolo - seminativo, di terreno demaniale della superficie complessiva
di ha. 4.50.00, catastalmente censito al foglio 9, mappale n. 102 nel Comune di Legnago e foglio 3, mappale n. 80 nel Comune
di Terrazzo, lungo le pertinenze del fiume Adige, sponda sx;

PREMESSO che mediante Avviso Pubblico prot. n. 504580 del 20/11/2013, pubblicato nel BurVeT n. 102 del 29/11/2013,
all'Albo dell'Ufficio del Genio Civile di Verona per trenta giorni consecutivi e all'Albo Pretorio dei Comune di Legnago e
Terrazzo, la Regione Veneto ha inteso riassegnare in concessione l'area richiesta, invitando chiunque fosse interessato ad
ottenere la citata concessione a presentare per iscritto domanda concorrente e/o eventuali osservazioni od opposizioni;

PRESO ATTO che entro il termine fissato dal citato Avviso pubblico non sono state presentate domande concorrenti e/o
ulteriori osservazioni od opposizioni;

RITENUTO che l'intervento non rechi sostanzialmente pregiudizio per il buon regime idraulico del corso d'acqua interessato;

PRESO ATTO che la Società agricola Tre rondini di Menghini Antonio e Simone s.s., in persona del legale rappresentante, ha
costituito cauzione nei modi e forme di legge; 

VISTO che in data 06 marzo 2014, con Rep. n. 792, è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli
obblighi e le condizioni a cui la ditta concessionaria dovrà attenersi; 

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica; 

VISTO il R.D. 25/07/1904 n. 523; 

VISTA la L.R. 09/08/1988 n. 41; 

VISTO il D.Lgs. 31/03/1998, n. 112; 

VISTA la L.R. 13/04/2001 n. 11; 

VISTA la DGR n. 2509/2003; 

VISTA la DGR n. 1997/2004

decreta
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1)  Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, alla Società
agricola Tre rondini di Menghini Antonio e Simone s.s. (C.F.: 03686490230), con sede in via Belfiore n. 47 - Legnago, in
persona del legale rappresentante Menghini Antonio (omissis), nato ad Legnago (Vr) il 01/07/1964, è rilasciata la concessione,
per l'uso agricolo - seminativo, del terreno demaniale della superficie complessiva di ha. 4.50.00, catastalmente censito al
foglio 9, mappale n. 102 nel Comune di Legnago e foglio 3, mappale n. 80 nel Comune di Terrazzo, lungo le pertinenze del
fiume Adige, sponda sx; 

2)  La presente concessione scadrà in data 31/12/2023 ed è subordinata all'osservanza delle condizioni contenute nel
disciplinare Rep. n. 792 del 06 marzo 2014, che forma parte integrante del presente decreto, e al pagamento del canone annuo
di Euro. 1.003,50 (euro milletre/50), calcolato ai sensi della DGRV n. 1997/2004 e dell'indice ISTAT per l'anno 2014, da
adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge. 

3)  Il presente decreto dovrà essere esibito dal concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla sorveglianza sulle
condizioni demaniali. 

4)  Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del Decreto Legislativo 14
marzo 2013, n. 33; 

5)  Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n. 29
del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013, n. 677. 

Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale amministrativo al T.A.R. del Veneto o, in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274653)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
107 del 20 marzo 2014

R.D. 11.12.1933, n. 1775: Concessione derivazione d'acqua pubblica da falda sotterranea nel comune di Brentino
Belluno loc. Rivalta, per uso industriale (enologico lavaggio cisterne) ed igienico assimilato (scambio termico).
Concessionario: Cantina Valdadige Cooperativa Agricola - pratica D/12047.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del Decreto legislativo 33/2013. Con il presente atto
si concsente il prelievo della risorsa idrica.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza prot. n. 110141 del 7.3.2012;
parere Autorità di Bacino prot. 337142 del 20.7.2012,
disciplinare rep. n. 793 del 17.3.2014.

Il Direttore

 VISTA l'istanza prot. n. 110141 del 07.03.2012 avanzata dalla Cantina   Valdadige Cooperativa Agricola C.F. P.IVA
00232650234 con sede legale in Via Don Cesare Scala 45 in comune di Brentino Belluno loc. Rivalta, per ottenere la
concessione di derivazione d'acqua pubblica da falda sotterranea per complessivi medi mod. 0,012 (l/s 1,2) e massimi mod.
0,021 (l/s 2,1), ubicata sul terreno catastalmente individuato al foglio 4 mappale 113 del comune di Brentino Belluno loc.
Rivalta ad usi industriale (enologico lavaggio cisterne) ed igienico assimilato (scambio termico);

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non sono state presentate né opposizioni né domande
concorrenti all'istanza presentata;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98, la L.R. n. 11/01, l'art.18 della L.R. n. 27/2003, il D.Lgs 152/2006 e la D.C.R. Veneto n. 107 del
05/11/2009 e loro ss.mm. e ii.;

VISTO il parere favorevole con condizioni di:

Autorità di Bacino del fiume Adige del 20.07.2012 prot.G.C. 337142, espresso ai sensi dell'art. 7 R.D. 1775/1933,
così come modificato dall'art. 96 comma 1 D.Lgs. 152/06 in ordine alla compatibilità dell'utilizzazione della risorsa
con le previsioni del Piano di Tutela delle Acque ai fini del controllo sull'equilibrio del bilancio idrico e idrologico.

• 

VISTO il disciplinare sottoscritto dai richiedenti rep. n. 793 del 17 marzo 2014 contenente obblighi e condizioni cui è vincolata
la concessione di derivazione in oggetto;

ACCERTATO che il titolare della derivazione ha costituito la cauzione a garanzia degli obblighi assunti con la sottoscrizione
del sopra citato disciplinare;

RITENUTO che sussistano i presupposti per il rilascio della concessione di derivazione d'acqua alle condizioni di cui al sopra
citato disciplinare, allegato parte integrante del presente atto;

decreta

1.  Di concedere, fatti salvi i diritti di terzi, a Cantina Valdadige Cooperativa Agricola, così come in premessa individuata, in
qualità di proprietaria del terreno su cui è ubicata l'opera di presa, nel comune di Brentino Belluno loc. Rivalta, sul terreno
identificato catastalmente al foglio 4 mappale 113 del medesimo Comune, il diritto di derivare acqua dalla falda sotterranea,
per complessivi medi mod. 0,012 (l/s 1,2) e massimi mod. 0,021 (l/s 2,1) ad usi industriale (enologico lavaggio cisterne) ed
igienico assimilato (scambio termico). 

2.  Di accordare la concessione per anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31/12/2024,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare rep. n. 793 del 17 marzo 2014, nonché al
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pagamento del canone annuo di derivazione stabilito ai sensi di legge pari a euro 4.306,37 per l'anno 2014, e soggetto ad
adeguamenti ISTAT per le annualità successive. 

3.  Il presente decreto costituisce altresì, nei limiti delle condizioni imposte dall'art. 20 R.D. 1775/1933, nulla osta
all'utilizzazione dell'acqua da parte di eventuali affittuari, i quali dovranno attenersi alle medesime condizioni di prelievo ed
uso della risorsa impartite dal presente decreto e relativo disciplinare rep. n. 793 del 17 marzo 2014, previo accordo tra le parti
e comunicazione a firma congiunta del proprietario ed affittuario da depositarsi alla Sezione Bacino Idrografico Adige Po -
Sezione di Verona almeno 30 (trenta) giorni prima dell'utilizzo della risorsa idrica. 

4.  Di approvare l'allegato disciplinare della concessione d'uso rep. n. 793 del 17 marzo 2014, parte integrante del presente
decreto, stipulato da Cantina Valdadige Cooperativa Agricola, con la Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di
Verona. 

5.  Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 

6.  Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n. 29
del 27.12.2011 e della DGR 14.05.2013 n. 677. 

Umberto Anti
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(Codice interno: 274654)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
108 del 20 marzo 2014

R.D. 523/1904 - Concessione ad uso sfalcio di prodotti erbesi spontanei, di terreno demaniale della superficie
complesiva di ha. 22.16.39, catastalmente censito nel comune di Roverchiara fg 1 mapp. 46, 47, 83, 110 - fg 2 mapp. 1, 9,
13, 14, 35, 46, 47, 50, 51, 53 - fg 5 mappale n. 17 - fg 7 mapp. 103 - fg 9 mapp. 2. 87, 95 - fg 10 mapp. 99, 136, situato
lungo le pertinenze del fiume Adige, sponda dx. Ditta Azienda agricola MAB di Ballotin Alberto e Michele di Veronella
- pratica n. 10473.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si rilascia la concessione demaniale di cui all'oggetto a seguito di procedura esperita  ai sensi
della DGR n. 783/2005.

Estremi principali documenti dell'istruttoria:
Avvisi pubblici prot. 134161 del 28.3.2013 e prot. 206339 del 16.5.2013;
Istanza per l'esercizio di diritto di prelazione prot. n. 174223 del 23.4.2013;
Verbali aggiudicazione del lotto n. 1 prot. 248431 e lotto n. 2 prot. 248441 dell'11.6.2013;
Accettazione concessione beni demaniali per i lotti 1 e 2 pervenuti rispettivamente con nota 20.12.2013 prot. 560234 e nota
20.11.2013 prot. 504569.
Disciplinare prot. 94543 del 4.3.2014.

Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del Decreto legislativo 14 marzo 2013 n.33.

Il Direttore

PREMESSO che mediante Avviso prot. n. 134161 del 28/03/2013, pubblicato nel BurVeT n. 31 del 05/04/2013, all'Albo
Pretorio del comune di Roverchiara e all'Albo dell'Ufficio del Genio Civile di Verona, la Regione Veneto ha inteso assegnare
in concessione il terreno demaniale, per lo sfalcio di prodotti erbosi spontanei, identificato ai Lotti n. 1 e 2, sito nel comune di
Roverchiara;

VISTA l'istanza del 18/04/2013, acquisita al prot. n. 174223 del 23/04/2013, con la quale l'Azienda agricola MAB di Ballotin
Alberto e Michele, con sede in via Boschirolle n. 1 - Veronella (Vr), esercitava il diritto di prelazione sul terreno demaniale
catastalmente identificato con i lotti n. 1 e 2 del citato Avviso;

VISTO l'Avviso di gara prot. n. 206339 del 16/05/2013, pubblicato nel BurVeT n. 44 del 24/05/2013, all'Albo Pretorio del
comune di Roverchiara e all'Albo del Genio Civile di Verona;

VISTO il verbale di aggiudicazione del Lotto n. 1, prot. n. 248431 dell'11/06/2013, da cui si evince che la ditta Tressino Paolo
di Roverchiara risultava provvisoriamente aggiudicataria della concessione in oggetto, subordinata al mancato esercizio del
diritto di prelazione da parte del concessionario uscente;

VISTA la nota prot. n. 560234 del 20/12/2013, con la quale l'Azienda agricola MAB di Ballotin Alberto e Michele, in persona
del legale rappresentante Ballotin Alberto, manifestava la volontà di esercitare il diritto di prelazione e dichiarava la propria
disponibilità ad offrire il canone annuo di Euro. 41,00 (euro quarantuno/00) ad ettaro per il Lotto n. 1;

VISTO il verbale di aggiudicazione del Lotto n. 2, prot. n. 248441 dell'11/06/2013, da cui si evince che la Società agricola
semplice Saggioro di Cerea risultava provvisoriamente aggiudicataria della concessione in oggetto, subordinata al mancato
esercizio del diritto di prelazione da parte del concessionario uscente;

VISTA la nota prot. n. 504569 del 20/11/2013, con la quale l'Azienda agricola MAB di Ballotin Alberto e Michele, in persona
del legale rappresentante Ballotin Alberto, manifestava la volontà di esercitare il diritto di prelazione e dichiarava la propria
disponibilità ad offrire il canone annuo di Euro. 52,00 (euro cinquantadue/00) ad ettaro per il Lotto n. 2;

RITENUTO che appare opportuno e conveniente per l'Amministrazione rilasciare un'unica concessione, che comprenda i lotti
contigui n. 1 e 2 all'Azienda agricola MAB di Ballotin Alberto e Michele di Veronella;

PRESO ATTO che l'attività della richiedente è qualificata come Azienda agricola, in conformità a quanto richiesto dalla
DGRV n. 783/2005;
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PRESO ATTO che l'Azienda agricola MAB, in persona del legale rappresentante Ballotin Alberto, ha costituito cauzione nei
modi e forme di legge;

VISTO che in data 04/03/2014 con prot. n. 94543, è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli
obblighi e le condizioni a cui la ditta concessionaria dovrà attenersi;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il R.D. 25/07/1904 n. 523;

VISTA la L.R. 09/08/1988 n. 41;

VISTO il D.Lgs. 31/03/1998, n. 112;

VISTA la L.R. 13/04/2001 n. 11;

VISTA la DGR n. 783/2005;

VISTA la DGR n. 1997/2004

decreta

1)  Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, all'Azienda
agricola MAB di Ballotin Alberto e Michele (P.I.: 02990250231), con sede in via Boschirolle n. 1 - Veronella, in persona del
legale rappresentante Ballotin Alberto (omissis), nato a Verona l'01/12/1967, è rilasciata la concessione, per lo sfalcio di
prodotti erbosi spontanei, del terreno demaniale della superficie complessiva di ha. 22.16.39, catastalmente censito nel comune
di Roverchiara foglio 1, mappali n. 46, 47, 83, 110 - foglio 2, mappali n. 1, 9, 13, 14, 35, 46, 47, 50, 51, 53 - foglio 5, mappale
n. 17 - foglio 7, mappale n. 103 - foglio 9, mappale n. 2, 87, 95 - foglio 10, mappali n. 99, 136, situato lungo le pertinenze del
fiume Adige, sponda dx; 

2)  La presente concessione scadrà in data 31/12/2019, subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel
disciplinare n. 94543 del 04 marzo 2014, che forma parte integrante del presente decreto, e verso il pagamento del canone
annuo di Euro. 1067,60 (euro millesessantasette/60), calcolato ai sensi delle migliori offerte di gara proposte nella seduta
pubblica dell'11 giugno 2013, da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge. 

3)  Il presente decreto dovrà essere esibito dal concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla sorveglianza sulle
condizioni demaniali. 

4)  Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del Decreto Legislativo 14
marzo 2013, n. 33; 

5)  Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n. 29
del 27/12/2011 e della dGR 14/05/2013, n. 677. 

Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale amministrativo al T.A.R. del Veneto o, in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274655)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
109 del 20 marzo 2014

R.D. 523/1904 -Concessione ad uso sfalcio di prodotti erbesi spontanei, di terreno demaniale della superficie
complesiva di ha. 4.05.44, catastalmente censito nel comune di Roverchiara fg 13 mapp. 131, 142, 162/parte, situato
lungo le pertinenze del fiume Adige, sponda dx. Ditta Azienda agricola MAB di Ballotin Alberto e Michele di Veronella
- pratica n. 10475.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si rilascia la concessione demaniale di cui all'oggetto a seguito di procedura esperita ai sensi
della DGR n.783/2005.

Estremi principali documenti dell'istruttoria:
Avvisi pubblici prot. 134161 del 28.3.2013 e prot. 206339 del 16.5.2013;
Istanza per l'esercizio di diritto di prelazione prot. n. 174223 del 23.4.2013 e successiva manifetazione pervenuta con prot.
560242 del 20.12.2013.
Verbale di aggiudicazione del lotto 5 prot. n. 248452 dell'11.6.2013.
Disciplinare prot. 94556 del 4.3.2014.

Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33.

Il Direttore

PREMESSO che mediante Avviso prot. n. 134161 del 28/03/2013, pubblicato nel BurVeT n. 31 del 05/04/2013, all'Albo
Pretorio del comune di Roverchiara e all'Albo dell'Ufficio del Genio Civile di Verona, la Regione Veneto ha inteso assegnare
in concessione il terreno demaniale, per lo sfalcio di prodotti erbosi spontanei, catastalmente censito nel comune di
Roverchiara foglio 13, mappali n. 131, 142, 162/Parte, situato lungo le pertinenze del fiume Adige, sponda dx.;

VISTA l'istanza del 18/04/2013, acquisita al prot. n. 174223 del 23/04/2013, con la quale l'Azienda agricola MAB di Ballotin
Alberto e Michele, con sede in via Boschirolle n. 1 - Veronella (Vr), esercitava il diritto di prelazione sul terreno demaniale
sopra identificato;

VISTO l'Avviso di gara prot. n. 206339 del 16/05/2013, pubblicato nel BurVeT n. 44 del 24/05/2013, all'Albo Pretorio del
comune di Roverchiara e all'Albo del Genio Civile di Verona;

VISTO il relativo verbale di aggiudicazione del Lotto n. 5, prot. n. 248452 dell'11/06/2013, da cui si evince che la ditta
Tressino Paolo di Roverchiara risultava provvisoriamente aggiudicataria della concessione in oggetto, subordinata al mancato
esercizio del diritto di prelazione da parte del concessionario uscente;

VISTA la nota prot. n. 560242 del 20/12/2013, con la quale l'Azienda agricola MAB di Ballotin Alberto e Michele, in persona
del legale rappresentante Ballotin Alberto, manifestava la volontà di esercitare il diritto di prelazione e dichiarava la propria
disponibilità ad offrire il canone annuo di Euro. 31,50 (euro trentuno/50) ad ettaro per il Lotto n. 5;

PRESO ATTO che l'attività della richiedente è qualificata come Azienda agricola, in conformità a quanto richiesto dalla
DGRV n. 783/2005;

PRESO ATTO che l'Azienda agricola MAB, in persona del legale rappresentante Ballotin Alberto, ha costituito cauzione nei
modi e forme di legge;

VISTO che in data 04 marzo 2014 con prot. n. 94556, è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli
obblighi e le condizioni a cui la ditta concessionaria dovrà attenersi;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il R.D. 25/07/1904 n. 523;

VISTA la L.R. 09/08/1988 n. 41;
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VISTO il D.Lgs. 31/03/1998, n. 112;

VISTA la L.R. 13/04/2001 n. 11;

VISTA la DGR n. 783/2005;

VISTA la DGR n. 1997/2004

decreta

1)  Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, all'Azienda
agricola MAB di Ballotin Alberto e Michele (P.I.: 02990250231), con sede in via Boschirolle n. 1 - Veronella, in persona del
legale rappresentante Ballotin Alberto (omissis), nato a Verona l'01/12/1967, è rilasciata la concessione, per lo sfalcio di
prodotti erbosi spontanei, del terreno demaniale della superficie complessiva di ha. 4.05.44, catastalmente censito nel comune
di Roverchiara foglio 13, mappali n. 131, 142, 162/Parte, situato lungo le pertinenze del fiume Adige, sponda dx; 

2)  La presente concessione scadrà in data 31/12/2019, subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel
disciplinare prot. n. 94556 del 04 marzo 2014, che forma parte integrante del presente decreto, e verso il pagamento del canone
annuo di Euro. 131,50 (euro centotrentuno/50), calcolato ai sensi della migliore offerta di gara proposta nella seduta pubblica
dell'11 giugno 2013, da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge. 

3)  Il presente decreto dovrà essere esibito dal concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla sorveglianza sulle
condizioni demaniali. 

4)  Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del Decreto Legislativo 14
marzo 2013, n. 33; 

5)  Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n. 29
del 27/12/2011 e della dGR 14/05/2013, n. 677. 

Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale amministrativo al T.A.R. del Veneto o, in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.              

Umberto Anti
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(Codice interno: 274656)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
111 del 20 marzo 2014

R.D. 11.12.1933, n. 1775: Concessione preferenziale di derivazione d'acqua pubblica da falda sotterranea nel
Comune di Cologna Veneta, per uso gienico assimilato (irrigazione aree verdi del complesso aziendale). Concessionario
SILITEX srl - pratica D/10136.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del Decreto legislativo 14 marzo 2013 n.33. Con il
presente atto si consente il prelievo della risorsa idrica.

Estremi principali documenti dell'istruttoria:
istanza prot. 339062 del 9.5.2005,
disciplinare prot. n. 100796 del 7.3.2014.

Il Direttore

VISTA l'istanza prot. n. 339062 del 09.05.2005 avanzata dalla Silitex S.r.l. C.F-00915090245-02644870236  con sede in viale
dell'Industria 34 del comune di Cologna Veneta (37044), per ottenere la concessione di derivazione d'acqua pubblica da falda
sotterranea per complessivi medi mod. 0,01 (l/s 1) e massimi mod. 0,015 (l/s 1,5) ubicata sul terreno catastalmente individuato
al foglio 18 mappale 495 del comune di Cologna Veneta ad uso igienico ed assimilato (irrigazione aree verdi del complesso
aziendale);

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non sono state presentate né opposizioni né domande
concorrenti all'istanza presentata;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98, la L.R. n. 11/01, l'art.18 della L.R. n. 27/2003, il D.Lgs 152/2006 e la D.C.R. Veneto n. 107 del
05/11/2009 e loro ss.mm. e ii.;

VISTO il disciplinare sottoscritto dai richiedenti prot. n. 100796 del 07.03.2014 contenente obblighi e condizioni cui è
vincolata la concessione di derivazione in oggetto;

ACCERTATO che il titolare della derivazione ha costituito la cauzione a garanzia degli obblighi assunti con la sottoscrizione
del sopra citato disciplinare;

RITENUTO che sussistano i presupposti per il rilascio della concessione di derivazione d'acqua alle condizioni di cui al sopra
citato disciplinare, allegato parte integrante del presente atto;

decreta

1.  Di concedere, fatti salvi i diritti di terzi, a Silitex S.r.l., così come in premessa individuata, in qualità di proprietaria del
terreno su cui è ubicata l'opera di presa, nel comune di Cologna Veneta, sul terreno identificato catastalmente al foglio 18
mappale 495 del medesimo Comune, il diritto di derivare acqua dalla falda sotterranea, per complessivi medi mod. 0,01 (l/s 1)
e massimi mod. 0,015 (l/s 1,5) ad uso igienico ed assimilato (irrigazione aree verdi del complesso aziendale); 

2.  Di accordare la concessione per anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31/12/2024,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare prot. n. 100796 del 07.03.2014, nonché al
pagamento del canone annuo di derivazione stabilito ai sensi di legge pari a euro 258,40 per l'anno 2014, e soggetto ad
adeguamenti ISTAT per le annualità successive. 

3.  Il presente decreto costituisce altresì, nei limiti delle condizioni imposte dall'art. 20 R.D. 1775/1933, nulla osta
all'utilizzazione dell'acqua da parte di eventuali affittuari, i quali dovranno attenersi alle medesime condizioni di prelievo ed
uso della risorsa impartite dal presente decreto e relativo disciplinare prot. n. 100796 del 07.03.2014, previo accordo tra le parti
e comunicazione a firma congiunta del proprietario ed affittuario da depositarsi alla Sezione Bacino Idrografico Adige Po -
Sezione di Verona almeno 30 (trenta) giorni prima dell'utilizzo della risorsa idrica. 
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4.  Di approvare l'allegato disciplinare della concessione d'uso prot. n. 100796 del 07.03.2014, parte integrante del presente
decreto, stipulato da Silitex S.r.l., con la Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Verona. 

5.  Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 

6.  Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n. 29
del 27.12.2011 e della DGR 14.05.2013 n. 677. 

Umberto Anti
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(Codice interno: 274657)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
120 del 20 marzo 2014

R.D. 11.12.1933, n.1775: Concessione di derivazione d'acqua pubblica da falda sotterranea mediante un pozzo
individuato nel Comune di Grezzana loc. Erbin per uso irriguo di soccorso (vigneto). Concessionario Gianolli & Bellotti
Immobiliare srl - pratica D/12066.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del Decreto legislativo 33/2013. Con il presenta atto
si consente il prelievo della risorsa idrica.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza prot. 144502 del 27.3.2012, parere autorità di bacino prot. 1630 del 6.9.2012,
parere Comunità Montana della Lessinia prot. 923 del 13.3.2012,
nulla osta Acque Veronesi prot. n. 13341 del 16.8.2012,
decreto di ricerca n. 133 del 24.4.2013,
disciplinare prot. n. 91233 del 3.3.2014.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 27.03.2012 prot.n. 144502, della ditta GIANOLLI & BELLOTTI IMMOBILIARE SRL con sede in
Via Melchiorre Gioia n. 45 del comune di Milano (20124) C.F./P.IVA 90035970020 - 02210100026, tesa ad ottenere la
concessione di derivazione d'acqua pubblica da falda sotterranea per complessivi medi mod. 0,03 (l/s 3) e massimi mod. 0,05
(l/s 5) per un volume complessivo di m³ 31104 da utilizzarsi nella stagione irrigua (mesi maggio/agosto) mediante un pozzo
infisso sul terreno catastalmente individuato al foglio 48 mappale 210 del comune di Grezzana per l'irrigazione dei terreni
catastalmente censiti al foglio 48 particelle 304, 111, 113, 211, 235, 247, 349, 118, 128, 129, 130, 131, 132, 133, 134, 135,
209, 210, 236, 241, 245, 299, 370 e foglio 47 mappali 256 e 259  per complessivi ettari 11.02.27;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non sono state presentate né opposizioni né domande
concorrenti all'istanza presentata;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98, la L.R. n. 11/01, l'art.18 della L.R. n. 27/2003, il D.Lgs 152/2006 e la D.C.R. Veneto n. 107 del
05/11/2009 e loro ss.mm. e ii.;

VISTI i pareri favorevoli di:

Autorità di Bacino del fiume Adige del 6.9.2012 prot. n. 1630, espresso ai sensi dell'art. 7 R.D. 1775/1933, così come
modificato dall'art. 96 comma 1 D.Lgs. 152/06 in ordine alla compatibilità dell'utilizzazione della risorsa con le
previsioni del Piano di Tutela delle Acque ai fini del controllo sull'equilibrio del bilancio idrico e idrologico;

• 

Comunità della Lessinia prot. n. 923 del 13/03/2012• 
Acque Veronesi prot. n. 13341 del 16/08/2012.• 

VISTO l'esito della ricerca di acque sotterranee effettuata ai sensi dell'art. 95 del R.D. 1775/1933 con decreto n. 133 del
24.04.2013 del Genio Civile di Verona relativamente alla realizzazione del pozzo infisso sul terreno catastalmente individuato
sul foglio 48 mappale 210 del comune di Grezzana;

VISTO il disciplinare sottoscritto dal richiedente prot. n. 91233 del 3.03.2014 contenente obblighi e condizioni cui è vincolata
la concessione di derivazione in oggetto;

ACCERTATO che i titolari della derivazione hanno costituito la cauzione a garanzia degli obblighi assunti con la
sottoscrizione del sopra citato disciplinare;

RITENUTO che sussistano i presupposti per il rilascio della concessione di derivazione d'acqua alle condizioni di cui al sopra
citato disciplinare, allegato parte integrante del presente atto;
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decreta

1.  Di concedere, fatti salvi i diritti di terzi, alla ditta GIANOLLI & BELLOTTI IMMOBILIARE SRL , così come in premessa
individuato, in qualità di proprietario del terreno su cui è infisso il pozzo nel comune di Grezzana sul terreno identificato
catastalmente al foglio 48 mappale 210 del medesimo Comune, il diritto di derivare acqua dalla falda sotterranea, per
complessivi medi moduli 0,03 (l/s 3) e massimi moduli 0,05 (l/s 5), ad uso irriguo di soccorso (vigneto). 

2.  Di accordare la concessione per anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31/12/2024,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare prot. n. 91233 del 03.03.2014, nonché al
pagamento del canone annuo di derivazione stabilito ai sensi di legge pari a euro 48,11 per l'anno 2014, e soggetto ad
adeguamenti ISTAT per le annualità successive. 

3.  Il presente decreto costituisce altresì, nei limiti delle condizioni imposte dall'art. 20 R.D. 1775/1933, nulla osta
all'utilizzazione dell'acqua da parte di eventuali affittuari, i quali dovranno attenersi alle medesime condizioni di prelievo ed
uso della risorsa impartite dal presente decreto e relativo disciplinare prot. n. 91233 del 03.03.2014, previo accordo tra le parti
e comunicazione a firma congiunta del proprietario ed affittuario da depositarsi alla Sezione Difesa Idrogeologica e Forestale
di Verona almeno 30 (trenta) giorni prima dell'utilizzo della risorsa idrica. 

4.  Di approvare l'allegato disciplinare della concessione d'uso prot. n. 91233 del 03.03.2014, parte integrante del presente
decreto, stipulato dalla Ditta Gianolli & Bellotti srl con la Sezione Difesa Idrogeologica e Forestale di Verona. 

5.  Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 

6.  Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n. 29
del 27.12.2011 e della DGR 14.05.2013 n. 677.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274658)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
124 del 24 marzo 2014

R.D. 11.12.1933, n. 1775: Concessione di derivazione d'acqua pubblica dal fiume Fibbio in loc. Formighè di S.
Martino B. Albergo ad uso idroelettrico mediante impianto di potenza nominale media pari a 46 Kw. Concessionario
Italian Green Watt srl - pratica D/12105.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del Decreto legislativo 33/2013.Con il presente atto
si consente il prelievo della risorsa idrica.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di concessione derivazione 22.5.2012,
parere Autorità di Bacino n. 1250 del 19.6.2013,
parere Provincia di Verona - Servizio Tutela Faunistico Ambientale assunto al protocollo di questa Sezione regionale il
2.7.2013 con n. 279996,
disciplinare prot. n. 119367 del 19.3.2014.

Il Direttore

 VISTA l'istanza acquisita agli atti della scrivente Sezione bacino idrografico  Adige Po - Sezione di Verona in data 22/5/2012
prot.n. 235528, di Italian Green Watt srl con sede legale in Lungadige Bartolomeo Rubele n°30 - 37121 VERONA C.F.
04106970231 nella persona del legale rappresentante Sig. Andrea Marchi, tesa ad ottenere la concessione di derivazione di
medi moduli 35,90 (3.590 l/s = 3,52 m3/s) e massimi moduli 40,00 (4.000 l/s = 4,00 m3/s) d'acqua pubblica dal fiume Fibbio in
loc. Formighè ad uso idroelettrico per una potenza nominale media d'impianto pari a 46 kW;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non sono state presentate né opposizioni né domande
concorrenti all'istanza presentata;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98, la L.R. n. 11/01, l'art.18 della L.R. n. 27/2003, il D.Lgs 152/2006 e la D.C.R. Veneto n. 107 del
05/11/2009 e loro ss.mm. e ii.;

VISTI i pareri favorevoli con condizioni di:

Autorità di Bacino del fiume Adige del 19/06/2013 prot.n. 1.250, espresso ai sensi dell'art. 7 R.D. 1775/1933, così
come modificato dall'art. 96 comma 1 D.Lgs. 152/06 in ordine alla compatibilità dell'utilizzazione della risorsa con le
previsioni del Piano di Tutela delle Acque ai fini del controllo sull'equilibrio del bilancio idrico e idrologico.

• 

Tale parere, vincolante ai fini della concessione, impone la realizzazione di una scala di risalita per la fauna ittica con
accorgimenti finalizzati a garantire l'officiosità della luce di alimentazione della scala medesima.

Provincia di Verona - Servizio Tutela Faunistico-Ambientale del 01/07/2013 prot.n. 66131, espresso ai sensi dell'art.
12 comma 2 della L.R. 19/1998 sulla conformità del progetto della scala di risalita dei pesci in relazione agli obblighi
ittiogenici.

• 

VISTO il disciplinare della concessione d'uso sottoscritto dal richiedente prot. n. 119367 del 19/03/2014 contenente obblighi e
condizioni cui è vincolata la concessione di derivazione in oggetto;

VALUTATO che il titolare della derivazione ha costituito la cauzione a garanzia degli obblighi assunti con la sottoscrizione
del sopra citato disciplinare;

RITENUTO che sussistano i presupposti per il rilascio della concessione di derivazione d'acqua alle condizioni di cui al sopra
citato disciplinare, allegato parte integrante del presente atto;

decreta
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1.  Di concedere, fatti salvi i diritti di terzi, a Italian Green Watt srl così come in premessa individuato il diritto di derivare dal
fiume Fibbio in loc. Formighè nel comune di San Martino Buon Albergo medi moduli 35,90 (3.590 l/s = 3,52 m3/s) e massimi
moduli moduli 40,00 (4.000 l/s = 4,00 m3/s) d'acqua pubblica ad uso idroelettrico per la produzione sul salto di m 1,3 metri,
per una potenza nominale media d'impianto pari a 46 kW. 

2.  Di accordare la concessione per anni 20 (venti) a decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31/12/2034,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare prot. n. 119354 del 19/03/2014, nonché al
pagamento del canone annuo di derivazione calcolato per l'anno 2014 pari a euro 1.349,18 (Euro/kW 29,33 x 46), e soggetto ad
adeguamenti ISTAT per le annualità successive ai sensi di legge. 

3.  Di approvare l'allegato disciplinare della concessione d'uso prot. n. 119367 del 19/03/2014, parte integrante del presente
decreto, stipulato da Italian Green Watt srl nella persona del legale rappresentante Sig. Andrea Marchi con la Sezione bacino
idrografico  Adige Po - Sezione di Verona. 

4.  Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 

5.  Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n. 29
del 27.12.2011 e della DGR 14.05.2013 n. 677.

Umberto Anti

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 54 del 27 maggio 2014 81_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 274659)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
125 del 24 marzo 2014

R.D. 11.12.1933, n. 1775: Concessione di derivazione d'acqua pubblica dal fiume Fibbio in loc. Pignatte nel Comune
di S. Martino B. Albergo ad uso idroelettrico mediante impianto di potenza nominale media pari a 58 Kw.
Concessionario Italian Green Watt srl - pratica D/12106.
[Acque]

Note per la trasparenza:
 Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del Decreto legislativo 33/2013. Con il presente atto
si consente il prelievo della risorsa idrica.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di concessione derivazione 22.5.2012,
parere Autorità di Bacino n. 1203 del 12.6.2013,
parere Provincia di Verona - Servizio Tutela Faunistico Ambientale assunto al protocollo di questa Sezione regionale il
2.7.2013 con n. 279005,
disciplinare prot. n. 119354 del 19.3.2014.

Il Direttore

 VISTA l'istanza acquisita agli atti della scrivente Sezione bacino idrografico  Adige Po - Sezione di Verona in data 22/5/2012
prot.n. 235475, di Italian Green Watt srl con sede legale in Lungadige Bartolomeo Rubele n°30 - 37121 VERONA C.F.
04106970231 nella persona del legale rappresentante Sig. Andrea Marchi, tesa ad ottenere la concessione di derivazione di
medi moduli 45,20 (4.520 l/s = 4,520 m3/s) e massimi moduli 60,00 (6.000 l/s = 6,00 m3/s) d'acqua pubblica dal fiume Fibbio
in loc. Pignatte ad uso idroelettrico per una potenza nominale media d'impianto pari a 58 kW;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non sono state presentate né opposizioni né domande
concorrenti all'istanza presentata;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98, la L.R. n. 11/01, l'art.18 della L.R. n. 27/2003, il D.Lgs 152/2006 e la D.C.R. Veneto n. 107 del
05/11/2009 e loro ss.mm. e ii.;

VISTI i pareri favorevoli con condizioni di:

Autorità di Bacino del fiume Adige del 12/06/2013 prot.n. 1.203, espresso ai sensi dell'art. 7 R.D. 1775/1933, così
come modificato dall'art. 96 comma 1 D.Lgs. 152/06 in ordine alla compatibilità dell'utilizzazione della risorsa con le
previsioni del Piano di Tutela delle Acque ai fini del controllo sull'equilibrio del bilancio idrico e idrologico.

• 

Tale parere, vincolante ai fini della concessione, impone di adottare gli opportuni accorgimenti finalizzati a garantire
l'officiosità della luce di alimentazione della scala di risalita della fauna ittica.

Provincia di Verona - Servizio Tutela Faunistico-Ambientale del 01/07/2013 prot.n. 66138, espresso ai sensi dell'art.
12 comma 2 della L.R. 19/1998 sulla conformità del progetto della scala di risalita dei pesci in relazione agli obblighi
ittiogenici.

• 

VISTO il disciplinare della concessione d'uso sottoscritto dal richiedente prot. n. 119354 del 19/03/2014 contenente obblighi e
condizioni cui è vincolata la concessione di derivazione in oggetto;

VALUTATO che il titolare della derivazione ha costituito la cauzione a garanzia degli obblighi assunti con la sottoscrizione
del sopra citato disciplinare;

RITENUTO che sussistano i presupposti per il rilascio della concessione di derivazione d'acqua alle condizioni di cui al sopra
citato disciplinare, allegato parte integrante del presente atto;

decreta
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1.  Di concedere, fatti salvi i diritti di terzi, a Italian Green Watt srl così come in premessa individuato il diritto di derivare dal
fiume Fibbio in loc. Pignatte nel comune di San Martino Buon Albergo medi moduli 45,20 (4.520 l/s = 4,520 m3/s) e massimi
moduli moduli 60,00 (6.000 l/s = 6,00 m3/s) d'acqua pubblica ad uso idroelettrico per la produzione sul salto di m 1,3 metri,
per una potenza nominale media d'impianto pari a 58 kW. 

2.  Di accordare la concessione per anni 20 (venti) a decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31/12/2034,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare prot. n. 119354 del 19/03/2014, nonché al
pagamento del canone annuo di derivazione calcolato per l'anno 2014 pari a euro 1.701,14 (Euro/kW 29,33 x 58), e soggetto ad
adeguamenti ISTAT per le annualità successive ai sensi di legge. 

3.  Di approvare l'allegato disciplinare della concessione d'uso rep. n. 119354 del 19/03/2014, parte integrante del presente
decreto, stipulato da Italian Green Watt srl nella persona del legale rappresentante Sig. Andrea Marchi con la Sezione bacino
idrografico  Adige Po - Sezione di Verona. 

4.  Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 

5.  Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n. 29
del 27.12.2011 e della DGR 14.05.2013 n. 677.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274660)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
126 del 24 marzo 2014

Rilascio del rinnovo della concessione idraulica sul demanio idrico inerente l'attraversamento del Vaio del Covolo
con ponte stradale in c.a. in loc. Tornieri del Comune di Velo Veronese (VR) - Richiedente Comune di Velo Veronese -
Norme di polizia idraulica - pratica n. 790.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Dlgs n. 33/2013 - art. n. 23 - Con il presente atto si rilascia al Comune di Velo Veronese (VR) la concessione idraulica per
l'attraversamento del Vaio del Covolo con ponte stradale in c.a. in loc. Torneri del Comune di Velo V.se.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di rinnovo pervenuta in data 19.11.2013 - prot. n. 502751 -
Decreto originario n. 76 del 28.10.1983 e
allegato disciplinare n. 578 del 15.10.1983.

Il Direttore

VISTO il precedente decreto emesso dall'Ufficio del Genio Civile di Verona n. 76 del 28/10/1983 e l'allegato disciplinare n.
578 del 15/10/1983 con il quale veniva concesso al Comune di Velo Veronese la concessione idraulica in oggetto indicata. 

PRESO ATTO che la precedente concessione aveva la durata di anni 30 (trenta) a decorrere dal 28/10/1983 e che pertanto è
scaduta il 27/10/2013. 

VISTA la domanda pervenuta in data 19/11/2013 prot. n. 502751 per ottenere il rinnovo della concessione idraulica inerente
l'attraversamento del Vaio del Covolo con ponte stradale in località Tornieri del Comune di Velo Veronese (VR). 

CONSIDERATO che il richiedente ha sottoscritto il disciplinare n. 117924 in data 18/03/2014 e ha versato i canoni richiesti ed
ha costituito la cauzione definitiva a garanzia del pagamento dei futuri canoni e del ripristino delle condizioni preesistenti in
caso di mancato rinnovo. 

VISTO il Decreto Legislativo 31/03/1998 n. 112;

VISTA la Legge Regionale 13.04.2001 n. 11;

VISTO il R.D. 25.07.1904 n. 523;

VISTA la L.R. 09.08.1988 n. 41.

decreta

1.    E' rilasciata al richiedente Comune di Velo Veronese con sede in Piazza della Vittoria n. 8 - Velo Veronese (VR) - Partita
I.V.A. 00658400239 - il rinnovo della concessione sul demanio idrico inerente l'attraversamento del Vaio del Covolo con ponte
stradale in c.a. in località Tornieri del Comune di Velo Veronese (VR) sulla base del disciplinare n. 117924 in data
18/03/2014; 

2.    La presente concessione ha la durata di anni 10 (dieci), successivi e contigui, a decorrere dalla data del 28/10/2013,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare n. 117924 del 18/03/2014, che forma parte
integrante del presente decreto, e versato il pagamento del canone annuo di Euro 208,51 (euro duecentootto/51), calcolato ai
sensi della vigente normativa e dell'indice ISTAT per l'anno 2014, da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge. 

3.    Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione, ai sensi dell'art. 23 del Decreto Legislativo 14
maggio 2013 n. 33; 

4.    Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai  sensi della L.R. n. 29
del 27/12/2011 e della D.G.R. 14/05/2013 n. 677.

84 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 54 del 27 maggio 2014_______________________________________________________________________________________________________



Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale amministrativo al T.A.R. del Veneto o, in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274661)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
132 del 27 marzo 2014

Rilascio di concessione sul demanio idrico e autorizzazione idraulica per l'esecuzione dei lavori di costruzione di uno
scarico di acque meteoriche nel corso d'acqua "Vaio della Bussa" in Contrada MOnte Sassina - loc. Montericco -
Negrar (VR). Soc. Energetica 2/A - s.r.l. - Via Poerio n. 17 - Verona - Pratica n. 10413 c.a. 733.
[Acque]

Note per la trasparenza:
D. Lgs. n° 33/2013 - art. 23 - Con il presente atto si disciplina la realizzazione, ad opera di un privato, di uno scarico di acque
meteoriche che utilizza un bene demaniale corrispondente all'alveo del corso d'acqua "Vaio della Bussa" in Contrada Sassina -
Località Montericco - Negrar - (VR).

Principali atti dell'istruttoria:
Istanza pervenuta in data 11/03/2013 - prot. n° 106813;
Voto C.T.R.D. - LL.PP. di Verona  n° 140 del 30/09/2013;
Disciplinare n° 85504 del 27/02/2014;

Il Direttore

VISTA l'istanza pervenuta in data 11/03/2013 - prot. n° 106813, con la quale la Società ENERGETICA 2/A S.r.l. con sede
legale in Via Poerio n° 17 - Verona - (VR) - partita I.V.A. n° 03021400233, rappresentata legalmente dal sig. Albertini
Emiliano nato a Negrar - (VR) il 18/11/1944 - c.f. n° LBRMLN44S18F861N, ha chiesto il rilascio di una concessione idraulica
inerente la realizzazione di uno scarico di acque meteoriche con recapito finale nel corso d'acqua demaniale denominato "Vaio
della Bussa" tramite una tubazione in PVC del Ø 200 mm , da realizzarsi in Contrada Sassina - Località Montericco - Negrar -
(VR). 

VISTO il parere favorevole al rilascio della concessione idraulica per la realizzazione dell'opera di cui trattasi espresso dalla
Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici per la Provincia di Verona, nella adunanza del
30/09/2013 con voto n° 140, subordinato al rispetto di alcune prescrizioni in esso contenute. 

PRESO ATTO che per l'esecuzione dei lavori di cui trattasi la Società Energetica 2/A - S.r.l. con sede legale in Verona - (VR),
ha ottenuto le autorizzazioni previste dalla normativa vigente per la realizzazione dell'opera di cui trattasi. 

PRESO ATTO che la Società Energetica 2/A - S.r.l. con sede legale in Verona - (VR), ha regolarmente versato i canoni e la
cauzione, richiesti per l'utilizzo del bene demaniale di cui trattasi fornendo le relative attestazioni all'atto della sottoscrizione
del disciplinare. 

RITENUTO che l'intervento non rechi sostanzialmente pregiudizio per il buon regime idraulico del corso d'acqua interessato,
ne sia di impedimento all'esecuzione dei lavori di manutenzione idraulica. 

VISTO il R.D. 25/07/1904 n° 523;

VISTA la L.R. 09/08/1988 n° 41;

VISTO il D. Lgs. 31/03/1998 n° 112;

VISTA la L.R. 13/04/2001 n° 11.

decreta

Art. 1 - Alla Società ENERGETICA 2/A S.r.l. con sede legale in Via Poerio n° 17 - Verona - (VR) - partita I.V.A. n°
03021400233, rappresentata legalmente dal sig. Albertini Emiliano nato a Negrar - (VR) il 18/11/1944 - (omissis), è rilasciata
l'autorizzazione e la concessione idraulica per la realizzazione di uno scarico di acque meteoriche con recapito finale nel corso
d'acqua demaniale denominato "Vaio della Bussa" tramite una tubazione in PVC del Ø 200 mm , da realizzarsi in Contrada
Sassina - Località Montericco - Negrar - (VR).

L'autorizzazione per l'esecuzione dei lavori ha validità 36 mesi decorrenti dalla data del presente decreto; entro tale data i lavori
dovranno essere completamente ultimati. Nel caso in cui ciò non fosse possibile dovrà essere richiesta proroga prima della
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scadenza, pena la decadenza dell'autorizzazione. 

Art. 2 - Le condizioni di utilizzo della concessione ora rilasciata sono contenute nel disciplinare di questo Ufficio prot. n°
85504 del 27/02/2014, fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, privati cittadini od Enti, nonché tutti gli ulteriori
provvedimenti autorizzativi eventualmente necessari ai fini della legittima esecuzione dell'intervento in argomento. 

Art. 3 - La presente concessione ha la durata di anni 10 (dieci), successivi e continui, a decorrere dalla data del presente
decreto. Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni momento, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente,
quando sia ritenuto necessario a tutela dei superiori interessi idraulici, e dell'interesse pubblico generale. La revoca della
concessione comporterà l'obbligo per il Concessionario di ripristinare, a suo carico, entro il termine che gli sarà assegnato, i
luoghi oggetto della concessione senza procurare alcun diritto ad indennizzi. 

Art. 4 - Il presente decreto dovrà essere esibito, dal Concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle
condizioni idrauliche. 

Art. 5 - Per la concessione idraulica di cui al precedente art. 2, salvo eventuali futuri aggiornamenti decisi dalla Giunta
Regionale con proprio provvedimento o eventuali conguagli dovuti alle variazioni ISTAT, è determinato il canone annuo per il
2013 di Euro 238,22 (Euro duecentotrentaotto/22) di cui all'art. 7 del disciplinare citato, che sarà versato annualmente alla
Regione del Veneto, fino alla scadenza o alla revoca della concessione a garanzia degli adempimenti. 

Art. 6 - Il concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento del canone in ragione di quelle che saranno le
disposizioni dell'Amministrazione ed a pagarlo in forma anticipata. 

Art. 7 - In caso di violazione delle norme di polizia idraulica di cessione dell'uso del bene o di mancato pagamento anche di
una sola rata del canone, il Concessionario decade di diritto dal godimento del bene demaniale con l'obbligo della riduzione in
pristino allo stato originario dello stesso a proprie cure e spese. 

Art. 8 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione, ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. 14/03/2013 n°
33. 

Art. 9 - Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n°
29 del 27/12/2011 e del DGR 14/05/2013 n° 677. 

Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale amministrativo al T.A.R. del Veneto o, in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

Umberto Anti

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 54 del 27 maggio 2014 87_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 274662)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
133 del 27 marzo 2014

Rilascio di concessione sul demanio idrico e autorizzazione idraulica per l'attraversamento del "Progno della
Valpantena" e del "Vaio Canossa" con tubazione per cavi a fibra ottica da realizzarsi in Comune di Grezzana - (VR).
Richiedente: Società A.G.S.M. - Verona - S.p.A. - Lungadige Galtarossa n° 8 - Verona - (VR). L.R. n° 41/88 - R.D.
n°523/1904 - Norme di polizia idraulica. Pratica n° 10429 - cartella archivio n° 736.
[Acque]

Note per la trasparenza:
D. Lgs. n° 33/2013 - art. 23 - Con il presente atto si disciplina l'attraversamento dei corsi d'acqua "Progno della Valpantena" e
"Vaio Canossa" con una tubazione per cavi telefonici a fibre ottiche da realizzarsi in Comune di Grezzana - (VR).

Principali atti dell'istruttoria:
Istanza pervenuta in data 02/05/2013 - prot. n° 184066;
Voto C.T.R.D. - LL.PP. di Verona n° 126 del 06/09/2013;
Disciplinare n° 85521 del 27/02/2014.

Il Direttore

VISTA l'istanza pervenuta in data 02/05/2013 - prot. n° 184066 con la quale la Società A.G.S.M. - Verona S.p.A. con sede in
Lungadige Galtarossa n° 8 - Verona - (VR) - c.f. n° 00215120239 - partita I.V.A. n° 02770130231, rappresentata dal Direttore
ing. Cigolini Giampietro, ha chiesto il rilascio di una concessione idraulica inerente la posa in opera di una tubazione in acciaio
contenente cavi telefonici a fibre ottiche che comporta l'attraversamento superiore dei corsi d'acqua demaniali denominati
torrente "Progno della Valpantena" (in due punti) e "Vaio Canossa" (in un punto) ancorata a strutture di ponti esistenti da
realizzarsi in strade pubbliche del Comune di Grezzana - (VR). 

VISTO il parere favorevole al rilascio della concessione idraulica per la realizzazione dell'opera di cui trattasi espresso dalla
Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici per la Provincia di Verona, nella adunanza del
06/09/2013 con voto n° 126, subordinato al rispetto di alcune prescrizioni in esso contenute. 

PRESO ATTO che per l'esecuzione dei lavori di cui trattasi la Società A.G.S.M. - Verona - S.p.A. con sede legale in Verona -
(VR), ha ottenuto le autorizzazioni previste dalla normativa vigente per la realizzazione dell'opera di cui trattasi.

PRESO ATTO che la Società A.G.S.M. - Verona - S.p.A. con sede legale in Verona - (VR) ha regolarmente versato i canoni e
la cauzione, richiesti per l'utilizzo del bene demaniale di cui trattasi fornendo le relative attestazioni all'atto della sottoscrizione
del disciplinare. 

RITENUTO che l'intervento non rechi sostanzialmente pregiudizio per il buon regime idraulico del corso d'acqua interessato,
ne sia di impedimento all'esecuzione dei lavori di manutenzione idraulica. 

VISTO il R.D. 25/07/1904 n° 523;

VISTA la L.R. 09/08/1988 n° 41;

VISTO il D. Lgs. 31/03/1998 n° 112;

VISTA la L.R. 13/04/2001 n° 11.

decreta

Art. 1 - alla Società A.G.S.M. - Verona S.p.A. con sede in Lungadige Galtarossa n° 8 - Verona - (VR) - c.f. n° 00215120239 -
partita I.V.A. n° 02770130231, rappresentata dal Direttore ing. Cigolini Giampietro, è rilasciata l'autorizzazione e la
concessione idraulica per la posa in opera di una tubazione in acciaio contenente cavi telefonici a fibre ottiche che comporta
l'attraversamento superiore dei corsi d'acqua demaniali denominati torrente "Progno della Valpantena" (in due punti) e "Vaio
Canossa" (in un punto) ancorata a strutture di ponti esistenti da realizzarsi in strade pubbliche del Comune di Grezzana - (VR).

L'autorizzazione per l'esecuzione dei lavori ha validità 36 mesi decorrenti dalla data del presente decreto; entro tale data i lavori
dovranno essere completamente ultimati. Nel caso in cui ciò non fosse possibile dovrà essere richiesta proroga prima della
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scadenza, pena la decadenza dell'autorizzazione. 

Art. 2 - Le condizioni di utilizzo della concessione ora rilasciata sono contenute nel disciplinare di questo Ufficio prot. n°
85521 del 27/02/2014, fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, privati cittadini od Enti, nonché tutti gli ulteriori
provvedimenti autorizzativi eventualmente necessari ai fini della legittima esecuzione dell'intervento in argomento. 

Art. 3 - La presente concessione ha la durata di anni 10 (dieci), successivi e continui, a decorrere dalla data del presente
decreto. Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni momento, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente,
quando sia ritenuto necessario a tutela dei superiori interessi idraulici, e dell'interesse pubblico generale. La revoca della
concessione comporterà l'obbligo per il Concessionario di ripristinare, a suo carico, entro il termine che gli sarà assegnato, i
luoghi oggetto della concessione senza procurare alcun diritto ad indennizzi. 

Art. 4 - Il presente decreto dovrà essere esibito, dal Concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle
condizioni idrauliche. 

Art. 5 - Per la concessione idraulica di cui al precedente art. 2, salvo eventuali futuri aggiornamenti decisi dalla Giunta
Regionale con proprio provvedimento o eventuali conguagli dovuti alle variazioni ISTAT, è determinato il canone annuo per il
2013 di Euro 202,50 (Euro duecentodue/50) di cui all'art. 7 del disciplinare citato, che sarà versato annualmente alla Regione
del Veneto, fino alla scadenza o alla revoca della concessione a garanzia degli adempimenti. 

Art. 6 - Il concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento del canone in ragione di quelle che saranno le
disposizioni dell'Amministrazione ed a pagarlo in forma anticipata. 

Art. 7 - In caso di violazione delle norme di polizia idraulica di cessione dell'uso del bene o di mancato pagamento anche di
una sola rata del canone, il Concessionario decade di diritto dal godimento del bene demaniale con l'obbligo della riduzione in
pristino allo stato originario dello stesso a proprie cure e spese. 

Art. 8 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione, ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. 14/03/2013 n°
33. 

Art. 9 - Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n°
29 del 27/12/2011 e del DGR 14/05/2013 n° 677. 

Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale amministrativo al T.A.R. del Veneto o, in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274663)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
134 del 27 marzo 2014

Rilascio di concessione sul demanio idrico e autorizzazione idraulica per l'attraversamento del "Progno della
Valpantena", in due punti, con condotta contenente cavi linea elettrica a BT da realizzarsi in Fraz. Lugo di Valpantena
- Via Dedi di Lugo e Via Don Giovanni Calabria - Grezzana (VR). Richiedente: Società A.G.S.M. - Verona - S.p.A. -
Lungadige Galtarossa n° 8 - Verona - (VR). L.R. n° 41/88 - R.D. n°523/1904 - Norme di polizia idraulica. Pratica n°
10233 - cartella archivio n° 696.
[Acque]

Note per la trasparenza:
D. Lgs. n° 33/2013 - art. 23 - Con il presente atto si disciplina le modalità di utilizzo di un bene demaniale corrispondente
all'alveo del torrente "Progno della Valpantena", conseguente alla realizzazione di due attraversamenti con una linea elettrica
di bassa tensione, ad opera di un soggetto privato.

Principali atti dell'istruttoria:
Istanza pervenuta in data 10/02/2012 - prot. n° 67329;
Voto C.T.R.D. - LL.PP. di Verona  n° 150 del 30/09/2013;
Disciplinare n° 85526 del 27/02/2014.

Il Direttore

VISTA l'istanza pervenuta in data 10/02/2012 - prot. n° 67329, con la quale la Società A.G.S.M. - Verona S.p.A. con sede
legale in Lungadige Galtarossa n° 8 - Verona - (VR), c.f. n° 00215120239 - partita I.V.A. n° 02770130231, rappresentata dal
Direttore ing. Cigolini Giampietro, ha chiesto il rilascio di una concessione idraulica inerente l'attraversamento superiore del
corso d'acqua demaniale denominato torrente "Progno della Valpantena" in due distinti punti con una condotta contenente cavi
di una linea elettrica a bassa tensione ancorata alle strutture di due ponti esistenti da realizzarsi in Via Dedi di Lugo e Via Don
Giovanni Calabria - Fraz. Lugo di Valpantena - Grezzana - (VR). 

VISTO il parere favorevole al rilascio della concessione idraulica per la realizzazione dell'opera di cui trattasi espresso dalla
Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici per la Provincia di Verona, nella adunanza del
30/09/2013 con voto n° 150, subordinato al rispetto di alcune prescrizioni in esso contenute. 

PRESO ATTO che per l'esecuzione dei lavori di cui trattasi la Società A.G.S.M. - Verona - S.p.A. con sede legale in
Lungadige Galtarossa n° 8 - Verona - (VR), ha ottenuto le autorizzazioni previste dalla normativa vigente per la realizzazione
dell'opera di cui trattasi. 

PRESO ATTO che la Società A.G.S.M. - Verona - S.p.A. con sede legale in Lungadige Galtarossa n° 8 - Verona (VR) ha
regolarmente versato i canoni e la cauzione, richiesti per l'utilizzo del bene demaniale di cui trattasi fornendo le relative
attestazioni all'atto della sottoscrizione del disciplinare. 

RITENUTO che l'intervento non rechi sostanzialmente pregiudizio per il buon regime idraulico del corso d'acqua interessato,
ne sia di impedimento all'esecuzione dei lavori di manutenzione idraulica. 

VISTO il R.D. 25/07/1904 n° 523;

VISTA la L.R. 09/08/1988 n° 41;

VISTO il D. Lgs. 31/03/1998 n° 112;

VISTA la L.R. 13/04/2001 n° 11.

decreta

Art. 1 - Alla Società A.G.S.M. - Verona S.p.A. con sede legale in Lungadige Galtarossa n° 8 - Verona - (VR), c.f. n°
00215120239 - partita I.V.A. n° 02770130231, rappresentata dal Direttore ing. Cigolini Giampietro, è rilasciata
l'autorizzazione e la concessione idraulica per l'attraversamento superiore del corso d'acqua demaniale denominato torrente
"Progno della Valpantena" in due distinti punti con una condotta contenente cavi di una linea elettrica a bassa tensione
ancorata alle strutture di due ponti esistenti da realizzarsi in Via Dedi di Lugo e Via Don Giovanni Calabria - Fraz. Lugo di

90 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 54 del 27 maggio 2014_______________________________________________________________________________________________________



Valpantena - Grezzana - (VR).

L'autorizzazione per l'esecuzione dei lavori ha validità 36 mesi decorrenti dalla data del presente decreto; entro tale data i lavori
dovranno essere completamente ultimati. Nel caso in cui ciò non fosse possibile dovrà essere richiesta proroga prima della
scadenza, pena la decadenza dell'autorizzazione. 

Art. 2 - Le condizioni di utilizzo della concessione ora rilasciata sono contenute nel disciplinare di questo Ufficio prot. n°
85526 del 27/02/2014 che forma parte integrante del presente decreto, fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, privati
cittadini od Enti, nonché tutti gli ulteriori provvedimenti autorizzativi eventualmente necessari ai fini della legittima esecuzione
dell'intervento in argomento. 

Art. 3 - La presente concessione ha la durata di anni 10 (dieci), successivi e continui, a decorrere dalla data del presente
decreto. Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni momento, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente,
quando sia ritenuto necessario a tutela dei superiori interessi idraulici, e dell'interesse pubblico generale. La revoca della
concessione comporterà l'obbligo per il Concessionario di ripristinare, a suo carico, entro il termine che gli sarà assegnato, i
luoghi oggetto della concessione senza procurare alcun diritto ad indennizzi. 

Art. 4 - Il presente decreto dovrà essere esibito, dal Concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle
condizioni idrauliche. 

Art. 5 - Per la concessione idraulica di cui al precedente art. 2, salvo eventuali futuri aggiornamenti decisi dalla Giunta
Regionale con proprio provvedimento o eventuali conguagli dovuti alle variazioni ISTAT, è determinato il canone annuo per il
2013 di Euro 202,50 (Euro duecentodue/50) di cui all'art. 7 del disciplinare citato, che sarà versato annualmente alla Regione
del Veneto, fino alla scadenza o alla revoca della concessione a garanzia degli adempimenti. 

Art. 6 - Il concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento del canone in ragione di quelle che saranno le
disposizioni dell'Amministrazione ed a pagarlo in forma anticipata. 

Art. 7 - In caso di violazione delle norme di polizia idraulica di cessione dell'uso del bene o di mancato pagamento anche di
una sola rata del canone, il Concessionario decade di diritto dal godimento del bene demaniale con l'obbligo della riduzione in
pristino allo stato originario dello stesso a proprie cure e spese. 

Art. 8 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione, ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. 14/03/2013 n°
33.

 Art. 9 - Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n°
29 del 27/12/2011 e del DGR 14/05/2013 n° 677. 

Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale amministrativo al T.A.R. del Veneto o, in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274664)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
135 del 27 marzo 2014

Rilascio di concessione sul demanio idrico e autorizzazione idraulica per l'utilizzo di area demaniale facente parte
dell'argine in dx idraulica del fiume "Adige" per la creazione di n° 8 piazzole di sosta da realizzarsi in località varie del
Comune di Legnago - (VR). Richiedente: AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI LEGNAGO - Via XX Settembre n°
29 Legnago - (VR). L.R. n° 41/88 - R.D. n°523/1904 - Norme di polizia idraulica. Pratica n° 10308 - cartella archivio n°
713.
[Acque]

Note per la trasparenza:
D. Lgs. n° 33/2013 - art. 23 - Con il presente atto si disciplina l'utilizzo a scopo pubblico di area demaniale facente parte di
porzioni dell'argine in destra idraulica del fiume "Adige" per la creazione di n° 8 piazzola di sosta da attrezzarsi con
attrezzature ginniche - sportive a servizio di una pista ciclabile da realizzarsi in località varie del Comune di Legnago - (VR).

Principali atti dell'istruttoria:
Istanza pervenuta in data 18/06/2012 - prot. n° 281438;
Voto C.T.R.D. - LL.PP. di Verona  n° 82 del 07/06/2013
Disciplinare n° 48957 del 04/02/2014;

Il Direttore

VISTA l'istanza datata 12/02/2012 - prot. n° 16644, pervenuta in data 18/06/2012 - prot. n° 281438, con la quale l'
AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI LEGNAGO con sede municipale in Via XX Settembre n° 29 - Legnago (VR) -
partita I.V.A. n° 00597030236, ha chiesto il rilascio di una concessione idraulica inerente l'utilizzo di area demaniale facente
parte dell'argine in destra idraulica del corso d'acqua denominato fiume "Adige", per la creazione di n° 8 piazzole di sosta da
attrezzarsi con attrezzature ginnico - sportive a servizio di una pista ciclopedonale già esistente sulla sommità arginale
denominata "Dalle Alpi all'Adriatico" da realizzarsi in Località varie del Comune di Legnago - (VR). 

VISTO il provvedimento concessorio emesso dall'ex Ufficio Regionale del Genio Civile di Verona con decreto n° 122 del
31/03/2009, ed allegato disciplinare n° 1576 del 31/03/2009, con il quale si consentiva al Comune di Legnago - (VR), l'utilizzo
della sommità arginale in dx idraulica del fiume "Adige" quale pista ciclopedonale. 

VISTO il parere favorevole al rilascio della concessione idraulica per la realizzazione dell'opera di cui trattasi espresso dalla
Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici per la Provincia di Verona, nella adunanza del
07/06/2013 con voto n° 82, subordinato al rispetto di alcune prescrizioni in esso contenute. 

PRESO ATTO che l'ex Ufficio Regionale del Genio Civile di Verona con nota prot. n° 310789 del 22/07/2013 ha rilasciato, al
Comune di Legnago - (VR), l'autorizzazione all'inizio anticipato dei lavori per la realizzazione delle opere di cui trattasi. 

PRESO ATTO che per l'esecuzione dei lavori di cui trattasi l'Amministrazione Comunale di Legnago - (VR), ha ottenuto le
autorizzazioni previste dalla normativa vigente per la realizzazione dell'opera di cui trattasi. 

PRESO ATTO che l'Amministrazione Comunale di Legnago - (VR) ha regolarmente versato i canoni e la cauzione, richiesti
per l'utilizzo del bene demaniale di cui trattasi fornendo le relative attestazioni all'atto della sottoscrizione del disciplinare. 

RITENUTO che l'intervento non rechi sostanzialmente pregiudizio per il buon regime idraulico del corso d'acqua interessato,
ne sia di impedimento all'esecuzione dei lavori di manutenzione idraulica. 

VISTO il R.D. 25/07/1904 n° 523;

VISTA la L.R. 09/08/1988 n° 41;

VISTO il D. Lgs. 31/03/1998 n° 112;

VISTA la L.R. 13/04/2001 n° 11.

decreta
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Art. 1 - All'AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI LEGNAGO con sede municipale in Via XX Settembre n° 29 - Legnago
(VR) - partita I.V.A. n° 00597030236, è confermato il nulla osta idraulico già rilasciato con nota di questo Ufficio n° 310789
del 22/07/2013 inerente ai lavori di cui all'oggetto ed è rilasciata altresì la concessione idraulica inerente l'utilizzo di area
demaniale facente parte dell'argine in destra idraulica del corso d'acqua denominato fiume "Adige", per la creazione di n° 8
piazzole di sosta da attrezzarsi con attrezzature ginnico  sportive a servizio di una pista ciclopedonale già esistente sulla
sommità arginale denominata "Dalle Alpi all'Adriatico" da realizzarsi in Località varie del Comune di Legnago - (VR), che
comporta l'utilizzazione di una superficie demaniale pari a mq. 692. 

Art. 2 - Le condizioni di utilizzo della concessione ora rilasciata sono contenute nel disciplinare di questo Ufficio prot. n°
48957 del 04/02/2014 fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, privati cittadini od Enti, nonché tutti gli ulteriori
provvedimenti autorizzativi eventualmente necessari ai fini della legittima esecuzione dell'intervento in argomento. 

Art. 3 - La presente concessione ha la durata di anni 10 (dieci), successivi e continui, a decorrere dalla data dell'autorizzazione
all'inizio anticipato dei lavori ovvero dal 22/07/2013. Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni momento, a giudizio
insindacabile dell'Amministrazione concedente, quando sia ritenuto necessario a tutela dei superiori interessi idraulici, e
dell'interesse pubblico generale. La revoca della concessione comporterà l'obbligo per il Concessionario di ripristinare, a suo
carico, entro il termine che gli sarà assegnato, i luoghi oggetto della concessione senza procurare alcun diritto ad indennizzi. 

Art. 4 - Il presente decreto dovrà essere esibito, dal Concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle
condizioni idrauliche. 

Art. 5 - Per la concessione idraulica di cui al precedente art. 2, salvo eventuali futuri aggiornamenti decisi dalla Giunta
Regionale con proprio provvedimento o eventuali conguagli dovuti alle variazioni ISTAT, è determinato il canone annuo per il
2013 di Euro 101,24 (Euro centouno/24) di cui all'art. 7 del disciplinare citato, che sarà versato annualmente alla Regione del
Veneto, fino alla scadenza o alla revoca della concessione a garanzia degli adempimenti. 

Art. 6 - Il concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento del canone in ragione di quelle che saranno le
disposizioni dell'Amministrazione ed a pagarlo in forma anticipata. 

Art. 7 - In caso di violazione delle norme di polizia idraulica di cessione dell'uso del bene o di mancato pagamento anche di
una sola rata del canone, il Concessionario decade di diritto dal godimento del bene demaniale con l'obbligo della riduzione in
pristino allo stato originario dello stesso a proprie cure e spese. 

Art. 8 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione, ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. 14/03/2013 n°
33. 

Art. 9 - Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n°
29 del 27/12/2011 e del DGR 14/05/2013 n° 677. 

Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale amministrativo al T.A.R. del Veneto o, in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274665)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
136 del 27 marzo 2014

Rilascio di concessione di concessione in uso di terreno demaniale a scopo agricolo (incolto cespugliato) ubicato in
prossimità del fiume "Mincio" ubicato in Località Corte Sega - Fraz. Borghetto - Valeggio sul Mincio - (VR).
Richiedente: Azienda Agricola FERRINI PORTALUPI RINALDO - Località Torrione n° 29 Valeggio sul Mincio -
(VR). L.R. n° 41/88 - R.D. n°523/1904 - Norme di polizia idraulica. Pratica n° 10366 - cartella archivio n° 727.
[Acque]

Note per la trasparenza:
D. Lgs. n° 33/2013 - art. 23 - Con il presente atto si disciplina l'utilizzo a scopo agricolo (incolto cespugliato) di un terreno
demaniale  ubicato in prossimità del corso d'acqua  fiume "Mincio" in Località Corte Sega - Fraz. Borghetto - Valeggio sul
Mincio - (VR), ad opera di un soggetto privato.

Principali atti dell'istruttoria:
Istanza pervenuta in data 21/11/2012 - prot. n° 528729;
Parere dell'A.I.P.O. - Agenzia Interregionale per il fiume Po: nota n° 37843 del 25/10/2012;
Disciplinare n° 85473 del 27/02/2014.

Il Direttore

VISTA l'istanza pervenuta in data 21/11/2012 - prot. n° 528729, con la quale la ditta FERRINI PORTALUPI RINALDO
residente in Loc. Torrione n° 29 - Valeggio sul Mincio - (VR) - (omissis), partita I.V.A. n° 02429450238, ha chiesto il rilascio
di una concessione in uso di terreno demaniale a scopo agricolo (incolto cespugliato) ubicato in località Corte Sega - Fraz.
Borghetto - Valeggio sul Mincio - (VR). 

PRESO ATTO che:

i terreni demaniali oggetto della presente concessione in uso sono relitti di canali di derivazione d'acqua, dal fiume
"Mincio" idraulicamente inofficiosi poiché attualmente tombati;

• 

non si ravvede alcun pubblico interesse al ripristino della funzionalità idraulica di detti canali;• 
i terreni demaniali oggetto della presente concessione d'uso sono identificati catastalmente in foglio 27° mappale n°
1328/parte, ed ha una superficie complessiva di mq 1.317,17 (milletrecentodiciasette/17) circa. 

• 

VISTO il pubblico avviso emesso dall'Ufficio Regionale del Genio Civile di Verona prot. n° 571989 del 17/12/2012 con il
quale si comunicava la messa a disposizione dei terreni demaniali di cui trattasi. 

PRESO ATTO che nei termini previsti nel succitato pubblico avviso per i terreni demaniali di cui trattasi è pervenuta la sola
domanda della Azienda Agricola Portalupi di Ferrini Portalupi Rinaldo e non sono pervenute opposizioni di sorta. 

VISTO il parere espresso dall'Agenzia Interregionale per il fiume Po con nota prot. n° 37843 del 25/10/2012 relativamente alla
messa a disposizione anche dell'area demaniale di cui trattasi. 

PRESO ATTO che la Azienda Agricola Portalupi di Ferrini Portalupi Rinaldo con sede in Località Torrione n° 29 Valeggio sul
Mincio - (VR) ha regolarmente versato i canoni e la cauzione, richiesti per l'utilizzo del bene demaniale di cui trattasi fornendo
le relative attestazioni all'atto della sottoscrizione del disciplinare. 

RITENUTO che l'affidamento dell'area demaniale a scopo agricolo (incolto cespugliato) non sia di impedimento all'esecuzione
dei lavori di manutenzione idraulica del fiume "Mincio". 

VISTO il R.D. 25/07/1904 n° 523;

VISTA la L.R. 09/08/1988 n° 41;

VISTO il D. Lgs. 31/03/1998 n° 112;

VISTA la L.R. 13/04/2001 n° 11.

decreta
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Art. 1 - Alla ditta FERRINI PORTALUPI RINALDO residente in Loc. Torrione n° 29 - Valeggio sul Mincio - (VR) -
(omissis), partita I.V.A. n° 02429450238,è rilasciata la concessione in uso di terreno demaniale a scopo agricolo (incolto
cespugliato) ubicato in località Corte Sega - Fraz. Borghetto - Valeggio sul Mincio - (VR) censito catastalmente in foglio 27° -
mappale n° 1317/parte avente una superficie pari a mq. 1.317,17 circa. 

Art. 2 - Le condizioni di utilizzo della concessione ora rilasciata sono contenute nel disciplinare di questo Ufficio prot. n°
85473 del 27/02/2014, fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, privati cittadini od Enti, nonché tutti gli ulteriori
provvedimenti autorizzativi eventualmente necessari ai fini della legittima esecuzione dell'intervento in argomento. 

Art. 3 - La presente concessione ha la durata di anni 6 (sei), successivi e continui, a decorrere dalla data del presente decreto.
Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni momento, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, quando sia
ritenuto necessario a tutela dei superiori interessi idraulici, e dell'interesse pubblico generale. La revoca della concessione
comporterà l'obbligo per il Concessionario di ripristinare, a suo carico, entro il termine che gli sarà assegnato, i luoghi oggetto
della concessione senza procurare alcun diritto ad indennizzi. 

Art. 4 - Il presente decreto dovrà essere esibito, dal Concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle
condizioni idrauliche. 

Art. 5 - Per la concessione idraulica di cui al precedente art. 2, salvo eventuali futuri aggiornamenti decisi dalla Giunta
Regionale con proprio provvedimento o eventuali conguagli dovuti alle variazioni ISTAT, è determinato il canone annuo per il
2013 di Euro 101,24 (Euro centouno/24) di cui all'art. 7 del disciplinare citato, che sarà versato annualmente alla Regione del
Veneto, fino alla scadenza o alla revoca della concessione a garanzia degli adempimenti. 

Art. 6 - Il concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento del canone in ragione di quelle che saranno le
disposizioni dell'Amministrazione ed a pagarlo in forma anticipata. 

Art. 7 - In caso di violazione delle norme di polizia idraulica di cessione dell'uso del bene o di mancato pagamento anche di
una sola rata del canone, il Concessionario decade di diritto dal godimento del bene demaniale con l'obbligo della riduzione in
pristino allo stato originario dello stesso a proprie cure e spese. 

Art. 8 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione, ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. 14/03/2013 n°
33. 

Art. 9 - Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n°
29 del 27/12/2011 e del DGR 14/05/2013 n° 677. 

Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale amministrativo al T.A.R. del Veneto o, in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

Umberto Anti

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 54 del 27 maggio 2014 95_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 274681)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
137 del 27 marzo 2014

Rilascio autorizzazione idraulica per la posa di una tubazione di gas metano parallelamente al corso d'acqua
denominato "Valle Tuazzi", in Via Molino - Località Molino Canale - Fraz. Peri - Dolcè - (VR). Richiedente:
MIGLIORANZI CARLO - Fraz. Peri - Via Molino n° 54 - Dolcè - (VR) e Altri. L.R. n° 41/88 - R.D. n°523/1904 - Norme
di polizia idraulica. Pratica n° 10521 - cartella archivio n° 748.
[Acque]

Note per la trasparenza:
D. Lgs. n° 33/2013 - art. 23 - Con il presente atto si autorizza la ditta Miglioranzi Carlo - Dolcè - (VR) e Altri, ad eseguire la
posa di una tubazione per il gas parallelamente all'alveo del corso d'acqua "Valle Tuazzi" da realizzarsi entro la fascia di
rispetto idraulico del medesimo corso d'acqua.

Principali atti dell'istruttoria:
Istanza pervenuta in data 31/10/2013 - prot. n° 471904.
Parere Settore Forestale Regionale di Verona prot. n° 520973 del 29/11/2013.
Voto C.T.R.D. - LL.PP. di Verona  n° 206 del 20/12/2013.

Il Direttore

VISTA l'istanza datata 30/10/2013, pervenuta in data 31/10/2013 - prot. n° 471904, con la quale la ditta MIGLIORANZI
CARLO nato a Dolcè - (VR), il 24/11/1935, residente in (omissis) - Fraz. Peri  (VR) (omissis), ha chiesto per se e per le
ulteriori sotto elencate ditte che rappresenta:

CRISTINI GIUSEPPE nato a Dolcè il 14/09/1951, residente (omissis) - Fraz. Peri - Dolcè (VR) (omissis);• 
CRISTINI GIANNI nato ad Ala - (TN) il 10/05/1960 residente (omissis) - Fraz. Peri - Dolcè (VR), (omissis);• 
CRISTINI CARLA nata a Dolcè - (VR), il 10/07/1956, residente in (omissis) - Fraz. Peri Dolcè - (VR), (omissis);• 
MARCOTTO RAFFAELLA nata a Ponte Gardena - BZ), il 24/02/1941, residente in (omissis) Fraz. Peri - Dolcè -
(VR), (omissis)

• 

il rilascio di una autorizzazione idraulica. 

PRESO ATTO che l'opera di cui si propone la realizzazione ricadrà all'interno della fascia di rispetto del corso d'acqua
demaniale denominato "Valle Tuazzi" ed è pertanto soggetta alla normativa di polizia idraulica di cui al R.D. n° 523 del
25/07/1905 ed alla L.R. n° 41/1988. 
PRESO ATTO che l'intervento sarà realizzato su area di proprietà del richiedente ubicata in Via Molino - Località Molino
Canale - Fraz. Peri - Dolcè - (VR), censita catastalmente in foglio 11° - mappale n° 290 - foglio 11° allegato - Mappale n° 321. 
PRESO ATTO che l'intervento proposto consiste nella posa di una conduttura del gas metano ad uso residenziale con
contestuale pavimentazione della stradina privata di acceso all'edificio posta in fregio alla sponda sx del corso d'acqua
demaniale denominato torrente "Valle Tuazzi" da realizzarsi in Via Molino n° 54 - Fraz. Peri del Comune di Dolcè - (VR). 
VISTA la nota prot. n° 520973 del 29/11/2013 con la quale il Settore Forestale Regionale di Verona ha espresso parere
favorevole al rilascio dell'autorizzazione idraulica per la realizzazione dei lavori succitati. 
VISTO il parere favorevole al rilascio della concessione idraulica per la realizzazione dell'opera di cui trattasi espresso dalla
Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici per la Provincia di Verona, nella adunanza del
20/12/2013 con voto n° 206. 
RITENUTO che l'intervento non rechi sostanzialmente pregiudizio per il buon regime idraulico del corso d'acqua interessato,
ne sia di impedimento all'esecuzione dei lavori di manutenzione idraulica.
 VISTO il R.D. 25/07/1904 n° 523;
VISTA la L.R. 09/08/1988 n° 41;
VISTO il D. Lgs. 31/03/1998 n° 112;
VISTA la L.R. 13/04/2001 n° 11.

decreta

 Art. 1 - Alle ditte:

MIGLIORANZI CARLO nato a Dolcè - (VR), il 24/11/1935, residente in (omissis) - Fraz. Peri  (VR) (omissis);• 
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CRISTINI GIUSEPPE nato a Dolcè il 14/09/1951, residente (omissis) - Fraz. Peri - Dolcè (VR) (omissis) ;
CRISTINI GIANNI nato ad Ala - (TN) il 10/05/1960 residente in (omissis) - Fraz. Peri - Dolcè (VR), (omissis);

• 

CRISTINI CARLA nata a Dolcè - (VR), il 10/07/1956, residente in (omissis) - Fraz. Peri Dolcè - (VR), (omissis);• 
MARCOTTO RAFFAELLA nata a Ponte Gardena - BZ), il 24/02/1941, residente in (omissis) Fraz. Peri - Dolcè -
(VR), (omissis)

• 

è rilasciata l'autorizzazione idraulica per la realizzazione dei lavori per la posa di una tubazione interrata per gas metano
posizionata parallelamente all'alveo del corso d'acqua demaniale denominato "Valle Tuazzi" posizionata entro la fascia di
vincolo idraulico del medesimo da realizzarsi in Via Molino - Località Molino Canale - Fraz. Peri Dolcè - (VR), secondo il
progetto pervenuto depositato agli atti, facendo proprie le motivazioni, le conclusioni e le prescrizioni contenute nel citato
parere della Commissione Tecnica Regionale Decentrata Lavori Pubblici di Verona.

Il richiedente dovrà inoltre:

realizzare i lavori secondo le indicazioni, distanze e quote previste negli elaborati grafici depositati, che formano parte
integrante della presente autorizzazione, risultando responsabile delle condizioni statiche dell'opera e di eventuali
manomissioni al corso d'acqua;

1. 

eseguire i lavori in periodi idonei, garantendo la sicurezza idraulica del corso d'acqua ed il libero deflusso delle acque,
senza modificare le sezioni e le opere idrauliche esistenti ;

2. 

provvedere in forma continua alla manutenzione ordinaria e straordinaria dell'opera;3. 
non realizzare alcun ulteriore intervento, nella fascia di rispetto idraulico, senza la preventiva autorizzazione della
Sezione Difesa Idrogeologica e Forestale di Verona;

4. 

limitare le escavazioni e/o i movimenti di terra allo stretto necessario, con modalità tali da garantire il massimo
rispetto della stabilità del suolo;

5. 

sistemare adeguatamente, al termine dei lavori, l'intera area interessata dai lavori;6. 
consentire sempre l'accesso alla proprietà del personale e dei mezzi della Sezione per la Difesa Idrogeologica e
Forestale di Verona;

7. 

comunicare con almeno 10 giorni di anticipo l'inizio dei lavori, e la loro conclusione, alla Sezione Difesa
Idrogeologica e Forestale di Verona;

8. 

l'inizio dei lavori, e la conclusione delle opere oggetto della presente concessione, dovrà avvenire entro anni 1 (uno) a
decorrere dalla data di emissione del decreto e la conclusione dovrà avvenire entro anni 3 (tre) , pena la decadenza del
provvedimento.
Previa preventiva, motivata, richiesta inoltrata alla Sezione Difesa Idrogeologica e Forestale di Verona potranno
essere concesse eventuali proroghe;

9. 

assumersi tutte le responsabilità giuridiche ed economiche connesse con le eventuali servitù createsi sulle proprietà
private per effetto dei presenti lavori.

10. 

rispettare, in ogni caso, la normativa di polizia idraulica contenuta nel R.D. n. 523 del 25/7/1904, nonché in altre
Leggi e regolamenti in materia di polizia idraulica;

11. 

non pretendere alcun risarcimento od indennizzo per eventuali danni di qualunque specie che dovessero essere causati
alle opere o alle culture, da piene alluvioni ed altre cause;

12. 

Il presente decreto dovrà essere esibito ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle condizioni
idrauliche.

13. 

Restano salvi ed impregiudicati eventuali diritti di terzi, nonché la necessità di acquisire ogni altra autorizzazione
relativa al tipo di intervento da realizzare.

14. 

L'esecuzione di diverse o ulteriori opere oltre a quelle previste nel presente nulla osta o la non osservanza delle
prescrizioni verrà perseguita a termini di legge. 

15. 

Art. 2 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione, ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. 14/03/2013 n°
33. 

Art. 3 - Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n°
29 del 27/12/2011 e del DGR 14/05/2013 n° 677.

Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale amministrativo al T.A.R. del Veneto o, in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274682)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
142 del 27 marzo 2014

Parere negativo al rilascio della concessione sul demanio idrico inerente la ristrutturazione e l'ampliamento di un
fabbricato di civile abitazione da realizzarsi da realizzarsi entro la fascia di vincolo idraulico del torrente "Progno di
Mezzane" in Via Aleardo Aleardi n° 7 - Mezzane di Sotto (VR). Richiedente: TREVISAN PATRIZIA CARMEN - Via
Municipio n° 33 - San Martino Buon Albergo (VR). L.R. n° 41/88 - R.D. n°523/1904 - Norme di polizia idraulica.
Pratica n° 10431 - cartella archivio n° 737.
[Acque]

Note per la trasparenza:
D. Lgs. n° 33/2013 - art. 23 - Con il presente atto si nega il rilascio di una autorizzazione idraulica per la realizzazione di
un'opera ricadente entro la fascia di vincolo idraulico del torrente "Progno di Mezzane" da realizzarsi in Via Aleardo Aleardi
n° 7 - Mezzane di Sotto - (VR), proposta da un privato, poiché in contrasto con la normativa di polizia idraulica

Principali atti dell'istruttoria:
Istanza pervenuta in data 07/05/2013 - prot. n° 191464;
Voto C.T.R.D. - LL.PP. di Verona  n° 110 del 30/07/2013.

Il Direttore

VISTA l'istanza datata 06/05/2013 pervenuta in data 07/05/2013 - prot. n° 191464, con la quale la Ditta TREVISAN
PATRIZIA CARMEN residente in Via Municipio n° 33 - San Martino Buon Albergo - (VR), (omissis), ha chiesto
l'autorizzazione idraulica per poter realizzare i lavori di ristrutturazione (sopraelevazione) e ampliamento di un fabbricato ad
uso di civile abitazione ricadente entro la fascia di vincolo idraulico del corso d'acqua demaniale denominato torrente "Progno
di Mezzane" ubicato in Via Aleardo Aleardi n° 7 - Mezzane di Sotto - (VR). 

PRESO ATTO che il torrente "Progno di Mezzane" risulta iscritto nell'elenco delle acque pubbliche di Verona al n° 377, è di
proprietà demaniale, ed è soggetto alla normativa di polizia idraulica di cui al R.D. 523 del 25/07/1904 ed alla L.R. n°
41/1988. 

VISTO il parere idraulico negativo, espresso dall'ex Servizio Forestale Regionale di Verona, con nota prot. n° 256577 del
17/06/2013. 

VISTO il parere contrario al rilascio dell'autorizzazione idraulica delle opere precedentemente descritte, espresso dalla
Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici per la Provincia di Verona, nell' adunanza del
30/07/2013 con voto n° 110 per i seguenti motivi:

"...in considerazione del divieto di costruzione nella fascia di vincolo idraulico sancito dall'art. 96/f del R.D. 25/07/1904 e mai
derogato da successive norme, anche alla luce di diverse decisioni del Consiglio di Stato relativamente al carattere assoluto e
inderogabile di tale limite, si esprime PARERE NEGATIVO al rilascio dell'autorizzazione idraulica ai lavori di
sopraelevazione e ampliamento di un fabbricato di civile abitazione entro la fascia di rispetto idraulico del Progno di Mezzane
in Via A. Aleardi 7...", e che pertanto tale intervento non può essere autorizzabile. 

RITENUTO di condividere il parere negativo all'accoglimento dell'istanza in parola, espresso dalla Commissione Tecnica
Regionale Decentrata Lavori Pubblici per la Provincia di Verona espresso con voto n° 110 nella seduta del 30/07/2013, come
sopra riportato e che pertanto tale intervento non può essere autorizzabile. 

VISTA la nota dell'ex Genio Civile Regionale di Verona prot. n° 348819 del 19/08/2013, con la quale, ai sensi dell'art. 10 bis
della legge 241/1990, si comunicava, alla Ditta Trevisan Patrizia Carmen residente in San Martino Buon Albergo - (VR), la
possibile emissione del parere contrario all'accoglimento dell'istanza di rilascio dell'autorizzazione idraulica facendo proprie le
motivazioni contenute nel parere espresso dalla Commissione Tecnica Regionale Decentrata Lavori Pubblici per la provincia di
Verona. 

CONSIDERATO che la ditta Trevisan Patrizia Carmen di San Martino Buon Albergo - (VR), non ha presentato alcuna
memoria nei tempi fissati con la succitata nota n° 348819 del 19/08/2013.

 Per tali ragioni, 
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VISTO il R.D. 25/07/1904 n° 523;

VISTA la L.R. 09/08/1988 n° 41;

decreta

Art. 1 - di non accogliere l'istanza di rilascio della autorizzazione idraulica presentata dalla ditta TREVISAN PATRIZIA
CARMEN residente in Via Municipio n° 33 - San Martino Buon Albergo - (VR), (omissis), relativa alla realizzazione dei
lavori di ristrutturazione (sopraelevazione) e ampliamento di un fabbricato ad uso di civile abitazione ricadente entro la fascia
di vincolo idraulico del corso d'acqua demaniale denominato torrente "Progno di Mezzane" ubicato in Via Aleardo Aleardi n° 7
- Mezzane di Sotto - (VR), per le motivazioni contenute nelle precedenti premesse e considerazioni; 

Art. 2 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione, ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. 14/03/2013 n°
33. 

Art. 3 - Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n°
29 del 27/12/2011 e del DGR 14/05/2013 n° 677. 

Art. 4 - di trasmettere una copia del presente decreto alla ditta Trevisan Patrizia Carmen di San martino Buon Albergo - (VR),
e all'Amministrazione Comunale di Mezzane di Sotto - (VR). 

Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale amministrativo al T.A.R. del Veneto o, in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274683)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
143 del 27 marzo 2014

Rilascio autorizzazione idraulica per l'esecuzione dei lavori di realizzazione di piste ciclopedonali entro la fascia di
vincolo idraulico dei corsi d'acqua "Rio Moiago","Progno di Torbe", "Vaio Mospingolo", "Vaio Sbolza", "Vaio del
Confine" nelle frazioni Prun, Torbe, e Mezzano del Comune di Negrar - (VR). Richiedente: AMMINISTRAZIONE
COMUNALE DI NEGRAR - Via Francia n° 4 - Negrar (VR). L.R. n° 41/88 - R.D. n°523/1904 - Norme di polizia
idraulica. Pratica n° 10531 - cartella archivio n° 749.
[Acque]

Note per la trasparenza:
D. Lgs. n° 33/2013 - art. 23 - Con il presente atto si autorizza l'Amministrazione Comunale di Negrar - (VR), ad eseguire
percorsi ciclopedonali da realizzarsi nella fascia di rispetto idraulica dei corsi d'acqua "Rio Moiago", "Progno di Torbe", "Vaio
Mospingolo", "Vaio Sbolza"ai sensi del R.D. 523/1904 e L.R. n° 41/1988.

Principali atti dell'istruttoria:
Istanza pervenuta in data 20/11/2013 - prot. n° 504310;
Parere Settore Forestale Regionale di Verona con nota n° 290 del 02/01/2014;
Voto C.T.R.D. - LL.PP. di Verona  n° 6 del 24/01/2014.

Il Direttore

VISTA l'istanza datata 20.11.2013  - prot. n° 22292, pervenuta in data 20/11/2013 - prot. n° 504310, a firma dell'arch. Annalisa
Lo Presti in qualità di Dirigente del Settore Gestione del Territorio, con la quale l'AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI
NEGRAR, con sede in Via Francia n° 4 - Negrar - (VR) - c.f. e partita I.V.A. n° 00251080230, ha chiesto il rilascio di una
autorizzazione idraulica, ai sensi della L.R. n.41/1988 e del R.D. 523/1904, per la realizzazione di percorsi ciclopedonali entro
la fascia di vincolo idraulico dei corsi d'acqua demaniali denominati "Rio Moiago","Progno di Torbe", "Vaio Mospingolo",
"Vaio Sbolza", "Vaio del Confine" nelle frazioni Prun, Torbe, e Mezzano del Comune di Negrar - (VR). 

PRESO ATTO che i percorsi ciclopedonali di cui si propone la realizzazione ricadranno all'interno della fascia di rispetto
idraulico dei corsi d'acqua "Rio Moiago","Progno di Torbe", "Vaio Mospingolo", "Vaio Sbolza", "Vaio del Confine" e la loro
esecuzione è pertanto soggetta alla normativa di polizia idraulica di cui al R.D. n° 523 del 25/07/1905 ed alla L.R. n° 41/1988. 

PRESO ATTO che l'intervento proposto riguarda la realizzazione di n° 3 percorsi ciclopedonali nelle frazioni del Comune di
Negrar - (VR); i percorsi individuati con il numero 1 e 3 coincidono con viabilità già esistente e non comportano la
realizzazione di manufatti in fascia di rispetto idraulico.

Il percorso n° 2 invece corre in parte parallelamente all'alveo del "Rio Moiago", e prevede la realizzazione in fascia di rispetto
idraulico di un cassonetto in stabilizzato misto cemento e di una staccionata in legname con rete metallica anticaduta. 

VISTA la nota prot. n° 290 del 02/01/2014 con la quale il Settore Forestale Regionale di Verona ha espresso parere favorevole
al rilascio dell'autorizzazione idraulica per la realizzazione dei lavori succitati subordinatamente al rispetto di prescrizioni. 

VISTO il parere favorevole al rilascio della concessione idraulica per la realizzazione dell'opera di cui trattasi espresso dalla
Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici per la Provincia di Verona, nella adunanza del
24/01/2014 con voto n° 6, subordinato al rispetto di alcune prescrizioni in esso contenute. 

RITENUTO che nel rispetto delle prescrizioni dettate dalla C.T.R.D. - LL.PP. di Verona l'intervento non rechi sostanzialmente
pregiudizio per il buon regime idraulico del corso d'acqua interessato, ne sia di impedimento all'esecuzione dei lavori di
manutenzione idraulica. 

VISTO il R.D. 25/07/1904 n° 523;

VISTA la L.R. 09/08/1988 n° 41;

VISTO il D. Lgs. 31/03/1998 n° 112;

VISTA la L.R. 13/04/2001 n° 11.
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decreta

Art. 1 - All'AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI NEGRAR - Settore Gestione del Territorio con sede in Via Francia n° 4 -
Negrar - (VR) - c.f. e partita I.V.A. n° 00251080230, è rilasciata l'autorizzazione idraulica per la realizzazione dei lavori di cui
all'oggetto, secondo il progetto pervenuto depositato agli atti, facendo proprie le motivazioni, le conclusioni e le prescrizioni
contenute nel citato parere della Commissione Tecnica Regionale Decentrata Lavori Pubblici di Verona. Resta inteso che il
richiedente dovrà: 

La staccionata in legname prevista sul percorso n° 2 dovrà essere inserita su supporti amovibili per consentire la sua
temporanea rimozione in caso di necessità, sia per l'accesso all'alveo che per i futuri lavori di manutenzione sulla
staccionata stessa;

1. 

preso atto che dall'esame della documentazione agli atti è emerso che i percorsi ciclopedonali in parola, e altresì una
strada comunale, attraversa in più punti corsi d'acqua demaniali, il Comune di Negrar - (VR) dovrà regolarizzare lo
stato di fatto inoltrando apposita istanza di concessione idraulica alla Sezione bacino idrografico Adige - Po - Sezione
di Verona entro e non oltre mesi sei dal ricevimento della presente;

2. 

realizzare i lavori secondo le indicazioni, distanze e quote previste negli elaborati grafici depositati, risultando
responsabile di eventuali manomissioni al corso d'acqua;

3. 

eseguire i lavori in periodi idonei, garantendo la sicurezza idraulica del corso d'acqua ed il libero deflusso delle acque,
senza modificare le sezioni e le opere idrauliche esistenti ;

4. 

provvedere in forma continua alla manutenzione ordinaria e straordinaria dei percorsi ciclopedonali ;5. 
non realizzare alcun ulteriore intervento, nella fascia di rispetto idraulico, senza la preventiva autorizzazione della
Sezione Difesa Idrogeologica di Verona;

6. 

limitare le escavazioni e/o i movimenti di terra allo stretto necessario, con modalità tali da garantire il massimo
rispetto della stabilità del suolo;

7. 

sistemare adeguatamente, al termine dei lavori, l'intera area interessata dai lavori e sgombrare l'alveo e le sponde da
materiali ed attrezzature;

8. 

comunicare con almeno 10 giorni di anticipo l'inizio dei lavori, e la loro conclusione, sia alla Sezione bacino
idrografico Adige - Po - Sezione di Verona, che al Settore Forestale Regionale di Verona;

9. 

l'inizio dei lavori, e la conclusione delle opere oggetto della presente concessione, dovrà avvenire entro anni 1 (uno) a
decorrere dalla data di emissione del decreto e la conclusione dovrà avvenire entro anni 3 (tre) , pena la decadenza del
provvedimento.
Previa preventiva, motivata, richiesta inoltrata alla Sezione Difesa Idrogeologica e Forestale di Verona potranno
essere concesse eventuali proroghe;

10. 

assumersi tutte le responsabilità giuridiche ed economiche connesse con le eventuali servitù createsi sulle proprietà
private per effetto dei presenti lavori.

11. 

rispettare, in ogni caso, la normativa di polizia idraulica contenuta nel R.D. n. 523 del 25/7/1904, nonché in altre
Leggi e regolamenti in materia di polizia idraulica;

12. 

non pretendere alcun risarcimento od indennizzo per eventuali danni di qualunque specie che dovessero essere causati
alle opere o alle culture, da piene, frane, alluvioni ed altre cause;

13. 

Il presente decreto dovrà essere esibito ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle condizioni
idrauliche.

14. 

Restano salvi ed impregiudicati eventuali diritti di terzi, nonché la necessità di acquisire ogni altra autorizzazione
relativa al tipo di intervento da realizzare.

15. 

L'esecuzione di diverse o ulteriori opere oltre a quelle previste nel presente nulla osta o la non osservanza delle
prescrizioni verrà perseguita a termini di legge. 

16. 

Art. 2 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione, ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. 14/03/2013 n°
33. 

Art. 3 - Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n°
29 del 27/12/2011 e del DGR 14/05/2013 n° 677. 

Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale amministrativo al T.A.R. del Veneto o, in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274684)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
144 del 27 marzo 2014

R.D. 11.12.1933, n. 1775: Concesione di derivazione d'acqua pubblica da falda sotterranea mediante un pozzo
individuato nel Comune di Verona - Via Strada della Corte Bassa, per uso irriguo vivaistico (serre) - Concessionario
BIANCONI ALESSANDRO - pratica D/12117.
[Acque]

Note per la trasparenza:
 Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del Decreto legislativo 33/2013. Con il presente atto
si consente il prelievo della risorsa idrica.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza prot. 294385 del 26.06.2012;
parere Autorità di Bacino prot. 220175 del 24.5.2013;
parere Consorzio di Bonifica prot. 10324 del 6.6.2012;
dichiarazione Acque Veronesi prot. n. 10766 del 3/07/2013;
decreto di ricerca n. 79 del 19.03.2013;
disciplinare prot. n. 123148 del 21.03.2014.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 26.06.2012 prot.n. 294385, di BIANCONI ALESSANDRO con sede in (omissis) comune di Verona
(37135) C.F./P.IVA (omissis) - 02994300230 tesa ad ottenere la concessione di derivazione d'acqua pubblica da falda
sotterranea per complessivi medi mod. 0,01 (l/s1) e massimi mod. 0,05 (l/s 5) per un volume complessivo di m³ 6.876 da
utilizzarsi nei mesi gennaio-marzo e ottobre-dicembre mediante un pozzo infisso sul terreno catastalmente individuato al foglio
389 mappale 335 del comune di Verona per l'irrigazione dei terreni catastalmente censiti al foglio 389 particelle 333-335 per
complessivi ettari 1.91.62;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non sono state presentate né opposizioni né domande
concorrenti all'istanza presentata;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98, la L.R. n. 11/01, l'art.18 della L.R. n. 27/2003, il D.Lgs 152/2006 e la D.C.R. Veneto n. 107 del
05/11/2009 e loro ss.mm. e ii.;

VISTI i pareri favorevoli di:

Autorità di Bacino del fiume Fissero-Tartaro-Canalbianco del 24.5.2013 prot. n. 220175, espresso ai sensi dell'art. 7
R.D. 1775/1933, così come modificato dall'art. 96 comma 1 D.Lgs. 152/06 in ordine alla compatibilità
dell'utilizzazione della risorsa con le previsioni del Piano di Tutela delle Acque ai fini del controllo sull'equilibrio del
bilancio idrico e idrologico;

• 

Consorzio di Bonifica Veronese del 06.06.2012 prot.n. 10324, quale titolare della gestione idraulica del corso d'acqua
interessato dalla derivazione;

• 

VISTO l'esito della ricerca di acque sotterranee effettuata ai sensi dell'art. 95 del R.D. 1775/1933 con decreto n. 79 del
19.03.2013 dell'Unità di Progetto Genio Civile di Verona relativamente alla realizzazione del pozzo infisso sul terreno
catastalmente individuato sul foglio 389 mappale 335 del comune di Verona;

VISTO il disciplinare sottoscritto dal richiedente prot. n. 123148 del 21.03.2014 contenente obblighi e condizioni cui è
vincolata la concessione di derivazione in oggetto;

ACCERTATO che il titolare della derivazione ha costituito la cauzione a garanzia degli obblighi assunti con la sottoscrizione
del sopra citato disciplinare;

RITENUTO che sussistano i presupposti per il rilascio della concessione di derivazione d'acqua alle condizioni di cui al sopra
citato disciplinare, allegato parte integrante del presente atto;
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decreta

1.  Di concedere, fatti salvi i diritti di terzi, a BIANCONI ALESSANDRO, così come in premessa individuato, in qualità di
proprietario del terreno su cui è infisso il pozzo nel comune di Verona sul terreno identificato catastalmente al foglio 389
mappale 335 del medesimo Comune, il diritto di derivare acqua dalla falda sotterranea, per complessivi medi moduli 0,01 (l/s
1) e massimi moduli 0,05 (l/s 5), ad uso irriguo vivaistico (serre). 

2.  Di accordare la concessione per anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31/12/2024,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare prot. n. 123148 del 21.03.2014, nonché al
pagamento del canone annuo di derivazione stabilito ai sensi di legge pari a euro 258.40 per l'anno 2014, e soggetto ad
adeguamenti ISTAT per le annualità successive. 

3.  Il presente decreto costituisce altresì, nei limiti delle condizioni imposte dall'art. 20 R.D. 1775/1933, nulla osta
all'utilizzazione dell'acqua da parte di eventuali affittuari, i quali dovranno attenersi alle medesime condizioni di prelievo ed
uso della risorsa impartite dal presente decreto e relativo disciplinare prot. n. 123148 del 21.03.2014, previo accordo tra le parti
e comunicazione a firma congiunta del proprietario ed affittuario da depositarsi alla Sezione Bacino Idrografico Adige-Po
Sezione di Verona almeno 30 (trenta) giorni prima dell'utilizzo della risorsa idrica. 

4.  Di approvare l'allegato disciplinare della concessione d'uso prot. n. 123148 del 21.03.2014, parte integrante del presente
decreto, stipulato da Bianconi Alessandro con la Sezione Bacino Idrografico Adige-Po Sezione di Verona. 

5.  Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 

6.  Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n. 29
del 27.12.2011 e della DGR 14.05.2013 n. 677. 

Umberto Anti
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(Codice interno: 274685)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
146 del 03 aprile 2014

Rilascio di concessione sul demanio idrico per la concessione idraulica inerente il tombinamento di un tratto di alveo
della Valle Ranz di circa 19 m utilizzato quale parcheggio per disabili e ambulanze in località Spiazzi del Comune di
Ferrara di Monte Baldo (VR). Richiedente: Santuario Madonna della Corona. L.R. n. 41/88 - R.D. n. 523/1904 - Norme
di polizia idraulica. Pratica n. 4381.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Dlgs n. 33/2013 - art. n. 23 - Il presente provvedimento è volto a rilasciare la concessione idraulica per il tombinamento di un
tratto di alveo della Valle Ranz utilizzato quale parcheggio per disabili e ambulanze in Comune di Ferrara di Monte Baldo.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza di concessione pevenuta in data 07/08/1998 prot. n. 8787.
Parere favorevole del Servizio Forestale di Verona in data 14/09/1998 prot. n. 4931.
Voto favorevole della Commissione Consultiva in materia di Lavori Pubblici per la provincia di Verona n. 275 del
15/09/1998.
Nulla osta del Genio Civile di Verona prot. n. 10909 del 13/10/1998.

Il Direttore

VISTA la domanda pervenuta in data 07/08/1998 prot. n. 8787 per ottenere la concessione sul demanio idrico avente per
oggetto il tombinamento di un tratto di alveo della Valle Ranz di circa 19 m utilizzato quale parcheggio per disabili e
ambulanze in località Spiazzi del Comune di Ferrara di Monte Baldo (VR); 

VISTO il voto n. 275 in data 15/09/1998 con cui la Commissione Consultiva in materia di Lavori Pubblici per la Provincia di
Verona ha espresso parere favorevole al rilascio della concessione in oggetto; 

CONSIDERATO che il richiedente ha sottoscritto il disciplinare n. 133339 in data 28/03/2014 e ha versato i canoni richiesti ed
ha costituito la cauzione definitiva a garanzia del pagamento dei futuri canoni e del ripristino delle condizioni preesistenti in
caso di mancato rinnovo; 

VISTO il Decreto Legislativo 31/03/1998 n. 112;

VISTA la Legge Regionale 13.04.2001 n. 11;

VISTO il R.D. 25.07.1904 n. 523;

VISTA la L.R. 09.08.1988 n. 41;

decreta

1.   E' rilasciata al richiedente Santuario Madonna della Corona con sede in Via Santuario n. 1 - Località  Spiazzi del Comune
di Ferrara di Monte Baldo (VR) - P.I.V.A. 00108330234 - la concessione sul demanio idrico sulla base del disciplinare n.
133339 del 28/03/2014;

 2.   La presente concessione ha la durata di anni 10 (dieci), successivi e continui, a decorrere dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare n. 133339 del 28/03/2014, che forma parte
integrante del presente decreto, e verso il pagamento del canone annuo di Euro 209,73 (euro duecentonove/73), calcolato ai
sensi della vigente normativa e dell'indice ISTAT per l'anno 2014, da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge; 

3.   Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione, ai sensi dell'art. 23 del Decreto Legislativo
14/05/2013 n. 33; 

4.   Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n. 29
del 27/12/2011 e della D.G.R. 14/05/2013 n. 677.

104 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 54 del 27 maggio 2014_______________________________________________________________________________________________________



Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale amministrativo al T.A.R. del Veneto o, in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274686)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
147 del 03 aprile 2014

R.D. 11.12.1933, n. 1775: Concessione di derivazione preferenziale d'acqua pubblica da falda sotterranea mediante
un pozzo in Comune di Nogara in loc. Motta, per uso irriguo. COncessionario: Bissolo Claudio Antonio - Pratica
D/6648.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del Decreto legislativo 33/2013. Con il presente atto
si consente il prelievo della risorsa idrica.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di concessione 28.06.01 della sig.ra Bicego Carla,
istanza di subentro del sig. Bissolo Claudio Antonio in data 03.12.13; - 
disciplinare n. 123140 del 21.03.2014.

Parere del Consorzio di Bonifica Veronese n. 2236 del 07.02.14.

Il Direttore

VISTA la domanda di concessione preferenziale in data 28.06.01 presentata dalla sig.ra Bicego Caral  per un pozzo infisso in
comune di Nogara in loc. Motta;

VISTA la domanda di  subentro presentata dal sig. Bissolo Antonio Claudio residente (omissis) a Nogara (omissis) tesa ad
ottenere la concessione di derivazione d'acqua pubblica da falda sotterranea per medi mod. 0,03 (l/s 3) e massimi mod. 0,03 (l/s
3) ad uso irriguo  mediante un pozzo infisso sul terreno catastalmente individuato al foglio 2 mappale 257 del comune di
Nogara in loc. Motta;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non sono state presentate né opposizioni né domande
concorrenti all'istanza presentata;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98, la L.R. n. 11/01, l'art.18 della L.R. n. 27/2003, il D.Lgs 152/2006 e la D.C.R. Veneto n. 107 del
05/11/2009 e loro ss.mm. e ii.;

 VISTO il disciplinare sottoscritto dal richiedente prot. n. 123140 del 21.03.2014 contenente obblighi e condizioni cui è
vincolata la concessione di derivazione in oggetto;

VALUTATO che il titolare della derivazione ha costituito la cauzione a garanzia degli obblighi assunti con la sottoscrizione
del sopra citato disciplinare;

RITENUTO che sussistano i presupposti per il rilascio della concessione di derivazione d'acqua alle condizioni di cui al sopra
citato disciplinare, allegato parte integrante del presente atto;

decreta

1.  Di concedere, fatti salvi i diritti di terzi, al sig. Bissolo Claudio Antonio, così come in premessa individuata, in qualità di
proprietaria del terreno su cui è infisso il pozzo, in loc. Motta del comune di Nogara  sul terreno identificato catastalmente al
foglio 2 mappale 257 del medesimo Comune, il diritto di derivare acqua dalla falda sotterranea, per   medi moduli 0,03 (l/s 3) e
massimi moduli 0,03 (l/s 3), ad uso irriguo. 

2.  Di accordare la concessione per anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31/12/2024,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare prot. n. 123140 del 21.03.2014, nonché al
pagamento del canone annuo di derivazione stabilito ai sensi di legge pari a euro 48,11 per l'anno 2014, e soggetto ad
adeguamenti ISTAT per le annualità successive. 
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3.  Il presente decreto costituisce altresì, nei limiti delle condizioni imposte dall'art. 20 R.D. 1775/1933, nulla osta
all'utilizzazione dell'acqua da parte di eventuali affittuari, i quali dovranno attenersi alle medesime condizioni di prelievo ed
uso della risorsa impartite dal presente decreto e relativo disciplinare prot. n. 123140 del 21.03.2014, previo accordo tra le parti
e comunicazione a firma congiunta del proprietario ed affittuario da depositarsi alla Sezione Bacino Idrografico Adige Po -
Sezione di  Verona  almeno 30 (trenta) giorni prima dell'utilizzo della risorsa idrica. 

4.  Di approvare l'allegato disciplinare della concessione d'uso prot. n. 123140 del 21.03.2014, parte integrante del presente
decreto, stipulato dalla ditta Dalla Vecchia Fabrizio & C. srl  con la Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di 
Verona. 

5.  Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 

6.  Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n. 29
del 27.12.2011 e della DGR 14.05.2013 n. 677.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274687)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
156 del 09 aprile 2014

D.lgs n.112/1998 e L.R. n.11/2001 Conferma affidamento e liquidazione per la realizzazione di quadro e
collegamenti elettrici del nuovo gruppo elettrogeno (torre faro) ai punti di distribuzione. Realizzazione di un nuovo
quadro elettrico per alimentazione nuova insaccatrice. Gestione demanio idrico servizio di piena . Spese correnti
operative anno 2013.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs 33/2013. Con il presente provvedimento si conferma l'affidamento alla ditta
Euroelettra di Monteforte d'Alpone (VR) dei lavori indicati in oggetto e si liquidano i relativi importi e se ne autorizza la
spesa.
Delibera Giunta Regionale n. 2081 del 19/11/2013 e lettera d'ordine prot. n. 542751 del 11/12/2013 del Dirigente
Responsabile del  Genio Civile di Verona.

Il Direttore

PREMESSO:

CHE con delibera  della Giunta  Regionale n. 2081  del  19/11/2013, è  stato  individuato in Euro 33.700,00, l'importo
complessivo da destinare alle spese operative programmabili ed Euro 5.000,00 per spese non programmabili, per l'attività di
gestione del demanio idrico per l'anno 2013, destinando alla Sezione difesa idrogeologica e Forestale di Verona,  l'importo di
Euro 38.700,00; 

CHE questo Ufficio di  Verona per fronteggiare le emergenze di piena come quelle che hanno generato le alluvioni del
01/10/2010 e del 16/05/2013, ha acquistato un gruppo elettrogeno su carrello stradale provvisto di torre faro ed una insaccatrice
per sacchetti di iuta da riempire con sabbia; 

CHE il suddetto gruppo elettrogeno viene utilizzato sia per l'alimentazione della torre faro per illuminazione di aree interessate
dagli eventi di piena che per l'alimentazione  in caso di mancata erogazione di energia elettrica dalla rete, dei motori di
azionamento delle paratoie realizzate sul Torrente Chiampo e sul Torrente Tramigna; 

CHE i macchinari sono stati assegnati in dotazione, al magazzino di Monteforte d'Alpone attualmente gestito, tramite apposita
convenzione, dal Gruppo di Protezione Civile Monteforte d'Alpone della sezione A.N.A. di Verona, che provvederà alla
manutenzione ordinaria degli stessi; 

CHE per l'utilizzo funzionale del gruppo elettrogeno occorre ora provvedere alla realizzazione di un quadretto esterno
provvisto di prese interbloccate a norma per l'alimentazione della stessa e di altri apparecchi utilizzatori, di presa di
alimentazione da gruppo elettrogeno nel caso di interruzione di energia elettrica della rete, di centralino provvisto di tutti i
necessari interruttori di protezione delle linee elettriche e prese; 

CHE la ditta Euroelettra di Brandiele Luca di Monteforte d'Alpone (VR),  cura la manutenzione delle apparecchiature
elettriche della sezione A.N.A di Verona; 

CONSIDERATA l'opportunità di affidare alla citata  ditta EUROELETTRA di Brandiele Luca , Via Perazzolo, 12 - 37032
Monteforte d'Alpone (VR), P.IVA02712390232, (omissis),  gli interventi per la realizzazione di quadro e collegamenti elettrici
del nuovo gruppo elettrogeno (torre faro) ai punti di distribuzione. Realizzazione di un nuovo quadro elettrico per
alimentazione nuova insaccatrice; 

CHE per la "Realizzazione di quadro e collegamenti elettrici del nuovo gruppo elettrogeno (torre faro) ai punti di distribuzione
sono pervenute dalla ditta l' offerta  n. P44/2013 e per la " Realizzazione di un nuovo quadro elettrico per alimentazione nuova
insaccatrice l'offerta n. P48/2013; 

CHE con delibera n. 2081 del 19/11/2013 della Giunta Regionale  è stata impegnata la somma  necessaria  alla copertura
finanziaria dell'intervento di manutenzione in oggetto sul capitolo n. 52025 del bilancio regionale dell'esercizio finanziario
2013 impegno n. 3656. 
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CONSIDERATO che i suddetti interventi rivestono carattere d'urgenza, in considerazione del fatto che le situazioni critiche per
il sistema idraulico dei Torrenti Alpone, Chiampo e Tramigna si sono verificate, oltre che nei periodi sopradescritti anche nei
mesi di dicembre e marzo, si è provveduto quindi ad anticipare alla ditta citata, lettera d'ordine con protocollo n. 542751 del
11/12/2013 per procedere con l'esecuzione di tali lavori di manutenzione; 

CONSIDERATO che dalla documentazione acquisita agli atti di questo Ufficio, non vi sono ostacoli all'affidamento alla ditta
Euroelettra  di Verona della manutenzione  in oggetto; 

VISTA la dichiarazione resa per le verifiche di cui agli art. 41 e seguenti del Dlgs 163/2006 ed ai sensi del  D.P.R. N. 445 DEL
28/12/00 di cui al D.P.C.M. n. 187 del 11/05/1991, relative ai requisiti generali delle imprese affidatarie e all'ottemperanza alla
normativa antimafia prodotta dalla stessa ditta; 

VISTO il documento unico di regolarità contributiva (DURC) emesso dall'INPS Verona, acquisito al protocollo generale
regionale al n. 88635 in data 28/02/2014, da cui risulta la regolarità contributiva della ditta Euroelettra  di Monteforte d'Alpone
(VR) all'INPS (matricola n.9007185257), all'INAIL (codice ditta n.208957); 

VISTO che gli interventi sono stati regolarmente realizzati dalla ditta Euroelettra  per l'importo complessivo di Euro 2.131,10 

VISTE le fatture della ditta Euroelettra n. 99 del 16/12/2013 dell'importo complessivo di Euro 1.108,98 e n. 100 del 
16/12/2013 di  Euro 1.022,12;

decreta

1.  Di confermare l'affidamento alla ditta EUROELETTRA di Brandiele Luca , Via Perazzolo, 12 - 37032 Monteforte d'Alpone
(VR), P.IVA02712390232, (omissis), il lavoro di  realizzazione di quadro e collegamenti elettrici del nuovo gruppo elettrogeno
(torre faro) ai punti di distribuzione. Realizzazione di un nuovo quadro elettrico per alimentazione nuova insaccatrice  per
l'importo netto di  Euro 909,00  oltre Euro 199,98 per IVA 22% per un totale di Euro 1.108,98 ed Euro  837,80  oltre  Euro
184,32 per  IVA 22% per un totale di Euro 1.022,12; 

2.  Di liquidare le somme relative alle fatture n. 99 del 16/12/2013 dell'importo complessivo di Euro  1.108,98 e n. 100 del 
16/12/2013 dell'importo complessivo di  Euro 1.022,12; 

3.  La spesa complessiva totale di Euro 2.131,10 trova copertura finanziaria sul capitolo  52025  dell'esercizio finanziario 2013
del bilancio di previsione della Regione Veneto, impegno n. 3656 come da delibera di Giunta  Regionale n. 2081 del
19/11/2013;. 

4.  di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto   legislativo 14/03/2013
n. 33. 

5.  di pubblicare , nella forma integrale, il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi della Legge
Regionale n. 29 del 27/12/2011 e della D.G.R. n. 677 del 14/05/2013.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274688)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
159 del 17 aprile 2014

Finanziamento PAR-FSC (EX fas) 2007-2013 - Verona. Approvazione progetto. Lavori di sistemazione idraulica
inerenti al completamento delle opere imtraprese con O.P.C.M. n. 3906/2010 e finanziati con le successive ordinanze
commissariali non poturi completare per mancanza di fondi - 2° stralcio. Progetto n. 930 del 07/01/2014. Importo
complessivo euro 700.000,00
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
 Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 Il presente provvedimento  approva il progetto
riguardante i lavori  in oggetto indicati. PAR- FSC (ex FAS)  2007-2013 - Verona Voto n. 34 del 28/02/2014 della
Commissione Tecnica Decentrata LL.PP.

Il Direttore

PREMESSO

CHE l'Ufficio Sezione bacino idrografico Adige Po - Sezione di Verona, al fine di garantire la funzionalità e la sicurezza delle
opere idrauliche di propria competenza, deve provvedere ai lavori di  sistemazione idraulica inerenti al completamento delle
opere intraprese con l'O.P.C.M. n. 3906/2010 e finanziati con le successive ordinanze commissariali non potuti completare per
mancanza di fondi - 2° stralcio;

CHE a seguito degli eventi alluvionali che hanno colpito il territorio della provincia di Verona alla fine dell'anno 2010, la
Regione del Veneto ha ottenuto una serie di finanziamenti straordinari per la riparazione dei danni alle opere idrauliche
provocati dalle varie piene che si sono succedute fino alla primavera dell'anno successivo;

CHE l'emanazione dell'Ordinanza del presidente del Consiglio dei Ministri n. 3906 in data 13/11/2010 il Commissario delegato
per le emergenze alluvione nel Veneto, ha predisposto con proprie successive ordinanze , una serie di interventi da realizzare
sui corsi d'acqua colpiti dagli eventi di piena;

CHE risultando  di primaria importanza il mantenimento dell'efficienza idraulica del delicato sistema costituito dai torrenti
Alpone, Chiampo e Tramigna, messo in crisi dalle piene del 2010 e 2011, e che hanno provocato gravi danni all'intero territorio
posto a nord-est della provincia di Verona, è stato predisposto il progetto in esame volto a completare gli interventi intrapresi
con l'ordinanza sopraindicata;

CHE con delibera n. 2330 del 16/12/2013 la Giunta Regionale del Veneto, ha approvato il programma definitivo degli
interventi di difesa del suolo da avviare nel corso del 2013-2014;

CHE fra gli interventi da realizzare, ricadenti nell'ambito della Programmazione FSC 2007-2013 , l'Ufficio scrivente, ha
individuato i lavori di sistemazione idraulica inerenti il completamento delle opere intraprese con l'O.P.C.M. n. 3906/2010 e
finanziati con le successive ordinanze commissariali non potuti completare per mancanza di fondi - 2° stralcio; 

CHE il presente progetto verrà finanziato con le risorse disponibili nel bilancio regionale, capitolo di spesa n. 101914 -
Programmazione PAR FSC (ex FAS) 2007-2013 - Asse prioritario 2PAR FSC 2007-2013: Difesa del Suolo;

VISTO il progetto n. 939, redatto in data 28/02/2014, relativo ai lavori suddetti da eseguire, che presenta il seguente quadro
economico:

A - IMPORTO LAVORI Euro 564.016,62
Oneri della sicurezza  Euro 3.383,66
Importo dei lavori soggetti a ribasso d'asta  Euro 560.632,76
B - SOMME A DISPOSIZIONE
B.1 - per I.V.A. 22% sui lavori  Euro 124.083,66
B.2 - Accantonamento art. 92 D.Lgs. 163/06 Euro 10.829,12
B.3 - Arrotondamento  Euro 1.070,60
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE Euro 135.983,38
IMPORTO COMPLESSIVO DELL'OPERA Euro 700.000,00
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VISTO il voto n. 34  reso nell'adunanza del 28/02/2014, con il quale la locale Commissione Tecnica Regionale Decentrata
LL.PP. ha ritenuto detto progetto meritevole di approvazione;

RITENUTO di condividere le considerazioni e conclusioni in detto voto contenute;

CHE i lavori previsti in progetto non rientrano tra le tipologie dell'autorizzazione ambientale di cui alla legge n. 63/1994 e per
tale motivo non è stata predisposta la relazione paesaggistica in merito all'esecuzione dei lavori in argomento ai sensi dell'art.
146 comma 5 del D.lgs 22/01/2004 n. 42 da parte della Sopraintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per la
provincia di Verona;

CHE i lavori non vanno ad interessare alcuna zona di tutela comunitaria del progetto Rete Natura 2000 (aree S.I.C. e Z.P.S.);

PRESO ATTO che il Direttore della Sezione bacino idrografico Adige Po- Sezione di Verona ha individuato  il gruppo di
progettazione ai sensi  dell'art. 92 D.Lgs 12/04/2006 n. 163 e s.m.i. ;

VISTA la L.R. 10.01.1997 n. 1;

VISTA la L.R. 07.11.2003 n. 27 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n. 1072 del 28.06.2013;

decreta

di approvare in linea tecnica ed economica il progetto n. 939 del 28.02.2014, CUP H62G13000040001, redatto dalla
Sezione difesa idrogeologica e Forestale di Verona e relativo ai " Lavori di sistemazione idraulica inerenti al
completamento delle opere intraprese con l'O.P.C.M. n. 3906/2010 e finanziati con le successive ordinanze
commissariali non potuti completare per mancanza di fondi - 2° stralcio,  per l'importo complessivo di Euro
700.000,00;

1. 

di far fronte alla spesa di  700.000,00 con i fondi impegnati sul capitolo di spesa n. 101914 - Programmazione FSC
(ex FAS) 2007-2013 - Asse prioritario 2PAR FSC 2007-2013: Difesa del Suolo;

2. 

di accantonare la somma di Euro 10.829,12 per la corresponsione dell'incentivo alla progettazione ai sensi dell'art. 92
D.Lgs 12.04.2006 n. 163 e s.m.i., da effettuare con apposito atto;

3. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo
14/03/2013 n. 33.

4. 

di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi della Legge
Regionale n. 29 del 27/12/2011 e della D.G.R. n. 677 del 14/05/2013.

5. 

Umberto Anti
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(Codice interno: 274689)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
160 del 17 aprile 2014

POR - Obiettivo "Competitivita' Regionale e Occupazione" - parte FESR (2007-2013). Approvazione progetto n.
942 del 03/03/2014. Lavori di adeguamento delle strutture arginali del fiume Adige - 1° stralcio - Opere di ripristino e
consolidamento delle arginature del fiume Adige nel tratto a valle del comune di Verona fino al limite di competenza
provinciale. Importo complessivo euro 1.000.000,00.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23. Il presente provvedimento  approva il progetto
riguardante i lavori  in oggetto indicati.
POR - Obiettivo "Competitività Regionale e Occupazione" - parte FESR (2007-2013).
Voto n. 48 del 28/03/2014 della Commissione Tecnica Decentrata LL.PP.

Il Direttore

PREMESSO

CHE l'Ufficio Sezione bacino idrografico Adige Po - Sezione di Verona, al fine di garantire la funzionalità e la sicurezza delle
opere idrauliche di propria competenza, deve provvedere ai lavori di adeguamento delle strutture arginali del fiume Adige - 1°
stralcio - Opere di ripristino e consolidamento delle arginature del fiume Adige nel tratto a valle del comune di Verona fino al
limite di competenza provinciale;

CHE a seguito della conseguente discontinuità di manutenzione ordinaria e straordinaria, negli ultimi anni,  delle difese
spondali e relative pertinenze, si è verificata una crescita indisturbata di vegetazione spontanea sia in aree di deposito normale
del corso d'acqua che sulle pertinenze idrauliche rendendole spesso impenetrabili (golene, banche e scarpate arginali),
rendendo impercorribile le sponde e quindi impedendo un corretto svolgimento del servizio di polizia idraulica, del servizio di
piena e di lavori urgenti di riparazione e rendendo varie tratte arginali pericolose da transitare ed impercorribili in caso di
emergenza;

CHE con delibera n. 3320 del 2009 la Giunta Regionale del Veneto, ha approvato la programmazione nell'ambito del  POR -
Obiettivo "Competitività Regionale e Occupazione", parte FESR (2007-2013) - Azione 3.1.2. "Salvaguardia ambientale, difesa
del suolo, controllo dell'emergenza e del rischio tecnologico;

CHE con nota prot. n. 119443/70.02 del 19/03/2014 il Dipartimento Difesa del Suolo e Foreste ha proposto di finanziare i
progetti già inseriti nella suddetta programmazione;

CHE fra gli interventi da realizzare, ricadenti nell'ambito della Programmazione FESR 2007-2013 , l'Ufficio scrivente, ha
individuato i lavori di adeguamento delle strutture arginali del fiume Adige - 1° stralcio - Opere di ripristino e consolidamento
delle arginature del fiume Adige nel tratto a valle del comune di Verona fino al limite di competenza provinciale per un
importo complessivo di  1.000.000,00; 

CHE il presente progetto verrà finanziato con le risorse disponibili nel POR sui  capitoli di spesa n. 101000 e 101268,
nell'Azione 3.1.2.- parte FESR (2007-2013); 

VISTO il progetto n. 942, redatto in data 03/03/2014, relativo ai lavori suddetti da eseguire, che presenta il seguente quadro
economico:

LAVORI Euro    805.542,28
Di cui:
-   Costo del personale Euro      70.705,16
-   Importo oneri di sicurezza impresa Euro      12.992,96
-   Costi delle sicurezza da P.S.C. Euro        2.151,50
-   Importo lavori soggetto a ribasso d'asta Euro    719.692,66
Sommano Euro     805.542,28

B - SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE
B.01 per I.V.A. 22% sui lavori Euro    177.219,30
B.02  per accantonamento 1,728% (art. 92 D.Lgs. 163/2006) Euro      14.499,76
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B.03 Spese copisteria, pubblicità Euro        2.000,00
B.03 Imprevisti ed arrotondamenti Euro           738,66
           Sommano Euro     194.457,72
           TOTALE Euro  1.000.000,00

VISTO il voto n. 48  reso nell'adunanza del 28/03/2014, con il quale la locale Commissione Tecnica Regionale Decentrata
LL.PP. ha ritenuto detto progetto meritevole di approvazione;

RITENUTO di condividere le considerazioni e conclusioni in detto voto contenute;

CHE i lavori previsti in progetto non rientrano tra le tipologie dell'autorizzazione ambientale di cui alla legge n. 63/1994 e per
tale motivo non è stata predisposta la relazione paesaggistica in merito all'esecuzione dei lavori in argomento ai sensi dell'art.
146 comma 5 del D.lgs 22/01/2004 n. 42 da parte della Sopraintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per la
provincia di Verona;

CHE i lavori vanno ad interessare alcuna zona di tutela comunitaria del progetto Rete Natura 2000 (aree S.I.C. e Z.P.S.) e
pertanto è stata redatta la relazione di screening di Valutazione di Incidenza Ambientale mirata a valutare le possibili
implicazioni del progetto sullo stesso Sito Natura 2000;

CHE dalla suddetta relazione di screening di Valutazione Incidenza Ambientale  risulta che le lavorazioni previste non
incidono significativamente sugli habitat e sulle specie di interesse comunitario elencati negli allegati alla Direttiva CE 92/43
"Habitat" o alla Direttiva CE 78/409 "Uccelli" che sono presenti nelle aree del sito;

PRESO ATTO che il Direttore della Sezione bacino idrografico Adige Po- Sezione di Verona ha individuato  il gruppo di
progettazione ai sensi  dell'art. 92 D.Lgs 12/04/2006 n. 163 e s.m.i. ;

VISTA la L.R. 10.01.1997 n. 1;

VISTA la L.R. 07.11.2003 n. 27 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n. 1072 del 28.06.2013;

decreta

di approvare in linea tecnica ed economica il progetto n. 942 del 03/03/2014, CUP H33H14000060001, redatto dalla
Sezione bacino idrografico Adige Po - Sezione di Verona e relativo ai " Lavori di adeguamento delle strutture arginali
del fiume Adige - 1° stralcio - Opere di ripristino e consolidamento delle arginature del fiume Adige nel tratto a valle
del comune di Verona fino al limite di competenza provinciale per un importo complessivo di Euro 1.000.000,00

1. 

di far fronte alla spesa di  1.000.000,00  con i fondi disponibili nel POR sui  capitoli di spesa n. 101000 e 101268,
nell'Azione 3.1.2.- parte FESR (2007-2013); 

2. 

di accantonare la somma di Euro 14.499,76 per la corresponsione dell'incentivo alla progettazione ai sensi dell'art. 92
D.Lgs 12.04.2006 n. 163 e s.m.i., da effettuare con apposito atto;

3. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo
14/03/2013 n. 33.

4. 

di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi della Legge
Regionale n. 29 del 27/12/2011 e della D.G.R. n. 677 del 14/05/2013.

5. 

Umberto Anti

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 54 del 27 maggio 2014 113_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 274690)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
161 del 18 aprile 2014

R.D. 523/1904 - Concessione ad uso sfalcio di prodotti erbosi spontanei, di terreno demaniale della superficie
complessiva di ha. 31.30.79, castalmente censito nel Comune di Ronco all'Adige, catastalmente censito al fg 3, mappali
n. 7/Parte 9 - fg 4, mappali n. 3,7 - fg 12, mappali n. 79, 84, 87, 96, 131, 170, 200, 202 - fg 16 mappali 5, 8, 12, 16, 20, 26,
30, 34, 37, 40, 45, 48, 54, 58, 227, 228, 252 - fg 18, mapp. 39, 53, 60, 71, 85, 115, 122, 132, 135, 405, 406, 458 - fg 23 mapp.
15, 21, 31, 106 - fg 29, mapp. 15, 23, 24, 32, 36, 38, 55, 61, 66, 80, 146, 147 - fg 32 mapp. 3, 90, 149 - fg 36 mapp. 55 - fg 37
mapp. 3/Parte - fg 42 mapp. 25, 33, 103, 124 lungo le pertinenze del fiume Adige sponda dx. Soc. Agricola Vesentini
Serpelloni di Zevio - pratica 10569.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, si rilascia la concessione demaniale di cui all'oggetto, a seguito di procedura esperita ai sensi
della DGR n. 783/2005.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Avvisi Pubblici prot. n. 481457 del 07/11/2013 e prot. n. 16574 del 15/01/2014;
Verbale apertura buste ed aggiudicazione del Lotto n. 2, prot. n. 61533 dell'11/02/2014;
Accettazione concessione beni demaniali per il Lotto n. 2, pervenuta con nota del 25/02/2014, prot. n. 81933;
Disciplinare Rep. n. 795 del 10 aprile 2014.

Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

Il Direttore

PREMESSO che mediante Avviso prot. n. 481457 del 07/11/2013, pubblicato nel BurVeT n. 97 del 15/11/2013, all'Albo
Pretorio del Comune di Ronco all'Adige e all'Albo dell'Ufficio del Genio Civile di Verona, la Regione Veneto ha inteso
assegnare in concessione i terreni demaniali, per lo sfalcio di prodotti erbosi spontanei, identificati al Lotto n. 2, siti nel
comune di Ronco all'Adige;

VISTA la nota del 25/11/2013, prot. n. 512746 del 06/11/2013, con la quale la Società agricola Vesentini Serpelloni di Zevio
chiedeva la concessione del terreno demaniale identificato al Lotto n. 2 del citato Avviso, intendendo esercitare il diritto di
prelazione sul lotto medesimo;

VISTO l'Avviso di Gara prot. n. 16574 del 15/01/2014, pubblicato nel BurVeT n. 10 del 24/01/2014, all'Albo Pretorio del
comune di Ronco all'Adige e all'Albo della Sezione Difesa idrogeologica e Forestale di Verona;

VISTO il verbale di aggiudicazione del Lotto n. 2, prot. n. 61533 dell'11/02/2014, da cui si evince che  la Società agricola
Caramori piante di Castelmassa (Ro) risultava provvisoriamente aggiudicataria della concessione in oggetto, subordinata al
mancato esercizio del diritto di prelazione da parte del concessionario uscente;

VISTA la nota del 25/02/2014, prot. n. 81933, nella quale la Società agricola Vesentini Serpelloni, in persona del legale
rappresentante, manifestava la volontà di esercitare il diritto di prelazione e dichiarava la propria disponibilità ad offrire il
canone annuo di Euro. 150,00 (euro centocinquanta/00) per ettaro sul lotto in oggetto;

PRESO ATTO che l'attività della richiedente è qualificata come Azienda agricola, in conformità a quanto richiesto dalla
DGRV n. 783/2005;

PRESO ATTO che la Società agricola Vesentini Serpelloni, in persona del legale rappresentante, ha costituito cauzione nei
modi e forme di legge;

VISTO che in data 10 aprile 2014, con Rep. n. 795, è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli
obblighi e le condizioni a cui la ditta concessionaria dovrà attenersi;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

VISTO il R.D. 25/07/1904 n. 523;

114 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 54 del 27 maggio 2014_______________________________________________________________________________________________________



VISTA la L.R. 09/08/1988 n. 41;

VISTO il D.Lgs. 31/03/1998, n. 112;

VISTA la L.R. 13/04/2001 n. 11;

VISTA la DGR n. 783/2005;

VISTA la DGR n. 1997/2004

decreta

1)  Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, alla Società
agricola Vesentini Serpelloni (C.F.: 01204020232), con sede in via Toffanelle Nuove n. 29 - Zevio, in persona del legale
rappresentante Vesentini Andrea (omissis), nato a Verona il 21/02/1974, è rilasciata la concessione, per lo sfalcio di prodotti
erbosi spontanei, del terreno demaniale della superficie complessiva di ha. 31.30.79, catastalmente censito nel comune di
Ronco all'Adige, foglio 3, mappali n. 7/Parte, 9 - foglio 4, mappali n. 3, 7 - foglio 12, mappali n. 79, 84, 87, 96, 131, 170, 200,
202 - foglio 16, mappali n. 5, 8, 12, 16, 20, 26, 30, 34, 37, 40, 45, 48, 54, 58, 227, 228, 252 - foglio 18, mappali n. 39, 53, 60,
71, 85, 115, 122, 132, 135, 405, 406, 458 - foglio 23, mappali n. 15, 21, 31, 106 - foglio 29, mappali n. 15, 23, 24, 32, 36, 38,
55, 61, 66, 80, 146, 147 - foglio 32, mappali n. 3, 90, 149 - foglio 36, mappale n. 55 - foglio 37, mappale n. 3/Parte - foglio 42,
mappali n. 25, 33, 103, 124, lungo le pertinenze del fiume Adige, sponda dx. 

2)  La presente concessione ha la durata di anni 6 (sei) e mesi 7 (sette), a decorrere dalla data del presente provvedimento e con
scadenza al 10/11/2020, subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare Rep. n. 795 del 10 aprile
2014, che forma parte integrante del presente decreto, e verso il pagamento del canone annuo di Euro. 4.696,19 (euro
quattromilaseicentonovantasei/19), calcolato in riferimento alla migliore offerta di gara proposta nella seduta pubblica dell'11
febbraio 2014, da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge. 

3)  Il presente decreto dovrà essere esibito dal concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla sorveglianza sulle
condizioni demaniali. 

4)  Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del Decreto Legislativo 14
marzo 2013, n. 33; 

5)  Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n. 29
del 27/12/2011 e della dGR 14/05/2013, n. 677. 

Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale amministrativo al T.A.R. del Veneto o, in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274691)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
162 del 18 aprile 2014

R.D. 523/1904 - Concessione ad uso sfalcio di prodotti erbosi spontanei, di terreno demaniale della superficie
c o m p l e s s i v a  d i  h a .  1 5 . 4 9 . 4 8 ,  c a s t a l m e n t e  c e n s i t o  n e l  C o m u n e  d i  L e g n a g o ,  f g  1 0 ,  m a p p a l i  n .
1,2,31,83,88,100,107,226,227,228,145 - fg 32, mappali n. 22,23,25,26,27,71,77,79,104,132,133- fg 44, mappali n.
59,61,64,65,66,67,68,69 - fg 47 mappali 112,113,114,115,116,117,118,119,120,121,122,123,125,161,162,170,200,201 lungo
le pertinenze del fiume Adige sponda sx. Soc. Agricola Bonamini Aronne di Roverchiara - pratica 10567.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, si rilascia la concessione demaniale di cui all'oggetto, a seguito di procedura esperita ai sensi
della DGR n. 783/2005.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Decreto n. 443 del 06/11/2013 ed Avviso pubblico prot. n. 16588 del 15/01/2014;
Verbale apertura buste ed aggiudicazione del Lotto n. 1 prot. n. 61541 dell'11/02/2014;
Esercizio diritto di prelazione manifestato con nota prot. n. 78163 del 21/02/2014;
Disciplinare prot. n. 149931 dell'08 aprile 2014.

Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

Il Direttore

PREMESSO che mediante Decreto n. 443 del 06/11/2013 ed Allegato A), pubblicato nel BurVeT n. 97 del 15/11/2013,
all'Albo Pretorio del Comune di Legnago e all'Albo dell'Ufficio del Genio Civile di Verona, la Regione Veneto ha inteso
assegnare in concessione il terreno demaniale, per lo sfalcio di prodotti erbosi spontanei, identificato al Lotto n. 1, sito nel
comune di Legnago; 

VISTA la nota del 13/12/2013, prot. n. 549236 del 16/12/2013, nella quale l'Azienda agricola Bonamini Aronne di Roverchiara
dichiarava di esercitare il diritto di prelazione sul Lotto in oggetto; 

VISTO il successivo Avviso di Gara prot. n. 16588 del 15/01/2014, pubblicato nel BurVeT n. 10 del 24/01/2014, all'Albo
Pretorio del comune di Legnago e all'Albo della Sezione Difesa idrogeologica e Forestale di Verona; 

VISTO il verbale di aggiudicazione del Lotto n. 1, prot. n. 61541 dell'11/02/2014, da cui si evince che la Società agricola
Caramori piante di Castelmassa (Ro) risultava provvisoriamente aggiudicataria della concessione in oggetto, subordinata al
mancato esercizio del diritto di prelazione da parte del concessionario uscente; 

VISTA la nota del 20/02/2014, pervenuta con prot. n. 78163 del 21/03/2014, nella quale l'Azienda agricola Bonamini Aronne,
in persona del legale rappresentante, manifestava la volontà di esercitare il diritto di prelazione e dichiarava la propria
disponibilità ad offrire il canone annuo di Euro. 100,00 (euro cento/00) per ettaro sul lotto in oggetto; 

PRESO ATTO che l'attività della richiedente è qualificata come Azienda agricola, in conformità a quanto richiesto dalla
DGRV n. 783/2005; 

CONSIDERATO che l'Azienda agricola Bonamini Aronne, in persona del legale rappresentante, ha costituito cauzione nei
modi e forme di legge; 

VISTO che in data 08 aprile 2014, con prot. n. 149931, è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli
obblighi e le condizioni a cui la ditta concessionaria dovrà attenersi; 

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della polizia idraulica; 

VISTO il R.D. 25/07/1904 n. 523; 

VISTA la L.R. 09/08/1988 n. 41; 

VISTO il D.Lgs. 31/03/1998, n. 112; 
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VISTA la L.R. 13/04/2001 n. 11; 

VISTA la DGR n. 783/2005; 

VISTA la DGR n. 1997/2004

decreta

1)  Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, all'Azienda
agricola Bonamini Aronne (P.I.: 02817560234), con sede in via Cappafredda, 14/B - Roverchiara, in persona del legale
rappresentante Bonamini Aronne (omissis), nato ad Oppeano (Vr) l'01/11/1959, è rilasciata la concessione, per lo sfalcio di
prodotti erbosi spontanei, del terreno demaniale della superficie complessiva di ha. 15.49.48, catastalmente censito nel comune
di Legnago, foglio 10, mappali n. 1, 2, 31, 83, 88, 100, 107, 226, 227, 228, 145 - foglio 32, mappali n. 22, 23, 25, 26, 27, 71,
77, 79, 104, 132, 133 - foglio 44, mappali n. 59, 61, 64, 65, 66, 67, 68, 69 - foglio 47, mappali n. 112, 113, 114, 115, 116, 117,
118, 119, 120, 121, 122, 123, 125, 161, 162, 170, 200, 201, lungo le pertinenze del fiume Adige, sponda sx. 

2)  La presente concessione decorre dalla data del presente provvedimento e scade al 30/06/2017, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare prot. n. 149931 dell'08 aprile 2014, che forma parte integrante del
presente decreto, e verso il pagamento del canone annuo di Euro. 1549,48 (euro millecinquecentoquarantanove/48), calcolato
in riferimento alla migliore offerta di gara proposta nella seduta pubblica dell'11 febbraio 2014, da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge. 

3)  Il presente decreto dovrà essere esibito dal concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla sorveglianza sulle
condizioni demaniali. 

4)  Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del Decreto Legislativo 14
marzo 2013, n. 33; 

5)  Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n. 29
del 27/12/2011 e della dGR 14/05/2013, n. 677. 

Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale amministrativo al T.A.R. del Veneto o, in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274692)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
168 del 28 aprile 2014

Rilascio di concessione sul demanio idrico e autorizzazione idraulica a sanatoria inerente n° 4 scarichi di acque
reflue civili chiarificate nei corsi d'acqua "Valle Urle", "Valle Paroletto", "Valle Ragazzi", "Valle Sies", ubicate in
località varie del Comune di Vestenanova (VR). Richiedente: Società Acque Veronesi S.c.a. r.l. - Lungadige Galtarossa
n° 8 - Verona (VR) L.R. n° 41/88 - R.D. n. 523/1904 - Norme di polizia idraulica. Pratica n° 9478/1 - cartella archivio n°
719.
[Acque]

Note per la trasparenza:
 D. Lgs. n° 33/2013 - art. 23 - Con il presente atto si disciplina l'utilizzo, da parte di un Ente di gestione servizi, di porzioni di
alvei dei corsi d'acqua "Valle Urle", "Valle Paroletto", "Valle Ragazzi", "Valle Sies", con n° 4 scarichi di acque reflue civili
chiarificate.

Principali atti dell'istruttoria:
Istanza pervenuta in data 23/12/2010 - prot. n° 666896;
Voto C.T.R.D. - LL.PP. di Verona  n° 22 del 15/02/2013.
Disciplinare rep. n° 794 del 09/04/2014.

Il Direttore

VISTA l'istanza pervenuta in data 23/12/2010 - prot. n° 666896 con la quale la Società ACQUE VERONESI  S.c. a r.l. con
sede legale in Lungadige Galtarossa n° 8 - Verona - (VR) - c.f. e partita I.V.A. n° 03567090232, rappresentata dal Direttore
Tecnico institore ing. Giovanni Sala nato a Castenedolo (BS) il 16/04/1964, (omissis), ha chiesto il rilascio di una concessione
idraulica a sanatoria inerente la realizzazione di n° 4 scarichi di acque reflue civili chiarificate, provenienti da vasche imhoff, in
corsi d'acqua demaniali denominati "Valle Urle", "Valle Paroletto", "Valle Ragazzi", "Valle Sies", realizzate in fraz. Bolca,
località capoluogo, fraz. Vestenavecchia, del Comune di Vestenanova - (VR). 

PRESO ATTO che l'istanza riguardava anche un quinto scarico da effettuarsi nel corso d'acqua "Valle Vendramin" che da
verifiche effettuate non risulta essere demaniale e pertanto non è oggetto del presente provvedimento. 

VISTO il parere favorevole al rilascio della concessione idraulica per la realizzazione dell'opera di cui trattasi espresso dalla
Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici per la Provincia di Verona, nella adunanza del
15/02/2013 con voto n° 22, subordinato al rispetto di alcune prescrizioni in esso contenute. 

PRESO ATTO che con deliberazione dell'AATO VERONESE n° 1 del 404/02/2006 la gestione del servizio idrico integrato
nell'area Veronese (inteso come insieme di servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili,
industriali, irrigui, di fognatura e depurazione delle acque reflue) è stata affidata alla Società Acque Veronesi S.c. a r.l. ai sensi
della legge n° 36/1994 e della L.R. n° 5/1998.

PRESO ATTO che per l'esecuzione dei lavori di cui trattasi la Società Acque Veronesi - S.c. a r.l. con sede legale in Verona -
(VR), ha ottenuto le autorizzazioni previste dalla normativa vigente in materia per la realizzazione dell'opera di cui trattasi. 

PRESO ATTO che la Società Acque Veronesi - S.c. a r.l. con sede legale in Verona - (VR) ha regolarmente versato i canoni e
la cauzione, richiesti per l'utilizzo del bene demaniale di cui trattasi fornendo le relative attestazioni all'atto della sottoscrizione
del disciplinare. 

RITENUTO che l'intervento non rechi sostanzialmente pregiudizio per il buon regime idraulico del corso d'acqua interessato,
ne sia di impedimento all'esecuzione dei lavori di manutenzione idraulica. 

VISTO il R.D. 25/07/1904 n° 523;

VISTA la L.R. 09/08/1988 n° 41;

VISTO il D. Lgs. 31/03/1998 n° 112;

VISTA la L.R. 13/04/2001 n° 11.
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decreta

Art. 1 - Alla Società ACQUE VERONESI  S.c. a r.l. con sede legale in Lungadige Galtarossa n° 8 - Verona - (VR) - c.f. e
partita I.V.A. n° 03567090232, rappresentata dal Direttore Tecnico institore ing. Giovanni Sala nato a Castenedolo (BS) il
16/04/1964, (omissis), è rilasciata la concessione idraulica a sanatoria inerente la realizzazione di n° 4 scarichi di acque reflue
civili chiarificate, provenienti da vasche imhoff, in corsi d'acqua demaniali denominati "Valle Urle", "Valle Paroletto", "Valle
Ragazzi", "Valle Sies", realizzate in fraz. Bolca, località capoluogo, fraz. Vestenavecchia, del Comune di Vestenanova - (VR). 

Art. 2 - Le condizioni di utilizzo della concessione ora rilasciata sono contenute nel disciplinare di questo Ufficio rep. n° 794
del 09/04/2014 e prot. n° 150282 del 08/04/2014, fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, privati cittadini od Enti, nonché
tutti gli ulteriori provvedimenti autorizzativi eventualmente necessari ai fini della legittima esecuzione dell'intervento in
argomento. 

Art. 3 - La presente concessione ha la durata di anni 10 (dieci), successivi e continui, a decorrere dalla data del presente
decreto. Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni momento, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente,
quando sia ritenuto necessario a tutela dei superiori interessi idraulici, e dell'interesse pubblico generale. La revoca della
concessione comporterà l'obbligo per il Concessionario di ripristinare, a suo carico, entro il termine che gli sarà assegnato, i
luoghi oggetto della concessione senza procurare alcun diritto ad indennizzi. 

Art. 4 - Il presente decreto dovrà essere esibito, dal Concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle
condizioni idrauliche. 

Art. 5 - Per la concessione idraulica di cui al precedente art. 2, salvo eventuali futuri aggiornamenti decisi dalla Giunta
Regionale con proprio provvedimento o eventuali conguagli dovuti alle variazioni ISTAT, è determinato il canone annuo per il
2013 di Euro 3.287,43 (Euro tremiladuecentoottantasette/43) di cui all'art. 7 del disciplinare citato, che sarà versato
annualmente alla Regione del Veneto, fino alla scadenza o alla revoca della concessione a garanzia degli adempimenti. 

Art. 6 - Il concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento del canone in ragione di quelle che saranno le
disposizioni dell'Amministrazione ed a pagarlo in forma anticipata. 

Art. 7 - In caso di violazione delle norme di polizia idraulica di cessione dell'uso del bene o di mancato pagamento anche di
una sola rata del canone, il Concessionario decade di diritto dal godimento del bene demaniale con l'obbligo della riduzione in
pristino allo stato originario dello stesso a proprie cure e spese. 

Art. 8 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione, ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. 14/03/2013 n°
33. 

Art. 9 - Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n°
29 del 27/12/2011 e del DGR 14/05/2013 n° 677. 

Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale amministrativo al T.A.R. del Veneto o, in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

Umberto Anti

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 54 del 27 maggio 2014 119_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 274693)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
169 del 28 aprile 2014

Rilascio autorizzazione idraulica per l'uso temporaneo del selciato di ponte "Pietra" quale plateatico per effettuare
un mercato di oggetti artigianali in Località capoluogo del Comune di Verona - (VR), nei giorni 04/5 - 22/06/ - 28/9 -
2014. Richiedente: SPEDO ELISABETTA - Via XX Settembre n° 50 - 37129 - Verona - (VR). L.R. n° 41/88 - R.D.
n°523/1904 - Norme di polizia idraulica. Pratica n° 10593 - cartella archivio n° 694.
[Acque]

Note per la trasparenza:
D. Lgs. n° 33/2013 - art. 23 - Con il presente atto si autorizza un soggetto privato ad utilizzare temporaneamente un'area
demaniale corrispondente al selciato di ponte "Pietra" sul fiume "Adige" per effettuare un mercato artigianale. Principali atti
dell'istruttoria: Istanza pervenuta in data 26/03/2014 - prot. n. 128496.

Il Direttore

VISTA l'istanza pervenuta in data 26/03/2014 - prot. n° 128496, con la quale la ditta SPEDO ELISABETTA residente in Via
XX Settembre n° 50 - Verona - (VR) - partita I.V.A. n° 93210280231, in qualità di Presidente dell'Associazione "Il Cortile
delle arti", ha chiesto il rilascio di una autorizzazione idraulica, ai sensi della L.R. n.41/1988 e del R.D. 523/1904, per l'utilizzo
temporaneo di un'area demaniale corrispondente al selciato di ponte "Pietra" sul fiume "Adige" quale plateatico, per potervi
effettuare un mercato di oggetti artigianali nei giorni 04/05 22/06/ - 28/09 - 2014 dalle ore 8 alle ore 22 (più il tempo necessario
per allestire e disallestire lo spazio assegnato), ubicato nel capoluogo del Comune di Verona - (VR). 

PRESO ATTO che sull'area in parola in tali date saranno posizionati n° 21 tavoli e n° 3 gazebo . Ciascun tavolo composto da
un piano in legno o truciolato e sostenuto da cavalletti, non supererà le dimensioni di m 2,50 x 1,50 e verrà ricoperto fino a
terra con tessuto panama beige uguale per tutti. I gazebo utilizzati per i laboratori didattici saranno montati all'inizio, a metà ed
alla fine di ponte "Pietra", avranno dimensioni di m 3 x 3, e saranno di colore ecrù. 

PRESO ATTO che per l'utilizzo del plateatico in parola è soggetto alla normativa di polizia idraulica di cui al R.D. n° 523 del
25/07/1905 poiché ricade nell'alveo del fiume "Adige". 

RITENUTO che l'utilizzo richiesto del piano di calpestio di ponte "Pietra" non rechi sostanzialmente pregiudizio per il buon
regime idraulico del corso d'acqua interessato, ne sia di impedimento all'esecuzione dei lavori di manutenzione idraulica. 

VISTO il R.D. 25/07/1904 n° 523;

VISTA la L.R. 09/08/1988 n° 41;

VISTO il D. Lgs. 31/03/1998 n° 112;

VISTA la L.R. 13/04/2001 n° 11.

decreta

Art. 1) - Alla ditta SPEDO ELISABETTA residente in Via XX Settembre n° 50 - Verona - (VR) - partita I.V.A. n°
93210280231, in qualità di Presidente dell'Associazione "Il Cortile delle arti", è rilasciata l'autorizzazione idraulica per
l'utilizzo temporaneo di un'area demaniale corrispondente al selciato di ponte "Pietra" sul fiume "Adige" quale plateatico, per
potervi effettuare un mercato di oggetti artigianali nei giorni 04/05 - 22/06/ - 28/09 2014 dalle ore 8 alle ore 22 (più il tempo
necessario per allestire e disallestire lo spazio assegnato) ubicato nel capoluogo del Comune di Verona - (VR). Resta inteso che
il richiedente dovrà: 

l'utilizzo del selciato di ponte "Pietra" quale plateatico è da considerarsi provvisorio e potrà avvenire esclusivamente
nei giorni 04/05 - 22/06/ - 21/09 - 2014 dalle ore 8 alle ore 22 (più il tempo necessario per allestire e disallestire lo
spazio assegnato); al termine della giornata i luoghi dovranno essere sgombri da mezzi e materiali;

1. 

provvedere alla manutenzione ordinaria (pulizia) del suolo al di sopra di ponte "Pietra" in occasione delle tre giornate
di mercato;

2. 

dovranno essere ottenute tutte le necessarie autorizzazioni, da parte dell'Amministrazione Comunale di Verona, per
poter effettuare le tre giornate di mercato;

3. 
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rispettare, in ogni caso, la normativa di polizia idraulica contenuta nel R.D. n. 523 del 25/7/1904, nonché in altre
Leggi e regolamenti in materia di polizia idraulica;

4. 

inoltrare alla Sezione bacino idrografico Adige - Po - Sezione di Verona l'attestazione di versamento del canone per
l'anno 2014 equivalente a Euro 208,51 (duecentootto/51) (*).

5. 

Il versamento può essere effettuato:

a mezzo del c/c. postale n° 80657901 intestato a Regione Veneto - Canoni per concessione Demanio Idrico della
Regione art. 84 - L.R. n° 11/2011 - Servizio Tesoreria - Santa Croce n° 1187 - Venezia - (VE);

• 

tramite bonifico bancario sul conto Banca Poste Italiane - S.p.A. - Filiale/Verona V.R. • 

Paese Check CIN ABI CAB N. CONTO
IT 10 U 07601 02000 000080657901

 con la seguente causale : canone per l'anno 2014 - pratica Sezione bacino idrografico Adige - Po - Sezione di Verona, n°
10593/694.

(*) Canone minimo ricognitorio stabilito sulla base delle tariffe contenute nella tabella approvata con deliberazione della
Giunta Regionale del Veneto n° 1997 del 25/06/2004 per la tipologia "Occupazioni temporanee - Tipologia: occupazione di
area demaniale"

Art. 2) Restano salvi ed impregiudicati eventuali diritti di terzi, nonché la necessità di acquisire ognii altra autorizzazione
relativa al tipo di utilizzo dell'area in parola.

Art. 3) L'esecuzione di diverse o ulteriori opere oltre all'utilizzo del bene demaniale di cui trattasi o la non osservanza delle
prescrizioni verrà perseguita a termini di legge.

Art. 4) - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione, ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. 14/03/2013 n°
33.

Art. 5) - Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n°
29 del 27/12/2011 e del DGR 14/05/2013 n° 677.

Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale amministrativo al T.A.R. del Veneto o, in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274694)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
173 del 28 aprile 2014

Rilascio di concessione sul demanio idrico per la concessione idraulica inerente lo scarico di acque reflue depurate
nel corso d'acqua Vaio Gaiaule provenienti da un allevamento di suini in località Sengia Rossa del Comune di Roverè
Veronese (VR). Richiedente: Società SASA S.r.l. L.R.n. 41/88 - R.d. n. 523/1904-Norme di polizia idraulica. Pratica n.
4884.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Dlgs n. 33/2013 - art. n. 23 - Il presente provvedimento è volto a rilasciare la concessione idraulica per lo scarico di acque
reflue depurate nel corso d'acqua demaniale denominato Vaio Gaiaule provenienti da un allevamento di suini.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza di concessione pevenuta in data 13/11/2000 prot. n. 12117.
Voto favorevole della Commissione Consultiva in materia di Lavori Pubblici per la provincia di Verona n. 362 del
28/11/2000.
Nulla osta del Genio Civile di Verona prot. n. 13400 del 12/12/2000.

Il Direttore

VISTA la domanda pervenuta in data 13/11/2000 prot. n. 12117 per ottenere la concessione sul demanio idrico avente per
oggetto lo scarico di acque reflue nel corso d'acqua demaniale denominato Vaio Gaiaule provenienti da un allevamento di suini
in località Sengia Rossa del Comune di Roverè Veronese (VR); 
VISTO il voto n. 362 in data 28/11/2000 con cui la Commissione Consultiva in materia di Lavori Pubblici per la Provincia di
Verona ha espresso parere favorevole al rilascio della concessione in oggetto; 
CONSIDERATO che il richiedente ha sottoscritto il disciplinare n. 150308 in data 08/04/2014 e ha versato i canoni richiesti ed
ha costituito la cauzione definitiva a garanzia del pagamento dei futuri canoni e del ripristino delle condizioni preesistenti in
caso di mancato rinnovo; 
VISTO il Decreto Legislativo 31/03/1998 n. 112;
VISTA la Legge Regionale 13.04.2001 n. 11;
VISTO il R.D. 25.07.1904 n. 523;
VISTA la L.R. 09.08.1988 n. 41;

decreta

E' rilasciata al richiedente Società SASA S.r.l. con sede in Via Arginone n. 4 - Magnacavallo    (MN) - P.I.V.A.
00153340203 la concessione sul demanio idrico sulla base del disciplinare n. 150308 del 08/04/2014; 

1. 

La presente concessione ha la durata di anni 10 (dieci), successivi e continui, a decorrere dalla data del presente
decreto, subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare n. 150308 del 08/04/2014, che
forma parte integrante del presente decreto, e verso il pagamento del canone annuo di Euro 625,49 (euro
seicentoventicinque/49), calcolato ai sensi della vigente normativa e dell'indice ISTAT per l'anno 2014, da adeguarsi
per le annualità successive ai sensi di legge; 

2. 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione, ai sensi dell'art. 23 del Decreto Legislativo
14/05/2013 n. 33; 

3. 

Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n.
29 del 27/12/2011 e della D.G.R. 14/05/2013 n. 677. 

4. 

Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale amministrativo al T.A.R. del Veneto o, in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274695)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
191 del 29 aprile 2014

Rilascio di rinnovo della concessione idraulica sul demanio idrico inerente l'attraversamento aereo del corso d'acuq
demaniale torrente Tramigna con linea elettrica a bassa tensione 220/230 V per allacciamento di un'antenna TIM in
Comune di Cazzano di Tramigna (VR). Richiedente: Enel Distribuzione S.p.A. L.R.n. 41/88-R.D.n. 523/1904-Norme di
polizia idraulica. Pratica n. 5523.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Dlgs n. 33/2013 - art. n. 23 - Con il presente atto si rilascia alla Società Enel Distribuzione S.p.A. il rinnovo della concessione
idraulica per l'attraversamento aereo del corso d'acqua demaniale torrente Tramigna con linea a bassa tensione 220/230 V per
allacciamento di un'antenna TIM in Comune di Cazzano di Tramigna (VR).

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di rinnovo pervenuta in data 07/01/2014 prot.n. 4062.
Decreto originario n. 522 del 16/12/2003 e allegato disciplinare n. 571 del 16/12/2003.

Il Direttore

VISTO il precedente decreto emesso dall'Ufficio del Genio Civile di Verona n. 522 del 16/12/2003 e l'allegato disciplinare n.
571 del 16/12/2003 con il quale veniva concesso alla Società Enel Distribuzione S.p.A. la concessione idraulica in oggetto
indicata. 

PRESO ATTO che la precedente concessione aveva la durata di anni 10 (dieci) a decorrere dal 16/12/2003 e pertanto è scaduta
il 15/12/2013. 

VISTA la domanda pervenuta in data 07/01/2014 prot. n. 4062 per ottenere il rinnovo della concessione idraulica inerente
l'attraversamento aereo del corso d'acqua torrente Tramigna con linea elettrica a bassa tensione 220/230 V per allacciamento di
una antenna TIM in comune di Cazzano di Tramigna (VR). 

CONSIDERATO che il richiedente ha sottoscritto il disciplinare n. 175791 in data 22/04/2014 e ha versato i canoni richiesti ed
ha costituito la cauzione definitiva a garanzia del pagamento dei futuri canoni e del ripristino delle condizioni preesistenti in
caso di mancato rinnovo. 

VISTO il Decreto Legislativo 31/03/1998 n. 112;

VISTA la Legge Regionale 13.04.2001 n. 11;

VISTO il R.D. 25.07.1904 n. 523;

VISTA la L.R. 09.08.1988 n. 41;

decreta

1.   E' rilasciato al richiedente Società Enel Distribuzione S.p.A. - Zona di Verona - con sede amministrativa in Via Malfer n. 8
- Verona e sede legale in Via Ombrone n. 3 - Roma - Partita I.V.A 05779711000 - il rinnovo della concessione sul demanio
idrico inerente l'attraversamento aereo del corso d'acqua torrente Tramigna con linea elettrica a bassa tensione 220/230 V per
allacciamento di un'antenna TIM in Comune di Cazzano di Tramigna sulla base del disciplinare n. 175791 in data 22/04/2014; 

2.   La presente concessione ha la durata di anni 10 (dieci), successivi e continui, a decorrere dalla data del 16/12/2013,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare n. 175791 del 22/04/2014, che forma parte
integrante del presente decreto, e versato il pagamento del canone annuo di Euro 6,04 (euro sei/04), calcolato ai sensi della
vigente normativa e dell'indice ISTAT per l'anno 2014, da adeguarsi per le annualità successive dio legge; 

3.   Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione, ai sensi dell'art. 23 del Decreto Legislativo 14
maggio 2013 n. 33; 
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4.   Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n. 29
del 27/12/2011 e della D.G.R. 14/05/2013 n. 677. 

Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale amministrativo al T.A.R. del Veneto o, in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274696)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
192 del 12 maggio 2014

Lavori di somma urgenza finalizzati al ripristino della rottura arginale verificatasi sull'argine destro del torrente
nei Comuni di Montecchia di Crosara e San Giovanni Ilarione. Perizia n. 852 del 2.10.2013 - Impresa Scala Santo s.r.l. -
Verona - Contratto in data 17.11.2011 n. 168 di Rep. Importo complessivo di contratto Euro 409.800,00 IVA.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Approvazione contabilità finale per l'importo complessivo dei lavori di Euro 409.034,44 - Approvazione liquidazione
pagamento saldo all'impresa Scala Santo s.r.l. di Euro 40.194,36 IVA

Il Direttore

PREMESSO 

CHE a seguito delle piogge intense e persistenti che hanno interessato il Veneto ed in particolar modo i monti Lessini e le
Prealpi Venete tra le province di Verona e Vicenza nei giorni di domenica 31 ottobre e lunedì 1 novembre 2010, le stazioni
pluviometriche rappresentative dei bacini imbriferi dei torrenti Alpone e Chiampo, hanno registrato altezze di pioggia
particolarmente elevate tanto da considerare l'evento meteorologico in corso tra quelli più significativi  degli ultimi decenni. 

CHE i torrenti Chiampo, Aldegà ed Alpone hanno abbondantemente superato i livelli di guardia raggiungendo, e in qualche
caso eguagliando, la quota di sommità arginale. 

CHE in località Costalunga del Comune di Monteforte d'Alpone, il torrente Alpone ha sormontato l'argine destro provocando
una rotta arginale sostanzialmente contenuta nonché pericolose erosioni al piede delle murature spondali lungo alcune tratte
non contigue dell'intera asta torrentizia nei Comuni di Montecchia di Crosara e San Giovanni Ilarione. 

CHE data la gravità dell'evento i tecnici incaricati dal Dirigente Responsabile del Genio Civile di Verona, successivamente
nominato Soggetto Attuatore per gli interventi di cui all'O.P.C.M. n. 3906 del 13.11.2010, hanno redatto il verbale di somma
urgenza in data 01.11.2010, ai sensi dell'art. 146 del D.P.R. n. 554/1999 e della L.R. 09.01.1975 n. 1 art. 3. 

CHE i lavori di somma urgenza in oggetto sono stati consegnati con verbale in data 01.11.2010 e  confermati con nota prot. n.
658902 del 20.12.2010, all'Impresa SCALA SANTO s.r.l. di Verona - CF. 02462360237 fino all'importo limite di Euro.
200.000,00 I.V.A. esclusa;

CHE con Ordine di Servizio n. 1 in data 18.01.2011, venne ordinato all'Impresa di eseguire maggiori lavori urgenti e necessari
a garantire la messa in sicurezza delle difese arginali e delle murature spondali del torrente Alpone.

CHE  a seguito dei maggiori lavori l'importo di contratto venne aumentato fino alla concorrenza di Euro. 409.800,00 e
conseguentemente venne concessa una proroga al tempo contrattuale di gg. 60.

CHE il Commissario Delegato per il superamento dell'emergenza ha finanziato l'intervento complessivo con propria Ordinanza
n. 5 del 22.02.2011, intervento n. 5 dell'allegato E, con copertura finanziaria a carico della contabilità speciale n. 5458, aperta
presso la Banca d'Italia - Sezione Tesoreria Provinciale di Venezia;

CHE i lavori sono stati ultimati in tempo utile contrattuale il giorno 29.03.2011;

VISTA la perizia a consuntivo n. 852 del 02.10.2013 relativa ai lavori eseguiti con il seguente quadro economico: 

A) LAVORI ESEGUITI Euro    409.034,44
- oneri per la sicurezza Euro            295,04
TOTALE Euro    409.739,40

B)  SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE:
-  I.V.A. 20% Euro      73.768,02
-  per I.V.A. 22% Euro        8.842,76
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-  Accantonamento art. 92 Decreto Legislativo 163/2006 Euro        7.853,46
-  imprevisti ed arrotondamenti Euro            501,32

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE Euro     90.965,56
IMPORTO TOTALE DELL'INTERVENTO Euro   500.000,00

VISTO il voto n. 213 reso nell'adunanza del 20.12.2013, con il quale la locale Commissione Tecnica Regionale Decentrata
LL.PP. ha ritenuto la succitata perizia a consuntivo meritevole di approvazione;

VISTO il certificato di regolare esecuzione in data 20.03.2014 dal quale risulta che i lavori ed i relativi oneri per la sicurezza,
regolarmente eseguiti, ammontano a netti Euro 409.739,40 ;

CONSIDERATO che all'Impresa esecutrice è stato corrisposto un acconto in corso d'opera, pari netti Euro 368.840,08;

CONSIDERATO che il credito residuo complessivo dell'Impresa risulta essere di netti Euro 40.194,36;

CONSIDERATO che ai sensi dell'art. 92 D.Lgs 12.04.2006 n. 163 va operato l'accantonamento di Euro 7.853,46  pari
all'1,92% dell'importo dei lavori;

CONSIDERATO che a fronte di un finanziamento di complessivi Euro 500.000,00 sono state sostenute le spese evidenziate di
seguito;

1)         LAVORIESEGUITI Euro         409.739,40
2)         I.V.A. 20% Euro           73.768,02
3)         I.V.A. 22% Euro             8.842,76
4)         accantonamento incentivo (art. 92 D.Lgs 163/2006) Euro            7.853,46
5)         economie di spesa Euro               501,32

COMPLESSIVO Euro       500.000,00

VISTA l'O.P.C.M. 13.11.2010 n. 3906

VISTA l'Ordinanza del Commissario Delegato n. 5 del 22.02.2011

VISTA la L.R. 09.01.1975 n. 1

VISTO il D.Lgs 07.11.2003 n. 27 e s.m.i.

VISTA la L.R. 27.12.2011 n. 29

decreta

1.    di approvare in linea tecnica ed economica la perizia a consuntivo n. 852 del 02.10.2013, riguardante i lavori di somma
urgenza finalizzati della rottura arginale verificatasi sull'argine destro del torrente Alpone in località Costalunga di Monteforte
d'Alpone ed al recupero di erosioni verificatesi in varie località nei Comuni di Montecchia di Crosara e San Giovanni Ilarione;

2.   di approvare gli atti di contabilità finale ed il certificato di regolare esecuzione, relativo ai lavori dell'Impresa SCALA
SANTO s.r.l. in data  20.03.2014, dal quale risulta che le spese sostenute per i lavori in argomento ammontano a netti 
409.739,40;

3.   di accertare la corresponsione dell'acconto per un totale di Euro. 368.840,08 all'Impresa SCALA SANTO s.r.l. - Verona;

4.   di accertare il credito residuo a favore dell'Impresa DOSSI GEOM. CLAUDIO DI DOSSI RICCARDO di Mantova, della
somma di netti Euro. 40.194,36 più I.V.A. 22%  e di autorizzare il pagamento con i fondi impegnati con l'Ordinanza n. 5 del
22.02.2011 a carico della contabilità speciale n. 5458, aperta presso la banca d'Italia - Sezione Tesoreria Provinciale di
Venezia;

5.   di accantonare la somma di Euro. 7.853,46 per la corresponsione dell'incentivo alla progettazione ai sensi dell'art. 92 D.Lgs
12.04.2006 n. 163 e s.m.i., da effettuare con apposito atto;
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6.   di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33.

7.   di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi della Legge Regionale
n. 29 del 27.12.2011 e DGR 14.05.2013 n. 677.

Umberto Anti

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 54 del 27 maggio 2014 127_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 274697)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
193 del 12 maggio 2014

Lavori di somma urgenza finalizzati alla messa in sicurezza delle arginature maestre in sinistra idraulica del fiume
Adige tra la foce del torrente Alpone ed il ponte della S.P. di collegamento tra Albaredo d'Adige e Ronco nei Comuni
medesimi. Perizia 858 del 2.10.2013. Impresa Scala Santo s.r.l. - Verona - contratto in data 17.11.2011 n. 169 di rep.
Importo complessivo di contratto Euro 483.600,00 IVA.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Approvazione contabilità finale per l'importo complessivo dei lavori di Euro 483.366,65. Approvazione liquidazione
pagamento saldo all'Impresa Scala Santo s.r.l. di Euro 47.596,56 IVA.

Il Direttore

PREMESSO 

CHE a seguito delle piogge intense e persistenti che hanno interessato il Veneto ed in particolar modo i monti Lessini e le
Prealpi Venete tra le province di Verona e Vicenza nei giorni di domenica 31 ottobre e lunedì 1 novembre 2010, le stazioni
pluviometriche rappresentative dei bacini imbriferi dei torrenti Alpone e Chiampo, hanno registrato altezze di pioggia
particolarmente elevate tanto da considerare l'evento meteorologico in corso tra quelli più significativi  degli ultimi decenni. 

CHE i torrenti Chiampo, Aldegà ed Alpone hanno abbondantemente superato i livelli di guardia raggiungendo, e in qualche
caso eguagliando, la quota di sommità arginale. 

CHE durante una ricognizione delle arginature è emersa una situazione di grave dissesto delle arginature del F. Adige nel tratto
tra la foce del torrente Alpone ed il ponte della strada provinciale di collegamento tra i comuni di Albaredo d'Adige e Ronco
all'Adige. 

CHE l'aumento delle portate di piena del torrente Alpone, nonché l'innalzamento del tirante idraulico fluviale tangente alla
difesa in sinistra idraulica ha causato una veloce e progressiva erosione della base dell'argine sinistro del fiume Adige,
determinando un reale pericolo di crollo della struttura stessa e  possibili sifonamenti dell'argine. 

CHE data la gravità dell'evento i tecnici incaricati dal Dirigente Responsabile del Genio Civile di Verona, successivamente
nominato Soggetto Attuatore per gli interventi di cui all'O.P.C.M. n. 3906 del 13.11.2010, hanno redatto il verbale di somma
urgenza in data 09.11.2010, ai sensi dell'art. 146 del D.P.R. n. 554/1999 e della L.R. 09.01.1975 n. 1 art. 3. 

CHE i lavori di somma urgenza in oggetto sono stati consegnati con verbale in data 09.11.2010 e  confermati con nota prot. n.
658913 del 20.12.2010, all'Impresa SCALA SANTO s.r.l. di Verona - CF. 02462360237 fino all'importo limite di Euro.
200.000,00 I.V.A. esclusa;

CHE con Ordine di Servizio n. 1 in data 18.01.2011, venne ordinato all'Impresa di eseguire maggiori lavori urgenti e necessari
a garantire la messa in sicurezza delle difese arginali e delle murature spondali del torrente Alpone.

CHE  a seguito dei maggiori lavori l'importo di contratto venne aumentato fino alla concorrenza di complessivi Euro.
483.600,00 e conseguentemente concessa una proroga al tempo contrattuale di gg. 60.

CHE il Commissario Delegato  al superamento dell'emergenza ha finanziato l'intervento complessivo con l'Ordinanza n. 5 del
22.02.2011, intervento n. 11 dell'allegato E, con copertura finanziaria a carico della contabilità speciale n. 5458, aperta presso
la Banca d'Italia - Sezione Tesoreria Provinciale di Venezia;

CHE i lavori sono stati ultimati in tempo utile contrattuale il giorno 28.03.2011;

VISTA la perizia a consuntivo n. 858 del 02.10.2013 relativa ai lavori eseguiti con il seguente quadro economico:

A) LAVORI ESEGUITI Euro     483.101,11
-   oneri per la sicurezza Euro            263,54
TOTALE Euro    483.366,65
B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE:
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-   I.V.A. 20% Euro        87.154,02
-   per I.V.A. 22% Euro       10.471,24
-   Accantonamento art. 92 Decreto Legislativo 163/2006 Euro         9.006,20
-   imprevisti ed arrotondamenti Euro                 1,89
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE Euro    106.633,35
IMPORTO TOTALE DELL'INTERVENTO Euro   590.000,00

VISTO il voto n. 212 reso nell'adunanza del 20.12.2013, con il quale la locale Commissione Tecnica Regionale Decentrata
LL.PP. ha ritenuto la succitata perizia a consuntivo meritevole di approvazione;

VISTO il certificato di regolare esecuzione in data 20.03.2014 dal quale risulta che i lavori ed i relativi oneri per la sicurezza,
regolarmente eseguiti, ammontano a netti Euro 483.366,65 ;

CONSIDERATO che all'Impresa esecutrice è stato corrisposto un acconto in corso d'opera, pari netti Euro 435.770,09;

CONSIDERATO che il credito residuo complessivo dell'Impresa risulta essere di netti Euro 47.596,56;

CONSIDERATO che ai sensi dell'art. 92 D.Lgs 12.04.2006 n. 163 va operato l'accantonamento di Euro 9.006,20  pari
all'1,92% dell'importo dei lavori;

CONSIDERATO che a fronte di un finanziamento di complessivi Euro 590.000,00 sono state sostenute le spese evidenziate di
seguito;

1)   LAVORIESEGUITI Euro      483.366,65
2)   I.V.A. 20% Euro        87.154,02
3)   I.V.A. 22% Euro        10.471,24
4)   accantonamento incentivo (art. 92 D.Lgs 163/2006) Euro          9.006,20
5)   economie di spesa Euro                  1,89
COMPLESSIVO Euro     590.000,00

VISTA l'O.P.C.M. 13.11.2010 n. 3906

VISTA l'Ordinanza del Commissario Delegato n. 5 del 22.02.2011

VISTA la L.R. 09.01.1975 n. 1

VISTO il D.Lgs 07.11.2003 n. 27 e s.m.i.

VISTA la L.R. 27.12.2011 n. 29

decreta

1.    di approvare in linea tecnica ed economica la perizia a consuntivo n. 858 del 02.10.2013, riguardante i lavori di somma
urgenza finalizzati alla messa in sicurezza dell'arginatura maestra in sinistra idraulica del fiume Adige tra la foce del torrente
Alpone ed il ponte di collegamento tra Albaredo d'Adige e Ronco nei comuni medesimi;

2.   di approvare gli atti di contabilità finale ed il certificato di regolare esecuzione, relativo ai lavori dell'Impresa SCALA
SANTO s.r.l. in data  20.03.2014, dal quale risulta che le spese sostenute per i lavori in argomento ammontano a netti 
483.366,65;

3.   di accertare la corresponsione dell'acconto per un totale di Euro. 435.770,09 all'Impresa SCALA SANTO s.r.l. - Verona;

4.   di accertare il credito residuo a favore dell'Impresa SCALA SANTO s.r.l. - Verona, della somma di netti Euro. 47.596,56
più I.V.A. 22%  e di autorizzare il pagamento con i fondi impegnati con l'Ordinanza n. 5 del 22.02.2011 a carico della
contabilità speciale n. 5458, aperta presso la banca d'Italia - Sezione Tesoreria Provinciale di Venezia;

5.   di accantonare la somma di Euro. 9.006,20 per la corresponsione dell'incentivo alla progettazione ai sensi dell'art. 92 D.Lgs
12.04.2006 n. 163 e s.m.i., da effettuare con apposito atto;
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6.   di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33.

7.   di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi della Legge Regionale
n. 29 del 27.12.2011 e DGR 14.05.2013 n. 677.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274698)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
194 del 12 maggio 2014

Lavori di somma urgenza finalizzati al ripristino del muro di contenimento in destra idraulica del torrente
Tramigna in centro del Comune di Soave - Perizia n. 848 del 2.10.2013. Impresa Dossi geom. Claudio di Dossi Riccardo
- Mantova - Contratto in data 20.7.2011 n. 72 di Rep. Importo complessivo di contratto Euro 11.147,00 IVA.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Approvazione contabilità finale per l'importo complessivo dei lavori di Euro 130.042,20. Approvazione liquidazione
pagamento saldo all'impresa Dossi geom. Claudio di Dossi Riccardo di Euro 12.468,72 IVA.

Il Direttore

PREMESSO 

CHE a seguito delle piogge intense e persistenti che hanno interessato il Veneto ed in particolar modo i monti Lessini e le
Prealpi Venete tra le province di Verona e Vicenza nei giorni di domenica 31 ottobre e lunedì 1 novembre 2010, le stazioni
pluviometriche rappresentative dei bacini imbriferi dei torrenti Alpone e Chiampo, hanno registrato altezze di pioggia
particolarmente elevate tanto da considerare l'evento meteorologico in corso tra quelli più significativi  degli ultimi decenni.

 CHE i torrenti Chiampo, Aldegà ed Alpone hanno abbondantemente superato i livelli di guardia ed in particolare il torrente
Tramigna, idraulicamente connesso all'intero sistema, ha subito l'effetto di rigurgito della piena determinando la tracimazione
nel centro abitato di Soave. 

CHE la forte spinta idrostatica impressa per molte ore sulle murature spondali fuori terra, ha determinato nella notte di lunedì
1° novembre 2010 il crollo del parapetto in mattoni in destra idraulica del torrente Tramigna, in corrispondenza dell'hotel Roxy
e la conseguente repentina inondazione di gran parte dell'abitato di Soave. 

CHE data la gravità dell'evento i tecnici incaricati dal Dirigente Responsabile del Genio Civile di Verona, successivamente
nominato Soggetto Attuatore per gli interventi di cui all'O.P.C.M. n. 3906 del 13.11.2010, hanno redatto il verbale di somma
urgenza in data 01.11.2010, ai sensi dell'art. 146 del D.P.R. n. 554/1999 e della L.R. 09.01.1975 n. 1 art. 3. 

CHE i lavori di somma urgenza in oggetto sono stati consegnati con verbale in data 01.11.2010 e  confermati con nota prot. n.
658879 del 20.12.2010, all'Impresa DOSSI GEOM. CLAUDIO DI DOSSI RICCARDO - Mantova - CF. 00677480209 fino
all'importo limite di Euro. 200.000,00 I.V.A. esclusa;

CHE con Ordine di Servizio n. 1 in data 18.01.2011, viene comunicato all'Impresa di eseguire solamente i lavori per la messa
in sicurezza idraulica del paese di Soave fino alla concorrenza di netti Euro. 131.000,00 + IVA.

CHE il Commissario Delegato per il superamento delle emergenze ha finanziato l'intervento complessivo con l'Ordinanza n. 5
del 22.02.2011, intervento n. 1 dell'allegato E, con copertura finanziaria a carico della contabilità speciale n. 5458, aperta
presso la Banca d'Italia - Sezione Tesoreria Provinciale di Venezia;

CHE i lavori sono stati ultimati in tempo utile contrattuale il giorno 03.05.2012;

VISTA la perizia a consuntivo n. 848 del 02.10.2013 relativa ai lavori eseguiti con il seguente quadro economico:

A)  LAVORI ESEGUITI Euro    127.137,20
-  oneri per la sicurezza Euro         2.905,00
TOTALE Euro    130.042,20
B)  SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE:
-  I.V.A. 21% Euro      24.690,43
-  per I.V.A. 22% Euro        2.743,12
-  Accantonamento art. 92 Decreto Legislativo 163/2006 Euro        2.496,81
-  imprevisti ed arrotondamenti Euro             27,44
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE Euro      29.957,80
IMPORTO TOTALE DELL'INTERVENTO Euro    160.000,00
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VISTO il voto n. 214 reso nell'adunanza del 20.12.2013, con il quale la locale Commissione Tecnica Regionale Decentrata
LL.PP. ha ritenuto la succitata perizia a consuntivo meritevole di approvazione;

VISTO il certificato di regolare esecuzione in data 20.03.2014 dal quale risulta che i lavori ed i relativi oneri per la sicurezza,
regolarmente eseguiti, ammontano a netti Euro 130.042,20;

CONSIDERATO che all'Impresa esecutrice sono stati corrisposti due acconti in corso d'opera, pari a complessivi netti Euro
117.573,48;

CONSIDERATO che il credito residuo complessivo dell'Impresa risulta essere di netti Euro 12.468,72;

CONSIDERATO che ai sensi dell'art. 92 D.Lgs 12.04.2006 n. 163 va operato l'accantonamento di Euro 2.496,81  pari
all'1,92% dell'importo dei lavori;

CONSIDERATO che a fronte di un finanziamento di complessivi Euro 160.000,00 sono state sostenute le spese evidenziate di
seguito;

1)  LAVORIESEGUITI Euro     130.042,20
2)  I.V.A. 21% Euro       24.690,43
3)  I.V.A. 22% Euro         2.743,12
4)  accantonamento incentivo (art. 92 D.Lgs 163/2006) Euro         2.496,81
5)  economie di spesa Euro               27,44
COMPLESSIVO Euro    160.000,00

VISTA l'O.P.C.M. 13.11.2010 n. 3906

VISTA l'Ordinanza del Commissario Delegato n. 5 del 22.02.2011

VISTA la L.R. 09.01.1975 n. 1

VISTO il D.Lgs 07.11.2003 n. 27 e s.m.i.

VISTA la L.R. 27.12.2011 n. 29

decreta

di approvare in linea tecnica ed economica la perizia a consuntivo n. 848 del 02.10.2013, riguardante i lavori di
somma urgenza finalizzati al ripristino del muro di contenimento in destra idraulica del torrente Tramigna in centro
del Comune di Soave;

1. 

di approvare gli atti di contabilità finale ed il certificato di regolare esecuzione, relativo ai lavori dell'Impresa DOSSI
geom. CLAUDIO di DOSSI RICCARDO in data  20.03.2014, dal quale risulta che le spese sostenute per i lavori in
argomento ammontano a netti  130.042,20;

2. 

di accertare la corresponsione degli acconti per un totale di Euro. 117.573,48 all'Impresa DOSSI GEOM. CLAUDIO
DI DOSSI RICCARDO di Mantova;

3. 

di accertare il credito residuo a favore dell'Impresa DOSSI GEOM. CLAUDIO DI DOSSI RICCARDO di Mantova,
della somma di netti Euro. 12.468,72 più I.V.A. 22%  e di autorizzare il pagamento con i fondi impegnati con
l'Ordinanza n. 5 del 22.02.2011 a carico della contabilità speciale n. 5458, aperta presso la banca d'Italia - Sezione
Tesoreria Provinciale di Venezia;

4. 

di accantonare la somma di Euro. 2.496,81 per la corresponsione dell'incentivo alla progettazione ai sensi dell'art. 92
D.Lgs 12.04.2006 n. 163 e s.m.i., da effettuare con apposito atto;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33.

6. 

di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi della Legge
Regionale n. 29 del 27.12.2011 e DGR 14.05.2013 n. 677.

7. 

Umberto Anti
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(Codice interno: 274639)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
210 del 12 maggio 2014

Individuazione del Professionista esterno cu affidare l'attività di collaborazione giuridico amministrativa per le
procedure di affidamento di lavori pubblici. Avv. Rinaldo Sartori dello Studio legale Sartori e Fontana Associati con
sede in piazza Renato Simoni n. 1 - 37122 Verona.
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Il presente decreto individua il professionista esterno la cui collaborazione è necessaria per l'espletamento di attività
amministrativa per l'affidamento di lavori pubblici. L'atto è propedeutico all'affidamento degli eventuali incarichi di
collaborazione e non comporta spesa. Pubblicazione integrale.

Il Direttore

Premesso:

- che con deliberazione n.3320 del 2009 la Giunta Regionale del Veneto, ha approvato il programmazione degli interventi
nell'ambito del POR - Obiettivo "Competitività Regionale e Occupazione", parte FFSR (2007-2013) - Azione 3.1.2.
"Salvaguardia ambientale, difesa del suolo, controllo dell'emergenza e del rischio tecnologico. 

che con D.G.R. 16 luglio 2013 n. 1215 la Giunta Regionale ha approvato il programma degli interventi da avviare nell'ambito
della prima tranche delle risorse assegnate alla Regione Veneto con il PAR FSC (ex FAS) 2007 - 2013. 

- che con D.G.R. 16 dicembre 2013 n.2330 è stato approvato il Programma Attuativo Regionale Veneto 2007-2013 del Fondo
per lo sviluppo e la Coesione PAR FSC 2007- 2013 (ex Fondo Aree Sottoutilizzate - FAS) ed approvato il Programma Quadro
in materia di Difesa del Suolo e della Costa. Asse 2 D - Difesa del Suolo delibere Cipe n.166/2007, n.1/2009, n.1/1011 e
n.9/2012. 

- che risulta necessario proseguire e completare con urgenza a tali attività di ripristino e adeguamento delle strutture arginali
compromesse dagli eventi calamitosi, al fine di mettere nella massima sicurezza il territorio dalle piene fluviali.

 - che nella fase attuale è indispensabile ed urgente dar corso a numerose procedure di gara per interventi già finanziati e che
richiedono un avvio in tempi estremamente ristretti per il ripristino di briglie, muri arginali, ripristino delle sezioni attive ecc,
su più corsi d'acqua di competenza della scrivente sezione e riconducibili a diverse linee di finanziamento; 

-che i lavori da realizzare tramite contratto di appalto, previa gara formale per l'individuazione dell'offerta meno onerosa per
l'Amministrazione, sono molteplici sostanzialmente contemporanei in quanto tutti da attuare entro il corrente anno. 

- che le attività di progettazione, le procedure di gara d'appalto e l'affidamento dei lavori, comportano un impegno lavorativo e
professionale che il personale tecnico e amministrativo dell'Ufficio non è attualmente in grado di svolgere sia in quanto
impegnato sul fronte dell'attività ordinaria, sia in quanto gli affidamenti e i lavori da realizzare sono una pluralità e pressoché
coincidenti in termini temporali; 

-che per tale ragioni, con lettera 31 marzo 2014 prot. 135632 (Allegato 1) questa Sezione Bacino idrografico Adige Po -
Sezione di Verona ha invitato i professionisti di seguito elencati a formulare la propria offerta economica per la collaborazione
giuridico amministrativa consistente nella produzione di documentazione amministrativa per l'affidamento di lavori pubblici:

Avvocato Rinaldo Sartori con sede  in piazza R. Simoni n.1 - Verona• 
Avvocato Simone Rossini con sede in via Rovereto n.33 - Verona• 
Avvocata Nicoletta Ferrari con sede in via Prato Santo n.38 - Verona• 

 Viste le seguenti offerte presentate dai professionisti:

Avvocato Rinaldo Sartori - nota 3 aprile 2014 protocollo regionale 144441 del 3 aprile 2014 - onorario di Euro
2.800,00 oltre i.v.a. 22% e contributo previdenziale  attualmente del 4% per ciascuna procedura di gara d'appalto;

• 

Avvocato Simone Rossini - nota 3 aprile 2014 protocollo regionale n.144408 del 3 aprile 2014 - compenso di Euro
3.950,00 oltre il rimborso forfettario spese generali  del 15%, i.v.a. 22% e contributo previdenziale attualmente del 4%
per  ciascuna procedura di gara d'appalto;

• 
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Avvocato Nicoletta Ferrari - nota 1 aprile 2014 protocollo regionale n.138296 del 1 aprile 2014 - compenso di Euro
3.500,00 oltre il rimborso forfettario spese generali del 2,5%, i.v.a. 22% e contributo previdenziale attualmente del 4%
per  ciascuna procedura di gara d'appalto. 

• 

Considerato che l'offerta più vantaggiosa per l'Amministrazione è risultata quella presentato dallo Studio Legale Associato
Sartori e Fontana, nella persona dell'avv. Rinaldo Sartori, che ha offerto il prezzo più basso di  Euro 2.800,00 oltre il contributo
previdenziale ed i.v.a. di legge. 

Vista la successiva integrazione dell'offerta in data 29 aprile 2014 (prot. regionale 5 maggio 2014 n.191461), formulata a
seguito di richiesta dell'Ufficio, riguardante anche la redazione dei contratti di appalto, per l'importo netto di euro 1'200,00
oltre il contributo previdenziale ed i.v.a. di legge. 

Ritenuto che il contenuto dell'incarico è decritto nelle offerte allegate al presente decreto (allegato 2). 

Vista la normativa nazionale in materia di Contratti Pubblici e in particolare il decreto legislativo n.163/2006 art.125 comma
11, che consente l'affidamento di servizi per importi inferiori a 40.000,00 euro a soggetti di propria fiducia. 

Visto il Curriculum Vitae del professionista, (allegato 3).

Visto il  decreto legislativo n. 163 del 12/04/2006.

Vista  la legge regionale n. 39 del 29/11/2001.

Visto il D.P.R. n.207 del 5 ottobre 2010.

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n.33.

Vista la legge 6 novembre 2012 n.190.

Vista la D.G.R. 14 maggio 2013 n.677.

decreta

Di individuare l'avv. Rinaldo Sartori nato a Bussolengo (VR) il 10 febbraio 1968, dello Studio Associato Sartori e
Fontana, il professionista esterno al quale affidare le eventuali attività professionali in argomento secondo le
indicazioni contenute nella lettera d'invito 31 marzo 2014 n. 135632. 

1. 

Detto professionista ha codice fiscale (omissis), partita IVA 03438040234, e sede legale in piazza Renato Simoni n.1 -
37122 Verona. 

2. 

Di approvare il contenuto e le modalità di espletamento dell'incarico descritto nelle offerte in data 3 aprile 2014
(protocollo n.144441) e in data 29 aprile 2014 (protocollo 5 maggio 2014 n.191461), allegato n.2, e di stabilire che
l'importo della prestazione risulta di Euro4.000,00 oltre il contributo previdenziale, attualmente del 4% e IVA 22%. 

3. 

Di dare atto che il presente provvedimento costituisce atto di individuazione privo di effetti sostanziali in quanto gli
specifici incarichi saranno di volta in volta conferiti con apposito provvedimento e contratto, in relazione alle
necessità di ogni singolo appalto. 

4. 

Di dare atto che la spesa di ogni singolo incarico sarà di volta in volta finanziato con specifico provvedimento di
incarico. 

5. 

Il presente provvedimento non comporta impegno di spesa. 6. 
Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale, da parte di chiunque ne abbia interesse e ne sia
legittimato, al Tribunale amministrativo regionale per il Veneto, con sede in 30121 Venezia, Cannaregio 2277, entro
trenta giorni dalla conoscenza (decreto legislativo 2 luglio 2010 n.104 e legge 06 dicembre 1971 n.1034).
In alternativa gli interessati possono presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi
giorni dalla conoscenza (DPR 24 novembre 1971 n.1199). 

7. 

Di pubblicare integralmente il presente decreto e il curriculum vitae nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto
di cui alla legge regionale 27 dicembre 2011 n.29, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale 14 maggio 2013
n.677.

8. 

Umberto Anti
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(Codice interno: 274699)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
211 del 12 maggio 2014

Rilascio di concessione sul demanio idrico in sanatoria dell'esistente ponte carrabile attraversante il progno di
Negrar tra Via Volpare e la S.P. dell'Aquilio in Comune di Negrar (VR). Richiedente: Amministrazione Comunale di
Negrar. L.R. n. 41/88 - R.D. n. 523/1904 - Norme di polizia idraulica. Pratica: n. 10257.
[Acque]

Note per la trasparenza:
R.D. n. 33/2013 - art. n. 23 - Il presente provvedimento è volto a disciplinare l'utilizzo di un bene demaniale a sanatoria,
consistente in un ponte carrabile attraversante il progno di Negar.

Istanza pervenuta il 28/03/2012 prot. n. 146943.
Voto della Commissione Tecnica Regionale Decentrata LL.PP. di Verona n. 95 del 05/07/2013.
Disciplinare prot. n.189688 del 02/05/2014.

Il Direttore

VISTA la domanda pervenuta in data 28/03/2012 prot. n. 146943 per ottenere la concessione sul demanio idrico avente per
oggetto la sanatoria dell'esistente ponte carrabile attraversante il progno di Negrar tra Via Volpare e la S.P. dell'Aquilio in
Comune di Negrar; 

VISTO il voto n. 95 in data 05/07/2013 con cui la Commissione Tecnica Regionale Decentrata LL.PP. per la Provincia di
Verona ha espresso parere favorevole al rilascio della concessione in oggetto subordinato al rispetto di alcune prescrizioni; 

CONSIDERATO che il richiedente ha sottoscritto il disciplinare n. 189688 in data 02/05/2014 e ha versato i canoni richiesti ed
ha costituito la cauzione definitiva a garanzia del pagamento dei futuri canoni e del ripristino delle condizioni preesistenti in
caso di mancato rinnovo; 

VISTO il Decreto Legislativo 31/03/1998 n. 112;

VISTA la Legge Regionale 13.04.2001 n. 11;

VISTO il R.D. 25.07.1904 n. 523;

VISTA la L.R. 09.08.1988 n. 41;

decreta

E' rilasciata al richiedente Amministrazione Comunale di Negrar con sede in Piazza Vittorio Emanuele II, n. 37
Negrar (VR) - Partita I.V.A 00251080230 - la concessione sul demanio idrico sulla base del disciplinare n. 189688 in
data 02/05/2014; 

1. 

La presente concessione ha la durata di anni 10 (dieci),successivi e continui, a decorrere dalla data del presente
decreto, subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare n. 189688 del 02/05/2014, che
forma parte integrante del presente decreto, e verso il pagamento del canone annuo di Euro 208,51 (euro
duecentootto/51), calcolato ai sensi della vigente normativa e dell'indice ISTAT per l'anno 2014, da adeguarsi per le
annualità successive ai sensi di legge. 

2. 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione, ai sensi dell'art. 23 del Decreto Legislativo
14/05/2013 n. 33; 

3. 

Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della L.R. n.
29 del 27/12/2011 e della D.G.R. 14/05/2013 n. 677. 

4. 

Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale amministrativo al T.A.R. del Veneto o, in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dal suo ricevimento.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274700)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
213 del 12 maggio 2014

Lavori di somma urgenza finalizzati a: -ripristino dell'arginatura del torrente Tramigna e della strada comunale in
località Fornaci nel Comune di San Bonifacio a seguito della rottura controllata delle medesime strutture per far
defluire la portata d'acqua proveniente dalla rotta del torrente Alpone in località Rezzina del Comune di Monteforte
d'Alpone; -ripristino della funzionalità idraulica dei petti arginali a fiume dei torrenti Tramigna, Alpone, Aldegà e
Chiampo a seguito degli eventi di piena in comuni vari. PERIZIA n. 854 del 28.11.2012. Impresa: ALBERTINI
GIOVANNI s.n.c. - Lavagno (VR). Contratto : in data 30.11.2011 n. 178 di Rep. Importo complessivo di contratto:
Euro 286.800,00 + I.V.A.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
 Approvazione contabilità finale per l'importo complessivo dei lavori di Euro. 286.797,91. Approvazione liquidazione
pagamento saldo all'Impresa ALBERTINI GIOVANNI s.n.c. di Euro. 28.679,79 + I.V.A.

Il Direttore

PREMESSO 

CHE a seguito delle piogge intense e persistenti che hanno interessato il Veneto ed in particolar modo i monti Lessini e le
Prealpi Venete tra le province di Verona e Vicenza nei giorni di domenica 31 ottobre e lunedì 1 novembre 2010, le stazioni
pluviometriche rappresentative dei bacini imbriferi dei torrenti Alpone e Chiampo, hanno registrato altezze di pioggia
particolarmente elevate tanto da considerare l'evento meteorologico in corso tra quelli più significativi  degli ultimi decenni. 

CHE nel giorno 1° novembre, a seguito della rotta di un tratto dell'argine destro del torrente Alpone, gran parte degli abitati di
Monteforte d'Alpone e Soave sono stati allagati comportando anche la chiusura di importanti infrastrutture viarie quali
l'Autostrada Brescia-Padova e la strada provinciale Valdapone. 

CHE data la gravità dell'evento i tecnici incaricati dal Dirigente Responsabile del Genio Civile di Verona, successivamente
nominato Soggetto Attuatore per gli interventi di cui all'O.P.C.M. n. 3906 del 13.11.2010, hanno redatto il verbale di somma
urgenza in data 02.11.2010, ai sensi dell'art. 146 del D.P.R. n. 554/1999 e della L.R. 09.01.1975 n. 1 art. 3. 

CHE i lavori di somma urgenza in oggetto sono stati consegnati con verbale in data 02.11.2010 e  confermati con nota prot. n.
658887 del 20.12.2010, all'Impresa ALBERTINI GIOVANNI s.n.c. - Lavagno (VR) - CF. 03033100235 fino all'importo limite
di Euro. 200.000,00 I.V.A. esclusa;

CHE con Ordine di Servizio n. 1 in data 18.01.2011, venne ordinato all'Impresa di proseguire alcune tipologie di lavorazioni, al
fine di garantire la messa in sicurezza delle difese arginali e la percorribilità delle piste su esse insistenti del torrente Alpone e
del fiume Tramigna.

CHE  a seguito dei maggiori lavori l'importo di contratto venne aumentato fino alla concorrenza di complessivi Euro.
286.800,00 + IVA.

CHE il Commissario Delegato per il superamento dell'emergenza ha finanziato l'intervento complessivo con l'Ordinanza n. 5
del 22.02.2011, intervento n. 7 dell'allegato E, con copertura finanziaria a carico della contabilità speciale n. 5458, aperta
presso la Banca d'Italia - Sezione Tesoreria Provinciale di Venezia;

CHE i lavori sono stati ultimati in tempo utile contrattuale il giorno 15.03.2011;

VISTA la perizia a consuntivo n. 854 del 28.11.2012 relativa ai lavori eseguiti;

CONSIDERATO l'intervenuto aumento dell'aliquota IVA al 22% in data 01.10.2013, il quadro economico viene così
rimodulato:

A) LAVORI ESEGUITI Euro    285.900,56
-     oneri per la sicurezza Euro            897,35
TOTALE Euro    286.797,91
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B)  SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE:
-     I.V.A. 20% Euro    51.623,62
-     per I.V.A. 22% Euro      6.309,55
-     Accantonamento art. 92 Decreto Legislativo 163/2006 Euro      5.268,92
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE Euro      63.202,09
IMPORTO TOTALE DELL'INTERVENTO Euro   350.000,00

VISTO il voto n. 129 reso nell'adunanza del 06.09.2013, con il quale la locale Commissione Tecnica Regionale Decentrata
LL.PP. ha ritenuto la succitata perizia a consuntivo meritevole di approvazione;

VISTO il certificato di regolare esecuzione in data 20.03.2014 dal quale risulta che i lavori ed i relativi oneri per la sicurezza,
regolarmente eseguiti, ammontano a netti Euro 286.797,91;

CONSIDERATO che all'Impresa esecutrice è stato corrisposto un acconto in corso d'opera, pari netti Euro 258.118,12;

CONSIDERATO che il credito residuo complessivo dell'Impresa risulta essere di netti Euro 28.679,79;

CONSIDERATO che ai sensi dell'art. 92 D.Lgs 12.04.2006 n. 163 va operato l'accantonamento di Euro 5.268,92  pari
all'1,92% dell'importo dei lavori;

CONSIDERATO che a fronte di un finanziamento di complessivi Euro 350.000,00 sono state sostenute le spese evidenziate di
seguito;

1)  LAVORIESEGUITI Euro      286.797,91
2)  I.V.A. 20% Euro        51.623,62
2)  I.V.A. 22% Euro          6.309,55
4)  accantonamento incentivo (art. 92 D.Lgs 163/2006) Euro          5.268,92
COMPLESSIVO Euro    350.000,00

VISTA l'O.P.C.M. 13.11.2010 n. 3906

VISTA l'Ordinanza del Commissario Delegato n. 5 del 22.02.2011

VISTA la L.R. 09.01.1975 n. 1

VISTO il D.Lgs 07.11.2003 n. 27 e s.m.i.

VISTA la L.R. 27.12.2011 n. 29

decreta

di approvare in linea tecnica ed economica la perizia a consuntivo n. 854 del 28.11.2012, riguardante i lavori di
somma urgenza finalizzati a:

1. 

ripristino dell'arginatura del torrente Tramigna e della strada comunale in località Fornaci nel
Comune di San Bonifacio a seguito della rottura controllata delle medesime strutture per far defluire
la portata d'acqua proveniente dalla rotta del torrente Alpone in località Rezzina del Comune di
Monteforte d'Alpone;

♦ 

ripristino della funzionalità idraulica dei petti arginali a fiume dei torrenti Tramigna, Alpone,
Aldegà e Chiampo a seguito degli eventi di piena in comuni vari.

♦ 

di approvare gli atti di contabilità finale ed il certificato di regolare esecuzione, relativo ai lavori dell'Impresa
ALBERTINI GIOVANNI s.n.c. in data  20.03.2014, dal quale risulta che le spese sostenute per i lavori in argomento
ammontano a netti  286.797,91;

2. 

di accertare la corresponsione dell'acconto per un totale di Euro. 258.118,12 all'Impresa ALBERTINI GIOVANNI
s.n.c.;

3. 

di accertare il credito residuo a favore dell'Impresa ALBERTINI GIOVANNI s.n.c. - Lavagno (VR), della somma di
netti Euro. 28.679,79 più I.V.A. 22%  e di autorizzare il pagamento con i fondi impegnati con l'Ordinanza n. 5 del
22.02.2011 a carico della contabilità speciale n. 5458, aperta presso la banca d'Italia - Sezione Tesoreria Provinciale di
Venezia;

4. 
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di accantonare la somma di Euro. 5.268,92 per la corresponsione dell'incentivo alla progettazione ai sensi dell'art. 92
D.Lgs 12.04.2006 n. 163 e s.m.i., da effettuare con apposito atto;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33.

6. 

di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi della Legge
Regionale n. 29 del 27.12.2011 e DGR 14.05.2013 n. 677.

7. 

Umberto Anti
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(Codice interno: 274701)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
214 del 12 maggio 2014

Lavori di somma urgenza finalizzati al ripristino dell'argine destro del torrente Illasi in loc. Donzellino e delle difese
spondali in loc. varie nei Comuni della vallata del torrente Illasi. PERIZIA n. 857 del 28.11.2012 CUP
H52J10000150001 - CIG 09493471ED Impresa: ALBERTINI GIOVANNI s.n.c. - Lavagno (VR) Contratto : in data
30.11.2011 n. 179 di Rep. Importo complessivo di contratto: Euro 286.800,00 + I.V.A.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Approvazione contabilità finale per l'importo complessivo dei lavori di Euro. 286.788,98. Approvazione liquidazione
pagamento saldo all'Impresa Albertini Giovanni s.n.c. di Euro. 28.788,98 + I.V.A.

Il Direttore

PREMESSO 

CHE a seguito degli eventi meteo eccezionali che hanno caratterizzato il periodo compreso fra fine ottobre ed inizio novembre
2010 abbattutesi sull'intera provincia di Verona che con particolare intensità hanno pesantemente coinvolto la fascia dei monti
Lessini a nord-est del territorio veronese, si sono registrati repentini innalzamenti dei livelli idrometrici di tutti i corsi d'acqua
scolanti i bacini montani e pedemontani. 

CHE l'innalzamento delle temperature medie, causate dai venti di scirocco, ha causato lo scioglimento del manto nevoso
presente anche nella parte alta del bacino scolante contribuendo così ad aumentare la portata del torrente Illasi. 

CHE dalla ricognizione dell'intera asta del torrente medesimo, si è rilevata la presenza di una profonda erosione al piede di una
tratta della muratura arginale destra poco più a valle del guado in località Donzellino nel Comune di Colognola ai Colli e che
essendo venuto meno il sostegno alla base della difesa, si è verificato il crollo della scogliera di protezione che si è riversata
all'interno dell'alveo ostruendo parzialmente la sezione di deflusso. 

CHE data la gravità dell'evento i tecnici incaricati dal Dirigente Responsabile del Genio Civile di Verona, successivamente
nominato Soggetto Attuatore per gli interventi di cui all'O.P.C.M. n. 3906 del 13.11.2010, hanno redatto il verbale di somma
urgenza in data 09.11.2010, ai sensi dell'art. 146 del D.P.R. n. 554/1999 e della L.R. 09.01.1975 n. 1 art. 3. 

CHE i lavori di somma urgenza in oggetto sono stati consegnati con verbale in data 09.11.2010 e  confermati con nota prot. n.
658918 del 20.12.2010, all'Impresa ALBERTINI GIOVANNI s.n.c. - Lavagno (VR) - CF. 03033100235 fino all'importo limite
di Euro. 200.000,00 I.V.A. esclusa;

CHE con Ordine di Servizio n. 1 in data 18.01.2011, venne ordinato all'Impresa di proseguire alcune tipologie di lavorazioni,
con lo scopo di garantire la messa in sicurezza delle difese arginali e delle opere idrauliche di regimazione del torrente Illasi al
fine di ripristinare l'officiosità.

CHE  a seguito dei maggiori lavori l'importo di contratto venne aumentato fino alla concorrenza di complessivi Euro.
286.800,00 + IVA.

CHE il Commissario Delegato per il superamento dell'emergenza ha finanziato l'intervento complessivo con l'Ordinanza n. 5
del 22.02.2011, intervento n. 10 dell'allegato E, con copertura finanziaria a carico della contabilità speciale n. 5458, aperta
presso la Banca d'Italia - Sezione Tesoreria Provinciale di Venezia;

CHE i lavori sono stati ultimati in tempo utile contrattuale il giorno 08.03.2011;

VISTA la perizia a consuntivo n. 857 del 28.11.2012 relativa ai lavori eseguiti;

CONSIDERATO l'intervenuto aumento dell'aliquota IVA al 22% in data 01.10.2013, il quadro economico viene così
rimodulato:

A)  LAVORI ESEGUITI Euro     282.590,82
-  oneri per la sicurezza Euro         4.198,16
TOTALE Euro    286.788,98

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 54 del 27 maggio 2014 143_______________________________________________________________________________________________________



B)  SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE:
-  I.V.A. 20% Euro    51.600,00
-  per I.V.A. 22% Euro      6.333,58
-  Accantonamento art. 92 Decreto Legislativo 163/2006 Euro      5.277,44

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE Euro      63.211,02
IMPORTO TOTALE DELL'INTERVENTO Euro    350.000,00

VISTO il voto n. 128 reso nell'adunanza del 06.09.2013, con il quale la locale Commissione Tecnica Regionale Decentrata
LL.PP. ha ritenuto la succitata perizia a consuntivo meritevole di approvazione;

VISTO il certificato di regolare esecuzione in data 20.03.2014 dal quale risulta che i lavori ed i relativi oneri per la sicurezza,
regolarmente eseguiti, ammontano a netti Euro 286.788,98;

CONSIDERATO che all'Impresa esecutrice è stato corrisposto un acconto in corso d'opera, pari netti Euro 258.000,00;

CONSIDERATO che il credito residuo complessivo dell'Impresa risulta essere di netti Euro 28.788,98;

CONSIDERATO che ai sensi dell'art. 92 D.Lgs 12.04.2006 n. 163 va operato l'accantonamento di Euro 5.277,44  pari
all'1,92% dell'importo dei lavori;

CONSIDERATO che a fronte di un finanziamento di complessivi Euro 350.000,00 sono state sostenute le spese evidenziate di
seguito;

1)  LAVORI ESEGUITI Euro      286.788,98
2)  I.V.A. 20% Euro        51.600,00
3)  I.V.A. 22% Euro          6.333,58
4)  accantonamento incentivo (art. 92 D.Lgs 163/2006) Euro          5.277,44
COMPLESSIVO Euro     350.000,00

VISTA l'O.P.C.M. 13.11.2010 n. 3906

VISTA l'Ordinanza del Commissario Delegato n. 5 del 22.02.2011

VISTA la L.R. 09.01.1975 n. 1

VISTO il D.Lgs 07.11.2003 n. 27 e s.m.i.

VISTA la L.R. 27.12.2011 n. 29

decreta

1.    di approvare in linea tecnica ed economica la perizia a consuntivo n. 857 del 28.11.2012, riguardante i lavori di somma
urgenza finalizzati al ripristino dell'argine destro del torrente Illasi in loc. Donzellino e delle difese spondali in loc. varie nei
Comuni della vallata del torrente Illasi. 

2.   di approvare gli atti di contabilità finale ed il certificato di regolare esecuzione, relativo ai lavori dell'Impresa ALBERTINI
GIOVANNI s.n.c. in data  20.03.2014, dal quale risulta che le spese sostenute per i lavori in argomento ammontano a netti 
286.788,98;

3.   di accertare la corresponsione dell'acconto per un totale di Euro. 258.000,00 all'Impresa ALBERTINI GIOVANNI s.n.c.;

4.   di accertare il credito residuo a favore dell'Impresa ALBERTINI GIOVANNI s.n.c. - Lavagno (VR), della somma di netti
Euro. 28.788,98 più I.V.A. 22%  e di autorizzare il pagamento con i fondi impegnati con l'Ordinanza n. 5 del 22.02.2011 a
carico della contabilità speciale n. 5458, aperta presso la banca d'Italia - Sezione Tesoreria Provinciale di Venezia;

5.   di accantonare la somma di Euro. 5.277,44 per la corresponsione dell'incentivo alla progettazione ai sensi dell'art. 92 D.Lgs
12.04.2006 n. 163 e s.m.i., da effettuare con apposito atto;

6.   di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33.
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7.   di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi della Legge Regionale
n. 29 del 27.12.2011 e DGR 14.05.2013 n. 677.

Umberto Anti
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(Codice interno: 274619)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
215 del 15 maggio 2014

Soc. Agricola Madinelli Marco e Corrado s.s. - Accertamento carattere non boscosità - D.G.R. 1319 del 25.7.2013
[Foreste ed economia montana]

Note per la trasparenza:
Il presente Decreto accerta il carattere di non boscosità, ai sensi della DGR n. 1319 del 25.7.2013, di una superficie censita nel
Comune di San Martino Buon Albergo al mappale numero 46p del foglio 6 di proprietà della Soc. Agr. Madinelli Marco e
Corrado s.s.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

con DGR 2140 del 25/11/2013 è stata istituita la Sezione Difesa Idrogeologica e Forestale di Verona nel cui ambito
sono ricomprese l'insieme di tutte le competenze forestali già esercitate dal Servizio Forestale Regionale di Verona;

• 

con D.G.R. n. 125 dell'11/02/2014 è stata modificata la denominazione della Sezione Difesa Idrogeologica e Forestale
di Verona in Sezione Bacino Idrografico Adige - Po - Sezione di Verona;

• 

in attesa della individuazione da parte della Giunta Regionale dei Settori, si rende necessario ed urgente provvedere
all'assunzione degli atti e dei provvedimenti nel rispetto dei termini previsti per i procedimenti;

• 

allo stato pertanto sussistono le condizioni che consentono, per il combinato disposto artt. 12 e 14 della LR 54/2012,
al direttore di sezione l'adozione di atti e provvedimenti; 

• 

VISTA la richiesta di accertamento del carattere di non boscosità inviata dalla ditta Soc. Agr. Madinelli Marco e Corrado s.s.,
pervenuta alla Struttura Forestale Regionale di Verona in data 27/02/2014, prot. 86292, corredata di relazione tecnico forestale
con annesse foto aeree, cartografia su carta tecnica, visure catastali e documentazione fotografica, il tutto a firma di tecnico
abilitato; 

VISTA la D.G.R. n. 1319 del 25.07.2013 "Norme di attuazione dell'art. 14 della L.R. 52/1978 come modificato con l'art. 31
della L.R. n. 3/2013 relativamente alla nuova definizione di bosco"; 

VISTO l'art. 31 della L.R. n. 3/2013, che al comma 1 recita: "la definizione di bosco e delle aree che sono da intendersi da
questo escluse è stabilita dal comma 6, dell'articolo 2 del D.Lgs. 18.05.2001, n. 227 "Orientamento e modernizzazione del
settore forestale, a norma dell'art. 7 della legge 05.03.2001, n. 57" e successive modificazioni";

VISTO il comma 2 dell'art. 31 della L.R. n. 3/2013 che definisce il bosco come indicato dal comma 1 dell'art. 31 della L.R. n.
3/2013, novellando la definizione di bosco recata dall'art. 14 della L.R. 52/78; 

ESAMINATA la documentazione tecnica presentata; 

CONSIDERATO che l'area oggetto d'intervento risulta essere tutelata paesaggisticamente a titolo diverso della lettera g) del
comma 1 dell'art. 142 del D. Lgs. 42/2004 e ss. mm. ii., ma non è sottoposta a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D.L.
30.12.23 n. 3267; 

ESEGUITO sopralluogo istruttorio sull'area, richiesta per l'accertamento del carattere di non boscosità, da parte di personale
tecnico della Struttura Forestale Regionale di Verona, in data 31/03/2014; 

VISTA la Relazione istruttoria datata 28/04/2014 e sottoscritta dal Dirigente di questa Sezione competente in materia forestale
dr. for. Damiano Tancon e dal dirigente della Sezione Urbanistica in quanto struttura regionale competente in materia di
paesaggio; 

CONSIDERATO che la formazione forestale presente all'interno dell'area di cui trattasi è il risultato di un processo di
forestazione naturale su terreni agricoli; 

CONSIDERATO che l'area oggetto d'intervento è caratterizzata dalla presenza di terrazzamenti sorretti da muretti a secco; 

CONSIDERATO che la natura dell'intervento di recupero colturale a fini produttivi proposto risulta essere rispettoso
dell'assetto e degli elementi caratterizzanti originari dei terrazzamenti oggetto d'intervento; 
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RITENUTO di poter procedere alla declaratoria di non boscosità in applicazione della D.G.R. 25.07.2013, n. 1319; 

FATTI SALVI i diritti e gli interessi di terzi, nonché le materie deferite in materia ad altri organi e l'applicazione degli altri
vincoli esistenti o specifiche tutele;

decreta

DI ACCERTARE, per quanto meglio esposto in premessa, IL CARATTERE DI NON BOSCOSITÁ relativamente
all'area sita in comune censuario di San Martino Buonalbergo - foglio 6 - mappale 46p, come meglio evidenziato con
colore azzurro nell'allegata planimetria catastale (Allegato A); 

1. 

Che, come stabilito al punto 2 dell'Allegato A della D.G.R. n. 1319 del 25/07/2013, per l'eliminazione della
vegetazione forestale presente nell'area in oggetto, trattandosi di area vincolata paesaggisticamente a titolo diverso
dalla lettera g) del comma 1 dell'art. 142 del D.Lgs. 42/2004, deve essere acquisita l'autorizzazione paesaggistica, ex
art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e succ. mod. ed int., presso il comune competente per territorio; 

2. 

Di pubblicare il presente Decreto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione; 3. 
Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. 33/2013.4. 

Umberto Anti
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(Codice interno: 274702)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
219 del 15 maggio 2014

Affidamento fornitura e posa di porta temperata presso la Sede Regionale di Piazzale Cadorna n. 2 - Verona -
Lavori di manutenzione ordinaria delle sedi regionali in provincia di Verona annualità 2012 - progetto 902 del
28.8.2012 - Importo complessivo Euro 619,76.
[Demanio e patrimonio]

Note per la trasparenza:
 Pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs 33/2013. Con il presente provvedimento si affida la fornitura e posa di porta
temperata in oggetto indicata con spesa a carico del capitolo 100482, impegno n. 2881, bilancio previsione esercizio anno
2012.

Il Direttore

PREMESSO: 

- CHE con decreto n.493 del 25/09/2012 del Dirigente Responsabile del Genio Civile di Verona, è stato approvato il progetto
n. 902 del 28/08/2012 redatto dal medesimo Ufficio, dell'importo complessivo di Euro 100.000,00 , relativo ai "Lavori di
manutenzione ordinaria delle sedi regionali in provincia di Verona - annualità 2012"; 

- CHE con lo stesso decreto n. 493 del 25/09/2012 del Genio Civile è stato impegnato l'importo necessario alla copertura
finanziaria dell'intervento in oggetto sul capitolo n. 100482 del bilancio regionale dell'esercizio finanziario 2012  (impegno
n.2881); 

- CHE si è verificata la frantumazione della porta in vetro temperato colore bronzo, di una vetrata situata al piano primo della
Sede Regionale di Piazzale Cadorna n. 2 - Verona, installata nel 1990 dalla ditta Vetreria Bellomi; 

- CHE deve essere reinstallata una nuova porta in vetro temperato con le stesse caratteristiche (colore e ferramenta di fissaggio)
della  vetrata esistente e pertanto si è ritenuto di rivolgersi alla stessa ditta installatrice; 

- CHE,  la ditta Vetreria Bellomi  - Mario e Luigi di Bellomi Marta s.a.s. - Via Valpantena, 61/A - 37142 Poiano (VR) - P.IVA
01665660237,  ha presentato  offerta datata 11/02/2014 per  la fornitura e la posa di una porta temperata di color bronzo con le
stesse caratteristiche della vetrata nella quale va inserita; 

- CHE l'importo offerto dalla suddetta ditta Vetreria Bellomi - Mario e Luigi di Bellomi Marta s.a.s. risulta  di Euro 508,00 più
I.V.A. aliquota 22% di Euro 111,76 per un totale complessivo di Euro 619,76; 

- CHE le somme a disposizione dell'Amministrazione di cui al progetto n. 902 del 28/08/2012 offrono sufficiente disponibilità
sull'impegno succitato; 

CONSIDERATO che per la  fornitura e posa della suddetta porta,  ai sensi dell'art. 125 comma 8, secondo periodo, del D.Lgs
163/2006 ed ai sensi della D.G.R. 2401/2012 si può procedere all'affidamento diretto alla ditta Vetreria Bellomi  - Mario e
Luigi di Bellomi Marta s.a.s. - Via Valpantena, 61/A - 37142 Poiano (VR) - P.IVA 01665660237; 

VISTA la dichiarazione resa dalla suddetta ditta per le verifiche di cui agli art. 41 e seguenti del D.Lgs n. 163/2006 ed ai sensi
del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 di cui al D.P.C.M. n. 187 del 11/05/1991, relative ai requisiti generali delle imprese
affidatarie e all'ottemperanza alla normativa antimafia prodotta dalla ditta stessa; 

VISTO il documento unico di regolarità contributiva (DURC) emesso dall':INPS di Verona, acquisito al protocollo generale
regionale  in data 07/05/2014 da cui risulta la regolarità contributiva della ditta Vetreria Bellomi  - Mario e Luigi di Bellomi
Marta s.a.s. - Via Valpantena, 61/A - 37142 Poiano (VR) - P.IVA 01665660237; - all'INPS (matricola  9003647128) ,
all'INAIL (codice ditta n. 4188961 ) 

VISTO il D.lgs 12/04/2006 e n. 163 e s.m.i.

VISTO il D.P.R. 05/10/2010 n. 207

VISTA la L.R. n. 6/1980 e s.m.i.
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VISTA la L.R.  29/11/2001 n. 39 e s.m.i.

decreta

1 -  di affidare, ai sensi dell'art. 125, comma 81, secondo periodo, del D.Lgs 163/2006 ed ai sensi della D.G.R. n. 2401/2012,
alla ditta Vetreria Bellomi  - Mario e Luigi di Bellomi Marta s.a.s. - Via Valpantena, 61/A - 37142 Poiano (VR) - P.IVA
01665660237 la fornitura e posa di  porta temperata color bronzo,  per l'importo netto di Euro 508,00 più I.V.A. aliquota 22%
di Euro 111,76, per un totale complessivo di Euro 619,76;

 2 - di far fronte alla spesa dell'importo di Euro 619,76; con i fondi impegnati con decreto n.  493 del 25/9/2012 della Direzione
Regionale Difesa del Suolo sul capitolo 100482 del bilancio regionale esercizio finanziario  anno 2012, impegno n. 2881,  CIG
Z580EF401C; 

3 -  di autorizzare la stipula del contratto con la ditta Vetreria Bellomi  - Mario e Luigi di Bellomi Marta s.a.s. - Via
Valpantena, 61/A - 37142 Poiano (VR) - P.IVA 01665660237, con le modalità previste dalla  D.G.R. 2401 del 27/11/2012
(lettera d'ordine) ; 

4 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo 14/03/2013
n. 33. 

5 - di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi della Legge Regionale
n. 29 del 27/12/2011 e della D.G.R. n. 677 del 14/05/2013. 

Umberto Anti
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE- SEZIONE
DI VICENZA

(Codice interno: 274255)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE- SEZIONE DI
VICENZA n. 256 del 12 maggio 2014

R.D. 11.12.1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque pubbliche". Domanda di concessione di
derivazione d'acqua da sorgente 7 Fontane in loc. Lorenzi, con restituzione della risorsa idrica in Val Gusella. in
Comune di Laghi(VI) per mod. medi 0,19 ( 19 l/s) e massimi 0,32 ( 32 l/s) ad uso idroelettrico della Ditta Lorenzato
Marco ora 7 Fontane di Lorenzato Marco snc di Laghi(VI) Pratica n. 115/PO.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia il Decreto di concessione per concessione di derivazione d'acqua dalla sorgente 7 Fontane in
loc. Lorernzi in Comune di Laghi per mod. medi 0,19 (l/s 19) e massimi 0,32(l/s 32), per uso idroelettrico.
Istanza 25/07/2012 della ditta Lorenzato Marco ora 7 Fontane di Lorenzato Marco snc di Laghi(VI) R.D. 1775/1933.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 25/07/2012 della ditta Lorenzato Marco ora 7 Fontane di Lorenzato Marco snc intesa ad ottenere la
concessione di derivazione da sorgente 7 Fontane in loc. Lorenzi, con restituzione della risorsa idrica in Val Gusella in
Comune di Laghi(VI) per mod. medi 0,19 ( 19 l/s) e massimi 0,32 ( 32 l/s) ad uso idroelettrico.

VISTA la nota n. 163/B.5.11/2 in data 09/04/2013 dell'Autorità di Bacino Fiumi dell'Alto Adriatico con la quale viene espresso
parere favorevole, con prescrizione, alla derivazione in oggetto;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale furono prodotte delle osservazioni in fase di visita
locale, superate con disposizioni inserite nel Disciplinare n. 99 in data 27/03/2014;

Visto il parere favorevole rilasciato in data 08/07/2013 n.196 da parte della CTRD di Vicenza (Commissione Tecnica
Regionale Decentrata );

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTI il DL.gs n.112/98, la L.R. n. 11/01;

VISTO l'art.18 della L.R. 07.11.2003, n.27;

VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152;

VISTA la DGR 2100/2011;

VISTO la DGR  694/2013;

VISTO il Disciplinare n. 99 di registro atti Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione-Sezione di Vicenza, sottoscritto in
data 27/03/2014, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione.

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla ditta 7 Fontane di Lorenzato Marco snc (omissis) e p. iva 03869310247) con
sede in Laghi (VI) in Via Lorenzi, il diritto di derivare da sorgente 7 Fontane in loc. Lorenzi in Comune di Laghi (VI) per mod.
medi 0,19 ( 19 l/s) e massimi 0,32 ( 32 l/s) ad uso idroelettrico, atto a produrre sul salto di 101,8 m. la potenza nominale media
di 18,97 kW e massima di 27 kW, con restituzione della risorsa idrica in Val Gusella.

ART. 2 - La concessione è accordata per anni 20 successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 27/03/2014 n. 99 di registro atti
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Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione - Sezione di Vicenza e verso il pagamento del canone annuo di Euro 556,20
per l'anno 2014, calcolato ai sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente
aggiornato in base al tasso di inflazione programmato.

ART. 3 -  Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.lgs.
14/03/2013 n.33.

ART. 4 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

ART. 5 - Avverso il presente provvedimento è ammesso, ai sensi dell'art 18 del R.D. 11.12. 1933 n. 1775 e secondo le
rispettive competenze,  ricorso al Tribunale  delle Acque Territoriali o al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche entro il
termine perentorio di 60 giorni  dalla pubblicazione  del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Marco Dorigo
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(Codice interno: 274305)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE- SEZIONE DI
VICENZA n. 257 del 13 maggio 2014

OPCM n. 3906 del 13.11.2010 Interventi di somma urgenza ed indifferibili di competenza del Genio Civile di
Vicenza PROGETTO A CONSUNTIVO N.1227 IN DATA 11 FEBBRAIO 2014 Lavori di somma urgenza per rialzo e
ringrosso delle arginature in tratte saltuarie del torrente GIARA-OROLO nei comuni di Malo e Isola Vic.na (VI)
Ordinanza Commissariale n. 12, in data 12 Aprile 2011 All. "E", intervento N. 4 per Euro 200.000,00 su Importo
complessivo di Euro 400.000,00 CUP H39H110002200001 CIG 199083482E. Approvazione della perizia di spesa e del
conto finale.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva la perizia di spesa a consuntivo dei lavori in oggetto, la contabilità finale, la
liquidazione del saldo all'impresa, si da avvio allo svincolo della polizza assicurativa e vengono accantonati gli importi relativi
alle spese tecniche (art.92 DLgs 163/2006).

Il Direttore

Premesso che: 

con Ordinanza n. 3906, in data 13 novembre 2010, il Presidente del Consiglio dei Ministri, di intesa con la Regione
del Veneto, ha nominato il Presidente della Regione Commissario delegato per il superamento dell'emergenza
conseguente agli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio della Regione Veneto nei giorni dal 31
ottobre al 2 novembre 2010 e ha dettato disposizioni per la realizzazione delle iniziative finalizzate alla sollecita
attuazione degli interventi;

• 

con Ordinanza Commissariale n. 2, in data 21 gennaio 2011, il Commissario delegato ha nominato ai sensi dell'art. 1,
1 c. della succitata O.P.C.M. i Dirigenti degli Uffici del Genio civile di Verona, Vicenza, Padova, Belluno, Venezia e
Treviso soggetti attuatori per le attività di cui all'art. 2 dell'O.P.C.M. n. 3906/2010, incaricandoli della realizzazione
degli interventi di mitigazione del rischio idraulico e geologico;

• 

ai sensi dell'art. 3 della predetta Ordinanza Commissariale i Soggetti attuatori svolgono le attività assegnate nel
rispetto della vigente normativa comunitaria, statale e regionale e nell'ambito delle disposizioni e deroghe di cui
all'O.P.C.M. 3906/2010;

• 

con Ordinanza Commissariale n. 5, in data 22 febbraio 2011, il Commissario delegato ha approvato l'elenco degli
interventi di somma urgenza già disposti e degli interventi indifferibili proposti resisi necessari in conseguenza agli
eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio della Regione Veneto nei giorni dal 31 ottobre al 2
novembre 2010 di competenza dell'Unità di Progetto del Genio civile di Vicenza, comunicati con nota prot. n. 29468
in data 21 gennaio 2011 per l'importo complessivo di Euro 15.000.000, di cui all'Allegato F;

• 

con la medesima Ordinanza Commissariale n. 5, in data 22 febbraio 2011, è stata impegnata la complessiva somma di
Euro 50.000.000,00 a carico della contabilità speciale n. 5458, aperta presso la Banca d'Italia - Sezione di Tesoreria
provinciale di Venezia, di cui Euro 15.000.000,00 sono di competenza del Soggetto attuatore Dirigente U.P. del Genio
civile di Vicenza per la realizzazione degli interventi di cui al precitato Allegato F;

• 

con Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3960 del 17 agosto 2011, il Prefetto di Verona è stato
nominato Commissario Delegato in sostituzione del Presidente della Regione del Veneto per il superamento della
situazione di criticità e autorizzato ad avvalersi del personale della struttura già operante ai sensi dell'O.P.C.M. n.
3906/2010;

• 

per consentire la prosecuzione, in regime ordinario, delle iniziative finalizzate al superamento della situazione di
criticità decretate con O.P.C.M. n. 3906/2010 è stata adottata, ai sensi dell'art.3, comma 2, ultimo periodo, del D.L.
15/05/2012 N n. 59, convertito con modificazioni dalla Legge 12/07/2012, n. 100, l'Ordinanza della Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione Civile -  n.43 del 24/01/2013;

• 

con la predetta Ordinanza n. 43/2013 la Regione del Veneto è stata individuata quale amministrazione competente al
coordinamento delle attività necessarie al completamento degli interventi intrapresi in regime di ex O.P.C.M.
3906/2010 e ha individuato nel Dirigente dell'Unità di Progetto Sicurezza e Qualità presso la Regione del Veneto il
responsabile delle iniziative finalizzate al definitivo subentro della medesima Regione nel coordinamento degli
interventi di cui in narrativa; 

• 

Premesso, inoltre, che:

ai sensi dell'art. 147 del DPR n. 554/1999, con verbale in data 30 Marzo 2011 è stato riconosciuto il carattere di
somma urgenza dei lavori aventi ad oggetto "Lavori di somma urgenza per rialzo e ringrosso delle arginature in tratte

• 
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saltuarie del torrente GIARA-OROLO nei comuni di malo e Isola Vic.na" per la parte individuata all'intervento N.4
dell'allegato "E" dell'Ordinanza Commissariale 12/2011;
ai sensi degli articoli 129 e 130 del D.P.R. n. 554 del 1999, in data 07 Aprile 2011 è stato redatto il verbale di
consegna dei lavori per la realizzazione delle suddette opere di somma urgenza e l'esecuzione dei lavori specificati è
stata affidata all'Impresa FACCHIN CALCESTRUZZI  s.r.l. di Recoaro Terme (VI), Via Facchini Sinistra, n.14 -
CF/P.IVA 01992290245, inoltre, in data 07 Aprile 2011 è stato sottoscritto l'elenco prezzi indicando in n.120 gg. il
tempo necessario per l'esecuzione dei lavori, la miglioria offerta del 5% sui prezzi dell'elenco con esclusione dell'art.1
relativo agli oneri per la sicurezza, e l'importo complessivo di Euro 200.000,00 per l'esecuzione del citato intervento;

• 

in data 25 Luglio 2011, fra il Dirigente Responsabile del Genio Civile di Vicenza e il Sig. Luciano Facchin, in qualità
di Amministratore Unico dell'Impresa esecutrice FACCHIN CALCESTRUZZI  s.r.l. di Recoaro Terme (VI), Via
Facchini Sinistra, n.14 - CF/P.IVA 01992290245, è stato sottoscritto il contratto di appalto n. 76 Reg., app. 06/10,
nell'importo di Euro.161.000,00 per lavori oltre Euro 3.000,00 per oneri della sicurezza, per complessivi Euro
164.000,00 oltre IVA di legge, avente ad oggetto i lavori in argomento "Lavori di somma urgenza per rialzo e
ringrosso delle arginature in tratte saltuarie del torrente GIARA-OROLO nei comuni di malo e Isola Vic.na (VI)"; si
da inoltre atto della presentazione della polizza di assicurazione N.718009412 del 06 Maggio 2011 stipulata con la
Società Allianz Lioyd Adriatico Agenzia di Valdagno (VI) per l'importo di Euro.156.000,00 per danni a impianti e
opere ed Euro.344.000,00 per danni agli impianti e opere preesistenti; tale polizza copre anche da responsabilità civile
verso terzi per l'importo di Euro.500.000,00;

• 

la spesa è stata impegnata a carico della contabilità speciale n. 5458,  aperta presso la Banca d'Italia - Sezione di
Tesoreria provinciale di Venezia, nell'ambito della somma indicata all'art. 10 dell'Ordinanza del Presidente del
Consiglio dei Ministri n. 3906, in data 13 novembre 2010;

• 

a seguito dell'Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 43 del 24 Gennaio 2013, fra il Dirigente
Responsabile dell'U.P Genio Civile di Vicenza e il Signor Luciano Facchin, in qualità di Amministratore Unico
dell'Impresa esecutrice FACCHIN CALCESTRUZZI  s.r.l. di Recoaro Terme (VI), Via Facchini Sinistra, n.14 -
CF/P.IVA 01992290245 è stato sottoscritto l'atto aggiuntivo in data 03 Settembre 2013 che dà atto che i rapporti
contrattuali in essere produrranno i loro effetti tra Regione del Veneto e l'Impresa FACCHIN CALCESTRUZZI  s.r.l.
di Recoaro Terme (VI), Via Facchini Sinistra, n.14 - CF/P.IVA 01992290245 a far data dalla sottoscrizione dell'atto
stesso;

• 

Visti:

La perizia di spesa n. 1227, relativa alla esecuzione dei lavori in oggetto redatta dal U.P. Genio Civile di Vicenza ora Sezione
Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza in data 11 Febbraio 2013 nell'importo complessivo di
Euro.200.000,00 di cui spesi di Euro. 199.931,00 ad Euro.69,00 per economie realizzate, a seguito della esatta determinazione
degli importi relativi ai compensi incentivanti di cui all'art. 92 Dlg 163/2006 e delle economie, viene rideterminato in Euro.
199.501,06 per lavori, IVA e art.92, ed Euro.498,94 per economie come di seguito specificato:

A.      Lavori
     A.1   lavori al lordo Euro    169.252,59
     A.2   oneri di sicurezza Euro        3.000,00
     SOMMANO PER LAVORI al lordo Euro   172.252,59
     A dedurre la miglioria offerta sui prezzi di
     elenco con esclusione dell'importo relativo
     agli oneri per la sicurezza, 5% su Euro. 169.252,59 Euro       8.462,63
     CONTO FINALE residuano al netto Euro   163.789,96
B. Somme a disposizione dell'Amministrazione:
     B.1   IVA 20% su 1° cert. pagamento di 
      Euro  160.000,00  Euro   32.000,00
             IVA 22% su importo a saldo di  Euro  3.789,96 Euro        833,79
     SOMMA PER IVA  Euro   32.833,79
     B.2   art. 92 D.L.vo 163/2006 con esclusione
      importo relativo alla redazione PSC e PSE  Euro     2.877,31
     SOMMANO A DISPOSIZIONE  Euro   35.711,10 Euro          35.711,10
TOTALE della spesa Euro        199.501,06
     B.3   economie realizzate Euro               498,94
TOTALE della Perizia a consuntivo Euro        200.000,00
TOTALE dell'intervento finanziato con
Ordinanza Commissariale
n.12 del 12 04 2011 all.E intervento n. 4 Euro       400.000,00 
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il voto n. 32/2014 in data 24 Febbraio 2014 con il quale la Commissione Tecnica Regionale Decentrata presso la
Sezione Difesa Idrogeologica e Forestale di Vicenza ora Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di
Vicenza, ha espresso parere favorevole all'approvazione in linea tecnica ed economica della perizia di spesa a
consuntivo sopra indicata;

• 

gli atti di contabilità finale e la relativa documentazione, nonché la Relazione del D.L. e Certificato di Regolare
Esecuzione in data 15 aprile 2014 da cui risulta che i lavori principali in oggetto sono stati regolarmente eseguiti
dall'impresa FACCHIN CALCESTRUZZI  s.r.l. di Recoaro Terme (VI), Via Facchini Sinistra, n.14 - CF/P.IVA
01992290245  nell'importo di Euro 163.789,96;

• 

Considerato che:

la spesa per i lavori eseguiti dall'impresa FACCHIN CALCESTRUZZI  s.r.l. di Recoaro Terme (VI), Via Facchini
Sinistra, n.14 - CF/P.IVA 01992290245 ammonta ad Euro 163.789,96, in corso d'opera è stato emesso n. 1 ordinativo
di pagamento in acconto per Euro 160.000,00 e si può pertanto corrispondere a saldo la somma di Euro 3.789,96 per
lavori  ed Euro 833,79 per I.V.A. al 22%, per complessivi Euro 4.623,75;

• 

la spesa per i compensi di cui all'art. 92 del D.L.vo 163/2006 ammonta ad Euro 2.877,31 ;• 
la spesa complessiva ammonta pertanto a Euro 199.501,06 di cui Euro 163.789,96 per lavori al netto, Euro.32.833,79
per I.V.A. sia al 20% che al 22%, Euro.2.877,31 per art. 92 del D.lgs n° 163/2006 ;

• 

Ritenuto:

di approvare la perizia a consuntivo relativa ai lavori in oggetto, di cui all'intervento n. 4 Allegato "E" all'Ordinanza
commissariale n. 12/2011 nonché gli atti di contabilità finale;

• 

di liquidare il credito dell'impresa FACCHIN CALCESTRUZZI  s.r.l. di Recoaro Terme (VI), Via Facchini Sinistra,
n.14 - CF/P.IVA 01992290245 esecutrice dei lavori;

• 

Visti:

l'ex O.P.C.M. n. 3906/2010 e successive modifiche e integrazioni;• 
l'O.C. n. 5/2011;• 
l'O.C. n. 12/2011;• 
il D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.;• 
l'art. 325 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. (servizi e forniture);• 
la L.R. 27/2003 e s.m.i.;• 
l'art. 3, comma 1, lett. c-bis), della Legge n. 20 del 1994, come modificato da ultimo dall'art. 2, comma 2 -sexies del
D.L. n. 225/2010, convertito con modificazioni nella L. n. 10/2011;

• 

l'Ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione Civile  n.43 del 24/01/2013• 

decreta

E' approvata la Perizia di Spesa a Consuntivo n. 1227 in data 11 Febbraio 2014, relativa ai "Lavori di somma urgenza
per rialzo e ringrosso delle arginature in tratte saltuarie del torrente GIARA-OROLO nei comuni di Malo e Isola
Vic.na (VI)" redatta dall'U.P. Genio Civile di Vicenza ora Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di
Vicenza nell'importo complessivo di Euro 200.000,00 ;

1. 

Sono approvati, nell'importo di Euro.163.789,96 gli atti di contabilità finale nonché il Certificato di Regolare
Esecuzione in data 15 aprile 2014 relativi ai lavori eseguiti dall'impresa FACCHIN CALCESTRUZZI  s.r.l. di
Recoaro Terme (VI), Via Facchini Sinistra, n.14 - CF/P.IVA 01992290245 all'impresa FACCHIN CALCESTRUZZI 
s.r.l., va liquidata la somma di Euro 3.789,96 oltre a I.V.A. al 22%, a saldo di ogni suo credito per i lavori eseguiti;

2. 

Alla spesa complessiva di Euro 4.623,75 di cui Euro 3.789,96 per lavori ed Euro 833,79 per I.V.A. al 22%, si fa fronte
a carico della contabilità speciale n. 5458, aperta presso la Banca d'Italia - Sezione di Tesoreria provinciale di
Venezia.

3. 

E' accantonato l'importo di Euro 2.877,31, relativo agli incentivi per la progettazione di cui all'art. 92 del D.Lgs.
163/2006, che si procederà alla liquidazione con successivo Decreto.

4. 

Di svincolare le cauzioni prestate dall'impresa per la stipula del contratto d'appalto dei lavori in oggetto indicati.5. 
E' accertata una economia di Euro. 498,946. 
Di pubblicare integralmente il presente decreto sul BURVET ai sensi della L.R. n. 29, del 27/12/2011.7. 

Marco Dorigo
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(Codice interno: 274306)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE- SEZIONE DI
VICENZA n. 258 del 13 maggio 2014

OPCM n. 3906 del 13.11.2010 Interventi di somma urgenza ed indifferibili di competenza del Genio Civile di
Vicenza PROGETTO A CONSUNTIVO N. 1166 IN DATA 17 FEBBRAIO 2014 Lavori di somma urgenza per rialzo e
ringrosso delle arginature in tratte saltuarie del torrente GIARA-OROLO nei comuni di Malo e Isola Vic.na (VI)
Ordinanza Commissariale n. 12, in data 12 Aprile 2011 All. "E", intervento N.4 per Euro 200.000,00 su Importo
complessivo di Euro 400.000,00 CUP H39H11000220001 CIG 1996424D30 Approvazione della perizia di spesa e del
conto finale.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva la perizia di spesa a consuntivo dei lavori in oggetto, la contabilità finale, la
liquidazione del saldo all'impresa, si da avvio allo svincolo della polizza assicurativa e vengono accantonati gli importi relativi
alle spese tecniche (art. 92 DLgs 163/2006).

Il Direttore

Premesso che: 

con Ordinanza n. 3906, in data 13 novembre 2010, il Presidente del Consiglio dei Ministri, di intesa con la Regione
del Veneto, ha nominato il Presidente della Regione Commissario delegato per il superamento dell'emergenza
conseguente agli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio della Regione Veneto nei giorni dal 31
ottobre al 2 novembre 2010 e ha dettato disposizioni per la realizzazione delle iniziative finalizzate alla sollecita
attuazione degli interventi;

• 

con Ordinanza Commissariale n. 2, in data 21 gennaio 2011, il Commissario delegato ha nominato ai sensi dell'art. 1,
1 c. della succitata O.P.C.M. i Dirigenti degli Uffici del Genio civile di Verona, Vicenza, Padova, Belluno, Venezia e
Treviso soggetti attuatori per le attività di cui all'art. 2 dell'O.P.C.M. n. 3906/2010, incaricandoli della realizzazione
degli interventi di mitigazione del rischio idraulico e geologico;

• 

ai sensi dell'art. 3 della predetta Ordinanza Commissariale i Soggetti attuatori svolgono le attività assegnate nel
rispetto della vigente normativa comunitaria, statale e regionale e nell'ambito delle disposizioni e deroghe di cui
all'O.P.C.M. 3906/2010;

• 

con Ordinanza Commissariale n. 5, in data 22 febbraio 2011, il Commissario delegato ha approvato l'elenco degli
interventi di somma urgenza già disposti e degli interventi indifferibili proposti resisi necessari in conseguenza agli
eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio della Regione Veneto nei giorni dal 31 ottobre al 2
novembre 2010 di competenza dell'Unità di Progetto del Genio civile di Vicenza, comunicati con nota prot. n. 29468
in data 21 gennaio 2011 per l'importo complessivo di Euro 15.000.000, di cui all'Allegato F;

• 

con la medesima Ordinanza Commissariale n. 5, in data 22 febbraio 2011, è stata impegnata la complessiva somma di
Euro 50.000.000,00 a carico della contabilità speciale n. 5458, aperta presso la Banca d'Italia - Sezione di Tesoreria
provinciale di Venezia, di cui Euro 15.000.000,00 sono di competenza del Soggetto attuatore Dirigente U.P. del Genio
civile di Vicenza per la realizzazione degli interventi di cui al precitato Allegato F;

• 

con Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3960 del 17 agosto 2011, il Prefetto di Verona è stato
nominato Commissario Delegato in sostituzione del Presidente della Regione del Veneto per il superamento della
situazione di criticità e autorizzato ad avvalersi del personale della struttura già operante ai sensi dell'O.P.C.M. n.
3906/2010;

• 

per consentire la prosecuzione, in regime ordinario, delle iniziative finalizzate al superamento della situazione di
criticità decretate con O.P.C.M. n. 3906/2010 è stata adottata, ai sensi dell'art.3, comma 2, ultimo periodo, del D.L.
15/05/2012 N n. 59, convertito con modificazioni dalla Legge 12/07/2012, n. 100, l'Ordinanza della Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione Civile -  n.43 del 24/01/2013;

• 

con la predetta Ordinanza n. 43/2013 la Regione del Veneto è stata individuata quale amministrazione competente al
coordinamento delle attività necessarie al completamento degli interventi intrapresi in regime di ex O.P.C.M.
3906/2010 e ha individuato nel Dirigente dell'Unità di Progetto Sicurezza e Qualità presso la Regione del Veneto il
responsabile delle iniziative finalizzate al definitivo subentro della medesima Regione nel coordinamento degli
interventi di cui in narrativa; 

• 

Premesso, inoltre, che:
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ai sensi dell'art. 147 del DPR n. 554/1999, con verbale in data 30 Marzo 2011 è stato riconosciuto il carattere di
somma urgenza dei lavori aventi ad oggetto "Lavori di somma urgenza per rialzo e ringrosso delle arginature in tratte
saltuarie del torrente GIARA-OROLO nei comuni di malo e Isola Vic.na" per la parte individuata all'intervento N.4
dell'allegato "E" dell'Ordinanza Commissariale 12/2011;

• 

ai sensi degli articoli 129 e 130 del D.P.R. n. 554 del 1999, in data 07 Aprile 2011 è stato redatto il verbale di
consegna dei lavori per la realizzazione delle suddette opere di somma urgenza e l'esecuzione dei lavori specificati è
stata affidata all'Impresa Costruzioni I.L.E.S.A. S.p.A. di Sossano (VI), Via San Sepolcro, n.29 - CF/P.IVA
02350140246, inoltre, in data 07 Aprile 2011 è stato sottoscritto l'elenco prezzi indicando in n.120 gg. il tempo
necessario per l'esecuzione dei lavori, la miglioria offerta del 5% sui prezzi dell'elenco con esclusione dell'art.1
relativo agli oneri per la sicurezza, e l'importo complessivo di Euro 200.000,00 per l'esecuzione del citato intervento;

• 

in data 18 Luglio 2011, fra il Dirigente Responsabile del Genio Civile di Vicenza e il Sig. Giovanni Gherardo, in
qualità di legale rappresentante e direttore tecnico, dell'Impresa esecutrice Costruzioni I.L.E.S.A. S.p.A. di Sossano
(VI), Via S. Sepolcro, n.29 - CF/P.IVA 02350140246, è stato sottoscritto il contratto di appalto n. 64 Reg., app. 07/10,
nell'importo di Euro.161.000,00 per lavori oltre Euro 3.000,00 per oneri della sicurezza, per complessivi Euro
164.000,00 oltre IVA di legge, avente ad oggetto i lavori in argomento "Lavori di somma urgenza per rialzo e
ringrosso delle arginature in tratte saltuarie del torrente GIARA-OROLO nei comuni di malo e Isola Vic.na (VI)"; si
da inoltre atto della presentazione della polizza di assicurazione N.R50016578-01 del 26 gennaio 2009 giusta
appendice dichiarativa del 27 Aprile 2011 rilasciata dalla Società Milano Assicurazioni Agenzia di Mestre (VE) per
l'importo di Euro.2.500.000,00 per danni a impianti e opere ed Euro.3.500.000,00 per danni agli impianti e opere
preesistenti; tale polizza copre anche da responsabilità civile verso terzi per l'importo di Euro.2.500.000,00;

• 

la spesa è stata impegnata a carico della contabilità speciale n. 5458,  aperta presso la Banca d'Italia - Sezione di
Tesoreria provinciale di Venezia, nell'ambito della somma indicata all'art. 10 dell'Ordinanza del Presidente del
Consiglio dei Ministri n. 3906, in data 13 novembre 2010;

• 

a seguito dell'Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 43 del 24 Gennaio 2013, fra il Dirigente
Responsabile dell'U.P Genio Civile di Vicenza e il Signor Giovanni Ghirardo, in qualità di legale rappresentante e
direttore tecnico dell'Impresa Costruzioni I.L.E.S.A. S.p.A. di Sossano (VI), Via S. Sepolcro, n.29 - CF/P.IVA
02350140246 è stato sottoscritto l'atto aggiuntivo in data 14 Maggio 2013 che dà atto che i rapporti contrattuali in
essere produrranno i loro effetti tra Regione del Veneto e l'Impresa Costruzioni I.L.E.S.A. S.p.A. di Sossano (VI), Via
S. Sepolcro, n.29 - CF/P.IVA 02350140246a far data dalla sottoscrizione dell'atto stesso;

• 

Visti:

La perizia di spesa n. 1166, relativa alla esecuzione dei lavori in oggetto redatta dalla Sezione Difesa Idrogeologica e Forestale
di Vicenza, ora Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza in data 17 Febbraio 2014 nell'importo
complessivo di Euro.200.000,00 di cui spesi di Euro. 199.890,45 ad Euro.109,55 per economie realizzate, a seguito della esatta
determinazione degli importi relativi ai compensi incentivanti di cui all'art. 92 Dlg 163/2006 e delle economie, viene
rideterminato in Euro. 199.461,02 per lavori, IVA e art.92, ed Euro.538,98 per economie come di seguito specificato:

A.      Lavori
     A.1   lavori al lordo Euro       169.048,42
     A.2   oneri di sicurezza Euro           3.000,00
     SOMMANO PER LAVORI al lordo Euro       172.048,42
     A dedurre la miglioria offerta sui prezzi di elenco
        con esclusione dell'importo relativo agli oneri
        per la sicurezza, 5% su Euro. 169.048,42  Euro          8.452,42
     CONTO FINALE residuano al netto  Euro      163.596,00
B. Somme a disposizione dell'Amministrazione:
     B.1   IVA 20% su 1° cert. pagamento di 
     Euro 150.000,00  Euro    30.000,00
         IVA 22% su importo a saldo di  Euro   13.596,00 Euro      2.991,12
     SOMMA PER IVA Euro    32.991,12
     B.2   art. 92 D.L.vo 163/2006 con esclusione
         importo relativo alla redazione PSC e PSE  Euro      2.873,90
     SOMMANO A DISPOSIZIONE  Euro    35.865,02  Euro        35.865,02
TOTALE della spesa  Euro      199.461,02
     B.3   economie realizzate  Euro             538,98
TOTALE della Perizia a consuntivo  Euro      200.000,00
TOTALE dell'intervento finanziato con
Ordinanza Commissariale
n.12 del 12 04 2011 all. E intervento n. 4  Euro     400.000,00
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il voto n. 33/2014 in data 24 Febbraio 2014 con il quale la Commissione Tecnica Regionale Decentrata presso la
Sezione Difesa Idrogeologica e Forestale di Vicenza ora Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di
Vicenza, ha espresso parere favorevole all'approvazione in linea tecnica ed economica della perizia di spesa a
consuntivo sopra indicata;

• 

gli atti di contabilità finale e la relativa documentazione, nonché la Relazione del D.L. e Certificato di Regolare
Esecuzione in data 15 aprile 2014 da cui risulta che i lavori principali in oggetto sono stati regolarmente eseguiti
dall'impresa Costruzioni I.L.E.S.A. S.p.a. Via San Sepolcro, 29  Sossano (VI) CF/P.IVA. 02350140246 nell'importo
di Euro 163.596,00;

• 

Considerato che:

la spesa per i lavori eseguiti dall'impresa Costruzioni I.L.E.S.A. S.p.a. Via San Sepolcro, 29 Sossano (VI) CF/P.IVA.
02350140246 ammonta ad Euro 163.596,00, in corso d'opera è stato emesso n. 1 ordinativo di pagamento in acconto
per Euro 150.000,00 e si può pertanto corrispondere a saldo la somma di Euro 13.596,00 per lavori  ed Euro 2.991,12
per I.V.A. al 22%, per complessivi Euro 16.587,12;

• 

la spesa per i compensi di cui all'art. 92 del D.L.vo 163/2006 ammonta ad Euro 2.873,90 ;• 
la spesa complessiva ammonta pertanto a Euro 199.461,02 di cui Euro 163.596,00 per lavori al netto, Euro.32.991,12
per I.V.A. sia al 20% che al 22%, Euro.2.873,90 per art. 92 del D.lgs n° 163/2006 ;

• 

Ritenuto:

di approvare la perizia a consuntivo relativa ai lavori in oggetto, di cui all'intervento n. 4 Allegato "E" all'Ordinanza
commissariale n. 12/2011 nonché gli atti di contabilità finale;

• 

di liquidare il credito dell'impresa Costruzioni I.L.E.S.A. S.p.a. Via San Sepolcro, 29  Sossano (VI) CF/P.IVA.
02350140246 esecutrice dei lavori;

• 

Visti:

l'ex O.P.C.M. n. 3906/2010 e successive modifiche e integrazioni;• 
l'O.C. n. 5/2011;• 
l'O.C. n. 12/2011;• 
il D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.;• 
l'art. 325 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. (servizi e forniture);• 
la L.R. 27/2003 e s.m.i.;• 
l'art. 3, comma 1, lett. c-bis), della Legge n. 20 del 1994, come modificato da ultimo dall'art. 2, comma 2 -sexies del
D.L. n. 225/2010, convertito con modificazioni nella L. n. 10/2011;

• 

l'Ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione Civile  n.43 del 24/01/2013• 

decreta

E' approvata la Perizia di Spesa a Consuntivo n. 1166 in data 17 Febbraio 2014, relativa ai "Lavori di somma urgenza
per rialzo e ringrosso delle arginature in tratte saltuarie del torrente GIARA-OROLO nei comuni di Malo e Isola
Vic.na (VI)" redatta dalla Sezione Difesa Idrogeologica e Forestale di Vicenza ora Sezione Bacino Idrografico Brenta
Bacchiglione Sezione di Vicenza nell'importo complessivo di Euro 200.000,00 ;

1. 

Sono approvati, nell'importo di Euro.163.596,00 gli atti di contabilità finale nonché il Certificato di Regolare
Esecuzione in data 15 aprile 2014 relativi ai lavori eseguiti dall'impresa Costruzioni I.L.E.S.A. S.p.a. Via San
Sepolcro, 29  Sossano (VI) CF/P.IVA. 02350140246. All'impresa Costruzioni I.L.E.S.A. S.p.a., va liquidata la somma
di Euro 13.596,00 oltre a I.V.A. al 22%, a saldo di ogni suo credito per i lavori eseguiti;

2. 

Alla spesa complessiva di Euro 16.587,12 di cui Euro 13.596,00 per lavori ed Euro 2.991,12 per I.V.A. al 22%, si fa
fronte a carico della contabilità speciale n. 5458, aperta presso la Banca d'Italia - Sezione di Tesoreria provinciale di
Venezia.

3. 

E' accantonato l'importo di Euro 2.873,90, relativo agli incentivi per la progettazione di cui all'art. 92 del D.Lgs.
163/2006, che si procederà alla liquidazione con successivo Decreto.

4. 

Di svincolare le cauzioni prestate dall'impresa per la stipula del contratto d'appalto dei lavori in oggetto indicati.5. 
E' accertata una economia di Euro. 538,986. 
Di pubblicare integralmente il presente decreto sul BURVET ai sensi della L.R. n. 29, del 27/12/2011.7. 

Marco Dorigo
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(Codice interno: 274307)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE- SEZIONE DI
VICENZA n. 259 del 13 maggio 2014

Ex O.P.C.M. n. 3906 del 13.11.2010. Ordinanza capo Dipartimento Protezione Civile n.43 del 24/01/2013. Interventi
di somma urgenza ed indifferibili di competenza del Genio Civile di Vicenza Intervento di Somma Urgenza Ordinanza
n. 5 del 22 Febbraio 2011 Allegato "F int. N° 11 - (APP. 30/2010) "Lavori di somma urgenza per ripristino erosioni di
sponda in sinistra idraulica del torrente Leogra a valle del ponte di via Trento Trieste in comune di Schio" Importo
Euro 350.000,00 CUP H59H10000540002 - CIG 07565504 Approvazione della perizia di spesa e del conto finale.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva la perizia di spesa a consuntivo dei lavori in oggetto, la contabilità finale, la
liquidazione del saldo all'impresa, si da avvio allo svincolo della polizza assicurativa e vengono accantonati gli importi relativi
alle spese tecniche (art.92 DLgs 163/2006).

Il Direttore

Premesso che: 

con Ordinanza n. 3906, in data 13 novembre 2010, il Presidente del Consiglio dei Ministri, di intesa con la Regione
del Veneto, ha nominato il Presidente della Regione Commissario delegato per il superamento dell'emergenza
conseguente agli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio della Regione Veneto nei giorni dal 31
ottobre al 2 novembre 2010 e ha dettato disposizioni per la realizzazione delle iniziative finalizzate alla sollecita
attuazione degli interventi;

• 

con Ordinanza Commissariale n. 5, in data 22 febbraio 2011, il Commissario delegato ha approvato l'elenco degli
interventi di somma urgenza già disposti e degli interventi indifferibili proposti resisi necessari in conseguenza agli
eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio della Regione Veneto nei giorni dal 31 ottobre al 2
novembre 2010 di competenza dell'Unità di Progetto del Genio civile di Vicenza, comunicati con nota prot. n. 29468
in data 21 gennaio 2011, per l'importo complessivo di Euro 15.000.000, di cui all'Allegato F;

• 

con la medesima Ordinanza Commissariale n. 5, in data 22 febbraio 2011, è stata impegnata la complessiva somma di
Euro 50.000.000,00 a carico della contabilità speciale n. 5458, aperta presso la Banca d'Italia - Sezione di Tesoreria
provinciale di Venezia, di cui Euro 15.000.000,00 di competenza del Soggetto attuatore Dirigente U.P. del Genio
Civile di Vicenza per la realizzazione degli interventi di cui al precitato Allegato F;

• 

con Ordinanza Commissariale n. 12, in data 12 aprile 2011, il Commissario delegato ha approvato l'elenco degli
interventi avviati in regime di somma urgenza, resisi necessari in conseguenza agli eccezionali eventi alluvionali che
hanno colpito il territorio della Regione Veneto nei giorni dal 31 ottobre al 2 novembre 2010 di competenza dell'Unità
di Progetto del Genio civile di Vicenza, per l'importo complessivo di Euro 4.100.000, di cui all'Allegato E;

• 

con la medesima Ordinanza Commissariale n. 12, in data 12 aprile 2011, è stata impegnata la complessiva somma di
Euro 27.453.986,96 a carico della contabilità speciale n. 5458, aperta presso la Banca d'Italia - Sezione di Tesoreria
provinciale di Venezia, di cui Euro 4.100.000,00 sono di competenza del Soggetto attuatore Dirigente U.P. del Genio
civile di Vicenza per la realizzazione degli interventi di cui al precitato Allegato E;

• 

per consentire la prosecuzione, in regime ordinario, delle iniziative finalizzate al superamento della situazione di
criticità decretate con O.P.C.M. n. 3906/2010 è stata adottata, ai sensi dell'art.3, comma 2, ultimo periodo, del D.L.
15/05/2012N n. 59, convertito con modificazioni dalla Legge 12/07/2012, n. 100, l'Ordinanza della Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione Civile -  n.43 del 24/01/2013;

• 

con la predetta Ordinanza n. 43/2013 la Regione del Veneto è stata individuata quale amministrazione competente al
coordinamento delle attività necessarie al completamento degli interventi intrapresi in regime di ex O.P.C.M.
3906/2010 e ha individuato nel Dirigente dell'Unità di Progetto Sicurezza e Qualità presso la Regione del Veneto il
responsabile delle iniziative finalizzate al definitivo subentro della medesima Regione nel coordinamento degli
interventi di cui in narrativa;

• 

Premesso, inoltre, che:

ai sensi dell'art.147 del D.P.R. n.554/1999, con verbale in data 01 Novembre 2010 è stato riconosciuto il carattere di
somma urgenza dei lavori aventi ad oggetto "Lavori di somma urgenza per ripristino erosioni di sponda in sinistra
idraulica del torrente Leogra a valle del ponte di via Trento Trieste in comune di Schio" per la parte individuata
all'intervento n.11 dell'allegato F dell'Ordinanza Commissariale 05/2011;

• 

ai sensi degli articoli 129 e 130 del D.P.R. n.554 del 1999, in data 01 Novembre 2010 è stato redatto il processo
verbale di consegna dei lavori per la realizzazione delle suddette opere di pronto intervento con procedura di somma

• 
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urgenza e l'esecuzione del lavori specificati è stata affidata all'impresa Costruzioni COGATO geom. Alberto srl via
Vittorio Veneto, n.49 - 36050 Quinto Vic.no (VI) CF/P.IVA. 00331470245, inoltre, in data 01 Novembre 2010 è stato
sottoscritto l'elenco prezzi indicando in 120 gg. il tempo necessario per l'esecuzione dei lavori ;
in data 03 Marzo 2011, fra il Dirigente Responsabile dell'Unità di Progetto Genio Civile di Vicenza e il Signor
Maurizio Prandin in qualità di Procuratore Speciale dell'Impresa Costruzioni COGATO geom. Alberto srl via Vittorio
Veneto, n.49 - 36050 Quinto Vic.no (VI) CF/P.IVA. 00331470245, è stato sottoscritto il contratto di appalto n. 108 di
Reg. app.30/10, nell'importo di Euro 283.885,25 per lavori oltre Euro.3.000,00 per oneri della sicurezza, per
complessivi Euro.286.885,25 oltre IVA di legge, avente ad oggetto i "Lavori di somma urgenza per ripristino erosioni
di sponda in sinistra idraulica del torrente Leogra a valle del ponte di via Trento Trieste in comune di Schio"; si da
inoltre atto della presentazione della polizza di assicurazione n. M09117725 del 28 Gennaio 2011 rilasciata dalla
Società ITAS Mutua Agenzia di Vicenza per l'importo di Euro.286.885,25 per danni a impianti e opere ed
Euro.213.114,75 per danni agli impianti e opere preesistenti; tale polizza copre anche da responsabilità civile verso
terzi per l'importo di Euro.500.000,00;

• 

in data 21 Settembre 2011 è stato sottoscritto l'atto aggiuntivo dove si prende atto che il rapporto contrattuale
sottoscritto in data 03 Marzo 2011 n. 108 Reg., deve intendersi svolgere i suoi effetti tra Commissario Delegato con
sede in via Paolucci, 34  Venezia, C.F. 94074710271 per mezzo del soggetto attuatore Ing. Enzo Zennaro ed impresa
Costruzioni COGATO geom. Alberto srl di Quinto Vic.no (VI), Via Vittorio Veneto, 49 - CF/P.IVA 00331470245;

• 

la spesa è stata impegnata a carico della contabilità speciale n. 5458,  aperta presso la Banca d'Italia - Sezione di
Tesoreria provinciale di Venezia, nell'ambito della somma indicata all'art. 10 dell'Ordinanza del Presidente del
Consiglio dei Ministri n. 3906, in data 13 novembre 2010;

• 

a seguito dell'Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 43/2013 del 24 Gennaio 2013, fra il
Dirigente Responsabile dell'U.P. Genio Civile di Vicenza e il Signor Maurizio Prandin in qualità di Procuratore
Speciale dell'Impresa Costruzioni COGATO geom. Alberto srl via Vittorio Veneto, n.49 - 36050 Quinto Vic.no (VI)
CF/P.IVA. 00331470245 è stato sottoscritto l'ulteriore atto aggiuntivo in data 06 Maggio 2013 dove si prende atto che
i rapporti contrattuali in essere produrranno i loro effetti tra Regione del Veneto con sede in Venezia Dorsoduro, C.F.
800075802789 e l'Impresa Costruzioni COGATO geom. Alberto srl, a far data dalla sottoscrizione dell'atto stesso;

• 

Visti:

La perizia di spesa n. 1220 relativa alla esecuzione dei lavori in oggetto, redatta dalla Sezione Bacino Idrografico Brenta
Bacchiglione Sezione di Vicenza in data 13 Marzo 2014, nell'importo complessivo di Euro 350.000,00 come di seguito
specificato:

A. Lavori
     A.1   lavori Euro       282.989,13
     A.2   oneri sicurezza Euro           3.000,00
     SOMMANO PER LAVORI Euro       285.989,13
B.      Somme a disposizione dell'Amministrazione:
     B.1  IVA 20 % su  1° SAL (105.000,00)  Euro        21.000,00

2° SAL (90.000,00) Euro        18.000,00
            IVA 21 % su  3° SAL (89.500,00)  Euro         18.795,00
            IVA 22 % su  imp.a saldo (1.489,13) Euro             327,61
            Sommano per  IVA Euro        58.122,61
     B.2   art. 92 D.L.vo 163/2006 =1,92% Euro          5.490,99
     SOMMANO A DISPOSIZIONE   Euro        63.613,60 Euro          63.613,60
     TOTALE spesa a Consuntivo Euro.       349.602,73
     Economie realizzate  Euro.              397,27
     TOTALE complessivo della perizia e dell'intervento finanziato  Euro        350.000,00

il voto n. 68/2014 in data 24 Marzo 2014 con il quale la Commissione Tecnica Regionale Decentrata presso la
Sezione Difesa Idrogeologica e Forestale di Vicenza ora Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di
Vicenza, ha espresso parere favorevole all'approvazione in linea tecnica ed economica della perizia di spesa a
consuntivo sopra indicata;

• 

gli atti di contabilità finale e la relativa documentazione, nonché la Relazione del D.L. e Certificato di Regolare
Esecuzione in data 24 Marzo 2014 da cui risulta che i lavori principali in oggetto sono stati regolarmente eseguiti
dall'impresa Costruzioni COGATO geom. Alberto srl via Vittorio Veneto, n.49 - 36050 Quinto Vic.no (VI)
CF/P.IVA. 00331470245 nell'importo di Euro 285.989,13;

• 

Considerato che:
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la spesa per i lavori principali eseguiti dall'impresa Costruzioni COGATO geom. Alberto srl via Vittorio Veneto, n.49
- 36050 Quinto Vic.no (VI) CF/P.IVA. 00331470245 ammonta ad Euro 285.989,13, in corso d'opera sono stati emessi
n. 3 ordinativi di pagamento in acconto per complessivi Euro 284.500,00 e si può pertanto corrispondere a saldo la
somma di Euro 1.489,13 per lavori  ed Euro 327,61 per I.V.A. al 22%, per complessivi Euro 1.816,74;

• 

la spesa per i compensi di cui all'art. 92 del D.L.vo 163/2006 ammonta a Euro 5.490,99 pari all'1,92% dell'importo dei
lavori compresi gli oneri per la sicurezza del cantiere;

• 

la spesa complessiva ammonta pertanto a Euro 349.602,73 di cui Euro 285.989,13 per lavori al netto, Euro.58.122,61
per I.V.A. sia al 20%, al 21% che al 22%, Euro.5.490,99 per art. 92 del D.lgs n° 163/2006 pari all'1,92% dell'importo
lavori ;

• 

Ritenuto:

di approvare la perizia a consuntivo relativa ai lavori in oggetto, di cui al numero 11 dell'Allegato "F" all'Ordinanza
commissariale n. 5/2011 nonché gli atti di contabilità finale;

• 

di liquidare il credito dell'impresa Costruzioni COGATO geom. Alberto srl via Vittorio Veneto, n.49 - 36050 Quinto
Vic.no (VI) CF/P.IVA. 00331470245 esecutrice dei lavori;

• 

Visti:

l'ex O.P.C.M. n. 3906/2010 e successive modifiche e integrazioni;• 
l'O.C. n. 5/2011;• 
l'O.C. n. 12/2011;• 
il D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.;• 
l'art. 325 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. (servizi e forniture);• 
la L.R. 27/2003 e s.m.i.;• 
l'art. 3, comma 1, lett. c-bis), della Legge n. 20 del 1994, come modificato da ultimo dall'art. 2, comma 2 -sexies del
D.L. n. 225/2010, convertito con modificazioni nella L. n. 10/2011;

• 

l'Ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione Civile  n.43 del 24/01/2013• 

decreta

1.    E' approvata la Perizia di Spesa a Consuntivo n° 1220 in data 13 Marzo 2014, relativa ai "lavori di somma urgenza per
ripristino erosioni di sponda in sinistra idraulica del torrente Leogra a valle del ponte di via Trento Trieste in comune di Schio",
redatta dalla Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza nell'importo complessivo di Euro
350.000,00.

2.    Sono approvati, nell'importo di Euro. 285.989,13, gli atti di contabilità finale nonché il Certificato di Regolare Esecuzione
in data 24 Marzo 2014, relativi ai lavori eseguiti dall'impresa Costruzioni COGATO geom. Alberto srl via Vittorio Veneto,
n.49 - 36050 Quinto Vic.no (VI) CF/P.IVA. 00331470245. All'impresa Costruzioni COGATO geom. Alberto, va liquidata la
somma di Euro.1.489,13, oltre a I.V.A. al 22%, a saldo di ogni suo credito per i lavori eseguiti;

3.    Alla spesa complessiva di Euro 1.816,74 di cui Euro 1.489,13 per lavori ed Euro 327,61 per I.V.A. al 22%, si fa fronte a
carico della contabilità speciale n. 5458, aperta presso la Banca d'Italia - Sezione di Tesoreria provinciale di Venezia.

4.    E' accantonato l'importo di Euro 5.490,99, relativo agli incentivi per la progettazione di cui all'art. 92 del D.Lgs. 163/2006,
che si procederà alla liquidazione con successivo Decreto.

6.    Di svincolare le cauzioni prestate dall'impresa per la stipula del contratto d'appalto dei lavori in oggetto indicati.

7.    E' accertata una economia di Euro.397,27.

8.    Di pubblicare integralmente il presente decreto sul BURVET ai sensi della L.R. n. 29, del 27/12/2011.

Marco Dorigo
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(Codice interno: 274320)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE- SEZIONE DI
VICENZA n. 261 del 13 maggio 2014

Concessione assimilata a preferenziale per derivazione d'acqua divenuta pubblica ai sensi del T.U. n.1773/33, DPR
238/99 e D.Lgs n.152/2006. Pratica n. 380/TE.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso industriale in comune di
Camisano Vicentino a favore della ditta DE TOMASI ICE S.R.L. già Semigel SpA T.U. 11/12/1933, n.1775 Istanza della ditta
in data 16.05.1996 prot. n. 4418 del 21.05.1996.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 16.05.1996 della ditta Semigel SpA ora DE TOMASI ICE S.R.L., intesa ad ottenere la concessione
assimilata a preferenziale di derivazione d'acqua pubblica ad uso industriale in Comune di Camisano Vicentino;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni ;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il D.P.R. n.238/99, il D.Lgs n.152/2006, L.R. 13.04.01 n.11;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una portata media di mod. medi 0.005 pari a (l/sec.0,50);

VISTO il disciplinare n. 137 di registro atti della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza
sottoscritto in data 12.05.2014 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta DE TOMASI ICE S.R.L. P. IVA n. 03365960240 con sede a Caldogno
(VI), via Palazzina n.23, il diritto di derivare mod. medi 0.005 pari a l/sec.0.50 d'acqua pubblica da falda sotterranea ad uso
industriale nel Comune di Camisano Vicentino.

ART. 2 -  La concessione è accordata per anni 10 (dieci) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 12.05.2014 n 137 di registro atti della
Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza e verso il pagamento del canone annuo di 3.324,72
calcolato ai sensi della L.R. 13.04.01 n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al tasso
di inflazione programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33. 

ART. 4 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Marco Dorigo
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(Codice interno: 274321)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE- SEZIONE DI
VICENZA n. 263 del 13 maggio 2014

Concessione preferenziale per derivazione d'acqua divenuta pubblica ai sensi del T.U. n.1773/33, DPR 238/99 e
D.Lgs n.152/2006. Pratica n. 1703/AG
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Igienico e assimilato in
comune di POIANA MAGGIORE a favore della ditta Mella Francesco T.U. 11/12/1933, n.1775 Istanza della ditta in data
28.06.2006 prot. n. 395468 del 30.06.2006.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 28.06.2006 della ditta Mella Francesco, intesa ad ottenere la concessione preferenziale di derivazione
d'acqua pubblica ad uso Igienico e assimilato in Comune di POIANA MAGGIORE;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni ;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il D.P.R. n.238/99, il D.Lgs n.152/2006, L.R. 13.04.01 n.11;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una portata media di mod. medi 0.00070 pari a (l/sec.0.07);

VISTO il disciplinare n. 124 di registro atti della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza
sottoscritto in data 29.04.2014 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta Mella Francesco (omissis) con sede a POIANA MAGGIORE, Via
Vicentina il diritto di derivare, mod. medi 0.00070 pari a (l/sec.0.07)d'acqua pubblica da falda sotterranea ad uso Igienico e
assimilato nel Comune di POIANA MAGGIORE.

ART. 2 -  La concessione è accordata per anni 10 (dieci) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 29.04.2014 n 124 di registro atti della
Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza e verso il pagamento del canone annuo di Euro 129.18
calcolato ai sensi della L.R. 13.04.01 n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al tasso
di inflazione programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33. 

ART. 4 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Marco Dorigo
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(Codice interno: 274322)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE- SEZIONE DI
VICENZA n. 264 del 13 maggio 2014

Concessione per derivazione d'acqua divenuta pubblica ai sensi del T.U. n.1773/33, DPR 238/99 e D.Lgs n.152/2006.
Pratica n. 1807/AG.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Irriguo in comune di SAREGO
a favore della ditta Volpiana Anna Maria T.U. 11/12/1933, n.1775.
Istanza della ditta in data 22.05.2012 prot. n. 240530 del 24.05.2012.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 22.05.2012 della ditta Volpiana Anna Maria, intesa ad ottenere la concessione  di derivazione d'acqua
pubblica ad uso Irriguo in Comune di SAREGO;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni ;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il D.P.R. n.238/99, il D.Lgs n.152/2006, L.R. 13.04.01 n.11;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una portata media di mod. medi 0.0015 pari a (l/sec.0.15);

VISTO il disciplinare n. 85 di registro atti della Sezione Difesa Idrogeologica e Forestale di Vicenza sottoscritto in data
19.02.2014 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta Volpiana Anna Maria (omissis) con sede a SAREGO,  Via Francesco
Petrarca il diritto di derivare, mod. medi 0.00150 pari a (l/sec.0.15)d'acqua pubblica da falda sotterranea ad uso Irriguo nel
Comune di SAREGO.

ART. 2 -  La concessione è accordata per anni 7 (sette) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 19.02.2014 n 85 di registro atti della
Sezione Difesa Idrogeologica e Forestale di Vicenza e verso il pagamento del canone annuo di Euro 48.10 calcolato ai sensi
della L.R. 13.04.01 n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al tasso di inflazione
programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33. 

ART. 4 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Marco Dorigo
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(Codice interno: 274323)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE- SEZIONE DI
VICENZA n. 265 del 13 maggio 2014

Concessione preferenziale per derivazione d'acqua divenuta pubblica ai sensi del T.U. n.1773/33, DPR 238/99 e
D.Lgs n.152/2006. Pratica n. 423/CH.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Irriguo in comune di
MONTEBELLO VICENTINO a favore della ditta Fornaro Livio Valentino T.U. 11/12/1933, n. 1775 Istanza della ditta in
data 09.08.2000 prot. n. 7610/46 del 09.08.2000.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 09.08.2000 della ditta Fornaro Livio Valentino, intesa ad ottenere la concessione preferenziale di
derivazione d'acqua pubblica ad uso Irriguo in Comune di MONTEBELLO VICENTINO;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni ;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il D.P.R. n.238/99, il D.Lgs n.152/2006, L.R. 13.04.01 n.11;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una portata media di mod. medi 0.054 pari a (l/sec.5.44);

VISTO il disciplinare n. 117 di registro atti della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione, Sezione di Vicenza
sottoscritto in data 28/04/2014 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta Fornaro Livio Valentino (omissis) con sede a Montebello Vicentino,  Via
Palazzina il diritto di derivare, mod. medi 0.054 pari a (l/sec.5.44) d'acqua pubblica da falda sotterranea ad uso Irriguo nel
Comune di MONTEBELLO VICENTINO.

ART. 2 -  La concessione è accordata per anni 10 (dieci) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 28/04/2014 n. 117 di registro atti
della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione, Sezione di Vicenza e verso il pagamento del canone annuo di Euro
48.10 calcolato ai sensi della L.R. 13.04.01 n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base
al tasso di inflazione programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33. 

ART. 4 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Marco Dorigo
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(Codice interno: 274324)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE- SEZIONE DI
VICENZA n. 266 del 13 maggio 2014

Concessione preferenziale per derivazione d'acqua divenuta pubblica ai sensi del T.U. n.1773/33, DPR 238/99 e
D.Lgs n.152/2006. Pratica n. 1029/AG.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Irriguo in comune di LONIGO
a favore della ditta AGRICOLA VIRTUS S.S. T.U. 11/12/1933, n.1775 Istanza della ditta in data 10.08.2000 prot. n.
7852/593 del 10.08.2000.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 10.08.2000 della ditta AGRICOLA VIRTUS S.S., intesa ad ottenere la concessione preferenziale di
derivazione d'acqua pubblica ad uso Irriguo in Comune di LONIGO;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni ;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il D.P.R. n.238/99, il D.Lgs n.152/2006, L.R. 13.04.01 n.11;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una portata media di mod. medi 0.01160 pari a (l/sec. 1.16);

VISTO il disciplinare n. 56 di registro atti della Sezione Difesa Idrogeologica e Forestale di Vicenza sottoscritto in data
10.01.2014 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta AGRICOLA VIRTUS S.S. C.F. n.00674230289 con sede a Lonigo,  Via
San Fermo  il diritto di derivare, mod. medi 0.01160 pari a (l/sec. 1.16) d'acqua pubblica da falda sotterranea ad uso Irriguo nel
Comune di LONIGO.

ART. 2 -  La concessione è accordata per anni 10 (dieci) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 10.01.2014 n 56 di registro atti della
Sezione Difesa Idrogeologica e Forestale di Vicenza e verso il pagamento del canone annuo di Euro 46.72 calcolato ai sensi
della L.R. 13.04.01 n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al tasso di inflazione
programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33. 

ART. 4 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Marco Dorigo
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI
BELLUNO

(Codice interno: 274236)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI
BELLUNO n. 55 del 09 maggio 2014

Concessione per la realizzazione e il mantenimento n.3 attraversamenti nell'ambito del progetto di rettifica strada
forestale tratto Malga Federa- Rif. Croda da Lago in comune di Cortina d'Ampezzo, loc. Croda da Lago su area di
proprietà del D.P.S. - ramo idrico - di pertinenza del torrente Federa (pratica n. C/1008). Domanda delle Regole
d'Ampezzo in data 02.08.2013. Decreto n. 21 del 27/02/2014.- Errata Corrige.-
[Acque]

Note per la trasparenza:
Trattasi di aggiornamento in ERRATA CORRIGE del Decreto n.21 del 27.02.2014.-

Il Direttore

VISTO il Decreto, in data 27.02.2014, n. 21, relativo alla Concessione, a favore delle Regole d'Ampezzo, per la realizzazione e
il mantenimento n. 3 attraversamenti nell'ambito del progetto di rettifica strada forestale tratto Malga Federa- Rif. Croda da
Lago  in comune di Cortina d'Ampezzo, loc. Croda da Lago su area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico - di pertinenza del
torrente Federa; 

CONSTATATO  che per mero errore materiale è stato indicato, nell'oggetto e nel dispositivo del citato decreto, in 2, anziché 3,
il numero degli attraversamenti concessi; 

RITENUTO quindi di dover correggere l'errore materiale sopracitato;

decreta

Di sostituire nell'oggetto e nel dispositivo del Decreto, in data 27.02.2014, n. 21 il numero "2" attraversamenti con "3"
attraversamenti, fermo restando quant'altro in esso contenuto; 

1. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33; 

2. 

di stabilire che il presente decreto venga pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.3. 

Salvatore Patti
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(Codice interno: 274237)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI
BELLUNO n. 56 del 09 maggio 2014

D.lgs. 387/2003. Impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili. Impianti idroelettrici. "Richiesta di
derivazione d'acqua ad uso idroelettrico dal torrente Grisol in comune di Longarone (BL)". Presa atto parere n. 34 del
2 dicembre 2013 espresso dalla Commissione Tecnica per il parere su opposizioni, osservazioni e domande in
concorrenza, istituita ai sensi dell'ex. art. 9 del R.D. n. 1775/1933 e di cui alla D.G.R.V. n. 3493/2010.
[Energia e industria]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento costituisce presa d'atto del parere espresso dalla Commissione Tecnica per il Parere su opposizioni,
osservazioni e domande in concorrenza, istituita ai sensi dell'ex art. 9 del R.D. 1775/1933 e di cui alla DGR n. 3493/2010.

Il Direttore

(omissis)

decreta

Di prendere atto del parere n.34 del 2 dicembre 2013 (allegato 1) espresso dalla Commissione Tecnica per il Parere su
opposizioni, osservazioni e domande in concorrenza, istituita ai sensi dell'ex art. 9 del R.D. 1775/1933 e di cui alla
DGR n. 3493/2010 con il quale, la Commissione stessa, tenuto conto delle osservazioni e controdeduzioni, ha
ritenuto, all'unanimità, che la domanda della società Elettroconsult s.r.l. sia procedibile. 

1. 

Di stabilire che il presente decreto venga pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto. 2. 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso entro 60 giorni, decorrenti dalla data di comunicazione del provvedimento,
al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche del Veneto.

3. 

Salvatore Patti

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 274238)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI
BELLUNO n. 57 del 09 maggio 2014

D.G.R. N°3163 del 25.10.2005, L.R. 41/1988. Intervento di regimazione e manutenzione idraulica sul fiume Piave in
loc. Cadola, a monte del ponte autostradale, in Comune di Ponte nelle Alpi (BL), mediante la movimentazione di
materiale per 13.592 mc e prelievo di materiale litoide per 12.555. Ditta: Consorzio C.R.I.BEL. Belluno II° stralcio
funzionale di 8.348 mc.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Ai sensi della normativa vigente la Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza Sezione di Belluno istruisce le istanze di
estrazione di materiali litoidi dai corsi d'acqua di competenza compatibili con le primarie esigenze di regimazione idraulica
sottoponendole all'esame della Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di lavori Pubblici.

Estremi dei principali documenti per l'istruttoria:
- istanza in data 18.3.2013;
- parere della CTRD, in data 25.3.2013 n. 102;
- rilievi aggiornati II° stralcio in data 10.4.2014.

Il Direttore

VISTA la domanda in data 18.3.2013, prot. n. 116523, con la quale la ditta C.R.I.BEL. (Consorzio Regimazione Idraulica
Bellunese) -  via San Lucano n. 15 - 32100 BELLUNO - (cod. fisc. 00734330251), ha chiesto l'autorizzazione per l'esecuzione
dell'intervento di regimazione e manutenzione idraulica sul fiume Piave in loc. Cadola, a monte del ponte autostradale, in
Comune di Ponte nelle Alpi (BL), mediante la movimentazione di materiale per 13.592 mc e prelievo di materiale litoide per
12.555; 

VISTA la DGR n.3163 del 25.10.2005  "R.D. 1775/1933 - D.Lvo 112/98 - L.R.41/88. Interventi di regimazione e
manutenzione degli alvei dei corsi d'acqua regionali con asportazione di materiale - D.G.R. 918/2004" ed in particolare il punto
d) interventi non rilevanti;         

VISTA la L.R. 41/1988 che disciplina la polizia idraulica e l'estrazione di materiali litoidi dai corsi d'acqua di competenza
regionale;         

VISTO il parere favorevole espresso dalla C.T.R.D. in materia di Lavori Pubblici con voto n. 102, del 25.3.2013, espresso
anche nei riguardi del vincolo idrogeologico, valutati gli aspetti relativi ai beni paesaggistici e ritenuto che, in considerazione
anche della tipologia dell'intervento atto alla rimozione di materiale di recente deposito, non è prevista attività di scavo a quote
diverse da quelle già impegnate dai manufatti esistenti, lo stesso non sia assoggettato alla verifica preventiva dell'interesse
archeologico di cui all'art.95 del D.L.vo 163/2006; 

VISTA la DGR n. 4003 del 30.8.1994 "Circolare regionale inerente gli interventi di manutenzione nei corsi d'acqua: aspetti
tecnici ed ambientali"; 

CONSIDERATO che l'intervento è compatibile con l'attuale situazione idraulica della zona interessata e con effetti non
rilevanti sul regime idraulico e sulla dinamica del trasporto solido del corso d'acqua; 

VISTO il decreto in data 24.4.2013, n. 68, con il quale, relativamente all'intervento in oggetto specificato è stata concessa
l'esecuzione del I° stralcio funzionale, identificato dalla sezione 1 alla sezione 7, in destra idrografica del fiume Piave,
mediante la movimentazione di materiale per 5.346 mc e prelievo di materiale litoide per 4.308 mc e che le lavorazioni sono
state concluse in data 2.8.2013 con l'asporto di 4.207 mc di materiale ltoide; 

VISTI i rilievi aggiornati, a firma del Direttore dei Lavori, pervenuti in data 10.4.2014; 

VISTO che la ditta, per l'esecuzione del secondo stralcio, identificato dalla sezione 5 alla sezione 13, come da rilievi aggiornati
a marzo 2014, mediante prelievo di materiale litoide per 8.348 mc ha provveduto al pagamento della somma Euro 29.176,53
(ventinovemilacentosettantasei/53) [(mc 8.38 x Euro/mc 4,89) - Euro 11.645,19 (quale credito per precedente intervento)]
quale canone di concessione, giusta attestazione di versamento mediante bonifico, in data 10.4.2014 di Unicredit Banca
S.p.A.; 
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VISTO altresì che la Ditta ha prestato la prevista cauzione per un importo a garanzia di Euro 28.007,81 (ventottomilasette/81),
per l'intero intervento, come da richiesta in data 2.4.2013 n. 139312, giusta polizza di assicurazione n. 911A0998, in data
18.4.2013, della Zurich Insurance Company S.A. - Atto Notaio dott. Alberta Pianca di Vittorio Veneto (TV), in data
18.4.2013; 

VISTO il R.D. 25.7.1904 n. 523;

VISTI i DD.PP.RR. 15.1.1972 n. 8, 24.7.1977 n. 616;

VISTO il D. Lgs. Del 12.7.1993 n. 275;

VISTA la L.R. 9.8.1988 n. 41;

VISTA la DGR  6.4.2004 n.918;

VISTO il D. L.vo. n. 42 del 22.1.2004;

VISTA la D.G.R. 25.6.2004 n.1997 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la DGR  20.2.2004 n. 418;

decreta

1 - Nei limiti della disponibilità dell'Amm.ne concedente e fatti salvi i diritti dei terzi, alla ditta C.R.I.BEL. (Consorzio
Regimazione Idraulica Bellunese) -  via San Lucano n. 15 - 32100 BELLUNO - (cod. fisc. 00734330251), è concessa,
nell'ambito dell'intervento di regimazione e manutenzione idraulica sul Piave in loc. Cadola, a monte del ponte autostradale, in
Comune di Ponte nelle Alpi (BL), mediante la movimentazione di materiale per 13.592 mc e prelievo di materiale litoide per
12.555, l'esecuzione del II° stralcio funzionale, identificato dalla sezione 5 alla sezione 13, mediante prelievo di materiale
litoide per 8.348 mc, alle condizioni previste dalle leggi sopra richiamate ed in conformità agli atti tecnici, in data marzo 2013
ed aggiornamento in data marzo 2014, a firma del geom. Mauro Polli ed ing. Veruska Bortoluzzi;

2 - In particolare dovranno essere osservate le seguenti prescrizioni:

a)  prima di iniziare i lavori, dovrà essere data comunicazione scritta, alla Sezione Bacino Idrografico Piave
Livenza - Sezione di Belluno ed al Corpo Forestale dello Stato, del giorno di inizio dell'attività e con le
medesime modalità la conclusione delle stesse, indicando il direttore dei lavori con relativa nota di
accettazione nonchè il numero di matricola e/o di targa di tutti i mezzi che si intendono impiegare;

b) è fatto obbligo di comunicare all'Amm.ne Prov.le, nel rispetto della L.R. 28.4.1998 n. 19, con congruo
anticipo, l'inizio dei lavori nell'alveo, al fine di consentire le preventive operazioni di salvaguardia del
patrimonio biologico-faunistico;

c)  l'area di estrazione dovrà essere delimitata opportunamente, in conformità ai sopraccitati atti tecnici, con
picchetti idonei riferiti a caposaldi naturalizzati esterni all'area di intervento che dovranno rimanere in sito
per tutta la durata dell'intervento nonchè posizionato apposito cartello di cantiere;

d)  l'estrazione dovrà essere effettuata soltanto nelle ore diurne (max 6,30 - 18,30) ;

e)  è vietata la cessione a terzi, sotto qualsiasi forma, dell'esercizio dell'autorizzazione;

f) il prelievo dovrà avvenire, con soli mezzi mobili, in superficie, iniziando dal centro dell'alveo,
parallelamente allo scorrimento dell'acqua, in genere da valle verso monte, e procedendo verso le sponde
artificiali o naturali, mantenendosi da queste, da ponti, da particolari opere d'arte e da manufatti idraulici in
genere, ad una distanza tale da non pregiudicare la stabilità delle stesse, come previsto nel progetto. Per
situazioni emergenti che modificassero lo stato dei luoghi, ad insindacabile giudizio dell'Amm.ne, potranno
essere modificate le modalità di intervento fino a poter ridurre l'intervento fermo restando il diritto del
concessionario alla restituzione del maggiore canone versato o all'integrazione anche differita del materiale;

g)  nessuna opera avente carattere di stabilità dovrà essere costruita entro l'alveo, nè - a meno di separato
specifico provvedimento della competente Amm.ne - è consentita l'occupazione di suolo demaniale per
l'accatastamento dei materiali scavati, o per l'installazione di impianti anche se necessari per la lavorazione
degli inerti, od attingimenti di acqua per il lavaggio degli stessi;
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h)  è fatto obbligo assoluto, ad ogni sospensione di lavori per evenienza di piene od anche di modeste
morbide, di trasportare fuori della zona d'alveo tutti i macchinari di servizio, le attrezzature ed i mezzi
d'opera impiegati per l'escavo in modo da non arrecare impedimento al libero deflusso dell'acqua; di tali
sospensioni dovrà essere data comunicazione scritta alla Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione
di Belluno dalla quale risulti, inoltre, lo stato dei lavori eseguiti;

i) sono vietate escavazioni disomogenee che diano luogo a buche o ad accumuli in alveo ed altresì la
formazione di cumuli di scarto, la costruzione di sbarramenti effettuati - anche a carattere provvisorio - con
materiali scavati in alveo o con materiali di altra natura e provenienza;

l)  sono a carico della Ditta le indennità spettanti a terzi per danni inerenti e conseguenti all'inosservanza
delle soprariportate prescrizioni, l'esecuzione di tutti i lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria delle
rampe di accesso o la riparazione dei danni che eventualmente fossero stati arrecati alle opere di difesa, alle
sponde dell'alveo a causa, anche indiretta, dello scavo e trasporto del materiale;

m) l'Amm.ne Reg.le resta esonerata da qualsiasi responsabilità civile o penale, per danni che potessero
derivare per causa delle acque alle persone, animali o cose mobili ed immobili insistenti sul greto del corso
d'acqua interessato, come pure per piene anche eccezionali e per qualsiasi altra causa naturale, artificiale, o in
conseguenza di lavori che l'Amm.ne Reg.le dovesse eseguire o autorizzare lungo l'asta superiore od inferiore
del corso d'acqua di cui trattasi e nelle immediate adiacenze della zona autorizzata all'escavo;

n) l'Amm.ne Reg.le, nel pubblico interesse e per il buon regime idraulico del corso d'acqua, senza che la ditta
possa pretendere alcunchè, può, in qualsiasi momento, modificare o revocare la presente autorizzazione o
imporre nuove e diverse condizioni, eseguire o far eseguire accertamenti tecnici a spese della parte;

o) a lavori ultimati la sistemazione dell'alveo deve avvenire secondo le indicazioni grafiche degli elaborati
presentati, in particolare dovrà essere allontanato il materiale di scarto ed eventuali relitti emersi dalle
operazioni di scavo dall'alveo stesso e dalle zone golenali;

p)  dovranno essere ripristinate eventuali piste di accesso, secondo lo stato originario;

q) a conclusione dei lavori dovrà essere trasmesso alla Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione
di Belluno, con sollecitudine, il certificato di regolare esecuzione, redatto dal direttore dei lavori, unitamente
al rilievo planoaltimetrico dell'area con le relative sezioni;

r) Qualora venissero rinvenuti reperti archeologici o paleoarcheologici la D. L. è tenuta alla immediata
sospensione dei lavori e alla comunicazione della scoperta al Ministero per i Beni e le Attività Culturali
-Area per i Beni Culturali e Paesaggistici - Soprintendenza per i Beni archeologici del veneto N.A.U.S.I.C.A.
entro 24 ore ai sensi del D. L.vo n. 42 del 22.1.2004. 

3 - Fatto salvo quanto ritenuto ammissibile nei limiti dell'errore valutabile in considerazione della tipologia delle lavorazioni, ai
sensi dell'art. 13 del D.L.vo n. 275 del 12.07.1993, i prelievi di materiali dall'alveo di corsi d'acqua effettuati per quantitativi e
tipologie diversi da quelli concessi danno luogo ad azione di risarcimento per danno ambientale a favore dello Stato; gli stessi
prelievi sono altresì puniti con una sanzione amministrativa di valore pari a cinque volte il canone di concessione da applicarsi
ai volumi estratti in difformità dalla concessione e comunque non inferiore ad Euro 1.549,37. E' fatta salva l'irrogazione delle
sanzioni penali applicabili ai sensi delle vigenti disposizioni. 

4 - Il tempo utile per ultimare i lavori è determinato in giorni 90 (novanta) a partire dalla data di comunicazione di inizio
lavori. 

5 - Trattandosi di lavori in concessione, ogni adempimento in materia di sicurezza del lavoro rimane nell'esclusiva competenza
del concessionario con esonero di qualsivoglia responsabilità da parte del concedente; 

6 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n.33; 

7 - di stabilire che il presente decreto venga pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Salvatore Patti
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(Codice interno: 274239)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI
BELLUNO n. 58 del 09 maggio 2014

D.lgs. 387/2003. Impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili. Impianti idroelettrici. "Richiesta di
derivazione d'acqua ad uso idroelettrico dal torrente Ru di Valbona in comune di Rocca Pietore (BL)". Presa atto
parere n. 30 del 28 ottobre 2013 espresso dalla Commissione Tecnica per il parere su opposizioni, osservazioni e
domande in concorrenza, istituita ai sensi dell'ex. art. 9 del R.D. n. 1775/1933 e di cui alla D.G.R.V. n. 3493/2010.
[Energia e industria]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento costituisce presa d'atto del parere espresso dalla Commissione Tecnica per il Parere su opposizioni,
osservazioni e domande in concorrenza, istituita ai sensi dell'ex art. 9 del R.D. 1775/1933 e di cui alla DGR n. 3493/2010.

Il Direttore

(omissis)

decreta

Di prendere atto del parere n.30 del 28 ottobre 2013 (allegato 1) espresso dalla Commissione Tecnica per il Parere su
opposizioni, osservazioni e domande in concorrenza, istituita ai sensi dell'ex art. 9 del R.D. 1775/1933 e di cui alla
DGR n. 3493/2010 con il quale, la Commissione stessa, dopo essersi espressa in merito alle osservazioni prevenute,
limitatamente a quelle riportate nel parere stesso, ha ritenuto, all'unanimità, che la domanda preferibile sia quella
presentata dalla società Hydromont s.n.c. in quanto, a parità di producibilità, sottende un tratto inferiore d'alveo. 

1. 

Di stabilire che il presente decreto venga pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto. 2. 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso entro 60 giorni, decorrenti dalla data di comunicazione del provvedimento,
al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche del Veneto.

3. 

Salvatore Patti

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 274240)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI
BELLUNO n. 60 del 09 maggio 2014

D.G.R. N°3163 del 25.10.2005, L.R. 41/1988. Intervento di regimazione e manutenzione idraulica sul Rio Storto, in
Comune di Sappada (BL), mediante prelievo di materiale litoide per complessivi 1.508 mc. Ditta: C.R.I.A.V. Agordo
(BL).
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Ai sensi della normativa vigente la Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza Sezione di Belluno istruisce le istanze di
estrazione di materiali litoidi dai corsi d'acqua di competenza compatibili con le primarie esigenze di regimazione idraulica
sottoponendole all'esame della Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di lavori Pubblici.

Estremi dei principali documenti per l'istruttoria:
- istanza in data 10.12.2013;
- parere della CTRD, in data 16.12.2013 n. 307;
- ricevimento documentazione per perfezionamento provvedimento in data 29.4.2014.

Il Direttore

VISTA la domanda, in data 10.12.2013, prot. n. 541113, con la quale la ditta C.R.I.A.V. (Consorzio Regimazione Idraulica
Alto Veneto) - via XXVII Aprile n. 17 - 32021  AGORDO (BL) - (cod. fisc. 00998370258) ha chiesto l'autorizzazione per
l'esecuzione dell'intervento di regimazione e manutenzione idraulica sul sul Rio Storto, in Comune di Sappada (BL), mediante
prelievo di materiale litoide per complessivi 1.508 mc; 

VISTA la DGR n.3163 del 25.10.2005  "R.D. 1775/1933 - D.Lvo 112/98 - L.R.41/88. Interventi di regimazione e
manutenzione degli alvei dei corsi d'acqua regionali con asportazione di materiale - D.G.R. 918/2004" ed in particolare il punto
d) interventi non rilevanti;         

VISTA la L.R. 41/1988 che disciplina la polizia idraulica e l'estrazione di materiali litoidi dai corsi d'acqua di competenza
regionale;         

VISTO il parere favorevole espresso dalla C.T.R.D. in materia di Lavori Pubblici con voto n. 307, del 16.12.2013, espresso
anche nei riguardi del vincolo idrogeologico, valutati gli aspetti relativi ai beni paesaggistici nonché in applicazione della Dgr
n.3173 del 10.10.2006 relativamente alla direttiva comunitaria 92/43/CEE e DPR 357/1997 "Rete Natura 2000" e ritenuto che,
in considerazione anche della tipologia dell'intervento atto alla rimozione di materiale di recente deposito, non è prevista
attività di scavo a quote diverse da quelle già impegnate dai manufatti esistenti, lo stesso non sia assoggettato alla verifica
preventiva dell'interesse archeologico di cui all'art.95 del D.L.vo 163/2006; 

VISTA la DGR n. 4003 del 30.8.1994 "Circolare regionale inerente gli interventi di manutenzione nei corsi d'acqua: aspetti
tecnici ed ambientali"; 

CONSIDERATO che l'intervento è compatibile con l'attuale situazione idraulica della zona interessata e con effetti non
rilevanti sul regime idraulico e sulla dinamica del trasporto solido del corso d'acqua; 

VISTO che la ditta ha provveduto al pagamento della somma di Euro 80,00 a titolo di rimborso forfettario di spese per
l'istruttoria della pratica, giusta attestazione di versamento, in data  28.4.2014; 

VISTO che la ditta ha provveduto al pagamento della somma Euro 4.360,80 (quattromilatrecentosessanta/80) [mc.1.508 - mc
323 (materiale privo di valore commerciale) x  Euro/mc 3,68 (valore unitario canone 2014)], quale canone di concessione,
giusta attestazione di versamento mediante bonifico, in data 28.4.2014 di Banca Popolare di Vicenza s.c. p a.; 

VISTO al t res ì  che la  Di t ta  ha  pres ta to  la  previs ta  cauzione per  un importo  a  garanzia  di  Euro 4 .360,80
(quattromilatrecentosessanta/80), a titolo di deposito cauzionale ai sensi della DGR  20.2.2004 n. 418, pari all'importo
complessivo del canone, giusta polizza di assicurazione n. 911A1630, in data 17.4.2014, della Zurich Insurance Company S.A.
- Atto Notaio dott. Alberta Pianca di Vittorio Veneto (TV), in data 22.4.2014; 

VISTA la nota, in data  28.4.2014, del Direttore dei Lavori, relativa allo stato dei luoghi interessati dall'intervento; 
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VISTO il R.D. 25.7.1904 n. 523;

VISTI i DD.PP.RR. 15.1.1972 n. 8, 24.7.1977 n. 616;

VISTO il D. Lgs. Del 12.7.1993 n. 275;

VISTA la L.R. 9.8.1988 n. 41;

VISTA la DGR  6.4.2004 n.918;

VISTO il D. L.vo. n. 42 del 22.1.2004;

VISTA la D.G.R. 25.6.2004 n.1997 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la DGR  20.2.2004 n. 418;

VISTA la DGR  11.2.2013 n. 179;

decreta

1 - Nei limiti della disponibilità dell'Amm.ne concedente e fatti salvi i diritti dei terzi, alla ditta C.R.I.A.V. (Consorzio
Regimazione Idraulica Alto Veneto) - via XXVII Aprile n. 17 - 32021  AGORDO (BL) - (cod. fisc. 00998370258), è concessa
l'estrazione e l'asporto del materiale inerte, per il quantitativo di mc 1.508, di cui in premessa, per l'intervento di regimazione e
manutenzione idraulica sul Rio Storto, in Comune di Sappada (BL), alle condizioni previste dalle leggi sopra richiamate ed in
conformità agli atti tecnici, in data novembre 2013, a firma dell'ing. Nicola Petri, che formano parte integrante del presente
decreto ed approvata la procedura di valutazione di incidenza di cui alla Dgr n.3173 del 10.10.2006 relativamente alla direttiva
comunitaria 92/43/CEE e DPR 357/1997 "Rete Natura 2000;

2 - In particolare dovranno essere osservate le seguenti prescrizioni:

a)  prima di iniziare i lavori, dovrà essere data comunicazione scritta, alla Sezione Bacino Idrografico Piave
Livenza - Sezione di Belluno ed al Corpo Forestale dello Stato, del giorno di inizio dell'attività e con le
medesime modalità la conclusione delle stesse, indicando il direttore dei lavori con relativa nota di
accettazione nonchè il numero di matricola e/o di targa di tutti i mezzi che si intendono impiegare;

b) è fatto obbligo di comunicare all'Amm.ne Prov.le, nel rispetto della L.R. 28.4.1998 n. 19, con congruo
anticipo, l'inizio dei lavori nell'alveo, al fine di consentire le preventive operazioni di salvaguardia del
patrimonio biologico-faunistico;

c)  l'area di estrazione dovrà essere delimitata opportunamente, in conformità ai sopraccitati atti tecnici, con
picchetti idonei riferiti a caposaldi naturalizzati esterni all'area di intervento che dovranno rimanere in sito
per tutta la durata dell'intervento nonchè posizionato apposito cartello di cantiere;

d)  l'estrazione dovrà essere effettuata soltanto nelle ore diurne (max 6,30 - 18,30) ;

e)  è vietata la cessione a terzi, sotto qualsiasi forma, dell'esercizio dell'autorizzazione;

f) il prelievo dovrà avvenire, con soli mezzi mobili, in superficie, iniziando dal centro dell'alveo,
parallelamente allo scorrimento dell'acqua, in genere da valle verso monte, e procedendo verso le sponde
artificiali o naturali, mantenendosi da queste, da ponti, da particolari opere d'arte e da manufatti idraulici in
genere, ad una distanza tale da non pregiudicare la stabilità delle stesse, come previsto nel progetto. Per
situazioni emergenti che modificassero lo stato dei luoghi, ad insindacabile giudizio dell'Amm.ne, potranno
essere modificate le modalità di intervento fino a poter ridurre l'intervento fermo restando il diritto del
concessionario alla restituzione del maggiore canone versato o all'integrazione anche differita del materiale;

g)  nessuna opera avente carattere di stabilità dovrà essere costruita entro l'alveo, nè - a meno di separato
specifico provvedimento della competente Amm.ne - è consentita l'occupazione di suolo demaniale per
l'accatastamento dei materiali scavati, o per l'installazione di impianti anche se necessari per la lavorazione
degli inerti, od attingimenti di acqua per il lavaggio degli stessi;

h)  è fatto obbligo assoluto, ad ogni sospensione di lavori per evenienza di piene od anche di modeste
morbide, di trasportare fuori della zona d'alveo tutti i macchinari di servizio, le attrezzature ed i mezzi
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d'opera impiegati per l'escavo in modo da non arrecare impedimento al libero deflusso dell'acqua; di tali
sospensioni dovrà essere data comunicazione scritta alla Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione
di Belluno dalla quale risulti, inoltre, lo stato dei lavori eseguiti;

i) sono vietate escavazioni disomogenee che diano luogo a buche o ad accumuli in alveo ed altresì la
formazione di cumuli di scarto, la costruzione di sbarramenti effettuati - anche a carattere provvisorio - con
materiali scavati in alveo o con materiali di altra natura e provenienza;

l)  sono a carico della Ditta le indennità spettanti a terzi per danni inerenti e conseguenti all'inosservanza
delle soprariportate prescrizioni, l'esecuzione di tutti i lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria delle
rampe di accesso o la riparazione dei danni che eventualmente fossero stati arrecati alle opere di difesa, alle
sponde dell'alveo a causa, anche indiretta, dello scavo e trasporto del materiale;

m) l'Amm.ne Reg.le resta esonerata da qualsiasi responsabilità civile o penale, per danni che potessero
derivare per causa delle acque alle persone, animali o cose mobili ed immobili insistenti sul greto del corso
d'acqua interessato, come pure per piene anche eccezionali e per qualsiasi altra causa naturale, artificiale, o in
conseguenza di lavori che l'Amm.ne Reg.le dovesse eseguire o autorizzare lungo l'asta superiore od inferiore
del corso d'acqua di cui trattasi e nelle immediate adiacenze della zona autorizzata all'escavo;

n) l'Amm.ne Reg.le, nel pubblico interesse e per il buon regime idraulico del corso d'acqua, senza che la ditta
possa pretendere alcunchè, può, in qualsiasi momento, modificare o revocare la presente autorizzazione o
imporre nuove e diverse condizioni, eseguire o far eseguire accertamenti tecnici a spese della parte;

o) a lavori ultimati la sistemazione dell'alveo deve avvenire secondo le indicazioni grafiche degli elaborati
presentati, in particolare dovrà essere allontanato il materiale di scarto ed eventuali relitti emersi dalle
operazioni di scavo dall'alveo stesso e dalle zone golenali;

p)  dovranno essere ripristinate eventuali piste di accesso, secondo lo stato originario;

q) a conclusione dei lavori dovrà essere trasmesso alla Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione
di Belluno, con sollecitudine, il certificato di regolare esecuzione, redatto dal direttore dei lavori, unitamente
al rilievo planoaltimetrico dell'area con le relative sezioni;

r) Qualora venissero rinvenuti reperti archeologici o paleoarcheologici la D. L. è tenuta alla immediata
sospensione dei lavori e alla comunicazione della scoperta al Ministero per i Beni e le Attività Culturali
-Area per i Beni Culturali e Paesaggistici - Soprintendenza per i Beni archeologici del veneto N.A.U.S.I.C.A.
entro 24 ore ai sensi del D. L.vo n. 42 del 22.1.2004.

3 - Fatto salvo quanto ritenuto ammissibile nei limiti dell'errore valutabile in considerazione della tipologia delle lavorazioni, ai
sensi dell'art. 13 del D.L.vo n. 275 del 12.07.1993, i prelievi di materiali dall'alveo di corsi d'acqua effettuati per quantitativi e
tipologie diversi da quelli concessi danno luogo ad azione di risarcimento per danno ambientale a favore dello Stato; gli stessi
prelievi sono altresì puniti con una sanzione amministrativa di valore pari a cinque volte il canone di concessione da applicarsi
ai volumi estratti in difformità dalla concessione e comunque non inferiore ad Euro 1.549,37. E' fatta salva l'irrogazione delle
sanzioni penali applicabili ai sensi delle vigenti disposizioni.

4 - Il tempo utile per ultimare i lavori è determinato in giorni 60 (sessanta) a partire dalla data di comunicazione di inizio
lavori.

5 - Trattandosi di lavori in concessione, ogni adempimento in materia di sicurezza del lavoro rimane nell'esclusiva competenza
del concessionario con esonero di qualsivoglia responsabilità da parte del concedente;

6 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n.33;

7 - di stabilire che il presente decreto venga pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Salvatore Patti
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(Codice interno: 274257)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI
BELLUNO n. 62 del 12 maggio 2014

D.G.R. N°3163 del 25.10.2005, L.R. 41/1988. Intervento di regimazione e manutenzione idraulica sul torrente
Frison, in loc. Maccarine del Comune di Vigo di Cadore (BL), mediante movimentazione ed asporto di materiale litoide
per mc 6.930. Ditta: Magnifica Regola di Vigo, Laggio con Piniè e Pelos. Dgc n.132 del 11.10.2011. Autorizzazione
completamento lavori.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Ai sensi della normativa vigente la Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza Sezione di Belluno istruisce le istanze di
estrazione di materiali litoidi dai corsi d'acqua di competenza compatibili con le primarie esigenze di regimazione idraulica
sottoponendole all'esame della Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di lavori Pubblici.

Estremi dei principali documenti per l'istruttoria:
- Decreto n.132 del 11.10.2011;
- istanza in data 28.4.2014 aggiornamento lavori.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1- Nei limiti della disponibilità dell'Amm.ne concedente e fatti salvi i diritti dei terzi, alla Magnifica Regola di Vigo, Laggio
con Piniè e Pelos - via Borgo Chiare n.6 - 32040 VIGO DI CADORE - (cod. fisc. 92009790251), a completamento dei lavori
di cui al Decreto 132 del 1.10.2011,  è concessa l'attività di regimazione e manutenzione idraulica sul torrente Frison, in loc.
Maccarine del Comune di Vigo di Cadore (BL), mediante prelievo di materiale litoide per 2.886, alle condizioni previste dalle
leggi sopra richiamate ed in conformità agli atti tecnici, in data 14.4.2014, a firma del dott. Flavio De Nicolò; 

2 - In particolare dovranno essere osservata la seguente prescrizione: 

prima di iniziare i lavori, dovrà essere data comunicazione scritta, alla Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza -
Sezione di Belluno ed al Corpo Forestale dello Stato, del giorno di inizio dell'attività e con le medesime modalità la
conclusione delle stesse, indicando il direttore dei lavori con relativa nota di accettazione nonchè il numero di
matricola e/o di targa di tutti i mezzi che si intendono impiegare;

• 

3 - Il tempo utile per ultimare i lavori è determinato in giorni 60 (sessanta) a partire dalla data di comunicazione di inizio
lavori. 

4 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33.

Salvatore Patti
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(Codice interno: 274640)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI
BELLUNO n. 77 del 15 maggio 2014

Ordinanza n. 3258/2002 (eventi novembre 2002). Piano degli interventi straordinari per il ripristino in condizioni di
sicurezza delle infrastrutture pubbliche danneggiate e per la mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico sul
territorio regionale. Progetto n. 17est. - Lavori di ripristino opere longitudinali in elementi in calcestruzzo in Comune di
Ponte nelle Alpi (BL)". Integrazione e modifica contenuto incarico di progettazione. CIG: ZB10F129D2.
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si ridefiniscono gli obiettivi del progetto relativo ai "Lavori di ripristino opere longitudinali in
elementi in calcestruzzo in Comune di Ponte nelle Alpi (BL)" e si modifica il contenuto dell'incarico di progettazione a suo
tempo affidato.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
- richiesta Ufficio per redazione progettazione preliminare e definitiva
- conferma disponibilità ad eseguire l'incarico e conferma offerta.

Il Direttore

PREMESSO che:

- con D.G.R. n. 2514 dell'8.8.2003 era stato approvato il "Piano degli interventi straordinari per il ripristino in condizioni di
sicurezza delle infrastrutture  pubbliche danneggiate e per la mitigazione del rischio  idraulico e idrogeologico sul territorio
regionale" relativo agli eventi calamitosi anno 2002 di cui alle Ordinanze del Presidente del Consiglio n. 3237/2002, n.
3258/2002 e n. 3276/2003;

- tra gli interventi finanziati era compreso il progetto relativo ai "Lavori di ripristino opere longitudinali in elementi in
calcestruzzo in Comune di Ponte nelle Alpi" per l'importo complessivo di Euro 450.000,00;

- con decreto n. 21 del 27.09.2005 il Dirigente dell'Unità di Progetto Distretto Idrografico dei fiumi Piave, Livenza e Sile aveva
affidato al dott. ing. Gianvittore Vaccari, con studio  a Feltre (BL) via Mezzaterra n. 14, l'incarico della progettazione dei
"Lavori di ripristino opere longitudinali in elementi in calcestruzzo in Comune di Ponte nelle Alpi" per l'importo di Euro
32.493,28 oltre CNPAIA ed IVA dovuti;

- l'incarico comprendeva la redazione:

  - di un progetto esecutivo che prevedesse il ripristino della difesa longitudinale in cassoni di cemento posti in sponda destra
del fiume Piave, subito a valle della stretta di Cadola, in quanto dette opere avevano subito nel tempo un graduale degrado e
ribaltamento;

  - la redazione del piano di sicurezza e coordinamento ai sensi del D.Lgs. 494/96 e D.P.R. 3.7.2003 n. 222;

- in data 25.01.2006 è stata sottoscritta tra l'Amministrazione Regionale e il Professionista la convenzione n. 2515 regolante
l'incarico affidato; 

VISTO che

- con decreto n. 401 del 02.12.2005 il Dirigente della Direzione Difesa del Suolo aveva impegnato sul capitolo 100296 del
bilancio regionale per l'esercizio finanziario 2005 la somma complessiva di Euro 39.771,78 necessaria per l'espletamento
dell'incarico affidato con il sopracitato decreto n. 21/2005;

- i fondi a suo tempo impegnati, a causa del mancato utilizzo, sono stati radiati; 

CONSIDERATO che:

- in fase di redazione del progetto sono sorte problematiche connesse con l'esiguità dei fondi disponibili rispetto alle necessità
di sistemazione dell'area oggetto di intervento;
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- pertanto è utile ridefinire gli obiettivi del progetto e in conseguenza dell'incarico di progettazione. In dettaglio la
progettazione, articolata in origine sui tre livelli (preliminare, definitivo ed esecutivo) dell'importo complessivo di Euro
450.000,00 potrà essere ridotta a due soli livelli (preliminare e definitivo) ma dell'importo necessario, circa Euro 1.500.000,00,
stimato per lavori  per tutti gli interventi utili alla sistemazione della sponda;

- in data 09.08.2013 il progettista ha trasmesso copia parziale degli elaborati di progetto ed a seguito di esame degli stessi si è
ritenuto che la soluzione tecnica proposta fosse la più idonea a risolvere i problemi connessi al dissesto delle difese
longitudinali ubicate sulla sponda destra del fiume Piave presso la loc. Prà d'Anta del Comune di Ponte nelle Alpi;

- tale soluzione comporterebbe una spesa per lavori di circa Euro 1.500.000,00 e quindi superiore alla somma attualmente
disponibile, pari ad Euro 450.000,00;

- non è possibile individuare uno stralcio funzionale delle opere corrispondente alla somma finanziata e pertanto appare più
opportuno procedere alla progettazione preliminare e definitiva delle suddette opere dell'importo presunto di Euro
1.500.000,00, rimandando quella esecutiva alla effettiva disponibilità delle risorse; 

PRESO ATTO che l'ing. Gianvittore Vaccari risulta tuttora iscritto all'Elenco Regionale dei consulenti e prestatori di servizi
attinenti l'architettura e l'ingegneria, approvato con D.R. n. 69 del 04.02.2014, al n. 899  per le attività relative alle categorie
A/1 - A/2 - D/1 (Progettazione di opere idrauliche - Bonifiche ed irrigazione a deflusso naturale, sistemazione di corsi
d'acqua e di bacini montani) - D/2 - D/3 - G - K/1 - M - N/1 - N/2 - O - T/1 - T/2 - T/3; 

VISTA la nota del Dirigente dell'Unità di Progetto Genio Civile di Belluno prot. 408181 del 26.09.2013 nella quale si chiede al
professionista la disponibilità a redire i progetti preliminare e definitivo dei lavori di "Ripristino delle opere longitudinali in
elementi in calcestruzzo in Comune di Ponte nelle Alpi" dell'importo presunto di Euro 1.500.000,00, alle stesse condizioni
economiche della convenzione n. 2515 del 25.01.2006 sopracitata; 

VISTO che con nota in data 27.09.2013 il dott. ing. Gianvittore Vaccari ha confermato la disponibilità alla redazione dei soli
progetti preliminare e definitivo delle opere di importo presunto di Euro 1.500.000,00 alle stesse condizioni economiche della
convenzione n. 2515 rep. del 25.1.2006; 

PRESO ATTO che il dott. ing. Gianvittore Vaccari ha presentato il progetto preliminare e definitivo rispettivamente con note
datate 23.01.2014 e 18.11.2013 dell'importo complessivo di Euro 1.776.006,63; 

VISTO che il progetto definitivo ha ottenuto il parere favorevole della Commissione Tecnica Regionale Decentrata LL.PP. con
voto n. 09 del 12.02.2014; 

CONSIDERATO che, per le motivazioni sopra riportata, risulta opportuno procedere alla revisione del precedente incarico e
alla formalizzazione dello stesso; 

RITENUTO di approvare l'allegato schema di atto aggiuntivo regolante il nuovo incarico affidato; 

VISTO l'art. 125 c. 11 del D.Lgs. 163/2006

VISTO il DPR 207/2010

VISTA la DGR n. 354 del 06.03.2012

VISTA la DGR n. 753 del 02.05.2012

VISTA la DGR n. 1576 del 31.07.2012

decreta

1 - Di ridefinire gli obiettivi del progetto per i "Lavori di ripristino opere longitudinali in elementi in calcestruzzo in Comune di
Ponte nelle Alpi" con lo scopo di conoscere le necessità sistematorie e manutentive complessive delle difese in sponda destra
del fiume Piave a valle della stretta di Cadola in Comune di Ponte nelle Alpi.

2 - Di affidare al dott. ing. Gianvittore Vaccari  con studio a Feltre (BL) via Mezzaterra n. 14 (codice fiscale (omissis) e part.
IVA 00686710252),  iscritto all'Ordine degli Ingegneri della provincia di Belluno al n. 381, l'incarico della progettazione
preliminare e definitiva dei "Lavori di ripristino opere longitudinali in elementi in calcestruzzo in Comune di Ponte nelle Alpi"
dell'importo complessivo di Euro 1.776.006,63 di cui Euro 1.284.084,65 per lavori.
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3 - Di confermare, per l'attività di progettazione preliminare e definitiva delle opere in argomento, le stesse condizioni
economiche già espresse nella convenzione n. 2515 rep. del 25.01.2006. Il compenso dovuto al Professionista rimane pertanto
confermato in Euro 32.493,28 oltre CNPAIA ed IVA dovuti.

4 - Di approvare lo schema di atto aggiuntivo, alla convenzione n. 2515 rep. del 25.01.2006, allegato al presente decreto
(Allegato A), debitamente sottoscritto per accettazione dal dott. ing. Gianvittore Vaccari, regolante i rapporti tra
l'Amministrazione Regionale e il Professionista in ordine all'espletamento dell'incarico in argomento.

5 - Agli oneri derivanti dall'espletamento dell'incarico, pari a complessivi Euro 41.227,47 (Euro 32.493,28 + Euro 1.299,73 per
CNPAIA 4% + Euro 7.434,46 per IVA 22%) si farà fronte con i fondi da reimpegnare con successivo decreto del Dipartimento
Difesa del Suolo e Foreste.

6 - Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione omettendo l'allegato A.

7 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 14.3.2013 n. 33.

Salvatore Patti

Allegato (omissis)
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE COMPETITIVITA' SISTEMI AGROALIMENTARI

(Codice interno: 274308)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE COMPETITIVITA' SISTEMI AGROALIMENTARI n. 28 del 13 maggio
2014

Concessione d'uso del marchio "Qualità Verificata". UNIPEG SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA con sede
legale a Reggio Emilia (RE). Legge regionale 31 maggio 2001, n. 12, articolo 2, comma2. DGR n. 1330 del 23 luglio 2013.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione d'uso del marchio "Qualità Verificata" di cui alla L.R. n. 12/2001 a favore di
UNIPEG SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA con sede legale a Reggio Emilia (RE). Estremi dei principali documenti
dell'istruttoria: Domanda di concessione n. 0010/2014/C, prot. n. 174958 del 18/04/2014; Comunicazione di avvio del
procedimento, prot. n. 188186 del 30/04/2014; Verbale istruttorio del 06/05/2014.

Il Direttore

VISTO l'articolo 2, comma 2 della Legge regionale 31 maggio 2001, n. 12 e successive modifiche ed integrazioni, che
attribuisce alla Giunta regionale la funzione di disciplinare, con proprio provvedimento, le modalità di concessione in uso del
marchio e le modalità di applicazione della sospensione e della revoca nel caso di inadempienze; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1330 del 23 luglio 2013, relativa all'approvazione delle Disposizioni sul
sistema di qualità "Qualità Verificata" (di seguito: Disposizioni), di cui alla L.R. n. 12/2001, che stabilisce i criteri e le
modalità per la concessione d'uso del marchio "Qualità Verificata" (di seguito: QV) di cui alla L.R. n. 12/2001; 

VISTA la domanda di concessione n. 0010/2014/C, e la relativa documentazione allegata, presentata ai sensi della DGR n.
1330 del 23 luglio 2013 da UNIPEG SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA con sede legale a Reggio Emilia (RE), per i
prodotti carne di vitello "al latte e cereali" e carne di vitellone/scottona "ai cereali" e relativi all'unità tecnico-economica (UTE)
di Via Don E. Bordignon - Castelfranco Veneto (TV); 

PRESO ATTO degli impegni assunti da parte del soggetto richiedente con la sottoscrizione della domanda di concessione; 

VISTO il verbale istruttorio del 06/05/2014 riguardante la domanda in oggetto, che attesta che l'istruttoria si è regolarmente
conclusa con esito positivo; 

CONSIDERATO che il soggetto richiedente risulta attualmente iscritto nell'Anagrafe del Settore Primario della Regione del
Veneto con l'UTE di Via dell'Artigianato, 30 - Villaverla (VI) e con l'UTE di Via Due Canali, 13 - Reggio Emilia (RE); 

CONSIDERATO che il soggetto richiedente risulta in possesso dei requisiti di ammissibilità stabiliti dalle Disposizioni per la
concessione d'uso del marchio QV, di cui alla L.R. n. 12/2001; 

CONSIDERATO che sussistono i presupposti di fatto e di diritto per concedere l'uso del marchio QV, di cui alla L.R. n.
12/2001, al soggetto richiedente UNIPEG SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA con sede legale a Reggio Emilia (RE),
per i prodotti carne di vitello "al latte e cereali" e carne di vitellone/scottona "ai cereali" e relativi all'unità tecnico-economica
(UTE) di Castelfranco Veneto (TV); 

CONSIDERATO che occorre stabilire che la concessione d'uso del marchio QV decorrerà dalla data di validazione
dell'aggiornamento del fascicolo aziendale elettronico riguardante l'inserimento dell'unità tecnico-economica (UTE) di Via Don
E. Bordignon - Castelfranco Veneto (TV); 

CONSIDERATO che occorre precisare che l'uso del marchio QV da parte del soggetto richiedente è consentito solo sui
prodotti carne di vitello "al latte e cereali" e carne di vitellone/scottona "ai cereali", in presenza del relativo certificato di
conformità e del parere positivo sulle proposte di etichettatura, imballaggi e materiali informativi recanti il marchio QV emessi
dall'organismo di controllo; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi" e successive modifiche ed integrazioni; 
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VISTE le leggi regionali 10 gennaio 1997, n. 1 e 31 dicembre 2012, n. 54; 

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale n. 2140 del 25 novembre 2013 e n. 2611 del 30 dicembre 2013;

decreta

di concedere l'uso del marchio "Qualità Verificata" ad UNIPEG SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA con sede
legale a Reggio Emilia (RE), per i prodotti carne di vitello "al latte e cereali" e carne di vitellone/scottona "ai cereali"
e relativi all'unità tecnico-economica (UTE) di Castelfranco Veneto (TV); 

1. 

di stabilire che la concessione d'uso del marchio QV decorrerà dalla data di validazione dell'aggiornamento del
fascicolo aziendale elettronico riguardante l'inserimento dell'unità tecnico-economica (UTE) di Via Don E. Bordignon
- Castelfranco Veneto (TV); 

2. 

di precisare che l'uso del marchio QV da parte del soggetto richiedente è consentito solo sui prodotti carne di vitello
"al latte e cereali" e carne di vitellone/scottona "ai cereali", in presenza del relativo certificato di conformità e del
parere positivo sulle proposte di etichettatura, imballaggi e materiali informativi recanti il marchio QV emessi
dall'organismo di controllo; 

3. 

di indicare che avverso al presente provvedimento potrà essere opposto, alternativamente, ricorso giurisdizionale al
T.A.R. del Veneto, ovvero straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro il termine perentorio di
60 e 120 giorni dalla data di notifica o comunicazione in via amministrativa del provvedimento o da quando
l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza; 

4. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale; 5. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33; 

6. 

di pubblicare integralmente il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.7. 

Alberto Zannol

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 54 del 27 maggio 2014 181_______________________________________________________________________________________________________



 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE DIFESA IDROGEOLOGICA DI TREVISO E FORESTALE DI
TREVISO E VENEZIA

(Codice interno: 274251)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE DIFESA IDROGEOLOGICA DI TREVISO E FORESTALE DI
TREVISO E VENEZIA n. 14 del 16 gennaio 2014

"Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite due pozzi a uso scambio termico e scarico
tramite impianto sezione mm 75 nel Canale dei Buranelli, in località Piazza Crispi in Comune di Treviso per moduli
medi annui 0,00171 - T.U. 1775/1933 D.P.R. 238/1999 D.Lgs 152/2006. Concessionario: Film srl Treviso Pratica n.
4933".
[Acque]

Note per la trasparenza:
ART. 15 R.D. 1775/1933 Rilascio concessione derivazione dacqua dalla falda sotterranea con le modalità contenute nella
D.G.R. 1664/2010.

Estremi principali documenti dell'struttoria:
Parere favorevole dell'AA.BB. prot. n. 150700 del 09.04.2013. Parere favorevole C.t.r.d. voto n. 38 del 08.02.2013;
Pubblicazione al Burv n. 12 del 01.02.2013 - Pubblicazione Ordinanza al Comune n. 164744 del 17.04.2013. Rigetto istanza
per parere negativo acquedotto: prot. 181888 del 30.04.2013;
Riesame e parere favorevole acquedotto prot. G.C. n. 246952 del 11.06.13;
Autorizzazione scavo pozzo del 1/07/2013 prot. n. 279308 - comunicazione fine lavori prot. 27.07.2013 prot. 315484
- trasmissione disciplinari il 20.11.13 prot. n. 50512 - disciplinare repertorio n. 7185 del 24.12.13.

Il Direttore

VISTA la domanda in data 28.11.2012 della ditta Film srl, intesa ad ottenere la concessione di derivazione d'acqua e scarico
nel canale dei Buranelli indicata in oggetto; 

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita secondo la normativa vigente, durante la quale le opposizioni dell'acquedotto sono state
riesaminate e annullate  con l'acquisizione del parere favorevole della competente Autorità di Bacino e della Commissione
tecnica regionale decentrata; 

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTI il D.P.R. 238/1999, la L.R. 11/2001 e il D.Lgs 152/2006; 

VISTA l'Autorizzazione  scavo pozzo n. protocollo 279308 del 01.07.2013; 

VISTO il disciplinare n. 7185 di repertorio del 24.12.13 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa;

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla Film srl  (C.F.  P.iva. 04177100262 ) con sede a Treviso, Via Collalto n. 9, la
concessione n. 4933 di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite due pozzi a uso scambio termico con scarico tramite
impianto sezione mm 75 nel Canale dei Buranelli, in località Piazza Crispi, nel Comune di Treviso (profondità m 25 fg. 28
mapp. 485) per complessivi moduli medi annui 0,00171. 

ART. 2 -  La concessione è accordata per un periodo di sette anni decorrente dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 24.12.13 n. 7185 di repertorio e autorizzazione allo
scavo pozzo n. 279308 in data 01.07.2013 e verso il pagamento del canone annuo di Euro 466,89 per l'anno 2014, calcolato ai
sensi della vigente normativa, da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge. 

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013. 
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ART. 4 - Di pubblicare il  presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 274252)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE DIFESA IDROGEOLOGICA DI TREVISO E FORESTALE DI
TREVISO E VENEZIA n. 15 del 16 gennaio 2014

"Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite due pozzi a uso scambio termico con scarico al
suolo in località Via Meucci n. 19 in Comune di Montebelluna per moduli medi annui 0,02626 - T.U. 1775/1933 D.P.R.
238/1999 D.Lgs 152/2006. Concessionario : Immobiliare Palma spa Montebelluna Pratica n. 4913".
[Acque]

Note per la trasparenza:
ART. 15 R.D. 1775/1933 Rilascio concessione derivazione dacqua dalla falda sotterranea con le modalità contenute nella
D.G.R. 1664/2010.

Estremi principali documenti dell'istruttoria:
Parere favorevole dellAA.BB. prot. n. 142235 del 04.04.2013.
Pubblicazione al Burv n. 88 del 26.10.2012 - Pubblicazione Ordinanza al Comune n. 164735 del 17.04.2013.
Autorizzazione provvisoria scavo pozzo del 22/07/2013 prot. n. 311631 - comunicazione fine lavori prot. 12.09.2013 prot.
380379 - pagamenti in data 25.11.13 - disciplinare repertorio n. 7184 del 24.12.13.

Il Direttore

VISTA la domanda in data 04.10.2012 della ditta Immobiliare Palma S.p.a., intesa ad ottenere la concessione di derivazione
d'acqua indicata in oggetto; 

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita secondo la normativa vigente, durante la quale non furono prodotte opposizioni e con
l'acquisizione del parere favorevole della competente Autorità di Bacino; 

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTI il D.P.R. 238/1999, la L.R. 11/2001 e il D.Lgs 152/2006; 

VISTA l'Autorizzazione provvisoria scavo pozzo n. 311631 del 22.07.2013; 

VISTO il disciplinare n. 7184 di repertorio del 24.12.13 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa;

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla Ditta Immobiliare Palma S.p.a. (C.F.  P.IVA.  00578800260) con sede a
Montebelluna, Via Enrico Fermi n. 9, la concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite due pozzi a uso
scambio termico con scarico al suolo in località Via Meucci n. 19, nel Comune di Montebelluna (profondità m. 120 fg. 45
mapp. 1176) per complessivi moduli medi annui 0,02626. 

ART. 2 -  La concessione è accordata per un periodo di sette anni decorrente dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 24.12.13 n. 7184 di repertorio e autorizzazione allo
scavo pozzo n. 311631 in data 22.07.2013 e verso il pagamento del canone annuo di Euro 258,38 per l'anno 2014, calcolato ai
sensi della vigente normativa, da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge. 

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013. 

ART. 4 - Di pubblicare il  presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE INFRASTRUTTURE

(Codice interno: 274328)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE INFRASTRUTTURE n. 81 del 13 maggio 2014
Lavori del 1° stralcio del Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale nell'area metropolitana diffusa centrale

veneta (S.F.M.R.) Direttrice Mestre - Castelfranco V.to - Comuni di Martellago e Spinea - Appalto C3 - Intt. 6.10, 6.10
bis e 6.11; Soppressione del passaggio a livello al km 7 484 linea ferroviaria Mestre - Trento e ristrutturazione stazione
di Maerne di Martellago (VE). Ordinanza di pagamento diretto delle indennità di espropriazione e occupazione - Art.
26 D.P.R. 08.06.2001 n. 327/2001 e s.m.i. - Ditta esproprianda: Povelato Lino e Povelato Luigi.
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento dispone la liquidazione dell'indennità definitiva di esproprio condivisa dai Sigg. Povelato Lino e
Povelato Luigi per la realizzazione dei lavori del S.F.M.R., Lotto C3, Comuni di Martellago e Spinea Soppressione del
passaggio a livello al km. 7+484 linea ferroviaria Mestre - Trento e ristrutturazione stazione di Maerne di Martellago (VE).

Il Direttore

(omissis)

decreta

Di eseguire, a favore dei proprietari sotto indicati, il pagamento delle indennità definitive di esproprio e di servitù
come da elenco sotto riportato: 

1. 

POVELATO Lino

nato a (omissis), C.F. PVL LNI 46C16 E980H,
Residente in (omissis)
Proprietario ½;
Euro. 48.496,08 quota parte totale spettante lorda
Euro. 8.599,96 quota ritenuta alla fonte

POVELATO Luigi

nato a (omissis) C.F. PVL LGU 42P09 F241T,
Residente in (omissis)
Proprietario ½;
Euro. 54.357,70 quota parte totale spettante lorda
Euro. 8.925,66 quota ritenuta alla fonte

Immobili interessati dalla procedura:

Natura dell'intervento
Comune di MARTELLAGO (VE)

FOGLIO 14
Particelle interessate dall'intervento

mq. interessati Dati catastali

ESPROPRIO
(PER VIABILITA') 1687 1.156

CATASTO TERRENI:
VIGNETO
Classe  1  -   Mq. 1.156
R.D. Euro. 12,42  -  R.A. Euro. 8,66

SERVITU' DI
ELETTRODOTTO BT 1686 14,85

CATASTO TERRENI:
VIGNETO
Classe  1  -  Mq. 11.818
R.D. Euro. 126,95  -  R.A. Euro. 88,50

SERVITU' DI
ELETTRODOTTO BT 1688 11,40  

CATASTO TERRENI:
VIGNETO
Classe  1  -  Mq. 697
R.D. Euro. 7,49  -  R.A. Euro. 5,22

Di disporre che un estratto del presente provvedimento sia pubblicato sul B.U.R.V.;2. 
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Che il presente provvedimento diventerà esecutivo col decorso di 30 giorni dal compimento delle formalità di
pubblicazione sul B.U.R.V., ove non sia stata proposta opposizione da eventuali terzi. L'opposizione dovrà essere
presentata alla Regione del Veneto, Sezione Infrastrutture, Via Cesco Baseggio 5, 30174 Mestre (VE).

3. 

Stefano Angelini

186 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 54 del 27 maggio 2014_______________________________________________________________________________________________________



 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA'

(Codice interno: 274309)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA' n. 126 del 09 maggio 2014
Concessione demaniale per spazio acqueo comprensivo dell'ingombro dei natanti e relative pertinenze a terra in

Comune di Porto Tolle (RO), loc. Santa Giulia, sulla sponda sx del Po di Gnocca, 20 m a monte dello st. 79, per il
posizionamento di n. 2 strutture galleggianti: zattera con casetta in legno più bungalow galleggiante per il ricovero
barca, per uso turistico. Ditta: Burgato Maurizio Rigetto istanza di rilascio concessione.
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si rigetta l'istanza presentata del Sig. Burgato Maurizio ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 10 bis
della L. 241/90 e successive modifiche ed integrazioni.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza pervenuta il 16.01.2014 prot. n. 20035;
Comunicazione parere contrario del Comune di Porto Tolle datata 18.03.2014 prot. n. 4199.

Il Direttore

VISTA l'istanza pervenuta in data 16.01.2014 relativa al rilascio della concessione demaniale per spazio acqueo comprensivo
dell'ingombro dei natanti e relative pertinenze a terra in Comune di Porto Tolle (RO), loc. Santa Giulia, sulla sponda sx del Po
di Gnocca, 20 m a monte dello st. 79, per il posizionamento di n. 2 strutture galleggianti: zattera con casetta in legno più
bungalow galleggiante per il ricovero barca, per uso turistico; 

CONSIDERATO che con note prot. n. 24415 e n. 24428 del 20.01.2014 questo Ufficio ha richiesto il parere di competenza al
Comune di Porto Tolle (RO) e all'AIPO di Rovigo; 

VISTA la nota prot. n. 4951 del 19.02.2014 dell'AIPO di Rovigo, con la quale veniva richiesta al Sig. Burgato Maurizio
l'integrazione della documentazione ;

VISTA la nota prot. n. 1698 del 31.01.2014 del Comune di Porto Tolle (RO) con la quale viene espresso parere contrario al
rilascio della concessione demaniale per spazio acqueo comprensivo dell'ingombro dei natanti e relative pertinenze a terra in
Comune di Porto Tolle (RO), loc. Santa Giulia, sulla sponda sx del Po di Gnocca, 20 m a monte dello st. 79, per il
posizionamento di n. 2 strutture galleggianti: zattera con casetta in legno più bungalow galleggiante per il ricovero barca, per
uso turistico, in quanto le opere non risultano conformi con quanto previsto dall'art. 49 delle NTA del PRG;

RILEVATO che l'Autorità Demaniale cui spetta l'adozione del provvedimento finale di rilascio della concessione, ha
comunicato al Signor. Burgato Maurizio con nota prot. n. 67369 del 14.02.2014, ai sensi e per gli affetti di cui all'art. 10 bis
della L. 241/90 e successive modifiche ed integrazioni, che l'iter procedurale si sarebbe concluso con un provvedimento di
rigetto dell'istanza, indicandone le motivazioni; 

VISTO che nei tempi previsti il Signor Burgato Maurizio, con nota del 22.02.2014 acquisita al protocollo di questo Ufficio al
n. 84067 del 26.02.2006 ha presentato le proprie osservazioni al fine di poter volgere l'iter verso un esito favorevole; 

VISTO che con nota prot. n. 103824 del 10.03.2014 l'Autorità Demaniale ha trasmesso al Comune di Porto Tolle le
osservazioni presentate dal Sig. Burgato Maurizio; 

VISTA la nota prot. n. 4199 del 18.03.2014 del Comune di Porto Tolle con la quale viene confermato il parere negativo al
rilascio della concessione in oggetto; 

RICHIAMATA la mancanza dei presupposti di cui alle Direttive allegate alla DGR n. 1791 del 04.09.2012, che si richiamano e
ribadiscono quali parti integranti del presente atto; 

VISTO il T.U. 25.07.1904, n. 523; 

VISTA la Legge n. 241/90; 
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VISTA la L.R. 13.04.2001 n. 11;

 VISTA la DGR n. 1791 del 04.09.2012;

decreta

Di rigettare l'istanza pervenuta in data 16.01.2014 del Sig. Burgato Maurizio per parere contrario del Comune di Porto
Tolle . 

1. 

D'incaricare l'Ispettorato di Porto di Rovigo di notificare il presente provvedimento al Sig. Burgato Maurizio tramite
Raccomandata con Ricevuta di Ritorno. 

2. 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

3. 

Di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto; 4. 

Contro il presente decreto è ammesso il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale del Veneto oppure il
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla notifica.

Bruno Carli
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(Codice interno: 274310)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA' n. 127 del 09 maggio 2014
Concessione demaniale per l'attracco di chiatta galleggiante non motorizzata in Sx Po delle Tolle st. 113-114 in

località Barricata in Comune di Porto Tolle (RO). Ditta: Zucconelli Fabio Rigetto istanza di subentro da parte del
Signor Richter Bernd.
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si rigettano le istanze di rinuncia alla concessione da parte del Sig. Zucconelli e di subentro da parte
del Sig. Richter Bernd ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 10 bis della L. 241/90 e successive modifiche ed integrazioni.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanze pervenute il 03.04.2013 prot. n.140672 e prot. n. 140677;
Comunicazione parere contrario del Comune di Porto Tolle datata 25.02.2014 prot. n. 82091.

Il Direttore

VISTA l'istanza presentata in data 03.04.2013 di rinuncia alla concessione demaniale per l'attracco di chiatta galleggiante non
motorizzata in Sx Po delle Tolle st. 113-114 in località Barricata in Comune di Porto Tolle (RO) da parte del Sig. Zucconelli
Fabio in favore del Signor Richter Bernd; 

VISTA la contestuale domanda di subentro alla concessione in oggetto presentata dal Sig. Richter Bernd in data 03.04.2013; 

VISTI i pareri favorevoli rilasciati dall'AIPO Navigazione di Boretto (RE) con nota prot. n. 31659 del 07.11.2013, dall'AIPO di
Rovigo con nota prot. n. 30172 del 23.10.2013;

VISTA la nota prot. n. 2012 del 06.02.2014 del Comune di Porto Tolle (RO) con la quale viene espresso parere contrario al
subentro da parte del Signor Richter Bernd, residente in (omissis) - 73540 HEUBACH, alla concessione demaniale per
l'attracco di chiatta galleggiante non motorizzata in Sx Po delle Tolle st. 113-114 in località Barricata in Comune di Porto Tolle
(RO), intestata al Sig. Zucconelli Fabio;         

RILEVATO che l'Autorità Demaniale cui spetta l'adozione del provvedimento finale di subentro della concessione, ha
comunicato al Signor Zucconelli Fabio con nota prot. n. 82091 del 25.02.2014, ai sensi e per gli affetti di cui all'art. 10 bis della
L. 241/90 e successive modifiche ed integrazioni, che l'iter procedurale si sarebbe concluso con un provvedimento di rigetto
dell'istanza, indicandone le motivazioni; 

VISTO che nei tempi previsti il Signor Zucconelli Fabio non ha presentato alcuna osservazione in merito; 

RICHIAMATA la mancanza dei presupposti di cui alle Direttive allegate alla DGR n. 1791 del 04.09.2012, che si richiamano 
e ribadiscono quali parti integranti del presente atto; 

VISTO il T.U. 25.07.1904, n. 523; 

VISTA la Legge n. 241/90; 

VISTA la L.R. 13.04.2001 n. 11; 

VISTA la DGR n. 1791 del 04.09.2012;

decreta

Di rigettare le istanze pervenute in data 03.04.2013 dal Sig. Zucconelli Fabio residente in (omissis) - 44033 BERRA
(FE) e dal Sig. Richter Bernd, residente in (omissis) - 73540 HEUBACH per le motivazioni di cui alle premesse del
presente atto qui interamente richiamate. 

1. 

D'incaricare l'Ispettorato di Porto di Rovigo di notificare il presente provvedimento ai Signori Zucconelli Fabio e
Richter Bernd tramite Raccomandata con Ricevuta di Ritorno. 

2. 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

3. 

Di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto; 4. 
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Contro il presente decreto è ammesso il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale del Veneto oppure il
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla notifica.

Bruno Carli
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(Codice interno: 274311)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA' n. 128 del 09 maggio 2014
Subentro di Concessione demaniale per il mantenimento di un attracco fluviale per natanti turistici, ad uso

pubblico, ubicato in destra idraulica del fiume Po di Venezia, fra gli st. 84 e 85 in Comune di Taglio di Po (RO). Ditta
subentrante: COMUNE DI TAGLIO DI PO Ditta cessionaria: PROVINCIA DI ROVIGO Pratica n° PO_PA00058
Subentro concessione.
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento viene concesso al Comune di Taglio di Po (RO) il subentro alla Provincia di Rovigo relativo
alla concessione demaniale per il mantenimento di un attracco fluviale per natanti turistici, ad uso pubblico, ubicato in destra
idraulica del fiume Po di Venezia, fra gli st. 84 e 85 in Comune di Taglio di Po (RO).

Il Direttore

VISTO il decreto n. 31 del 31.01.2011 rilasciato dal Genio Civile di Rovigo e il disciplinare n. 2630 del 25.01.2011 con il
quale veniva rilasciata la concessione demaniale per il mantenimento di un attracco fluviale per natanti turistici, ad uso
pubblico, ubicato in destra idraulica del fiume Po di Venezia, fra gli st. 84 e 85 in Comune di Taglio di Po (RO) alla Provincia
di Rovigo; 

VISTA l'istanza congiunta presentata in data 11.09.2013 con cui il Comune di Taglio di Po (RO) chiede il subentro alla
concessione demaniale per il mantenimento di un attracco fluviale per natanti turistici, ad uso pubblico, ubicato in destra
idraulica del fiume Po di Venezia, fra gli st. 84 e 85 in Comune di Taglio di Po (RO) e la Provincia di Rovigo dichiara di
rinunciare alla concessione stessa; 

VISTI i pareri favorevoli espressi rispettivamente dall'AIPO Navigazione di Boretto (RE) con nota prot. n. 0031655 del
07.11.2013 e dall'AIPO di Rovigo con nota prot. n. 30682 del 29.10.2013; 

CONSIDERATO che il Comune di Taglio di Po (RO) ha costituito cauzione nei modi e forme di legge; 

VISTO che in data 31.03.2014 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a
cui l'Amministrazione dovrà attenersi; 

VISTO il T.U. n. 523 del 25.07.1904; 

VISTA la L.  n. 537 del 24.12.1993, art. 10, comma 2; 

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001; 

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004; 

VISTA la D.G.R.V. n. 4222 del 28.12.2006; 

VISTA la D.G.R.V. n. 1791 del  04.09.2012

decreta

Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi,  il
subentro del Comune di Taglio di Po (RO) con sede in Piazza IV Novembre n. 5 - 45019 TAGLIO DI PO (RO), nella
concessione demaniale per il mantenimento di un attracco fluviale per natanti turistici, ad uso pubblico, ubicato in
destra idraulica del fiume Po di Venezia, fra gli st. 84 e 85 in Comune di Taglio di Po (RO), con le modalità stabilite
nel disciplinare del 31.03.2014 iscritto al n. 25 di Rep. di questa Struttura, che forma parte integrante del presente
decreto. 

1. 

La concessione ha la durata di 10 (dieci) anni con decorrenza dalla data del decreto. Essa potrà tuttavia essere revocata
in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto necessario a tutela
dei superiori interessi demaniali. La revoca o la decadenza della concessione non fornirà al concessionario diritto
alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in pristino, a sua cura e
spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione, salvo che, in seguito a propria
domanda, l'Amministrazione concedente, in relazione alla specifica tipologia delle opere di concessione, non ritenga

2. 
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di esonerarlo da tale obbligo in tutto, o per la parte delle opere stesse che vengano ritenute compatibili per l'interesse
della navigazione, con il regime idraulico, con la buona conservazione dell'argine e non risultino interferenti con
lavori di adeguamento e sistemazione idraulica. In caso di esonero totale o parziale dall'obbligo di riduzione in
pristino, le opere resteranno di proprietà Demaniale ed il concessionario non avrà il diritto per esse a compensi o
indennità di sorta. 
Il canone annuo, relativo al 2014 è di Euro 306,42 (trecentosei/42) come previsto dall'art. 7 del disciplinare citato e
sarà attribuito in conto entrata per l'esercizio corrente e per gli esercizi futuri per tutta la durata della concessione; il
concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che saranno le
disposizioni dell'Amministrazione concedente ed a pagarlo in forma anticipata; lo stesso dicasi dell'ammontare della
cauzione. 

3. 

In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di
una sola rata di canone, il concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale. 

4. 

Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario. 5. 
Il presente decreto verrà pubblicato all'Albo di questa Struttura per 10 (dieci) giorni decorrenti dalla data di adozione. 6. 
Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del     decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

7. 

Di stabilire che il presente provvedimento sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.8. 

Bruno Carli
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Sezione seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 273962)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 606 del 29 aprile 2014
Art. 36, comma 14, L. n. 449/1997: definizione delle modalità operative per l'utilizzo delle risorse per gli anni

2010-2011, riferite alla realizzazione di un programma di farmacovigilanza attiva.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si definiscono le modalità operative per la presentazione delle progettualità in materia di
farmacovigilanza all'Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) e la stipula della relativa convenzione, al fine dell'assegnazione dei
fondi da parte di AIFA per le annualità 2010-2011.

L'Assessore Daniele Stival riferisce quanto segue.

Il decreto legislativo n. 281 del 28 agosto 1997, all'art. 4, attribuisce alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, la facoltà di sancire accordi tra Governo, Regioni e Province autonome
in attuazione del principio di collaborazione e al fine di coordinare l'esercizio delle rispettive competenze e svolgere attività di
interesse comune.

Ai sensi del decreto succitato e su proposta del Ministro della salute, lo scorso 26 settembre 2013, è stato sancito dalla
Conferenza Stato-Regioni l'Accordo concernente la definizione degli indirizzi per la realizzazione di un programma di
farmacovigilanza attiva, attraverso la stipula di convenzioni, per gli anni 2010-2011 tra l'Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA)
e le singole Regioni, per l'utilizzazione delle risorse di cui all'art. 36, comma 14, della legge n. 449 del 27 dicembre 1997 che
prevede uno stanziamento annuale a favore delle Regioni e delle Province Autonome per la realizzazione di iniziative di
farmacovigilanza ed informazione rivolte agli operatori sanitari sull'impiego e gli effetti indesiderati dei medicinali, con
l'obiettivo di migliorare le conoscenze sotto il profilo rischio-beneficio dell'uso dei farmaci dopo la commercializzazione.

Tale Accordo è in linea, peraltro, con quanto previsto sia dal decreto legislativo n. 219 del 24 aprile 2006 e s.m.i., che
attribuisce ad AIFA competenza in ordine al sistema nazionale di farmacovigilanza, individuandone le relative attività e
attribuendo alle Regioni un ruolo attivo di collaborazione, sia dalla legge n. 296 del 27 dicembre 2006 (legge Finanziaria
2007), che all'art. 1, comma 819, stabilisce gli indirizzi programmatori di farmacovigilanza attiva da attuarsi mediante la
stipula di convenzioni tra AIFA e le Regioni per l'utilizzo delle risorse di cui alla predetta legge n. 449/1997.

Al fine di dare attuazione alla normativa in materia, con la DGR n. 1829 del 13 luglio 2001, la Giunta regionale istituiva il
Centro di Riferimento Regionale sul Farmaco. Esso operava in sinergia con il Servizio farmaceutico regionale e si articolava in
tre unità: Unità di valutazione dell'efficacia del farmaco (UVEF), Unità di informazione sul farmaco (UIF) e Unità di
farmacovigilanza (UF); a quest'ultima era stato affidato il compito di promuovere lo sviluppo dell'attività di farmacovigilanza
su tutto il territorio regionale, raccogliendo e studiando le reazioni avverse non evidenziate durante gli studi clinici prodromici
alla immissione in commercio dei farmaci e di proporre studi mirati a garantire la sicurezza dei cittadini nell'uso dei farmaci, a
migliorare gli interventi formativi/informativi rivolti ai diversi operatori sanitari e a migliorare la qualità prescrittiva dei
medicinali.

Con DGR n. 4532 del 28 dicembre 2007 di razionalizzazione dei Centri regionali di riferimento e dei Centri specializzati, i
Centri di Riferimento regionali sono stati riclassificati in "Coordinamenti" e con la successiva DGR n. 3977 del 16 dicembre
2008, all'Unità di Farmacovigilanza attiva (UF) - all'interno del Coordinamento Regionale sul Farmaco - era stato affidato, tra i
vari compiti, anche il ruolo di Centro regionale di Farmacovigilanza (CRFV) per la Regione del Veneto, accreditato presso
l'AIFA ed attivo nell'ambito della Rete Nazionale di Farmacovigilanza.

Per ulteriori successive finalità di razionalizzazione ed ottimizzazione delle risorse, con DGR n. 1820 dell'11 settembre 2012
sono state abrogate le sopra citate DGR n. 1829/2001, DGR n. 3977/2008 e il punto 6 dell'Allegato A alla DGR n. 14/2011,
senza tuttavia apportare cambiamenti nei ruoli e nelle funzioni del Coordinamento, che è stato quindi rinominato
"Coordinamento Regionale Unico del Farmaco (CRUF)", af-fidandone la gestione economico-finanziaria all'Azienda
Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona. Quest'ultimo, per effetto di detta rivisitazione, assorbe infatti tutte le attività
svolte dalle tre precedenti Unità (UIF, UF e UVEF), ivi inclusa pertanto la funzione di Centro regionale di Farmacovigilanza
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per la Regione del Veneto, accreditato presso AIFA.

Occorre sottolineare che la normativa europea in materia di farmacovigilanza è stata recentemente modificata con l'adozione,
nel 2010, del Regolamento UE 1235/2010 e della Direttiva 2010/84/UE; i cambiamenti introdotti con tali provvedimenti,
tendono ad aumentare l'efficacia, la rapidità e la trasparenza degli interventi di farmacovigilanza in un'ottica di rafforzamento
dell'intero sistema e potenziamento qualitativo e quantitativo delle attività dei Centri Regionali di farmacovigilanza (CRFV).
Tale riorganizzazione richiede, pertanto, una congrua dotazione di personale adeguatamente qualificato, come specificato
anche nel Regolamento di Esecuzione dell'Unione Europea del 19 giugno 2012 n. 520. Con l'introduzione di tale normativa e al
fine di mantenere efficiente il sistema di farmacovigilanza attualmente esistente, l'AIFA ha reso disponibile per il biennio
2010-2011 una quota pari a Euro 28.634.472,00 di cui Euro 18.737.808,00 per l'anno 2010 e Euro 9.896.664,00 per il 2011,
erogato secondo le modalità di cui sotto:

a seguito della stipula dell'Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome:

Euro 50.000,00 per l'anno 2010 e Euro 50.000,00 per l'anno 2011 per ogni Regione, al fine di garantire in modo
omogeneo la continuità delle attività regionali di farmacovigilanza sul territorio nazionale;

• 

una trance pari al 40% del fondo residuo, erogata su base capitaria tra le diverse Regioni, destinata a progetti che
prevedono l'istituzione e/o il mantenimento dei CRFV; le Regioni che hanno già istituito i CRFV, tra le quali la
Regione del Veneto, possono utilizzare questa quota anche per garantire ulteriori attività di farmacovigilanza.

• 

a seguito della stipula di apposita convenzione con l'AIFA, sempre su base capitaria:• 
una trance pari al 30% del fondo residuo, erogata sulla base delle valutazioni dei progetti regionali presentati dalle
singole Regioni, che potrà essere destinata al finanziamento di nuove progettualità di durata annuale o pluriennale;

• 

una trance pari al 30% del fondo residuo, impiegata per progetti a valenza nazionale o multiregionale, con una
Regione capofila; se tale trance del 30% dovesse eccedere le quote necessarie per l'adesione o la conduzione di
progetti multiregionali, la Regione potrà allocare la parte eccedente alla conduzione di progetti a valenza regionale.

• 

In particolare, le risorse relative agli anni 2010-2011 confluite nel bilancio dell'AIFA da trasferire alla Regione del Veneto
ammontano complessivamente a Euro 2.042.952,72.

Allo stato dell'arte, una quota parte di dette risorse per un importo complessivo di Euro 877.181,09 (quota fissa di Euro
100.000,00 per il biennio 2010-2011 e il 40% del fondo, ovvero Euro 518.608,41 per l'anno 2010 e Euro 258.572,68 per l'anno
2011) è già stata trasferita alla Regione del Veneto (capitolo di entrata del bilancio regionale n. 1831).

Per l'assegnazione del rimanente 60% delle risorse pari a Euro 1.165.771,64, la Regione è tenuta a presentare piani di attività o
progetti riferiti alle ulteriori tematiche indicate dalle linee di indirizzo e riportate all'art. 1 dell'Accordo che prevedono, oltre
all'istituzione e mantenimento delle attività dei CRFV:

lo studio delle reazioni avverse ai farmaci (ADR);1. 
la valutazione dell'uso dei farmaci;2. 
l'informazione e la formazione.3. 

Al fine di accedere all'assegnazione della rimanente quota pari al 60% delle risorse messe a disposizione da AIFA, si propone
di incaricare il Responsabile del CRUF alla presentazione delle progettualità a valenza regionale e multiregionale le quali
dovranno svilupparsi negli ulteriori tre ambiti precedentemente elencati.

Al riguardo, si fa presente che il Responsabile del CRUF è stato individuato con decreto n. 59 del 30.3.2012 del Segretario
regionale per la Sanità, nella persona del Dirigente dell'attuale Settore Farmaceutico regionale.

Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di destinare le risorse ex L. n. 449/1997 per gli anni 2010-2011all'Azienda
Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona, cui afferisce la gestione economico-finanziaria del CRUF.

Infine, in considerazione della necessità di provvedere alla stipula di apposita convenzione tra l'AIFA e la Regione del Veneto
in materia di farmacovigilanza a norma dell'art. 1, comma 819 della succitata legge n. 296/2006, si propone, da ultimo, di
rinviare ad un successivo provvedimento l'approvazione definitiva dei progetti di farmacovigilanza attiva nonché dello schema
di convenzione.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

-     Udito il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;
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-    VISTO il decreto legislativo n. 281 del 28 agosto 1997 ad oggetto "Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per
le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la Conferenza Stato - citta' ed
autonomie locali";

-    VISTA la legge n. 449 del 27 dicembre 1997 ad oggetto "Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica";

-    VISTO il decreto legislativo n. 219 del 24 aprile 2006 e s.m.i. ad oggetto "Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e
successive direttive di modifica) relativa ad un codice comunitario concernente i medicinali per uso umano, nonche' della
direttiva 2003/94/CE";

-    VISTA la legge regionale 29 novembre 2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

-    VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009,
n. 42.";

-    VISTO l'Accordo della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e
Bolzano del 23 settembre 2013 ad oggetto "Accordo, ai sensi dell'art. 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra
Governo, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano sulla proposta del Ministro della Salute, attraverso la stipula
di convenzioni tra l'AIFA e le singole Regioni, per l'utilizzazione delle risorse di cui all'articolo 36, comma 14, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, per gli anni 2010-2011";

-    VISTO il Regolamento UE 1235/2010 del Parlamento Europeo e del Consiglio;

-    VISTA la Direttiva 2010/84/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio;

-    VISTO il Regolamento di Esecuzione dell'Unione Europea del 19 giugno 2012 n. 520;

-    VISTO l'art. 2, co. 2, lett. o) della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

-    VISTA la DGR n. 4532 del 28 dicembre 2007 ad oggetto "Direttive per la razionalizzazione dei Centri regionali di
riferimento e dei Centri regionali specializzati";

-    VISTA la DGR n. 3977 del 16 dicembre 2008 ad oggetto "DGR 4532 del 28/12/2003 Direttive per la razionalizzazione dei
Centri Regionali di Riferimento e dei centri regionali Specializzati. Coordinamento regionale sul Farmaco";

-    VISTA la DGR n. 1820 del 11 settembre 2012 ad oggetto "Istituzione del Coordinamento Regionale Unico sul Farmaco.
Nuove modalità organizzative e di funzionamento.";

-    VISTA la DGR n. 2611 del 30.12.2013 ad oggetto "Assegnazione di competenze e funzioni alle nuove strutture regionali ai
sensi degli artt. 9, 11, 13 e 15 della legge regionale n. 54/2012.";

-    VISTO il decreto del Segretario regionale per la Sanità, n. 59/2012 di individuazione del Responsabile tecnico scientifico
del CRUF;

-    VISTO il decreto del responsabile della GSA (gestione sanitaria accentrata), n. 6 del 10.10.2013 " DGR 1140/2013:
aggiornamento capitoli da perimetrare e riordino sistematico";

delibera

1.       di considerare le premesse parte integranti al presente provvedimento;

2.       di determinare in euro 2.042.952,72 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con
propri atti il Direttore della Sezione Governo Controllo e Personale SSR disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi
stanziati sul capitolo 60327 del bilancio "Interventi di farmacovigilanza, informazione ed educazione sanitaria sul farmaco
(Art. 36, c. 14, 1. 27/12/1997, n. 449)", collegato al capitolo di entrata n. 1831 e comunque in misura pari agli introiti dei fondi
trasferiti da AIFA;

3.       di dare atto che la spesa di cui si prevede l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni
ai sensi della LR n. 1/2011;
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4.       di incaricare il Responsabile del Coordinamento Regionale Unico sul Farmaco alla presentazione all'AIFA delle
progettualità a valenza regionale e multiregionale che dovranno svilupparsi nelle aree relative allo studio delle reazioni avverse
ai farmaci (ADR), alla valutazione dell'uso dei farmaci e all'informazione e la formazione;

5.       di incaricare il Direttore della Sezione Controlli Governo e Personale SSR dell'esecuzione del presente atto;

6.       di rinviare ad un successivo provvedimento l'approvazione definitiva dei progetti di cui al punto 4 nonché l'approvazione
dello schema di convenzione tra AIFA e Regione del Veneto per l'assegnazione delle risorse di cui al punto 2;

7.       di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.
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(Codice interno: 273963)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 622 del 29 aprile 2014
D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59. Ulteriori indicazioni in materia di applicazione della disciplina sull'Autorizzazione

Unica Ambientale (A.U.A.).
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, alla luce delle iniziali esperienze in tema di Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.),
nonché delle problematiche emerse dalle prime applicazioni della DGRV n. 1775 del 2013, si intendono fornire dettagliate
disposizioni in materia di scarichi.

L'Assessore Maurizio Conte riferisce quanto segue.

Con d.P.R. 13 marzo 2013, n. 59 è stato adottato il "Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica ambientale e
la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle imprese e sugli impianti non soggetti ad
autorizzazione integrata ambientale, a norma dell'articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35".

La ratio del regolamento è quella di introdurre strumenti di semplificazione atti a facilitare gli adempimenti amministrativi
contemplati dalle vigenti normative in materia ambientale per gli impianti non soggetti ad Autorizzazione Integrata Ambientale
(A.I.A.); con ciò si è introdotto un nuovo procedimento al termine del quale si emette una nuova autorizzazione unica, la c.d.
Autorizzazione Unica Ambientale (d'ora in poi: A.U.A.), che sostituisce gli atti di comunicazione, notifica ed autorizzazione in
materia ambientale specificamente indicati dal regolamento in parola.

Come ribadito peraltro dal Ministero per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione in occasione del Tavolo
interregionale, tale prospettiva semplificatrice legittima le Regioni a fornire indicazioni operative ed applicative alle Autorità
competenti all'adozione dell'A.U.A..

In considerazione di quanto emerso in sede interregionale e dal confronto con i Ministeri competenti, la Regione del Veneto ha
pertanto disposto, con DGRV n. 1775 del 3 ottobre 2013, le prime indicazioni ed i primi indirizzi applicativi per accompagnare
il processo di attuazione del regolamento, al fine di semplificare più possibile la procedura amministrativa qualora sia richiesta
pluralità di titoli autorizzativi.

Inoltre, tenuto conto dell'assetto complessivo delle competenze in materia ambientale ed anche di quanto chiarito a livello
interpretativo con circolare 7 novembre 2013, n. 49801 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare,
"Circolare recante chiarimenti interpretativi relativi alla disciplina dell'autorizzazione unica ambientale nella fase di prima
applicazione del decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 2013, n. 59", la Regione ha rilevato, dalle prime
applicazioni in materia di A.U.A., una serie di problematiche non prevedibili ad un'attenta lettura del dettato normativo
nazionale ed alla sua specificazione a livello regionale. L'estrema varietà della casistica reale, infatti, impone alla normativa
regionale di conciliare la molteplicità dei casi che si prospettano e la ratio semplificatrice che sottende al regolamento, mai
dimenticando l'aspetto che deve sempre e comunque governare l'intero procedimento, ossia l'ambiente con le implicazioni su di
esso derivanti.

Per questi motivi, alla luce delle iniziali esperienze e delle prime effettive applicazioni della DGRV n. 1775 del 2013, del
risultato di raccordi istituzionali tra Regioni, nonché delle problematiche evidenziate dalle associazioni di categoria soprattutto
in tema di scarichi, si rende necessario chiarire alcuni aspetti al fine di rispondere, nel miglior modo possibile, alla duplice
esigenza di garantire la tutela dell'ambiente e ridurre contestualmente gli oneri burocratici a carico delle imprese, siano esse
operatori privati o pubblici.

A tale proposito, si precisa che fondamentale per l'assoggettamento o l'esclusione di un'attività nel/dal procedimento di A.U.A.
è senza dubbio il concetto di impresa, ribadendo fermamente che non vi sia differenza tra soggetto gestore privato o pubblico:
l'applicazione del regolamento dipende dall'essere l'attività un'attività di impresa determinante implicazioni per l'ambiente.
Anche se esercitata da un soggetto pubblico, tale attività sarà soggetta ad A.U.A..

Nel definire i destinatari del nuovo procedimento autorizzativo il regolamento suindicato, all'art. 1 - Ambito di applicazione,
lega le due categorie di soggetti interessati dalla congiunzione aggiuntiva "nonché", la quale implica carattere assorbente e non
cumulativo del secondo requisito rispetto al primo; saranno, dunque, soggetti ad A.U.A. gli impianti produttivi di tutte le
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imprese, indipendentemente dalla loro dimensione (piccole, medie o grandi) che non siano soggetti ad A.I.A..

In buona sostanza, il complessivo assetto delle competenze in materia ambientale per i comparti interessati non risulta essere
stato modificato dalla regolamentazione statale di cui trattasi, talché resta ferma la distribuzione delle competenze in capo a
Regione, Province e Comuni, delineato dalla normativa di settore per specifica materia, essendosi invece rivista esclusivamente
la parte procedurale.

Per quanto riguarda gli scarichi idrici, la cui autorizzazione, ai sensi della lettera a) dell'art. 3 del d.P.R. n. 59 del 2013, è
sostituita dall'A.U.A., è opportuno fornire le seguenti precisazioni al fine di dare corretta attuazione alle previsioni del decreto,
tenendo conto delle disposizioni nazionali e di quelle regionali vigenti in materia.

Il D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, all'art. 124, comma 1, prevede quale regola generale che "tutti gli scarichi devono essere
preventivamente autorizzati".

Tuttavia lo stesso articolo, al comma 4, specifica che "in deroga a quanto previsto al comma 1, gli scarichi di acque reflue
domestiche in reti fognarie sono sempre ammessi nell'osservanza dei regolamenti fissati dal gestore del servizio idrico
integrato ed approvati dall'Autorità d'ambito". Previsione che, peraltro, trova testuale conferma nel comma 2 dell'art. 107 del
medesimo decreto legislativo.

La Regione del Veneto, in attuazione a quanto disposto dall'art. 101, comma 7, lettera e), ha individuato all'art. 34 delle Norme
Tecniche di Attuazione del Piano di Tutela delle Acque (d'ora in poi: P.T.A.), approvato con DCR n. 107 del 5 novembre 2009,
le acque reflue "aventi caratteristiche qualitative equivalenti a quelle domestiche" che ai fini della disciplina "degli scarichi e
delle autorizzazioni sono assimilate alle acque reflue domestiche". Trattasi di tipologie di acque i cui scarichi provengono da
attività produttive generalmente a basso impatto ambientale.

Il comma 3 dell'art. 124, inoltre, prevede che "il regime autorizzatorio degli scarichi di acque reflue domestiche e di reti
fognarie, servite o meno da impianti di depurazione delle acque reflue urbane, è definito dalle regioni nell'ambito
dell'esercizio della propria autonomia".

Pertanto, alla luce delle disposizioni di cui sopra, per gli scarichi di acque reflue assimilate alle reflue domestiche che
recapitano in pubblica fognatura non dovrà essere emesso alcuno specifico atto autorizzativo, bensì solo un
consenso/nulla-osta, senza scadenza, rilasciato dal gestore del Servizio Idrico Integrato, finché non intervengano variazioni
significative dello scarico.

Per quanto riguarda invece gli scarichi domestici recapitanti in corpi recettori diversi dalla pubblica fognatura, e segnatamente
in corpo idrico superficiale ovvero sul suolo, l'art. 21 delle Norme Tecniche di Attuazione del P.T.A., così come modificato al
punto 6 dalla DGRV n. 842 del 15 maggio 2012, dispone che l'autorizzazione di competenza comunale per lo scarico di acque
reflue domestiche, provenienti da installazioni o edifici isolati non recapitanti in pubblica fognatura e per un numero di A.E.
(abitanti equivalenti) inferiore a 50, può essere compresa nel permesso di costruire, ha validità 4 anni e si intende tacitamente
rinnovata se non intervengono significative variazioni in generale delle caratteristiche dello scarico.

Ai sensi della normativa nazionale e regionale vigente gli scarichi di acque reflue domestiche e gli scarichi di acque reflue
assimilate alle reflue domestiche non sono dunque soggetti ad autorizzazione; di conseguenza gli stessi non rientrano nella
disciplina dell'A.U.A..

Restando al tema degli scarichi idrici, la Regione del Veneto, all'art. 39, comma 3, del P.T.A. dispone che lo scarico delle
acque di prima pioggia e di lavaggio, nelle ipotesi contemplate dalle lettere dalla a) alla e), è soggetto al rilascio
dell'autorizzazione prevista dall'art. 113, comma 1, lettera b), del D. Lgs. n. 152 del 2006.

L'ultimo capoverso del comma 3 dell'art. 39 prevede altresì che "l'autorizzazione allo scarico in questione si intende
tacitamente rinnovata se non intervengono variazioni significative della tipologia di materiali depositati, delle lavorazioni o
delle circostanze, che possono determinare variazioni significative nella quantità e qualità delle acque di prima pioggia".

L'eventualità normativamente prevista di tacito rinnovo dell'autorizzazione considera le suddette acque quali tipologie il cui
scarico non necessita di particolari autorizzazioni nel lungo periodo, salvo che per le modificazioni di cui sopra. Subordinare i
suddetti scarichi ad A.U.A. finirebbe per appesantire il procedimento autorizzatorio semplificato previsto dal medesimo art. 39.

Per converso, rientra nella disciplina dell'A.U.A. l'autorizzazione allo scarico di acque meteoriche di dilavamento prevista
dall'art. 113, comma 1, lettera b), del D. Lgs. n. 152 del 2006 e disciplinata dall'art. 39, comma 1, delP.T.A..

Deve ritenersi, dunque, che quanto fino ad ora esposto integra e sostituisce la DGRV n. 1775 del 2013 per le parti in contrasto
con la presente e ne modifica il contenuto nelle parti che si rappresentano in rapporto di species a genus con quanto qui
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disposto. Si vogliono, infatti, introdurre precisazioni al precedente dettato normativo regionale rivelatisi necessari sulla base
delle prime concrete applicazioni in materia di A.U.A., escludendo le tipologie suindicate dall'alveo delle ipotesi ad essa
sottese.

Da ultimo, si rappresenta l'opportunità di incaricare il Dipartimento Ambiente, viste le numerose richieste di chiarimenti in
merito ad una corretta applicazione della disciplina dell'A.U.A. presentate agli Uffici regionali da soggetti pubblici e privati
interessati alla materia, di istituire e mantenere aggiornata sul sito istituzionale della Regione del Veneto, una pagina
appositamente dedicata alle cosiddette FAQ, allo scopo di ovviare ad incertezze e dubbi operativi.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

Udito il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

Visto il d.P.R. 13 marzo 2013, n. 59;

Vista la circolare 7 novembre 2013, n. 49801 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del territorio e delMare;

Viste le Norme Tecniche di Attuazione del Piano di Tutela delle Acque (P.T.A.), approvato con DCR n. 107 del 5 novembre
2009;

Vista la DGRV n. 842 del 15 maggio 2012;

Vista la DGRV n. 1775 del 3 ottobre 2013;

Visto l'art. 2, comma 2, della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54;

delibera

1.         di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2.         di prevedere che, per le motivazioni riportate nelle premesse, gli scarichi di acque reflue domestiche e gli scarichi di
acque reflue assimilate alle reflue domestiche non rientrano nella disciplina dell'Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.);

3.         di stabilire che, per le motivazioni espresse nelle premesse, gli scarichi di acque di prima pioggia di cui all'art. 39,
comma 3, del Piano di Tutela delle Acque (P.T.A.) non rientrano nella disciplina dell'A.U.A., mentre vi rientra l'autorizzazione
allo scarico di acque meteoriche di dilavamento di cui all'art. 39, comma 1, del P.T.A.;

4.         di stabilire, altresì, che la presente deliberazione integra e sostituisce la DGRV n. 1775 del 3 ottobre 2013 per le parti in
contrasto e ne modifica il contenuto nelle parti che si rappresentano in rapporto di species a genus con quanto disposto nelle
premesse di questo provvedimento;

5.         di incaricare il Dipartimento Ambiente, viste le numerose richieste di chiarimenti in merito ad una corretta applicazione
della disciplina dell'A.U.A. presentate agli Uffici regionali da soggetti pubblici e privati interessati alla materia, di istituire e
mantenere aggiornata sul sito istituzionale della Regione del Veneto, una pagina appositamente dedicata alle cosiddette FAQ,
allo scopo di ovviare ad incertezze e dubbi operativi;

6.         di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

7.         di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.
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(Codice interno: 273786)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 639 del 29 aprile 2014
"Società agricola Cavallaro s.s.". Modifica e integrazione all'autorizzazione unica alla costruzione e all'esercizio di

un impianto di produzione di energia alimentato da biogas, comprese opere e infrastrutture al medesimo connesse, in
Comune di Stanghella (PD) e contestuale revoca D.G.R. n. 214 del 27 febbraio 2014.
[Energia e industria]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la modifica e integrazione all'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di un impianto di
produzione di energia alimentato da biogas proveniente dalla cofermentazione anaerobica di sottoprodotti di origine biologica
provenienti da attività di allevamento (effluente zootecnico) e di prodotti di origine biologica (coltivazioni agricole dedicate)
alla "Società agricola Cavallaro s.s.", ai sensi dell'art. 12, commi 3 e 4, del D. Lgs. n. 387/2003 - D.G.R. n. 1813 del 13 luglio
2010 e successive modifiche e integrazioni (decreto del Dirigente della Direzione regionale Agroambiente n. 409 del 25
ottobre 2010 e D.G.R. n. 1266 del 16 luglio 2013). Nel contempo il presente atto prevede la revoca della deliberazione della
Giunta regionale n. 214 del 27 febbraio 2014 - "Società agricola Cavallaro s.s.. Modifica e integrazione all'autorizzazione
unica alla costruzione e all'esercizio di un impianto di produzione di energia alimentato da biogas di origine agricola,
comprese opere e infrastrutture al medesimo connesse, in Comune di Stanghella (PD)."

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza di rilascio variante n. 313829/2013 (protocollo regionale n. 313289 del 23/07/2013);
Atto di indizione della Conferenza di servizi (protocollo regionale n. 404039 del 25/09/2013);
Parere favorevole rilasciato da AVEPA Sportello Unico Agricolo di Padova in sede di conferenza di servizi del 10 ottobre
2013;
Parere favorevole rilasciato da ARPA Veneto Dipartimento Provinciale di Padova in sede di conferenza di servizi del 10
ottobre 2013.
Verbale della Conferenza di servizi del 10 ottobre 2013.

L'Assessore Massimo Giorgetti, riferisce quanto segue.

L'art. 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, prevede che la realizzazione degli impianti alimentati da fonti
rinnovabili, nonché delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio dei medesimi, sia
soggetta ad autorizzazione unica, rilasciata dalla Regione o dalle Province.

La Giunta Regionale, con deliberazione dell'8 agosto 2008, n. 2204, ha approvato le prime disposizioni organizzative per il
rilascio del citato titolo abilitativo (autorizzazione unica) alla costruzione ed esercizio degli impianti per la produzione di
energia elettrica da fonti rinnovabili.

Con successivi provvedimenti (D.G.R. n. 1192/2009 e D.G.R. n. 453/2010) sono state rimodulate le competenze
amministrative attribuite a ciascuna struttura regionale finalizzate al rilascio del titolo abilitativo alla costruzione ed esercizio,
ai sensi dei commi 3 e 4, art. 12 del decreto legislativo n. 387/2003 (procedimento unico).

In particolare, con la deliberazione della Giunta regionale del 2 marzo 2010, n. 453, alla Direzione regionale Agroambiente e
Servizi per l'Agricoltura (ora Sezione Agroambiente) è stata attribuita la responsabilità del procedimento inerente il rilascio
dell'autorizzazione unica agli impianti di produzione di energia elettrica, alimentati a biomassa e biogas da produzioni agricole,
forestali e zootecniche, nel rispetto del comma 1, articolo 272 del decreto legislativo n. 152/2006 e successive modifiche e
integrazioni (impianti "le cui emissioni sono scarsamente rilevanti agli effetti dell'inquinamento atmosferico"), la cui istanza è
presentata da imprenditori agricoli in possesso del Piano Aziendale di cui all'articolo 44 della L.R. n. 11/2004.

Precedentemente, con D.G.R. n. 1391/2009 è stata dettagliata la procedura amministrativa e la documentazione essenziale
necessaria per il rilascio dell'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio della tipologia di impianti di competenza della
Sezione Agroambiente.

Con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, entrato in vigore il 18 settembre 2010, sono state
approvate le Linee guida per il rilascio dell'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili, già
previste al comma 10, articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.
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Il successivo decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, ha definito gli strumenti, i meccanismi, gli incentivi e il quadro
istituzionale, finanziario e giuridico, necessari a dare attuazione alla Direttiva 2009/28/CE per il raggiungimento degli obiettivi
fino al 2020 in materia di quota complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale di energia e di quota di energia
da fonti rinnovabili nei trasporti.

Con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 6 luglio 2012, entrato in vigore il 10 luglio 2012, è stata data
attuazione all'articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, recante incentivazione della produzione di energia
elettrica da impianti a fonti rinnovabili diversi dai fotovoltaici.

Per il rilascio dell'autorizzazione unica il decreto legislativo n. 387/2003 stabilisce che l'Amministrazione procedente convochi
una Conferenza di servizi, il cui funzionamento è stabilito dal Capo IV - Semplificazione dell'azione amministrativa, della
legge n. 241/1990 e successive modifiche e integrazioni.

Con deliberazione della Giunta regionale n. 1813 del 13 luglio 2010 e successive modifiche e integrazioni (Decreto del
dirigente della Direzione Agroambiente n. 409 del 25 ottobre 2010 - D.G.R. n. 1266 del 16 luglio 2013), la società "Società
agricola Cavallaro s.s." (CUAA 00260760285), con sede legale e operativa in via legale in via Statale , n. 26 - Comune di
Stanghella (PD), ha ottenuto il rilascio, ai sensi dei commi 3 e 4 dell'art. 12 del decreto legislativo n. 387/2003,
dell'autorizzazione alla costruzione ed esercizio, in Comune di Stanghella (PD), di un impianto di produzione di energia
alimentato a biogas proveniente dalla cofermentazione anaerobica di sottoprodotti di origine biologica provenienti da attività di
allevamento (effluente zootecnico bovino) e di prodotti di origine biologica (coltivazioni agricole dedicate), compresi quelli
residuali non costituenti rifiuto, ottenuti dalla coltivazione su terreni propri e in affitto.

In data 23 luglio 2013 la medesima società "Società agricola Cavallaro s.s." ha presentato richiesta di variante al progetto
approvato con la citata deliberazione della Giunta regionale n. 1813/2010 e successive modifiche e integrazioni (Decreto del
dirigente della Direzione Agroambiente n. 409 del 25 ottobre 2010 - D.G.R. n. 1266 del 16 luglio 2013), riguardante la
modifica al piano di alimentazione biologica dell'impianto di produzione di biogas.

Il responsabile del procedimento in capo alla Sezione Agroambiente, ai sensi dell'articolo 12, commi 3 e 4 del decreto
legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, accertata la procedibilità dell'istruttoria in data 23 luglio 2013 ha indetto la Conferenza di
servizi finalizzata al rilascio della modifica e integrazione all'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio del citato impianto.

In data 10 ottobre 2013 la Conferenza di servizi ha approvato, all'unanimità, il progetto di variante dell'impianto di produzione
di energia alimentato da biogas proveniente dalla cofermentazione anaerobica di sottoprodotti di origine biologica provenienti
da attività di allevamento (effluente di allevamento bovino), sottoprodotti della lavorazione dei cereali, della barbabietola da
zucchero, di ortaggi e di frutta nonché di prodotti di origine biologica (coltivazioni agricole dedicate), compresi quelli residuali
non costituenti rifiuto, ottenuti dalla coltivazione su terreni propri e in affitto, subordinatamente al rispetto di nuove
prescrizioni, elencate nell'Allegato A al presente provvedimento, nonché all'adeguamento della seguente documentazione
progettuale:

adeguamento di taluni elaborati analitici, inerenti l'impianto di produzione di biogas e energia;• 
attestazione di avvenuta acquisizione della documentazione da parte delle Amministrazione e Enti pubblici interessati.• 

Successivamente, attestato che nei tempi stabiliti dalla Conferenza di servizi non erano stati trasmessi all'Amministrazione
procedente elementi ostativi al progetto di variante alla costruzione ed esercizio delle opere in argomento, il responsabile del
procedimento ha avviato a definitiva conclusione il procedimento. In data 27 febbraio 2014 la Giunta Regionale riconosceva
alla "Società agricola Cavallaro s.s." (D.G.R. n. 214/2014) una modifica ai titoli abilitativi precedentemente rilasciati (D.G.R.
n. 1813/2010 e D.G.R. n.1266/2013).

A seguito delle segnalazioni pervenute alla Sezione Agroambiente e alle successive verifiche degli Uffici regionali competenti,
il responsabile del procedimento ravvisava la necessità di revocare l'ultima modifica (D.G.R. n. 214/2014) apportata al titolo
abilitativo (D.G.R. n. 1813/2010 e ss. mm. e ii - D.G.R. n. 1266/2013) al fine di correggere alcuni refusi contenuti nel
provvedimento (come ad esempio l'autorizzazione non dovuta all'impiego di materiale fecale di origine avicola - pollina) ed
eliminare dal testo qualsiasi riferimento a varianti sostanziali che per le modifiche richieste dalla "Società agricola Cavallaro
s.s." con l'istanza del 23 luglio 2013 non trovano alcuna giustificazione tecnica. Ricorrono, pertanto, le condizioni di revoca
della D.G.R. n. 214/2014 e contestuale riproposizione di un atto espresso che modifichi l'esercizio dell'impianto di produzione
di energia alimentato a biogas, precedentemente autorizzato.

Confermato che nei tempi stabiliti dalla Conferenza di servizi non sono stati trasmessi all'Amministrazione procedente
elementi ostativi al progetto di variante alla costruzione ed esercizio delle opere in argomento, il responsabile del procedimento
ha avviato a conclusione il procedimento, ai sensi della D.G.R. n. 2204/2008 e n. 453/2010, per riconoscere alla società
"Società agricola Cavallaro s.s." una modifica e integrazione all'autorizzazione unica alla costruzione e all'esercizio
dell'impianto di produzione di energia alimentato a biogas, in quanto:
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la Società agricola istante ha trasmesso la documentazione progettuale e amministrativa richiesta in sede di
Conferenza di servizi (protocollo regionale n. 512789 del 26/11/2013);

• 

ARPA Veneto (Dipartimento Provinciale di Padova) ha inoltrato il proprio parere favorevole alla variante di progetto
in sede di conferenza di servizi del 10 ottobre 2013;

• 

l'AVEPA - Sportello Unico Agricolo di Padova ha approvato gli interventi di variante in argomento, per effetto del
silenzio/assenso previsto al comma 7, art. 14 ter della legge n. 241/90 e ss. mm. e ii., confermando, pertanto, la
connessione dell'impianto di produzione di energia all'attività agricola ai sensi del terzo comma dell'articolo 2135 del
Codice Civile.

• 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

Udito il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

VISTA la legge n. 241/1990 e successive modifiche e integrazioni in materia di procedimento amministrativo;

VISTO il decreto legislativo n. 387/2003 in materia di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili;

VISTA la legge regionale n. 24/1991 in materia di opere concernenti linee e impianti elettrici sino a 150.000 Volt;

VISTA la legge regionale n. 11/2004 in materia di governo del territorio;

VISTO l'articolo 2, comma 2, della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

VISTE le deliberazioni della Giunta Regionale n. 2204/2008 e n. 453/2010 in materia di disposizioni organizzative per
l'autorizzazione, installazione ed esercizio degli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 2 marzo 2010, n. 453 "Competenze e procedure per l'autorizzazione di
impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili", che ha confermato in capo alla Direzione Agroambiente, la
competenza istruttoria inerente le istanze presentate da imprenditori agricoli che richiedano, in base alla LR n. 11/2004, l'esame
del Piano aziendale, per la realizzazione di impianti alimentati a biomassa e biogas, di potenza termica inferiore
rispettivamente a 1 MW e 3 MW;

VISTA, altresì, la deliberazione della Giunta regionale del 22 febbraio 2012, n. 253 "Autorizzazione degli impianti alimentati
da fonti rinnovabili (fotovoltaico, eolico, biomassa, biogas, idroelettrico). Garanzia per l'obbligo alla messa in pristino dello
stato dei luoghi a carico del soggetto intestatario del titolo abilitativo, a seguito della dismissione dell'impianto. (Art. 12,
comma 4, del D. Lgs. n. 387/2003 - D.M. 10-9-2010, p. 13.1, lett. j).", che ha precisato le modalità per la stipula delle
fideiussioni a garanzia della demolizione degli impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili e contestuale ripristino ex
ante delle superficie dai medesimi occupate;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1391/2009 riguardante la definizione della procedura per il rilascio
dell'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di impianti di produzione di energia da biomassa e biogas da produzioni
agricole, forestali e zootecniche, entro i limiti di cui al comma 1, articolo 272 del D. lgs. n. 152/2006 e ss. mm. e ii;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1813/2010 e successive modifiche e integrazioni (Decreto del dirigente della
Direzione Agroambiente n. 409/2010 - D.G.R. n. 1266/2013);

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 25 novembre 2013, n. 2140, "Organizzazione amministrativa della giunta
regionale: istituzione delle strutture organizzative in attuazione della legge regionale n. 54 del 31.12.2012. Deliberazione della
Giunta regionale n. 67/CR del 18 giugno 2013";

PRESO ATTO del verbale della Conferenza di servizi del 10 ottobre 2013;

CONSIDERATO che sono stati approfonditi gli aspetti inerenti le "disposizioni in materia di sostegno nel settore agricolo, con
particolare riferimento alla valorizzazione delle tradizioni agroalimentari locali, alla tutela della biodiversità, così come del
patrimonio culturale e del paesaggio rurale, di cui alla legge 5 marzo 2001, n. 57, articoli 7 e 8, nonché del decreto legislativo
18 maggio 2001, n. 228, articolo 14";

DATO ATTO, pertanto, che le risultanze istruttorie inerenti il progetto in argomento ne attestano la compatibilità con la
Politica Agricola Comunitaria, il Programma Sviluppo Rurale, il rispetto delle produzioni agroalimentari di qualità nonché le
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disposizioni comunitarie, nazionali e regionale in materia di biodiversità e ogni altra disposizione pianificatoria in materia di
territorio, ambiente e paesaggio, consentendo il rispetto di quanto previsto al secondo periodo del comma 7, articolo 12 del D.
lgs. n. 387/2003;

DATO ATTO che con nota protocollo n. 512789 del 26/11/2013, la Società agricola istante ha trasmesso la documentazione
amministrativa e di progetto richiesta in sede di Conferenza di servizi;

CONFERMATO che:

-      con contratto di affitto registrato all'Agenzia delle Entrate di Este (PD) il 9 febbraio 2010 al n. 469, serie 1T e trascritto
all'Agenzia del Territorio - Ufficio Provinciale di Padova il 16 febbraio 2010 - Registro generale n. 711 e al registro particolare
n. 463, come da atto notarile del 5 febbraio 2010 a firma del dott. proc. Giuseppe Ponzi, notaio in Monselice (Rep.
140226/Racc. 21885), la "Società agricola Cavallaro s.s." ha la disponibilità delle superfici interessate dalla realizzazione
dell'impianto di produzione di energia, sino al 10 novembre 2030 (Comune di Stanghella - PD, catasto terreni, sezione unica,
foglio 3, mappali nn. 35, 45 e 260);

-      in data 13 novembre 2011 i citati mappali n. 35 e n. 45 sono stati aggetto di frazionamento catastale, con Atto di
aggiornamento dell'Agenzia del Territorio - Ufficio provinciale di Padova (protocollo n. 2011/478507) e pertanto le superfici
interessate dall'esercizio dell'impianto di produzione di energia, sino al 10 novembre 2030, risultano essere censite in Comune
di Stanghella - PD, foglio n. 260, 289 (ex 45) e 290 (ex 35);

CONFERMATI, altresì, gli importi complessivi di stima dei costi inerenti la demolizione delle opere e infrastrutture e
ripristino ex-ante delle superfici interessate dall'impianto di produzione di energia in Euro 120.000,00 di cui alla polizza
cauzionale n. 6058500059536 del 28 ottobre 2010 e relativi allegati AG, appendici n. 1 e n. 3 del 13/05/2013, sottoscritta dalla
"Società agricola Cavallaro s.s." con Milano Assicurazioni S.p.A. per un importo garantito pari a Euro 132.000,00 (euro
centotrentaduemila/00);

DATO ATTO che non sono pervenute ulteriori osservazioni e/o motivi ostativi alla realizzazione e esercizio dell'impianto da
parte dei soggetti interessati;

delibera

1.   di approvare le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2.   di revocare, per le motivazioni di cui in premessa, la deliberazione della Giunta regionale n. 214 del 27 febbraio 2014;

3.   di autorizzare, in sostituzione del punto 2. del dispositivo della deliberazione della Giunta Regionale n. 1266 del 16 luglio
2013, la costruzione e l'esercizio di un impianto di produzione di biogas, proveniente dalla cofermentazione anaerobica di:

sottoprodotti di origine biologica provenienti da attività di allevamento (effluente bovino non palabile) di origine
aziendale (19 % in peso, pari a 3.640 t/anno);

• 

prodotti di origine biologica (coltivazioni agricole dedicate, 68 % in peso, pari 13.284 t/anno), compresa quella
residuale non costituente rifiuto, ottenuta dalla coltivazione su terreni propri e in affitto ovvero acquistata sul mercato,
alle condizioni previste all'articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (produzione e cessione di
energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali ottenute dalle produzioni vegetali provenienti
prevalentemente dal fondo effettuate da imprenditori agricoli);

• 

sottoprodotto proveniente dall'attività agricola (pula, 2 % in peso , pari a 400 t/anno);• 
sottoprodotti provenienti dalla lavorazione dei cereali (farina, farinaccio farinetta, semi spezzati, crusca, tritello,
glutine e amido, 5 % in peso, pari a 1.000 t/anno);

• 

sottoprodotti provenienti dalla lavorazione della Barbabietola da zucchero (melasso, < 1 % in peso, pari a 100 t/anno);• 
sottoprodotti provenienti dalla lavorazione della Barbabietola da zucchero (polpe surpressate 1 % in peso, pari a 200
t/anno);

• 

sottoprodotti provenienti dalla lavorazione delle Olive (sansa < 1 % in peso, pari a 150 t/anno);• 
sottoprodotti provenienti dalla lavorazione degli ortaggi (verdura fuori pezzatura, buccette di verdura e puree di
verdura, 2 % in peso, pari a 400 t/anno);

• 

sottoprodotti provenienti dalla lavorazione della frutta (frutta fuori pezzatura, buccette di frutta e marcofrutta, 2 % in
peso, pari a 400 t/anno);

• 

4.   di confermare il dispositivo n. 3 della D.G.R. n. 1266 del 16 luglio 2013 con il quale la "Società agricola Cavallaro s.s." è
stata autorizzata alla produzione di energia tramite l'installazione di un motore endotermico (Marca GE Jenbacher, modello
JGS 320 GS-C25) alimentato a biogas proveniente dall'impianto di cui al precedente punto, della potenza termica nominale
unitaria di 2,464 MW associato a un generatore (Marca Stamford, modello PE 734 C2e) di potenza elettrica in uscita di 0,999
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MW (potenza termica utile residua di 1,244 MW);

5.   di autorizzare, in sostituzione del punto 4. del dispositivo della deliberazione della Giunta Regionale n. 1266 del 16 luglio
2013 la società "Società agricola Cavallaro s.s." (CUAA 00260760285), con sede legale e operativa in via Statale, n. 26 -
Comune di Stanghella (PD), all'esercizio delle opere, impianti e attrezzature elencati ai precedenti punti 2. e 3., nel Comune di
Stanghella (PD), catasto terreni, sezione unica, foglio 3, mappali nn. 35, 45 e 260, il cui progetto costituisce allegato alle note
protocollo n. 594453/48.24 del 27/10/2009, n. 678285/48.24 del 03/12/2009, n. 65934/48.24 del 04/02/2010, n. 109951/48.24
del 26/02/2010, n. 348666 del 27/07/2012, n. 487727 del 26/10/2012, n. 548918 del 03/12/2012, n. 566725 del 12/12/2012, n.
313829 del 23/07/2013, n. 424657 del 07/10/2013 e n. 512789 del 26/11/2013;

6.   di confermare il dispositivo n. 5 della D.G.R. n. 1813 del 13 luglio 2010 con il quale la società "Società agricola Cavallaro
s.s." è stata autorizzata alla costruzione e all'esercizio di una linea elettrica connessa con l'impianto di produzione di energia nel
tratto compreso tra il cogeneratore e il punto di connessione alla rete nazionale di distribuzione dell'energia elettrica (linea MT
denominata "Solesino"), su terreni censiti al catasto del Comune di Stanghella, sezione unica, foglio n. 3, mappali n. 35, 45,
239, 240, 241 e 260, il cui progetto costituisce allegato alla nota protocollo n. 83185/48.24 del 12 febbraio 2010;

7.   di confermare il dispositivo n. 6 della D.G.R. n. 1813 del 13 luglio 2010 con il quale la società "Società agricola Cavallaro
s.s." è stata autorizzata alla costruzione e all'esercizio dell'impianto di teleriscaldamento a servizio:

delle strutture agricolo-produttive, per una potenza termica utile di 60 kW;• 
della termostatazione delle vasche adibite al processo di fermentazione anaerobica, per una potenza termica utile di
180 kW,

• 

pari a complessivi 1.958 MWh/anno (19 % dell' energia termica complessivamente disponibile), ubicato nel territorio del
Comune di Stanghella (PD), sezione unica, foglio n. 3, mappali n. 35, 45, 260, il cui progetto costituisce allegato alla nota
protocollo n. 65934/48.24 del 04 febbraio 2010;

8.   di confermare il dispositivo n. 7 della D.G.R. n. 1813 del 13 luglio 2010 con il quale la società "Enel Divisione
Infrastrutture e Reti -Macroarea Territoriale NordEst/Sviluppo Rete Triveneto" (CUAA 05779711000), con sede legale in
Venezia, Isola Nova del Tronchetto, n. 13, è stata autorizzata all'esercizio dell'impianto di connessione alla rete nazionale di
distribuzione dell'energia elettrica, nel tratto compreso tra la cabina di consegna denominata "Az. Agr. Cavallaro" e il punto di
connessione (linea MT denominata "Solesino"), su terreni censiti al catasto del Comune di Stanghella, sezione unica, foglio n.
3, mappali n. 239, 240, 241 e 260, il cui progetto costituisce allegato alla nota protocollo n. 65934/48.24 del 04 febbraio 2010;

9.   di approvare l'Allegato A al presente provvedimento - in sostituzione dell'allegato "A" approvato al dispositivo n. 5 della
deliberazione della Giunta Regionale n. 1266 del 16 luglio 2013 - che ne costituisce parte integrante e sostanziale, nell'ambito
del quale sono riportate le prescrizioni, di ordine tecnico e amministrativo, per la costruzione e l'esercizio degli impianti e delle
opere di cui ai precedenti punti 3., 4., 6., 7. e 8.;

10. di comunicare, alla società "Società agricola Cavallaro s.s.", nonché alle Amministrazioni e Enti pubblici, concessionari e
gestori di servizi pubblici interessati, la conclusione del procedimento amministrativo finalizzato al rilascio dell'autorizzazione
di cui al precedente punto 3., avviato su istanza presentata dalla medesima Società agricola;

11. di confermare l'importo di Euro 120.000,00 (centoventimila/00) quale ammontare necessario per i lavori di dismissione
delle opere, impianti e attrezzature previsti ai precedenti punti 3., 4., 6. e 7., e per il ripristino ex-antedelle aree catastali
interessate;

12. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

13. di incaricare la Sezione regionale Agroambiente dell'esecuzione del presente atto;

14. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto alla pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33;

15. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.
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PRESCRIZIONI ALLA COSTRUZIONE E ALL’ESERCIZIO DI UN IMPIANTO DI PRODUZIONE DI 
ENERGIA DA BIOGAS, COMPRESE OPERE E INFRASTRUTTURE AL MEDESIMO CONNESSE, 
PROVENIENTE DALLA COFERMENTAZIONE ANAEROBICA DI SOTTOPRODOTTI DI ORIGINE 
BIOLOGICA DA ATTIVITÀ DI ALLEVAMENTO (EFFLUENTE ZOOTECNICO BOVINO) DI 
PROVENIENZA AZIENDALE E DI PRODOTTI DI ORIGINE BIOLOGICA (COLTIVAZIONI 
DEDICATE), PRESENTATO DALLA “SOCIETÀ AGRICOLA CAVALLARO S.S.” - COMUNE DI 
STANGHELLA (PD): 

1. Rispettare le prescrizioni contenute nel parere favorevole rilasciato dall’Azienda ULSS n. 17 Este, 
trasmesso con nota protocollo n. 434851 del 11/10/2013, ossia: 
a. installare i cancelli, i portoni e le barriere di tipo motorizzato in conformità con quanto previsto dalla 

norma UNI 8612; 
b. realizzare la zona servizi (wc, antiwc e spogliatoio), qualora non ancora presente, rispettando le 

caratteristiche indicate nella Circ. Reg. n. 13/97, paragrafo n. 2; 
c. delimitare l’intero perimetro dell’area di impianto con siepe arborea a foglia non caduca di idonea 

altezza; 
d. istituire un piano di monitoraggio al fine di limitare la presenza di animali infestanti (es. ratti) ed 

insetti molesti; 
e. porre particolare attenzione nella prevenzione degli odori molesti; 
f. stoccare la biomassa riducendone i quantitativi al minimo necessario per la corretta conduzione 

dell’impianto, al fine di evitare fenomeni putrefattivi che potrebbero determinare inconvenienti 
igenico-sanitari;  

g. effettuare la movimentazione dell’effluente bovino, dal sito di stoccaggio al sito di produzione di 
biogas, in modo tale da non determinare inconvenienti igienico-sanitari. 

2. Rispettare le prescrizioni contenute nel parere favorevole del Consorzio di Bonifica Adige Euganeo, 
trasmesso con nota protocollo n. 577066 del 19/12/2012, ossia: 
a. lo scarico delle acque meteoriche dovrà essere regolato da un apposito manufatto, “bocca tassata”, in 

corrispondenza allo scolo consortile “Fossetta”; 
b. l’ubicazione e le quote di fondo dovranno essere stabilite, in fase esecutiva dei lavori, alla presenza di 

personale del Consorzio; 
c. la luce di scarico dell’intervento non dovrà superare l’area di un foro circolare pari a 10 cm di 

diametro; 
d. il volume minimo d’invaso dovrà essere non inferiore a 1.431 mc; 
e. l’affossatura di natura privata, non in gestione al Consorzio di Bonifica, che collega il manufatto di 

scarico controllato dell’intervento in oggetto con lo scolo consortile “Fossetta”, dovrà essere verificata 
e correttamente dimensionata al fine di evitare l’instaurarsi di fenomeni di rigurgito tali da provocare 
ristagni d’acqua od allagamenti in corrispondenza alle zone limitrofe a quelle delle opere in oggetto; 

f. gli attraversamenti dell’affossatura dovranno essere realizzati con manufatti tali da non generare 
fenomeni di rigurgito; 

g. le quote di posa dei citati manufatti dovranno essere validate dal Consorzio; 
h. in corrispondenza allo scarico delle acque meteoriche (bocca tassata), in sponda destra e sinistra 

dell’affossatura laterale di natura privata, non in gestione al Consorzio, dovranno essere eseguite 
idonee opere di presidio per una estesa non inferiore a metri 5 a monte e a valle della “bocca tassata”; 

i. lungo il ciglio, in destra idraulica, dello scolo consortile “Fossetta” dovrà essere mantenuta una fascia 
di rispetto assoluta non inferiore a 5 m;  

j. ogni attraversamento o parallelismo relativo allo scolo consortile “Fossetta”, entro una fascia di 10 m 
dal ciglio in destra idraulica, dovrà essere concessionato dal Consorzio; 

k. il funzionamento della pompa di agottamento, della portata idraulica pari alla portata meteorica 
prodotta dal terreno nella situazione ante intervento, a servizio del volume delle acque presente nel 
“bacino di invaso” non evacuabili a gravità è autorizzato ai soli fini di operazioni di manutenzione del 
“bacino di invaso” stesso ed il cui scarico dovrà avvenire attraverso il manufatto “bocca tassata”. 
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3. Rispettare le prescrizioni alla costruzione dell’impianto e opere connesse contenute nel parere preventivo 
della Soprintendenza Archeologica del Veneto, trasmesso con nota protocollo n. 80155/48.24 del 
11/02/2010/48.24 del 12/04/2010, e consistenti: 
a. l’obbligo di garantire assistenza archeologica continua durante le operazioni di scavo del suolo con 

personale qualificato; 
b. concordare preventivamente con la Soprintendenza modalità e tempi di esecuzione dello scavo. 

4. Garantire il rispetto della prescrizione del Servizio regionale Ispettorato per l’Agricoltura di Padova (ora 
Sportello Unico di Padova – AVEPA) in ordine all’attivazione dell’allevamento zootecnico per una 
consistenza minima di 400 capi nonché alla registrazione dei contratti di coltivazione dichiarati in fase di 
stesura del Piano aziendali e tali da consentire la connessione dell’impianto di produzione di energia da 
fonti rinnovabili all’attività agricola. 

5. Rispettare le prescrizioni contenute nel nulla osta alla costruzione della linea elettrica del Ministero dello 
Sviluppo Economico – Comunicazioni (prot. n. ITV/III/1433/13259/FM del 08/03/2010), trasmesso con 
nota protocollo n. 152028/48.24 del 18/03/2010, ossia: 
a. garantire che eventuali incroci e/o parallelismi con cavi di telecomunicazione rilevati durante 

l’esecuzione di lavori siano eseguiti secondo i progetti tipo già approvati dal Ministero delle 
Comunicazioni, nel rispetto delle norme CEI 11-17; 

b. garantire che eventuali effetti elettromagnetici non provochino danni o disturbi alle linee di 
telecomunicazione a cose e/o persone (norme CEI 103/6, direttive e raccomandazioni del C.C.I.T.T.); 

c. garantire che i dispersori a terra degli eventuali sostegni e cabine siano alle distanze di sicurezza, 
previsti dalle norme vigenti, dai cavi sotterranei di linee di telecomunicazione (circolare Min. P.T. 
prot. n. LCI/67842/Fa del 25.5.1972); 

d. gli impianti a terra delle linee di telecomunicazione devono essere indipendenti da quelli dell’Ente 
Elettrico (circolare Min. P.T. n. DCST/3/2/7900/42285/29440 del 18.2.1982, punto 4.3.b); 

e. gli impianti di telecomunicazione allacciati alla rete pubblica, eventualmente installati nelle cabine 
A.T., devono rispondere alle prescrizioni di cui alla circolare del Ministero PT prot. n. 
LCI/U2/2/71571/SI del 13.3.1973; 

f. tutte le opere siano realizzate in conformità alla relativa documentazione progettuale fornita; 
g. la dichiarazione sostitutiva del collaudo, prevista dalla Legge Regionale 06/09/1991 n. 24 (art. 14 c. 4) 

o il collaudo stesso siano eseguiti dopo un congruo periodo di esercizio, e comunque non prima di un 
anno e non oltre tre anni dalla data di entrata in esercizio dell’impianto stesso. Entro tre anni da 
quest’ultima data, il Ministero si riserva di segnalare eventuali anomalie che fossero riscontrate sugli 
impianti TLC interessati dagli elettrodotti in oggetto; 

h. l’esercizio delle linee A.T./M.T. inferiori a 100 kV dovrà avvenire con i neutri primari dei 
trasformatori isolati e/o compensati da terra. 

6. Garantire la conformità costruttiva dei manufatti inerenti l’impianto di produzione di biogas e energia alla 
documentazione progettuale trasmessa alla Regione del Veneto e approvata in sede di Conferenza di 
servizi. In caso contrario si applicheranno le disposizioni sanzionatorie previste dall’articolo 44 - e sue 
eventuali modifiche e integrazioni - del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28. 

7. Rispettare le modalità di esercizio dell’impianto di produzione di biogas e energia nonché delle opere e 
infrastrutture connesse all’impianto (elettrodotto) conformemente alla documentazione progettuale 
trasmessa alla Regione del Veneto e approvata in sede di Conferenza di servizi. In caso contrario e 
comunque qualora l’Azienda agricola decida di utilizzare biomassa classificata come rifiuto si 
applicheranno le disposizioni sanzionatorie previste dall’articolo 44 - e sue eventuali modifiche e 
integrazioni - del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28. 

8. Rispettare le modalità di esercizio della rete di teleriscaldamento conformemente alla documentazione 
progettuale trasmessa alla Regione del Veneto e approvata in sede di conferenza di servizi, ossia: 
a. termostatazione fermentatori anaerobici (4,32 MWh/anno); 
b. strutture agricolo-produttive (1,44 MWh/anno). 
In caso contrario si applicheranno le disposizioni sanzionatorie previste dall’articolo 44 - e sue eventuali 
modifiche e integrazioni - del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28. 

9. Fatta salva l’esclusione dell’applicazione del Regolamento (CE) 1069/2009 del Parlamento e del 
Consiglio dell'Unione europea del 21 ottobre 2009, ai sensi dell’allegato A alla D.G.R. n. 1530 del 
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28/08/2013 (Linee guida per l'applicazione del Regolamento (CE)1069/2009 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 21 ottobre 2009 recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai 
prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il regolamento (CE) n. 1774/2002) “sono 
esclusi dal riconoscimento e dalla registrazione i seguenti impianti […]: d. impianti di biogas e 
compostaggio, annessi all’azienda agricola, qualora introducano stallatico, comprendente anche gli 
effluenti di allevamento così come definiti dal DM 7 aprile 2006, prodotti dalla stessa azienda (stesso 
codice aziendale) e/o consorzi interaziendali che introducano stallatico, come unico ed esclusivo 
sottoprodotto di origine animale in conformità al DM 7 aprile 2006, secondo modalità stabilite dalle 
Regioni e Province autonome. 

10. Fatto salvo il rispetto del mantenimento della connessione degli impianti di produzione di energia 
all’attività agricola, ai sensi e per gli effetti degli artt. 44 e segg. della L.R. n. 11/2004, è ammesso 
l’approvvigionamento e l’utilizzo delle seguenti biomasse classificate come sottoprodotto ai sensi 
dell’184 bis del D. Lgs n. 152/2006 e s.m. e i.: 
a. sottoprodotto proveniente dall’attività agricola (pula, pari a 400 t/anno) - (accordo registrato 

all’Agenzia delle Entrate di Este - PD - il 15/11/2013, al n. 3493 serie 3); 
b. sottoprodotti provenienti dalla lavorazione dei cereali (farina, farinaccio farinetta, semi spezzati, 

crusca, tritello, glutine e amido, pari a 1.000 t/anno) - (accordo registrato all’Agenzia delle Entrate di 
Este - PD - il 15/11/2013, al n. 3498 serie 3); 

c. sottoprodotti provenienti dalla lavorazione della Barbabietola da zucchero (melasso, pari a 100 t/anno) 
- (accordo registrato all’Agenzia delle Entrate di Este - PD - il 21/11/2013, al n. 3567 serie 3); 

d. sottoprodotti provenienti dalla lavorazione della Barbabietola da zucchero (polpe surpressate, pari a 
200 t/anno) - (accordo registrato all’Agenzia delle Entrate di Este - PD - il 21/11/2013, al n. 3567 serie 
3); 

e. sottoprodotti provenienti dalla lavorazione delle Olive (sansa, pari a 150 t/anno) - (accordo registrato 
all’Agenzia delle Entrate di Este - PD - il 15/11/2013, al n. 3488 serie 3); 

f. sottoprodotti provenienti dalla lavorazione degli ortaggi (verdura fuori pezzatura, buccette di verdura e 
puree di verdura, pari a 400 t/anno) - (accordo registrato all’Agenzia delle Entrate di Este - PD - il 
15/11/2013, al n. 3489 serie 3); 

g. sottoprodotti provenienti dalla lavorazione della frutta (frutta fuori pezzatura, buccette di frutta e 
marcofrutta, pari a 400 t/anno) - (accordo registrato all’Agenzia delle Entrate di Este - PD - il 
15/11/2013, al n. 3491 serie 3). 

11. L’approvvigionamento dei sottoprodotti di cui al precedente punto viene limitato secondo i seguenti 
quantitativi massimi annui: 
a. sottoprodotto proveniente dall’attività agricola - pula, pari a 400 t/anno; 
b. sottoprodotti provenienti dalla lavorazione dei cereali - farina, farinaccio farinetta, semi spezzati, 

crusca, tritello, glutine e amido, pari a 1.000 t/anno; 
c. sottoprodotti provenienti dalla lavorazione della Barbabietola da zucchero - melasso, pari a 100 t/anno; 
d. sottoprodotti provenienti dalla lavorazione della Barbabietola da zucchero - polpe surpressate, pari a 

200 t/anno; 
e. sottoprodotti provenienti dalla lavorazione delle Olive - sansa, pari a 150 t/anno; 
f. sottoprodotti provenienti dalla lavorazione degli ortaggi - verdura fuori pezzatura, buccette di verdura 

e puree di verdura, pari a 400 t/anno; 
g. sottoprodotti provenienti dalla lavorazione della frutta - frutta fuori pezzatura, buccette di frutta e 

marcofrutta, pari a 400 t/anno. 
12. In riferimento ai contratti di cui ai precedenti punti, comunicare alla Regione del Veneto (Sezione 

Agroambiente), al Comune di Stanghella (PD), ad ARPAV (Dipartimento Provinciale di Padova) e 
all’Azienda ULSS n. 17 Este (Dipartimento di Prevenzione), le eventuali modifiche e proroghe 
intervenute durante il periodo in esercizio dell’impianto di produzione di biogas e energia.  

13. È fatto divieto d’utilizzo nel ciclo produttivo di acqua di processo se non appositamente concessionata 
dalle Autorità pubbliche e/o concessionari competenti. 

14. Impegnarsi a esporre, per l’intera durata dei lavori di costruzione dell’impianto, nel cantiere un cartello 
con l’indicazione dell’opera in corso, gli estremi dell’autorizzazione unica, i nominativi del titolare, del 
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progettista e del direttore dei lavori, del calcolatore delle opere in c.a., dell’impresa costruttrice e della 
durata dei lavori. 

15. Rispettare i termini di inizio e fine lavori, con riferimento all’efficacia dell’autorizzazione unica, secondo 
l’art. 15 del D.P.R. n. 380/2001. E’ fatto obbligo dare comunicazione di inizio e fine lavori alla Regione 
del Veneto (Sezione Agroambiente) e al Comune di Stanghella (PD). 

16. Con riferimento agli interventi di costruzione delle opere e infrastrutture di progetto, rispettare gli 
obblighi e adempimenti in materia di edilizia, ai sensi del D.P.R. n. 380/2001. 

17. Conservare l’atto amministrativo di autorizzazione unica assieme alla copia dei disegni approvati e 
debitamente vistati, in cantiere o nelle immediate vicinanze a disposizione del personale addetto al 
controllo della costruzione e dell’esercizio dell’impianto. 

18. Inoltrare, alla Regione del Veneto (Sezione Agroambiente), al Comune di Stanghella (PD) e all’ARPAV 
(Dipartimento Provinciale di Padova), la dichiarazione sostitutiva di collaudo, ovvero il collaudo stesso 
dell’impianto e delle infrastrutture accessorie avendo fatto trascorrere un congruo periodo di esercizio 
all’impianto, e comunque non prima di un anno e non oltre tre anni dalla data di entrata in esercizio 
dell’impianto stesso. 

19. Ai fini del rispetto delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115 - 
Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi 
energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE, mantenere un valore dell’EROEI (Energy Return On 
Energy Investment ossia “ritorno energetico sull’investimento energetico”, calcolato secondo il metodo 
proposto nell’aiuto di Stato n. 727/2007 - decisione C(2009) n. 1037 del 24/02/2009), a impianto in 
esercizio, superiore al valore unitario. In particolare si raccomanda l’utilizzazione dell’ulteriore 
disponibilità di energia termica (producibilità termica residua 4.229 MWh/anno) a favore di altre utenze 
private ovvero pubbliche, fatto salvo l’autoconsumo aziendale. 

20. Effettuare, in fase di avvio in esercizio dell’impianto, un monitoraggio sulle emissioni acustiche 
dell’impianto, allo scopo di verificare il rispetto dei limiti di rumore, compresi quelli di immissione 
differenziale, in particolare per il periodo notturno, previsti dal D.C.P.M. del 14 novembre 1997 e dalla 
legge n. 447/95 (o previsti dal Piano di Zonizzazione Comunale). Adottare, nel caso di superamento di 
detti limiti, gli accorgimenti tecnici necessari. 

21. Predisporre adeguate indicazioni di pericolo e di divieto sulle tubazioni e sugli strumenti dove è 
stazionato e/o fluisce il biogas. 

22. Mantenere il contenuto di solfuro d’idrogeno del biogas sotto il limite del 0,1 % v/v, come prescritto al 
punto 2., sezione 6, dell’allegato X alla parte quinta del decreto legislativo n. 152/2006 e successive 
modifiche e integrazioni.  

23. Rispettare le caratteristiche e condizioni di utilizzo del biogas di cui al punto 3., sezione 6, dell’allegato X 
alla parte quinta del decreto legislativo n. 152/2006 e successive modifiche e integrazioni. 

24. Rispettare, per l’impianto di illuminazione esterno, la nuova L.R. n. 17 del 7 agosto 2009 – Nuove norme 
per il contenimento dell’inquinamento luminoso, il risparmio energetico nell’illuminazione per esterni e 
per la tutela dell’ambiente e dell’attività svolta dagli osservatori astronomici. 

25. Trasmettere annualmente alla Regione del Veneto (Direzione Agroambiente) e all’ARPAV (Dipartimento 
Provinciale di Padova) le misurazioni relative alle emissioni in atmosfera del gruppo di cogenerazione 
dell’impianto a biogas, con riferimento ai parametri previsti dalla tabella a), paragrafo 1.3, parte III 
dell’allegato I alla parte Quinta del decreto legislativo n. 152/2006 e ss. mm. e ii.. 

26. Con riferimento alla prescrizione di cui al precedente punto, comunicare, almeno dieci (10) giorni prima 
del prelievo dei fumi al camino di espulsione dei medesimi, la data dell’evento ad ARPAV (Dipartimento 
Provinciale di Padova). 

27. Garantire che l’accesso degli operatori addetti al controllo delle emissioni in atmosfera al camino di 
espulsione dei fumi del/dei cogeneratore/i sia conforme alle norme di sicurezza UNI EN e alle varie 
metodiche di campionamento ed analisi di flussi gassosi convogliati (UNI EN). 

28. Creare un piano di manutenzione ed esercizio dell’impianto, con particolare riferimento ai dispositivi di 
sicurezza in dotazione del medesimo, ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008, dandone adeguata formazione al 
personale addetto. 

29. Predisporre un Piano di Formazione ed Aggiornamento del personale addetto all’impianto di produzione 
di energia e alle opere e infrastrutture al medesimo connesse, con particolare riferimento alla definizione 
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dei criteri minimi di formazione e addestramento del personale autorizzato ad operare nell’area 
interessata.  

30. Limitatamente agli impianti alimentati anche da sottoprodotti di origine vegetale derivanti dalla prima 
lavorazione dei prodotti agricoli, così definiti dall’articolo 184 bis del D. Lgs. n. 152/2006, 
nell’utilizzazione agronomica del digestato adottare il sistema di calcolo dell’apporto di azoto all’ettaro 
previsto nell’allegato A alla D.G.R. n. 2495/2006 e n. 2439/2007 e successive modifiche e integrazioni, 
ivi compresa l’analisi con cadenza trimestrale del medesimo digestato; adeguare il piano di utilizzo 
agronomico del digestato sulla base dei risultati analitici ottenuti e nei limiti massimi di azoto/anno 
distribuibile per ettaro di superficie coltivata fissati dalla tabella 1 dell’allegato A alla D.G.R. 1150/2011 
(tab. MAS). 

31. Adottare il “Registro di conferimento e rilascio” della biomassa, secondo lo schema approvato dalla 
Regione del Veneto con D.G.R. n. 2439/2007, allegato C1. 

32. Con riferimento agli adempimenti connessi al trasporto delle biomasse in entrata e uscita dall’impianto di 
produzione di energia, è fatto obbligo dotare i mezzi di trasporto con idonei documenti di viaggio 
(documento di trasporto ovvero “documento di rilascio”), di cui alla DGR n. 2495/2006 (articolo 19), 
della DGR n. 2439/2007 (precisazioni articolo 20 e allegato C2) e di quanto disposto dal decreto n. 33 del 
13 febbraio 2008 (allegato A e B). 

33. Trasmettere alla Regione del Veneto (Sezione Agroambiente) l’Atto di Impegno debitamente sottoscritto 
dal legale rappresentante della ditta. 

34. Trasmettere annualmente alla Regione del Veneto (Sezione Agroambiente e Sezione Energia) e 
all’ARPAV (Dipartimento Provinciale di Padova) i dati sull’energia prodotta e utilizzata. 

35. Comunicare alla Regione del Veneto (Sezione Agroambiente), al Comune di Stanghella (PD) e 
all’ARPAV (Dipartimento Provinciale di Padova) la data di messa in esercizio dell’impianto. Per messa 
in esercizio dell’impianto s’intende la data di accensione del motore/cogeneratore. 

36. Comunicare annualmente alla Regione del Veneto (Sezione Agroambiente) e ad AVEPA (Sportello unico 
agricolo di Padova) i dati relativi alla connessione dell’impianto all’attività agricola esistente. 

37. Contestualmente ai dati di connessione dell’impianto all’attività agricola trasmettere alla Regione del 
Veneto (Sezione Agroambiente) e ad AVEPA (Sportello unico agricolo di Padova), la visura camerale 
aggiornata. 

38. Trasmettere alla Regione del Veneto (Sezione Agroambiente) al più tardi entro 150 giorni la 
comunicazione di avvenuta autorizzazione alla costruzione e esercizio dell’impianto, della copia della 
qualifica IAFR, rilasciata dal Gestore dei Servizi Elettrici (GSE). 

39. Comunicare, non oltre i sei mesi antecedenti la ferma tecnica dell’impianto e delle opere e infrastrutture 
al medesimo connesse, alla Regione del Veneto (Sezione Agroambiente e Sezione Energia) e al Comune 
di Stanghella (PD) la data di dismissione dell’impianto. 

40. Mettere in pristino lo stato dell’area interessata con spese a totale carico del soggetto esercente, al 
momento della dismissione dell’impianto, fatto salvo quanto previsto dal Titolo III del Testo Unico sulle 
disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici 11 dicembre 1933, n. 1775. In particolare per le sole 
opere e infrastrutture elettriche, limitatamente a quelle inserite nella rete di distribuzione nazionale 
dell’energia elettrica per l’espletamento del servizio pubblico di distribuzione dell’energia elettrica, non 
viene previsto l’obbligo di ripristino dello stato dei luoghi. 

41. In relazione al precedente punto, rispettare la polizza cauzionale n. 6058500059536 del 28/10/2010 e 
relativi allegati AG,  Appendice n. 1 del 23/01/2011, Appendice n. 3 del 08/05/2013 garantita dalla 
società “Milano Assicurazioni SpA”, ai fini di cautelare l’amministrazione regionale dall’eventuale 
mancata rimessa in pristino dei luoghi, decorsa la vita utile dell’impianto.  

Si prescrivere, altresì, alla “Società agricola Cavallaro s.s.” il rispetto delle prescrizioni contenute nel 
parere di conformità rilasciato dal Comando provinciale dei Vigili del Fuoco di Padova (riferimento pratica 
VV.F n. 51044, protocollo n. 21002 del 04/11/2009). 
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(Codice interno: 273878)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 642 del 29 aprile 2014
Programma "Intelligent Energy Europe" 2013: Progetto "Mayors in Action". Presa d'atto dell'avvio del Progetto e

ratifica della sottoscrizione dell'Accordo tra Regione del Veneto in qualità di partner e la Provincia di Genova in
qualità di coordinatore del Progetto MAYORS IN ACTION.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Note per la trasparenza:
Si prende atto dell'approvazione da parte della Commissione Europea e del conseguente avvio del Progetto "Mayors in
Action", finalizzato ad accelerare l'attuazione dei Piani d'Azione per l'Energia Sostenibile (PAES) già redatti da enti locali di
dimensioni medie o piccole e per favorire il ruolo dei Coordinatori e dei Sostenitori del Patto dei Sindaci nel selezionare,
uniformare e diffondere le buone pratiche per la realizzazione dei piani stessi. Si ratifica inoltre la sottoscrizione dell'Accordo
tra Regione del Veneto in qualità di partner e la Provincia di Genova in qualità di coordinatore del Progetto MAYORS IN
ACTION".

L'Assessore Massimo Giorgetti riferisce quanto segue.

La Regione del Veneto tramite la Sezione Energia intende diffondere e promuovere la conoscenza e lo sviluppo di azioni e
comportamenti sostenibili nel settore dell'energia anche attraverso la partecipazione a progetti cofinanziati dall'UE.

In questo ambito, la Giunta Regionale, con precedente deliberazione n. 594 del 3.05.2013 autorizzava la partecipazione in
qualità di partner della Regione del Veneto - Unità di Progetto Energia ora Sezione Energia - al progetto "Mayors in Action" e
rinviava, in caso di approvazione delle proposte progettuali da parte della Commissione Europea, ad un successivo
provvedimento della Giunta Regionale la definizione delle modalità di gestione delle attività progettuali.

La proposta di progetto "Mayors in Action", della durata prevista di 36 mesi, ha come obiettivo generale quello di potenziare il
ruolo dei Coordinatori e Sostenitori del Patto dei Sindaci nel selezionare, uniformare e diffondere le buone pratiche per
l'attuazione dei PAES già redatti da enti locali di dimensione medie o piccole.

La proposta progettuale è stata approvata con Lettera di Notifica{eaci.1.proj(2013)3571078 del 05.11.2013} della Agenzia
Esecutiva per la Competitività e l'Innovazione EACI (ora EASME Agenzia Esecutiva per le Piccole e Medie Imprese),
delegata dalla Commissione Europea.

Si tratta ora quindi di prendere atto dell'approvazione e del conseguente avvio delle attività previste dal Progetto "Mayors in
Action".

Il partenariato del progetto si compone al momento di 8 partner: Provincia di Genovacapofila del progetto, Regione del
Veneto, ICLEI Europe Associazione di Autorità locali per lo Sviluppo Sostenibile (Germania), Sogesca Società di ingegneria
(Italia), Comune di Zagabria (Croazia), PNEC Polish Network Energy Cities (Polonia), CRES Centro di Ricerca per le fonti
rinnovabili del Ministero greco(Grecia), e la Provincia di Barcelona (Spagna).

Il progetto è dettagliatamente descritto nell'Allegato A (GRANT AGREEMENT for an ACTION - MAYORS in ACTION -
Special Conditions e General Condition) e nell'Allegato A1 (Annex I: Description of the action).

In particolare l'Annex I individua anche le fonti di co-finanziamento da parte dei Partners, prevedendo che la Regione del
Veneto partecipi con propri fondi e riconoscendo che le attività implementate dalla Regione stessa richiedono un forte
coinvolgimento di esperti regionali e di competenze.

A fronte di un budget totale del progetto pari a Euro 1.263.174,00 di cui 947.378,00 erogati da EASME, l'impegno finanziario
richiesto alla Regione del Veneto è di Euro 116.462,00 di cui Euro 87.346,00 (75%) erogati da EASME e il resto Euro
29.116,00 quale contributo in termini di risorse umane come precisato nel budget del progetto.

Si evidenzia inoltre che, al fine di attivare il progetto approvato e di consentire alla Provincia di Genova - in qualità di
coordinatore del progetto - di sottoscrivere il GRANT AGREEMENT riportato in Allegato A, si è resa necessaria
preliminarmente la formalizzazione di un accordo, sottoscritto in data 10 gennaio 2014, tra Regione del Veneto in qualità di
partner (rappresentata dal Direttore del Dipartimento Lavori Pubblici) e Provincia di Genova in qualità di coordinatore del
Progetto (Allegato B).
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Si propone pertanto di ratificare il succitato accordo come riportato in Allegato B.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

VISTO l'invito a presentare proposte di cui al bando 2013 del Programma "Intelligent Energy Europe 2013";

VISTA la DGR 594 del 3/5/2013;

VISTA la Lettera di Notifica {eaci.1.proj(2013)3571078 del 05.11.2013} della Agenzia Esecutiva per la Competitività e
l'Innovazione EACI ora EAMSE, delegata dalla Commissione Europea;

VISTA la L.R. 39/2001;

VISTO l'art. 2 comma 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

di prendere atto dell'approvazione dell'Accordo di Parternariato Allegato A e del conseguente avvio delle attività
previste dal Progetto "Mayors in Action" Allegato A1;

1. 

di prendere atto che l'impegno finanziario richiesto alla Regione del Veneto per la partecipazione al progetto "Mayors
in Action" è pari a Euro 116.462,00 di cui Euro 87.346,00 (75%) erogati da EASME; la restante quota di Euro
29.116,00 essendo fornita dalla Regione quale contributo in termini di risorse umane;

2. 

di incaricare la Sezione Energia dall'esecuzione del presente atto;3. 
di ratificare l'accordo sottoscritto in data 10 gennaio 2014 tra Regione del Veneto in qualità di partner (rappresentata
dal Direttore del Dipartimento Lavori Pubblici) e Provincia di Genova in qualità di coordinatore del Progetto Allegato
B;

4. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;5. 
di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto.6. 
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(Codice interno: 273961)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 648 del 29 aprile 2014
Approvazione dell'Accordo di programma tra Regione del Veneto, Azienda ULSS n. 7 di Pieve di Soligo, Ipab Bon

Bozzolla e Comune di Farra di Soligo. Articolo 34 del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Presa d'atto delle determinazioni degli enti in oggetto indicati in relazione al nuovo Accordo di Programma modificativo del
precedente (quest'ultimo formalizzato a mezzo di Decreto del Presidente Regione del Veneto n. 2595 del 17 dicembre 1996).

Il Presidente, dott. Luca Zaia riferisce quanto segue.

L'IPAB Istituto Bon Bozzolla di Farra di Soligo (Tv), l'Azienda ULSS n. 7 di Pieve di Soligo, il Comune di Farra di Soligo e la
Regione del Veneto avevano concluso un Accordo di Programma avente ad oggetto molteplici rapporti inerenti la questione
rappresentata dalla definizione della posizione giuridica dei beni immobili denominati 'ex Ospedale del Soligo', insistenti nel
territorio dell'Amministrazione comunale di Farra di Soligo. L'Accordo, a mente di quanto fissato dall'articolo 27 della legge 8
Giugno 1990, n. 142, venne formalizzato con il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 2595 del 17 dicembre 1996.

Nel corso del tempo il predetto Accordo ha trovato solo una parziale attuazione e, nel frattempo, è sopravvenuta una modifica
novativa alla programmazione dei servizi assistenziali sociosanitari del territorio, adottata con la nota deliberazione di Giunta
regionale del 10 Marzo 2000, n. 751, la quale ha mutato la prospettiva disciplinare sulla erogazione delle attività e dei servizi
in ambito dell'assistenza sociale e sociosanitaria.

Congiuntamente, nel corso degli anni, sia l'IPAB Bon Bozzolla che l'Azienda Ullss n. 7 hanno manifestato, nei confronti dei
reciproci comportamenti, delle doglianze, sfociate anche in un ricorso avanti il TAR del Veneto. Il Commissario straordinario
regionale dell'IPAB, insediatosi con D.G.R. n. 98 del 29 Gennaio 2013, in adempimento del proprio incarico, ha affrontato le
questioni sorte a seguito del predetto Accordo ed ha avviato azioni tese alla possibile definizione delle problematiche
riguardanti l'ente da lui amministrato e gli altri soggetti coinvolti.

Dopo numerosi contatti e riunioni, si è giunti alla ridefinizione di un Accordo di Programma evolutivo rispetto al precedente,
comprendente anche clausole nuove, in ossequio ai mutati interessi, alle nuove linee di programmazione regionale e territoriale
e ai nuovi bisogni da soddisfare in rapporto alle mutate esigenze degli enti coinvolti. Con riguardo alla posizione della Regione
va constatato che, dalla lettura del nuovo testo dell'Accordo, nonché dagli atti approvativi del medesimo emanati dai tre enti
coinvolti, le odierne variazioni riguardano, per la gran parte, le posizioni dell'IPAB Bon Bozzolla e dell'Azienda Ulss n. 7: il
solo articolo 14 coinvolge l'Amministrazione comunale di Farra di Soligo. Dunque la Regione non vede mutata la propria
posizione rispetto al vecchio Accordo, come espressamente specificato all'articolo 17 dell'Accordo, confermando il ruolo di
"soggetto istituzionale attuatore" dell'Accordo, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 34 del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000,
n. 267.

Dunque, nulla ostando all'approvazione del predetto Accordo, essendo anzi auspicabile la sua conclusione ai fini della
definizione dirimente dei rapporti sospesi in essere tra i soggetti istituzionali firmatari, si propone l'approvazione dello schema
allegato al presente provvedimento ai fini della sua formalizzazione da parte del Presidente della Giunta regionale, con proprio
decreto, atto emanato ai sensi e per gli effetti dell'articolo 34 del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267 (il cui testo, che
così recita: "L'accordo ... è approvato con atto formale del presidente della regione o del presidente della provincia o del
sindaco ed è pubblicato nel bollettino ufficiale della regione", trova assoluta somiglianza precettiva alla comparazione col testo
dell'articolo 32 della Legge regionale 29 novembre 2001, n. 35 il quale indica come "Esso è reso esecutivo con decreto del
Presidente della Giunta regionale ed è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto", per cui non viene
invocata l'applicazione della D.G.R. n. 2943 del 14 dicembre 2010).

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

Udito il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

-          Visto l'art. 34 del D.lgs. 18 Agosto 2000, n. 267;

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 54 del 27 maggio 2014 315_______________________________________________________________________________________________________



-          Visto l'art. 27 della L. 8 Giugno 1990, n. 142;

-          Visto il D.P.G.R.V. n. 2595 del 17 Dicembre 1996;

-          Vista la D.G.R. n. 751 del 10 Marzo 2000;

-          Vista la L.R. 29 Novembre 2001, n. 35;

-          Visto l'art. 2, comma 2, della L.R. 31 dicembre 2012, n. 54;

-          preso atto dell'istruttoria dell'ufficio;

delibera

1.    di prendere atto della Deliberazione del Consiglio Comunale di Farra di Soligo n. 6 del 7 aprile 2014 di approvazione del
"nuovo Accordo di Programma di attuazione e regolamentazione ex novo dell'Accordo di Programma del 23/09/1996";

2.   di prendere atto della Deliberazione del Direttore Generale dell'Ulss 7 di Pieve di Soligo n. 467 del 10 Aprile 2014 con la
quale si approva il nuovo schema di Accordo di Programma;

3.   di prendere atto della Deliberazione del Commissario straordinario regionale dell'Ipab Bon Bozzolla n. 11 dell'11 Aprile
2014 di approvazione del nuovo Accordo di Programma sostitutivo dell'Accordo approvato con D.P.G.R.V. n. 2595 del 19
Dicembre 1996 nonché di presa d'atto che "con la sottoscrizione del nuovo Accordo di Programma l'Istituto rinuncia ad ogni
pendenza e/o contestazione derivante dall'Accordo di Programma del 1996 e di ogni lite pendente";

4.   di approvare il nuovo Accordo di Programma come richiamato nelle premesse, che si allega per farne parte integrante e
sostanziale del presente atto (Allegato A);

5.   di confermare che ai sensi dell'articolo 3 comma 4 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, avverso il
presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale del Veneto entro 60 giorni
dalla conoscenza della presente delibera ovvero, in alternativa, è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
da proporre entro 120 giorni dalla predetto termine;

6.   di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

7.   di incaricare il Dipartimento Servizi Sociosanitari e Sociali dell'esecuzione del presente atto;

8.   di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.
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